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 AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
  COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA

DI FINANZA
      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento 

di un maestro vice direttore della Banda musicale della 
Guardia di finanza.    

     IL COMANDANTE GENERALE 

 Vista la legge 23 aprile 1959, n. 189, e successive modificazioni, 
recante «Ordinamento del Corpo della Guardia di finanza»; 

 Visti il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 642, recante «Disciplina dell’imposta di bollo», e l’art. 19 della legge 
18 febbraio 1999, n. 28, concernente «Esenzione dall’imposta di bollo 
per copie conformi di atti»; 

 Vista la legge 18 dicembre 1973, n. 836, recante «Trattamento 
economico di missione e di trasferimento dei dipendenti statali» e, in 
particolare, l’art. 29; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Istituzione del 
servizio sanitario nazionale»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 370, recante «Esenzione dall’im-
posta di bollo per le domande di concorso e di assunzione presso le 
amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e 
integrazioni, recante «Nuove norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 27 febbraio 1991, n. 79, recante «Rior-
dinamento della Banda musicale della Guardia di finanza» e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487, e successive modificazioni, concernente «Regolamento recante 
norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le 
modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre 
forme di assunzione nei pubblici impieghi»; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, e successive 
modificazioni e integrazioni, recante «Attuazione dell’art. 3 della legge 
6 marzo 1992, n. 216, in materia di nuovo inquadramento del personale 
non direttivo e non dirigente del Corpo della Guardia di finanza»; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127, e successive modificazioni 
e integrazioni, recante «Misure urgenti per lo snellimento dell’attività 
amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo»; 

 Vista la legge 16 giugno 1998, n. 191, recante «Modifiche e inte-
grazioni alle leggi 15 marzo 1997, n. 59, e 15 maggio 1997, n. 127, non-
ché norme in materia di formazione del personale dipendente e di lavoro 
a distanza nelle pubbliche amministrazioni. Disposizioni in materia di 
edilizia scolastica»; 

 Vista la legge 31 marzo 2000, n. 78, e, in particolare, l’art. 4, 
recante «Delega al Governo in materia di riordino dell’Arma dei carabi-
nieri, del Corpo forestale dello Stato, del Corpo della Guardia di finanza 
e della Polizia di Stato. Norme in materia di coordinamento delle Forze 
di polizia»; 

 Visto il decreto ministeriale 17 maggio 2000, n. 155, e successive 
modificazioni e integrazioni, concernente «Regolamento recante norme 
per l’accertamento dell’idoneità al servizio nella Guardia di finanza, ai 
sensi dell’art. 1, comma 5, della legge 20 ottobre 1999, n. 380»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, e successive modificazioni, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documentazione ammi-
nistrativa (Testo   A)  »; 

 Vista la legge 6 marzo 2001, n. 64, concernente «Istituzione del 
servizio civile nazionale»; 

 Visto il decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, recante «Riordino 
del reclutamento, dello stato giuridico e dell’avanzamento degli uffi-
ciali del Corpo della Guardia di finanza, a norma dell’art. 4 della legge 
31 marzo 2000, n. 78»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni e integrazioni, recante «Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto ministeriale 29 ottobre 2001 e successive modi-
ficazioni, concernente l’individuazione dei titoli di studio e degli ulte-
riori requisiti richiesti per la partecipazione ai concorsi per ufficiali del 
Corpo; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante «Codice 
in materia di protezione dei dati personali» e successive modificazioni 
e integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 5 marzo 2004, n. 94, recante «Regola-
mento concernente le modalità di svolgimento dei corsi di formazione 
per l’accesso ai ruoli normale, aeronavale, speciale e tecnico-logistico-
amministrativo degli ufficiali della Guardia di finanza, ivi comprese 
quelle di formazione delle graduatorie, nonché le cause e le procedure 
di rinvio e di espulsione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 ottobre 2004, 
n. 287, recante «Disposizioni per il reclutamento e il trasferimento ad 
altri ruoli del personale della Banda musicale del Corpo della Guardia 
di finanza»; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, concernente 
«Modifiche al regolamento recante norme concernenti l’autonomia 
didattica degli atenei, approvato con decreto ministeriale 3 novembre 
1999, n. 509, del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e 
tecnologica»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modi-
ficazioni, recante «Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 2007, recante «Determina-
zione delle classi di laurea magistrale»; 

 Vista la determinazione del Comandante generale della Guardia 
di finanza n. 98635, datata 26 marzo 2008, e successive modificazioni 
e integrazioni, registrata all’Ufficio centrale del bilancio, presso il 
Ministero dell’economia e delle finanze, il 28 marzo 2008, al n. 3286, 
concernente l’attribuzione di specifiche competenze alle varie Autorità 
gerarchiche del Corpo; 

 Visto l’art. 66, comma 9  -bis  , del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, e successive modificazioni, convertito in legge, con modifica-
zioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 6 agosto 2008, n. 133, recante 
«Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequa-
zione tributaria»; 

 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante «Dispo-
sizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività 
nonché in materia di processo civile» concernente l’eliminazione degli 
sprechi relativi al mantenimento dei documenti in forma cartacea; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante «Codice 
dell’ordinamento militare»; 

 Vista la determinazione del Comandante generale della Guardia di 
finanza n. 188523, datata 25 giugno 2013, e successive modificazioni 
e integrazioni, concernente le modalità per lo svolgimento dell’accerta-
mento dell’idoneità attitudinale al servizio nel Corpo della Guardia di 
finanza nei confronti degli aspiranti all’arruolamento; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 ottobre 
2014 recante «Definizione delle caratteristiche del sistema pubblico per 
la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID), nonché 
dei tempi e delle modalità di adozione del sistema SPID da parte delle 
pubbliche amministrazioni e delle imprese»; 

 Vista la legge 12 gennaio 2015, n. 2, recante «Modifica all’art. 635 
del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, e altre disposizioni in materia di parametri fisici 
per l’ammissione ai concorsi per il reclutamento nelle Forze armate, 
nelle Forze di polizia e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 dicembre 2015, 
n. 207, recante «Regolamento in materia di parametri fisici per l’ammis-
sione ai concorsi per il reclutamento nelle Forze armate, nelle Forze di 
polizia a ordinamento militare e civile e nel Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, in attuazione della legge 12 gennaio 2015, n. 2»; 
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 Visto il decreto del Comandante generale della Guardia di finanza 
n. 45755, datato 17 febbraio 2015, riguardante le direttive tecniche da 
adottare ai sensi dell’art. 3, comma 4, del citato decreto ministeriale 
17 maggio 2000, n. 155, e successive modificazioni e integrazioni; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Posto messo a concorso    

     1. È indetto un pubblico concorso, per titoli ed esami, per il con-
ferimento di un posto di ufficiale maestro vice direttore della Banda 
musicale della Guardia di finanza. 

  2. Lo svolgimento del concorso prevede:  
   a)   accertamento dell’idoneità psico-fisica; 
   b)   accertamento dell’idoneità attitudinale; 
   c)   tre prove scritte; 
   d)   valutazione dei titoli; 
   e)   una prova orale; 
   f)   una prova pratica di concertazione e direzione; 
   g)   una visita medica di controllo. 

 3. Il Corpo della guardia di finanza si riserva la facoltà di revo-
care il bando di concorso, di sospendere o rinviare le prove concor-
suali, di sospendere la nomina a maestro vice direttore del vincitore, 
in ragione del numero di assunzioni complessivamente autorizzate 
dall’Autorità di Governo, nonché di esigenze attualmente non valu-
tabili né prevedibili.   

  Art. 2.
      Requisiti e condizioni per l’ammissione al concorso    

      1. Possono partecipare al concorso i cittadini italiani, che:  
   a)   alla data del 1° gennaio 2017 abbiano compiuto il diciotte-

simo anno di età e non abbiano superato il giorno di compimento del 
quarantesimo anno di età, cioè siano nati nel periodo compreso tra il 
1° gennaio 1977 e il 1° gennaio 1999, estremi inclusi. 

 Per i concorrenti che siano componenti della Banda musicale della 
Guardia di finanza si prescinde dal predetto limite di età; 

   b)   siano muniti di diploma in «Strumentazione per Banda» affe-
rente all’ordinamento previgente o di diploma accademico di II livello 
corrispondente, conseguiti in un Conservatorio di Stato o Istituto musi-
cale pareggiato; 

   c)   siano in possesso del diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado che consenta l’iscrizione ai corsi di laurea; 

   d)   qualora sottoposti alla visita di leva, non siano stati rifor-
mati in quell’occasione o successivamente a essa e, qualora riformati, 
abbiano conseguito la revisione, da parte delle competenti Autorità sani-
tarie militari, del precedente giudizio; 

   e)   siano in possesso dei diritti civili e politici; 
   f)   non siano stati destituiti, dispensati o dichiarati decaduti 

dall’impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero prosciolti, 
d’autorità o d’ufficio, da precedente arruolamento nelle Forze armate 
e di polizia, a esclusione dei proscioglimenti per inattitudine al volo o 
alla navigazione; 

   g)   siano riconosciuti in possesso della idoneità psico-fisica 
e attitudinale al servizio incondizionato quale ufficiale in servizio 
permanente. 

 I candidati già in servizio nella Guardia di finanza non sono sot-
toposti alla visita medica. Gli appartenenti ai ruoli ispettori, sovrinten-
denti, appuntati e finanzieri sostengono l’accertamento dell’idoneità 
attitudinale. 

   h)   siano in possesso delle qualità morali e di condotta stabilite 
per l’ammissione ai concorsi della magistratura ordinaria. L’accerta-
mento di tale requisito viene effettuato d’ufficio dal Corpo della guardia 
di finanza; 

   i)   non siano stati ammessi a prestare il servizio civile nazionale 
quali obiettori di coscienza, ovvero abbiano rinunciato a tale    status   , ai 
sensi dell’art. 636, comma 3, del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66; 

   j)   non siano stati dimessi, per motivi disciplinari o per inattitu-
dine alla vita militare, da accademie, scuole, istituti di formazione delle 
Forze armate e delle Forze di polizia dello Stato; 

   k)   non siano imputati, non siano stati condannati né abbiano 
ottenuto l’applicazione della pena ai sensi dell’art. 444 codice di pro-
cedura penale per delitti non colposi, né siano o siano stati sottoposti a 
misure di prevenzione; 

   l)   qualora militari in servizio permanente, non siano stati dichia-
rati non idonei all’avanzamento o, se dichiarati non idonei all’avan-
zamento, abbiano successivamente conseguito un giudizio di idoneità 
e siano trascorsi almeno cinque anni dalla dichiarazione di non ido-
neità, ovvero non abbiano rinunciato all’avanzamento nell’ultimo 
quinquennio. 

 2. I requisiti di cui al comma 1, se non diversamente indicato, 
devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la pre-
sentazione delle domande di cui all’art. 3, comma 1, e conservati fino 
alla data di immissione nella Banda musicale del Corpo della guardia 
di finanza. 

 3. Per la valutazione del requisito di cui al comma 1, lettera   l)  , si fa 
riferimento alla data del provvedimento con il quale è stata determinata 
la non idoneità all’avanzamento al grado superiore.   

  Art. 3.
      Domanda di partecipazione    

     1. La domanda di partecipazione al concorso deve essere compilata 
esclusivamente mediante la procedura informatica disponibile sul sito 
www.gdf.gov.it - area «Concorsi On line», seguendo le istruzioni del 
sistema automatizzato, entro cinquanta giorni decorrenti dalla data di 
pubblicazione del presente bando nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - 4ª Serie speciale. 

  2. Il concorrente, ai fini della presentazione della domanda di par-
tecipazione, dopo la registrazione al portale «Concorsi On line», può 
scegliere una delle seguenti modalità:  

   a)   «SPID», sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale; 
   b)   «PEC», posta elettronica certificata. 

  3. Al termine della procedura di compilazione dell’istanza, i candi-
dati che utilizzano la modalità di cui al comma 2:  

   a)   lettera   a)  , devono conservare il «numero di protocollazione» 
e l’ulteriore «codice alfanumerico SPID» riportato automaticamente 
dal sistema in corrispondenza dello spazio riservato alla firma della 
domanda di partecipazione così accettata e fornirli, ove richiesto, in 
sede di prima prova concorsuale; 

   b)   lettera   b)  , devono inviare direttamente mediante la casella 
di Posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo del Centro di reclu-
tamento concorsoBM.istanze@pec.gdf.it, entro il termine di cui al 
comma 1, l’istanza generata, senza stamparla, unitamente a copia 
fronte/retro del proprio documento di riconoscimento in corso di vali-
dità. Il «numero di protocollazione» della domanda e le relative ricevute 
di accettazione e di consegna della PEC dovranno essere esibite, ove 
richiesto, in sede di prima prova concorsuale. 

 Al riguardo, si precisa che il portale web «Concorsi on line» costi-
tuisce solo un servizio di «compilazione» della domanda, la cui presen-
tazione si perfeziona secondo la procedura di cui al presente articolo. 
Pertanto, le domande meramente compilate sul predetto applicativo 
informatico non si considerano inviate né presentate. 

 4. In caso di avaria temporanea del sistema informatico, verifica-
tasi nell’ultimo giorno utile per la presentazione della domanda di parte-
cipazione e accertata dall’amministrazione, sarà considerata comunque 
valida l’istanza presentata utilizzando il modello in allegato 1, firmata 
per esteso e inviata a mezzo casella PEC con le modalità di cui al 
comma 3, lettera   b)  . 

 Di tale anomalia ne sarà data comunicazione sulla home page del 
sito istituzionale del Corpo,   www.gdf.gov.it 
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 5. I militari del Corpo devono, altresì, consegnare copia della 
domanda di partecipazione al Reparto dal quale dipendono direttamente 
per l’impiego, che curerà tutte le incombenze secondo le diposizioni che 
saranno impartite dal Centro di reclutamento. 

 Per i militari in forza al Comando generale copia della domanda 
deve essere consegnata al Quartier generale. 

 6. Le domande di partecipazione redatte secondo le modalità di cui 
ai commi 2 e 4 possono essere annullate, modificate o integrate entro il 
termine previsto per la presentazione delle stesse, utilizzando le mede-
sime modalità previste nei precedenti commi. Successivamente, non è 
più possibile annullarle, ovvero apportare modificazioni o integrazioni. 

  7. Le domande di partecipazione al concorso sono:  
   a)   restituite agli interessati per essere regolarizzate entro cinque 

giorni dal momento della restituzione se, pur prodotte nei termini, risul-
tano formalmente irregolari ovvero incomplete di talune delle dichiara-
zioni prescritte dall’art. 4. Tuttavia, eventuali variazioni, successive a 
tale termine, riguardanti esclusivamente i recapiti del candidato (resi-
denza, indirizzo PEC, numero di utenza telefonica fissa e/o mobile) 
saranno comunicate all’indirizzo di posta elettronica certificata concor-
soBM.istanze@pec.gdf.it; 

   b)    archiviate nel caso in cui:  
 (1) siano compilate con la procedura di cui al comma 2, lettera 

  b)  , ma pervenute con modalità differenti di quelle di cui al comma 3, 
lettera   b)  ; 

 (2) pervengano secondo le modalità di cui al comma 4 in 
assenza dei relativi presupposti; 

  (3) siano presentate oltre il termine di cui al comma 1. In caso 
di invio dell’istanza secondo le modalità di cui al comma 2:  

 (a) lettera   a)  , fa fede la data riportata nei sistemi informatici 
del Corpo; 

 (b) lettera   b)  , fa fede la data riportata sulla «ricevuta di 
avvenuta accettazione»; 

 (4) risultino prive della sottoscrizione se presentate secondo le 
modalità di cui al comma 4; 

 (5) non siano regolarizzate entro i cinque giorni dalla restitu-
zione nei casi di cui alla lettera   a)  . 

  8. I provvedimenti di archiviazione di cui al comma 7 sono adottati 
dal Comandante del Centro di reclutamento della Guardia di finanza e 
notificati agli interessati, che possono impugnarli, producendo ricorso:  

   a)   gerarchico, al Generale ispettore per gli Istituti di istruzione 
della Guardia di finanza, entro trenta giorni dalla data della notificazione 
o della comunicazione dell’atto impugnato o da quando ne abbiano 
avuto piena conoscenza, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199; 

   b)   giurisdizionale, al competente T.A.R., per le azioni di cogni-
zione previste dagli articoli 29 e seguenti del Codice del processo 
amministrativo approvato con decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, 
secondo i termini ivi indicati. 

 9. Tutti i candidati, le cui istanze di partecipazione siano conside-
rate valide, sono ammessi al concorso, con riserva, in attesa dell’accer-
tamento dell’effettivo possesso dei requisiti previsti. 

 10. L’ammissione con riserva deve intendersi fino alla nomina a 
maestro vice direttore della Banda musicale della Guardia di finanza.   

  Art. 4.
      Elementi da indicare nella domanda    

      1. Il candidato in servizio nella Guardia di finanza deve indicare 
nella domanda:  

   a)   grado, cognome, nome, matricola meccanografica, data e 
luogo di nascita; 

   b)   la data di arruolamento nel Corpo e di nomina al grado attuale; 
   c)   il Reparto cui è in forza; 
   d)   il titolo di studio di istruzione secondaria di secondo grado 

di cui è in possesso; 
   e)   il diploma in Strumentazione per Banda afferente all’ordina-

mento previgente o di diploma accademico di II livello corrispondente, 
conseguiti in un Conservatorio di Stato o Istituto musicale pareggiato 
di cui è in possesso; 

   f)   di non essere stato dichiarato non idoneo all’avanzamento 
o, se dichiarato non idoneo all’avanzamento, di aver successivamente 
conseguito un giudizio di idoneità e che siano trascorsi almeno cinque 
anni dalla dichiarazione di non idoneità ovvero di non aver rinunciato 
all’avanzamento nell’ultimo quinquennio; 

   g)   di non essere imputato, condannato ovvero di non aver richie-
sto l’applicazione della pena ai sensi dell’art. 444 del codice di proce-
dura penale per delitti non colposi, né essere o essere stato sottoposto a 
misure di prevenzione; 

   h)   di non essere stato dimesso, per motivi disciplinari o per inat-
titudine alla vita militare, da accademie, scuole, istituti di formazione 
delle Forze armate e delle Forze di polizia; 

   i)   il possesso dei titoli di merito di cui all’art. 14. Al riguardo si 
precisa che i titoli accademici, didattici e professionali (tra i quali sono 
da ricomprendere quelli «artistici») e le certificazioni comprovanti il 
possesso degli altri titoli di merito ovvero le certificazioni sostitutive nei 
casi previsti dalla legge, devono essere presentate o fatte pervenire con 
le modalità e la tempistica indicate nell’art. 5, comma 4; 

   l)   l’eventuale possesso dei titoli preferenziali, tra quelli elencati 
nell’art. 14 nonché di quelli stabiliti dall’art. 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Le certificazioni attestanti il 
possesso di tali titoli – ovvero dichiarazioni sostitutive, nei casi previsti 
dalla legge – devono essere presentate o fatte pervenire con le modalità 
e la tempistica indicate all’art. 5, comma 4. 

  2. Il candidato che non presta servizio nella Guardia di finanza 
deve indicare nella domanda:  

   a)   cognome, nome, codice fiscale, sesso, data e luogo di nascita; 
   b)   l’indirizzo proprio e, eventualmente, della propria famiglia, 

completo del numero di codice di avviamento postale, di un recapito 
telefonico e di un indirizzo di posta elettronica; 

   c)   il recapito presso il quale si desidera ricevere eventuali 
comunicazioni; 

   d)   il possesso della cittadinanza italiana; 
   e)   lo stato civile e il numero dei figli, eventualmente, a carico; 
   f)   il titolo di studio di istruzione secondaria di secondo grado di 

cui è in possesso; 
   g)   il diploma in «Strumentazione per Banda» afferente all’or-

dinamento previgente o di diploma accademico di II livello corrispon-
dente, conseguiti in un Conservatorio di Stato o Istituto musicale pareg-
giato di cui è in possesso; 

   h)   di essere in possesso dei diritti civili e politici; 
   i)   se militare in servizio permanente, di non essere stato dichia-

rato non idoneo all’avanzamento o, se dichiarato non idoneo all’avan-
zamento, di aver successivamente conseguito un giudizio di idoneità 
e che siano trascorsi almeno cinque anni dalla dichiarazione di non 
idoneità, ovvero non abbia rinunciato all’avanzamento nell’ultimo 
quinquennio; 

   l)   di non essere stato destituito, dispensato o dichiarato decaduto 
dall’impiego presso una pubblica amministrazione ovvero prosciolto, 
d’autorità o d’ufficio da precedente arruolamento nelle Forze armate 
e di polizia; 

   m)   di non essere stato dimesso per motivi disciplinari o per inat-
titudine alla vita militare, da accademie, scuole, istituti di formazione 
delle Forze armate e di polizia; 

   n)   di non essere imputato, condannato né di aver richiesto l’ap-
plicazione della pena ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura 
penale per delitti non colposi, né essere o essere stato sottoposto a 
misure di prevenzione; 

   o)   se alle armi, il grado rivestito e il Reparto a cui è in forza non-
ché l’eventuale appartenenza a complessi bandistici delle Forze armate 
o di polizia; 

   p)   di non essere stato ammesso a prestare il servizio civile nazio-
nale quale obiettore di coscienza ovvero di aver rinunciato a tale status, 
ai sensi dell’art. 636, comma 3, del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66; 

   q)   che, qualora sottoposto alla visita di leva, non sia stato rifor-
mato, in quell’occasione o successivamente a essa e qualora riformato, 
abbia conseguito la revisione, da parte delle competenti Autorità sanita-
rie militari, del precedente giudizio; 
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   r)   il possesso dei titoli di merito di cui all’art. 14. Al riguardo si 
precisa che i titoli accademici, didattici e professionali (tra i quali sono 
da ricomprendere quelli «artistici») e le certificazioni comprovanti il 
possesso degli altri titoli di merito – ovvero le certificazioni sostitutive 
nei casi previsti dalla legge – devono essere presentate con le modalità 
e la tempistica indicate nell’art. 5, comma 4; 

   s)   l’eventuale possesso dei titoli preferenziali, tra quelli elen-
cati dall’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 
1994, n. 487. Le certificazioni attestanti il possesso di tali titoli – 
ovvero dichiarazioni sostitutive, nei casi previsti dalla legge – devono 
essere presentate con le modalità e la tempistica indicate all’art. 5, 
comma 4. 

 3. I candidati, inoltre, devono dichiarare, nella domanda, di 
essere a conoscenza delle disposizioni del bando di concorso e, in 
particolare, degli articoli 10, 13 e 18, concernenti, tra l’altro, le moda-
lità di svolgimento dell’accertamento dell’idoneità psico-fisica, delle 
prove scritte nonché le modalità di notifica della graduatoria finale 
di merito. 

 4. La domanda di partecipazione ha valore di autocertificazione e 
il sottoscrittore attesta, tra l’altro, di essere consapevole che, in caso di 
false dichiarazioni, incorre nelle sanzioni previste dal codice penale e 
dalle leggi speciali e decadrà da ogni beneficio eventualmente conse-
guente al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera fornita.   

  Art. 5.
      Documentazione    

     1. Per i candidati in servizio nella Guardia di finanza, il Cen-
tro di reclutamento provvede a richiedere copia autenticata degli atti 
matricolari, aggiornati e parificati alla data di scadenza del termine 
di cui all’art. 3, comma 1, ai reparti detentori della documentazione 
matricolare. 

 Per i militari nei cui confronti sia terminato l’  iter   di sostituzione 
della documentazione cartacea con il «Documento unico matricolare» 
(D.U.M.), la competente sottocommissione rileverà i dati direttamente 
da tale documento che dovrà essere aggiornato e parificato (secondo 
le modalità di cui alla circolare del Comando Generale – I Reparto 
n. 225647/102, in data 20 luglio 2016). 

 2. La documentazione caratteristica dei candidati di cui al comma 1 
deve essere chiusa alla data di scadenza del termine per la presentazione 
della domanda di partecipazione. 

  3. Per i candidati che non prestano servizio nella Guardia di 
finanza, risultati idonei all’accertamento dell’idoneità attitudinale di cui 
all’art. 12, il Centro di reclutamento provvede, tramite i Reparti del 
Corpo territorialmente competenti, a richiedere i seguenti atti:  

   a)   rapporto sul servizio prestato, per i candidati militari o impie-
gati nelle pubbliche amministrazioni, da redigersi e annotarsi dai supe-
riori gerarchici cui spetti la compilazione delle note caratteristiche o di 
qualifica; 

   b)   copia del libretto personale e dello stato di servizio (o della 
cartella personale) e del foglio matricolare del candidato militare e, per 
il personale di ruolo nelle pubbliche amministrazioni, copia integrale 
dello stato matricolare; 

   c)   certificato generale del casellario giudiziale. 
  4. I candidati ammessi a sostenere le prove scritte di cui all’art. 13 

devono presentare in tale sede o a mezzo PEC all’indirizzo concor-
soBM.istanze@pec.gdf.it, il prospetto riepilogativo in allegato 2, cor-
redato da copia fronte/retro del proprio documento di riconoscimento in 
corso di validità, unitamente a:  

   a)   i certificati rilasciati dalle competenti autorità su carta sem-
plice ovvero le dichiarazioni sostitutive, nei casi previsti dalla legge, 
comprovanti il possesso dei requisiti che conferiscono ai candidati i 
titoli preferenziali di cui dall’art. 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487; 

   b)   la documentazione probatoria attestante il possesso degli altri 
titoli di merito e/o maggiorativi di punteggio, di cui all’art. 14 indicato 
nella domanda di partecipazione ovvero le dichiarazioni sostitutive nei 
casi previsti dalla legge. 

  Tale documentazione:  
 (1) per gli eventuali titoli accademici deve contenere ogni infor-

mazione utile ai fini dell’individuazione dell’Ente presso il quale tali 
titoli sono stati conseguiti e precisare la tipologia e la materia oggetto 
degli stessi e la data di conseguimento; 

 (2) per le attività didattiche e per quelle professionali (tra le 
quali sono da ricomprendere quelle artistiche) devono essere indicati 
l’Ente presso il quale l’attività è stata svolta, la durata e la tipologia 
di incarico. 

 La documentazione pervenuta oltre i termini sopraindicati non sarà 
presa in considerazione. 

  5. Il vincitore del concorso deve presentare o far pervenire al Cen-
tro di reclutamento della Guardia di finanza, via delle Fiamme Gialle 
n. 18, 00122 – Roma/Lido di Ostia, entro i termini stabiliti da detto 
reparto, i diplomi in originale ovvero le copie autentiche, in conformità 
dell’art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, dei certificati attestanti:  

   a)   il conseguimento del titolo di studio. Il diploma non può 
essere sostituito da certificato di iscrizione ai corsi di laurea presso le 
Università; 

   b)   il conseguimento del diploma di Strumentazione per Banda o 
della laurea specialistica corrispondente conseguiti in un Conservatorio 
di Stato o altro analogo istituto legalmente riconosciuto. 

 6. Il candidato che non presta servizio nella Guardia di 
finanza, utilmente collocato nella graduatoria finale di merito di cui 
all’art. 18, deve far pervenire al Centro di reclutamento della Guar-
dia di finanza a mezzo PEC all’indirizzo concorsoBM.istanze@pec.
gdf.it, a pena di decadenza, entro trenta giorni dalla data di comuni-
cazione dell’esito del concorso, domanda diretta al Ministero della 
difesa, con cui, qualora rivesta lo status di ufficiale di complemento, 
ufficiale in ferma prefissata, ufficiale delle forze di completamento, 
chiede di rinunciarvi per intraprendere servizio nella Banda musicale 
della Guardia di finanza quale maestro vice direttore, corredata da 
copia fronte/retro del proprio documento di riconoscimento in corso 
di validità.   

  Art. 6.
      Commissioni    

      1. La commissione giudicatrice, da nominare con successiva 
determinazione del Comandante generale della Guardia di finanza o 
dell’autorità da questi delegata, è presieduta da un ufficiale generale 
della Guardia di finanza ed è ripartita nelle seguenti sottocommissioni, 
ciascuna delle quali presieduta da un ufficiale della Guardia di finanza 
di grado non inferiore a colonnello:  

   a)   sottocommissione per l’accertamento dei requisiti prescritti 
per l’ammissione al concorso, composta da tre ufficiali della Guardia di 
finanza e da un insegnante presso un Conservatorio di Stato o Istituto 
musicale pareggiato, membri; 

   b)   sottocommissione per la visita medica di primo accertamento, 
composta da un ufficiale della Guardia di finanza e da tre ufficiali 
medici, membri; 

   c)   sottocommissione per la visita medica di revisione dei can-
didati giudicati non idonei alla visita medica di primo accertamento, 
composta da due ufficiali della Guardia di finanza e da due ufficiali 
medici (di cui uno di grado superiore a quello dei medici della prece-
dente sottocommissione o, a parità di grado, comunque, con anzianità 
superiore), membri; 

   d)   sottocommissione per gli accertamenti attitudinali dei candi-
dati al servizio incondizionato nella Guardia di finanza, composta da 4 
ufficiali della Guardia di finanza periti selettori, membri; 

   e)   sottocommissione per la valutazione dei titoli e delle prove 
d’esame, composta da due ufficiali della Guardia di finanza (di cui uno 
maestro direttore della Banda musicale della Guardia di finanza o, in 
caso di assenza o impedimento, un ufficiale maestro direttore di Banda 
musicale militare e, l’altro segretario senza voto) e da un insegnante di 
armonia e contrappunto presso un conservatorio di Stato, membri; 

   f)   sottocommissione per la visita medica di controllo, compo-
sta da un ufficiale della Guardia di finanza e da un ufficiale medico, 
membri. 
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 2. Gli ufficiali della Guardia di finanza devono essere in servizio 
e, se fanno parte delle sottocommissioni in qualità di membri, devono 
essere di grado non inferiore a capitano, a eccezione degli ufficiali 
medici, che possono rivestire anche il grado di tenente. 

 3. Le sottocommissioni, per i lavori di rispettiva competenza, 
possono avvalersi dell’ausilio di esperti ovvero di personale specializ-
zato e tecnico. La sottocommissione di cui al comma 1, lettera   d)  , può 
avvalersi, altresì, durante gli accertamenti attitudinali, dell’ausilio di 
psicologi. 

 4. Gli atti compilati dalle sottocommissioni sono riveduti e contro-
firmati dal Presidente della commissione giudicatrice. 

 5. Le sottocommissioni possono, durante lo svolgimento dei lavori, 
avvalersi di personale di sorveglianza all’uopo individuato dal Centro 
di reclutamento.   

  Art. 7.
      Adempimenti delle sottocommissioni    

     1. Le sottocommissioni previste dall’art. 6, comma 1, lettere   b)   e 
  c)   compilano, per ogni candidato, un processo verbale firmato da tutti 
i componenti.   

  Art. 8.
      Esclusione dal concorso    

     1. Con determinazione motivata del Capo del I reparto del 
Comando generale della Guardia di finanza, può essere disposta, in ogni 
momento, l’esclusione dei concorrenti non in possesso dei requisiti di 
cui all’art. 2. 

 2. Le proposte di esclusione dei candidati sono formulate dalla sot-
tocommissione indicata all’art. 6, comma 1, lettera   a)  . 

  3. Avverso i provvedimenti di esclusione di cui al presente articolo, 
gli interessati possono produrre ricorso:  

   a)   gerarchico, al Capo di Stato Maggiore del Comando gene-
rale della Guardia di finanza, entro trenta giorni dalla data della noti-
ficazione o della comunicazione dell’atto impugnato o da quando ne 
abbiano avuto piena conoscenza, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199; 

   b)   giurisdizionale, al competente T.A.R., per le azioni di cogni-
zione previste dagli articoli 29 e seguenti del Codice del processo 
amministrativo approvato con decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, 
secondo i termini ivi indicati.   

  Art. 9.
      Documento di identificazione    

     1. A ogni visita o prova d’esame, i candidati devono esibire la carta 
di identità in corso di validità oppure un documento di riconoscimento 
rilasciato da un’amministrazione dello Stato, purché munito di fotogra-
fia recente.   

  Art. 10.
      Accertamento dell’idoneità psico-fisica    

     1. I partecipanti al concorso, a eccezione di tutti quelli in ser-
vizio nella Guardia di finanza, in possesso dei prescritti requisiti 
per la partecipazione al concorso, sono convocati a cura del Centro 
di reclutamento della Guardia di finanza, per essere sottoposti alla 
visita medica di primo accertamento che si svolgerà presso il pre-
detto Centro, sito in via delle Fiamme Gialle n. 18, 00122 Roma/
Lido di Ostia. 

 I candidati giudicati idonei sono convocati per sostenere, a ecce-
zione di quelli già in servizio nella Guardia di finanza appartenenti ai 
ruoli ufficiali, l’accertamento dell’idoneità attitudinale. 

  Tali prove hanno il seguente ordine di svolgimento:  
   a)   1°, 2° e 3° giorno: visita medica di primo accertamento; 
   b)   4° giorno: accertamento dell’idoneità attitudinale. 

 2. I candidati, che non si presentano nella sede, nei giorni e nell’ora 
stabiliti per sostenere la visita medica di primo accertamento e/o gli 
accertamenti attitudinali, sono considerati rinunciatari e, quindi, esclusi 
dal concorso. 

 3. Quanto stabilito ai precedenti commi ha valore di notifica, a tutti 
gli effetti, e per tutti i candidati. 

  4. L’accertamento dell’idoneità psico-fisica è effettuato:  
   a)   da parte della sottocommissione indicata all’art. 6, comma 1, 

lettera   b)  , mediante visita medica di primo accertamento, presso il Cen-
tro di reclutamento della Guardia di finanza, via delle Fiamme Gialle 
n. 18, 00122 – Roma/Lido di Ostia; 

   b)   in ragione delle condizioni del soggetto al momento della 
visita. 

 5. Per il conseguimento della prescritta idoneità gli aspiranti 
devono risultare in possesso del profilo sanitario compatibile con l’ido-
neità psico-fisica al servizio nel Corpo, stabilita dal decreto ministeriale 
17 maggio 2000, n. 155, e successive modificazioni e integrazioni, e 
dalle direttive tecniche adottate con decreto del Comandante generale 
della Guardia di finanza. 

 Tali provvedimenti sono disponibili sul sito internet del Corpo 
www.gdf.gov.it 

  6. Ai fini dell’accertamento dell’idoneità psico-fisica e fatto salvo 
quanto previsto al comma 8, sono eseguiti i seguenti esami e visite:  

   a)   visita medica generale; 
   b)   esami delle urine ed ematochimici; 
   c)   visita neurologica; 
   d)   visita cardiologica con elettrocardiogramma; 
   e)   visita psichiatrica, comprensiva di test psico-clinici. 

 I suddetti accertamenti saranno svolti nell’ordine definito dal Cen-
tro di reclutamento, sulla base della disponibilità dei medici specialisti 
e delle ulteriori esigenze logistiche e organizzative. 

 7. La sottocommissione di cui all’art. 6, comma 1, lettera   b)  , può 
disporre, qualora lo ritenga necessario, l’effettuazione di ulteriori visite 
specialistiche e esami strumentali e di laboratorio. 

 In particolare, nel caso in cui si dovessero rendere indispensabili 
indagini radiologiche, l’interessato dovrà sottoscrivere apposita dichia-
razione di consenso. Il mancato consenso sarà considerato quale rinun-
cia alla prosecuzione del concorso. 

  8. I candidati che, nel corso del medesimo anno solare, sono già 
stati sottoposti, con esito positivo, all’accertamento dell’idoneità psico-
fisica di cui al precedente comma 6, nell’ambito di altri concorsi per 
l’accesso al Corpo della guardia di finanza, sono sottoposti esclusiva-
mente ai seguenti accertamenti:  

   a)   visita medica generale; 
   b)   esame delle urine, per la ricerca di cataboliti di sostanze stu-

pefacenti e/o psicotrope; 
   c)   eventuali ulteriori visite specialistiche e/o esami strumentali 

e di laboratorio necessari ai fini della verifica del possesso dei requisiti 
specifici previsti per l’accesso al ruolo, ovvero ai fini di cui al comma 7. 

 In tali casi, la competente sottocommissione esprime il giudizio 
definitivo sulla base dei suddetti accertamenti. 

 9. I candidati che, alla data di espletamento degli accertamenti 
psico-fisici, prestano servizio nel Corpo della guardia di finanza, non 
sono sottoposti alla visita medica. 

 10. Il giudizio espresso in sede di visita medica di primo accerta-
mento è immediatamente comunicato all’interessato, il quale, in caso 
di non idoneità, può, contestualmente, chiedere di essere ammesso a 
visita medica di revisione, fatta eccezione per il difetto dei requisiti di 
cui al comma 14. 

  11. La richiesta di ammissione alla visita medica di revisione deve 
essere:  

   a)   presentata al Centro di reclutamento, al momento della comu-
nicazione di non idoneità da parte della sottocommissione di cui al 
comma 4, lettera   a)  ; 

   b)   integrata da documentazione in originale rilasciata da una 
struttura sanitaria pubblica, anche militare, o privata accreditata con 
il Servizio sanitario nazionale, relativa alle cause che hanno determi-
nato l’esclusione (modello in allegato 3). Tale documentazione deve 
essere consegnata o fatta pervenire al Centro di reclutamento – uffi-
cio sanitario – improrogabilmente entro il quindicesimo giorno solare 
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successivo a quello della comunicazione di non idoneità. A tal fine, la 
stessa potrà essere anticipata all’indirizzo di posta elettronica certificata 
rm0300000p@pec.gdf.it. ovvero all’indirizzo email rm0300010@gdf.it 
o via fax al numero 06/564912268. 

 La richiesta di visita medica di revisione non è accolta qualora 
non venga presentata secondo la tempistica di cui alla lettera   a)   o la 
documentazione di cui alla lettera   b)   non pervenga ovvero pervenga in 
originale oltre il termine suindicato. 

 I provvedimenti di non accoglimento sono adottati dal Coman-
dante del Centro di reclutamento della Guardia di finanza e notificati 
agli interessati, che possono impugnarli, producendo ricorso secondo le 
modalità di cui all’art. 3, comma 8. 

 12. Il giudizio di revisione verte soltanto sulle cause che hanno 
dato luogo al giudizio di inidoneità della sottocommissione per la visita 
medica di primo accertamento. 

  13. La sottocommissione per la visita medica di revisione, acqui-
sita la domanda di cui al comma 11 e valutata la certificazione prodotta, 
può:  

   a)   esprimere direttamente un giudizio di idoneità o non idoneità, 
che sarà notificato al candidato tramite il Centro di reclutamento; 

   b)   riconvocare l’aspirante presso il Centro di reclutamento, per 
sottoporlo a ulteriori visite specialistiche e/o esami strumentali e di 
laboratorio, ritenuti necessari, all’esito dei quali formulerà l’apposito 
giudizio. L’eventuale riconvocazione avverrà prima dello svolgimento 
delle successive fasi concorsuali. 

 Ai candidati giudicati idonei in base a quanto indicato alle lettere 
  a)   e   b)   verrà data comunicazione della data di convocazione all’accer-
tamento dell’idoneità attitudinale. 

  14. La visita medica di revisione non è ammessa nei seguenti casi:  
   a)   disturbi della parola (balbuzie, dislalia e paralalia), anche se 

in forma lieve; 
   b)   positività alle sostanze psico-attive, accertato anche mediante 

   test    tossicologici; 
   c)   difetto di senso cromatico normale alle matassine colorate. 

 In tali casi, la sottocommissione di cui al comma 4, lettera   a)  , 
dichiara immediatamente la non idoneità dell’aspirante che, pertanto, 
non è sottoposto a ulteriori visite o esami. 

 15. l candidati risultati idonei agli accertamenti psico-fisici sono 
convocati per sostenere l’accertamento dell’idoneità attitudinale di cui 
all’art. 12. 

 16. Il candidato risultato assente alla visita medica di primo accer-
tamento o di revisione, nei casi in cui sia stato riconvocato, ovvero giu-
dicato non idoneo, è escluso dal concorso. 

 17. Il giudizio espresso dalle competenti sottocommissioni, imme-
diatamente notificato agli interessati, è definitivo. 

 18. Prima dello svolgimento dei lavori di rispettiva competenza, 
le sottocommissioni di cui all’art. 6, comma 1, lettere   b)   e   c)  , fissano, 
in apposito atto, i criteri cui attenersi per la valutazione dei candidati. 

 19. Avverso le esclusioni di cui al presente articolo, gli interessati 
possono produrre ricorso secondo le modalità di cui all’ultimo comma 
dell’art. 12.   

  Art. 11.
      Documentazione da produrre in sede

di visita medica di primo accertamento    

      1. I concorrenti convocati presso il Centro di reclutamento per 
sostenere la visita medica di primo accertamento devono presentare la 
seguente documentazione sanitaria, con data non anteriore a sessanta 
giorni:  

   a)   certificato attestante l’effettuazione e il risultato dell’accer-
tamento per i    markers    dell’epatite B (riportanti almeno HBsAg e Anti 
  HBs)   e C (riportanti almeno Anti   HCV)  ; 

   b)   certificato attestante l’esito del    test    per l’accertamento della 
positività per anticorpi per HIV; 

   c)   test audiometrico in cabina silente, da cui emergano almeno 
i valori indagati alle frequenze di 500, 1000, 2000, 3000 e 4000 Hz; 

   d)   ecografia pelvica, per i candidati di sesso femminile, com-
prensiva di immagini e relativo referto. 

 I certificati devono essere rilasciati da una struttura sanitaria pub-
blica, anche militare, o privata accreditata con il Servizio sanitario 
nazionale; 

   e)    certificato medico (fac-simile in allegato 4), rilasciato dal 
medico di fiducia di cui all’art. 25 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
attestante:  

 (1) lo stato di buona salute; 
 (2) la presenza/assenza di pregresse manifestazioni emolitiche; 
 (3) la presenza/assenza di gravi manifestazioni 

immuno-allergiche; 
 (4) la presenza/assenza di gravi intolleranze e idiosincrasie a 

farmaci o alimenti; 
   f)   prescrizione, ovvero idonea certificazione, di eventuale tera-

pia farmacologica assunta, o somministrata, nei trenta giorni precedenti 
la data di convocazione alle visite mediche. In assenza di detta docu-
mentazione, l’eventuale positività riscontrata in sede di test tossicolo-
gici è causa di esclusione dal concorso. 

 2. La positività agli accertamenti di cui al comma 1, lettere   a)   e 
  b)  , e la certificata presenza delle manifestazioni, intolleranze o idiosin-
crasie di cui al medesimo comma 1, lettera   e)  , comportano l’esclusione 
dal concorso. 

 3. I candidati di sesso femminile devono inoltre produrre un test di 
gravidanza di data non anteriore a cinque giorni dalla data di presenta-
zione, che escluda la sussistenza di detto stato. In assenza del referto, la 
candidata è sottoposta, allo scopo sopra indicato, al test di gravidanza 
presso il Centro di reclutamento. 

 4. Per le concorrenti che, all’atto delle visite mediche, risultano 
positive al test di gravidanza, sulla base dei certificati prodotti o degli 
accertamenti svolti in quella stessa sede, la competente sottocommis-
sione non può procedere agli accertamenti previsti e deve esimersi dalla 
pronuncia del giudizio, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto mini-
steriale 17 maggio 2000, n. 155, e successive modificazioni e integra-
zioni, secondo il quale lo stato di gravidanza costituisce temporaneo 
impedimento all’accertamento dell’idoneità al servizio militare. Tali 
candidate saranno escluse dal concorso qualora lo stato di temporaneo 
impedimento, anche in sede di seconda convocazione e comunque non 
oltre il 30 agosto 2017, non consenta di rispettare la tempistica prevista 
dall’art. 3, comma 3, del predetto decreto ministeriale. 

 5. I candidati che, all’atto della presentazione al primo giorno di 
convocazione, non consegneranno i certificati di cui al comma 1 – a 
eccezione di quello di cui alla lettera   f)   – sono ammessi con riserva al 
prosieguo della visita medica di primo accertamento ed esclusi dal con-
corso qualora non produrranno dette certificazioni entro l’ultimo giorno 
di convocazione individuale. 

 6. Avverso le esclusioni di cui al presente articolo, gli interessati 
possono produrre ricorso secondo le modalità di cui all’ultimo comma 
dell’art. 12.   

  Art. 12.
      Accertamento dell’idoneità attitudinale    

     1. I candidati risultati idonei alla visita medica di primo accerta-
mento sono sottoposti all’accertamento dell’idoneità attitudinale, men-
tre i non idonei esclusi dal concorso. 

 2. L’idoneità attitudinale dei concorrenti è accertata da parte dalla 
sottocommissione indicata all’art. 6, comma 1, lettera   d)  , secondo le 
modalità tecniche definite con provvedimento del Comandante generale 
della Guardia di finanza, pubblicato sul sito internet www.gdf.gov.it 

 3. L’accertamento dell’idoneità attitudinale è finalizzato a riscon-
trare il possesso del profilo attitudinale richiesto per il ruolo ambìto. 

  4. Detto accertamento si articola in:  
   a)   uno o più test attitudinali, per valutare le capacità di 

ragionamento; 
   b)   uno o più    test    di personalità per acquisire elementi circa il 

carattere, le inclinazioni e la struttura personologica del candidato; 
   c)   uno o più questionari biografici e/o motivazionali, per valu-

tare le esperienze di vita passata e presente nonché l’inclinazione a 
intraprendere lo specifico percorso; 
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   d)   un colloquio attitudinale, a cura di ufficiali periti selettori, 
per un esame diretto dei candidati, alla luce delle risultanze dei predetti 
test e questionari; 

   e)   un eventuale secondo colloquio, a cura di uno psicologo. 
 5. Prima dell’effettuazione dell’accertamento dell’idoneità attitu-

dinale dei candidati, la sottocommissione di cui all’art. 6, comma 1, 
lettera   d)  , fissa, in apposito atto, i criteri cui attenersi per lo svolgimento 
della prova e la valutazione degli aspiranti. 

 6. I candidati risultati idonei al predetto accertamento, sono convo-
cati per sostenere le prove scritte. 

 I candidati risultati non idonei all’accertamento attitudinale sono 
esclusi dal concorso. 

 7. Il giudizio espresso dalla competente sottocommissione, che è 
notificato agli interessati, è definitivo. 

  8. Avverso le esclusioni di cui al presente articolo, gli interessati 
possono produrre ricorso:  

   a)   giurisdizionale, al competente T.A.R., per le azioni di cogni-
zione previste dagli articoli 29 e seguenti del Codice del processo 
amministrativo approvato con decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, 
secondo i termini ivi indicati; 

   b)   straordinario, al Presidente della Repubblica, ai sensi 
dell’art. 9, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
24 novembre 1971, n. 1199, entro centoventi giorni dalla data della 
notificazione o della comunicazione dell’atto impugnato o da quando 
ne abbiano avuto piena conoscenza.   

  Art. 13.
      Prove scritte    

      1. I candidati non appartenenti al Corpo idonei alla visita medica 
di primo accertamento e alla visita medica di revisione, i militari della 
Guardia di finanza appartenenti ai ruoli ispettori, sovrintendenti, appun-
tati e finanzieri idonei agli accertamenti attitudinali e gli ufficiali del 
Corpo partecipanti al concorso, qualora non abbiano ricevuto comuni-
cazione alcuna di esclusione, sono tenuti a presentarsi, presso il Conser-
vatorio Statale di Musica Alfredo Casella via Francesco Savini, 67100 
L’Aquila, per sostenere tre prove scritte di seguito calendarizzate:  

   a)   5 settembre 2017: armonizzazione a quattro parti nelle chiavi 
antiche di un basso imitato e fugato su tema assegnato dalla preposta 
sottocommissione, da svolgere nel tempo massimo di 12 ore; 

   b)   7 settembre 2017: composizione di una marcia per pianoforte 
con qualche accenno strumentale su tema assegnato dalla preposta sot-
tocommissione, da svolgere in un tempo massimo di 18 ore; 

   c)   11 settembre 2017: trascrizione per Grande Banda, a organico 
Vesselliano, di un brano di musica per pianoforte, da svolgere in un 
tempo massimo di 18 ore. 

 2. Quanto stabilito al precedente comma ha valore di notifica, a 
tutti gli effetti, e per tutti i candidati. 

 3. Le prove saranno effettuate, per tutti i candidati, contempora-
neamente. Eventuali variazioni della sede o delle date di svolgimento 
delle prove scritte saranno rese note a cura del Centro di reclutamento. 

 4. I candidati che non si presentano nella sede, nei giorni e nell’ora 
stabiliti per sostenere le prove scritte, sono considerati rinunciatari e, 
quindi, esclusi dal concorso. 

 5. All’atto della presentazione per sostenere le prove scritte, i con-
correnti dovranno consegnare alla sottocommissione per la valutazione 
dei titoli e le prove d’esame, i titoli posseduti alla data di scadenza del 
termine ultimo previsto per la presentazione della domanda di parteci-
pazione secondo le modalità di cui art. 5, comma 4. 

 6. Per le prove scritte saranno osservate, in quanto compati-
bili, le prescrizioni di cui agli articoli 11, 12, 13, 14 e 15 del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e successive 
modificazioni. 

 7. È idoneo, e quindi ammesso a sostenere la prova orale, il can-
didato che riporta un punteggio non inferiore a 35/50 in ciascuna prova 
e un punto complessivo di merito non inferiore a 40/50. Il candidato 
giudicato non idoneo è escluso dal concorso. 

 8. Il punteggio di ciascuna prova scritta si ottiene sommando i 
punti attribuiti dai singoli esaminatori e dividendo tale somma per il 
numero dei medesimi. 

 9. Il punto complessivo di merito delle prove di esame, espresso 
in cinquantesimi, è dato dalla media dei punteggi attribuiti nelle singole 
prove. 

 10. I candidati che riportino l’idoneità nelle prove scritte rice-
veranno, a cura del Centro di reclutamento, comunicazione del voto 
conseguito e, nel contempo, saranno convocati alle successive prove 
concorsuali di cui agli articoli 15 e 16. 

 11. Gli aspiranti che, entro il 18 ottobre 2017, non ricevono la con-
vocazione per l’effettuazione della prova orale, debbono considerarsi 
non idonei ed esclusi dal concorso. 

 12. Avverso tale esclusione, gli interessati possono produrre ricorso 
secondo le modalità di cui all’ultimo comma dell’art. 12. 

 13. Prima dello svolgimento delle prove scritte, la competente sot-
tocommissione fissa, in apposito atto, i criteri cui attenersi per la valu-
tazione delle stesse e dei titoli posseduti da ciascun aspirante.   

  Art. 14.
      Valutazione dei titoli    

     1. Dopo l’effettuazione delle prove scritte e prima della correzione 
degli elaborati, la sottocommissione di cui all’art. 6, comma 1, lettera 
  e)   , procederà, sulla base di criteri preventivamente determinati e analiti-
camente descritti in apposito verbale, alla valutazione dei titoli, tenendo 
presente che all’insieme degli stessi posseduti da ciascun candidato può 
essere attribuito un punteggio complessivo sino a un massimo di punti 
20, così ripartiti:  

   a)    titoli accademici fino a un massimo di punti 8:  
 diploma di Strumentazione per Banda, di composizione, di 

direzione d’orchestra, di musica corale e direzione di coro afferente 
all’ordinamento previgente o diploma accademico di II livello corri-
spondente ovvero altri diplomi di strumento musicale conseguiti in un 
Conservatorio di Stato o Istituto musicale pareggiato; 

   b)    titoli didattici fino a un massimo di punti 4:  
 incarichi di insegnamento presso Conservatori e/o istituti 

superiori di studi musicali e coreutici o altri tipi di scuola pareggiata, 
per le discipline attinenti al concorso; 

   c)    titoli professionali (tra i quali sono da ricomprendere quelli 
artistici) fino a un massimo di punti 8:  

 attività di direzione, di composizione edite, idoneità e incari-
chi svolti, connessi alla specifica professionalità. 

 2. La sottocommissione, di cui all’art. 6, comma 1, lettera   e)  , 
dopo aver corretto in forma anonima gli elaborati di cui all’art. 13, 
comma 1, procederà a identificare esclusivamente gli autori di quelli 
valutati insufficienti, in modo da definire, per sottrazione, l’elenco dei 
concorrenti idonei. Il riconoscimento anagrafico di questi ultimi avverrà 
comunque dopo la valutazione dei titoli di merito. 

 3. Il risultato della valutazione dei titoli sarà reso noto ai candidati 
con la comunicazione di cui all’art. 13, comma 10 che ha valore di noti-
fica, a tutti gli effetti, e per tutti i concorrenti interessati.   

  Art. 15.
      Prova orale    

     1. I concorrenti risultati idonei alle prove scritte, saranno sotto-
posti alla prova orale, a cura della sottocommissione di cui all’art. 6, 
comma 1, lettera   e)   , che verterà sulle seguenti materie:  

   a)   storia della Banda musicale dalle origini ai giorni nostri; 
   b)   competenza specifica sui vari tipi di partitura per Banda in 

uso in Italia e all’estero sviluppatasi nel tempo; 
   c)   conoscenza dei vari strumenti compresi nell’organico della 

Banda musicale Vesselliana e loro impiego. 
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 2. Inoltre, la citata sottocommissione potrà formulare ai candidati 
domande attinenti ad argomenti tratti da spunti rilevati dagli elaborati 
oggetto delle prove scritte di cui all’art. 13, comma 1. 

 3. La sottocommissione di cui all’art. 6, comma 1, lettera   e)  , prima 
dell’inizio della prova orale, determina i quesiti da porre ai singoli can-
didati per ciascuna delle materie di esame di cui al comma 1. Tali quesiti 
sono proposti a ciascun concorrente, previa estrazione a sorte. 

 4. Il punto complessivo di merito della prova orale è espresso in 
cinquantesimi e si ottiene sommando i punteggi attribuiti dai singoli 
esaminatori e dividendo tale somma per il numero dei medesimi. 

 5. È idoneo, e quindi ammesso a sostenere la prova pratica di con-
certazione e direzione, il candidato che consegue un punto complessivo 
di merito non inferiore a 40/50. 

 Il candidato giudicato non idoneo è escluso dal concorso. 
 6. Avverso tale esclusione, gli interessati possono produrre ricorso 

secondo le modalità di cui all’ultimo comma dell’art. 12. 
 7. Prima dello svolgimento della prova orale, la competente sotto-

commissione fissa, in apposito atto, i criteri cui attenersi per la valuta-
zione della stessa.   

  Art. 16.
      Prova pratica di concertazione e direzione    

     1. I concorrenti risultati idonei alla prova orale, saranno convocati 
per essere sottoposti alla prova pratica di concertazione e direzione, a 
cura della sottocommissione di cui all’art. 6, comma 1, lettera   e)   consi-
stente nella concertazione e direzione di uno o più brani a scelta della 
sottocommissione e lasciati a disposizione del concorrente per il tempo 
stabilito dalla predetta sottocommissione. 

 2. Il punto complessivo di merito della prova pratica di concerta-
zione e direzione è espresso in cinquantesimi e si ottiene sommando i 
punteggi attribuiti dai singoli esaminatori e dividendo tale somma per 
il numero dei medesimi. 

 3. È idoneo, il candidato che consegue un punto complessivo di 
merito non inferiore a 40/50. 

 Il candidato giudicato non idoneo è escluso dal concorso. 
 4. Avverso tale esclusione, gli interessati possono produrre ricorso 

secondo le modalità di cui all’ultimo comma dell’art. 12. 
 5. Prima dello svolgimento della prova pratica di concertazione 

e direzione, la competente sottocommissione fissa, in apposito atto, i 
criteri cui attenersi per la valutazione della stessa.   

  Art. 17.
      Mancata presentazione e differimento del 

candidato alle prove concorsuali    

     1. Il candidato che, per cause non riconducibili all’amministrazione 
che ha indetto il predetto concorso, non si presenta nel giorno e nell’ora 
stabiliti per sostenere l’accertamento dell’idoneità psico-fisica, previsto 
all’art. 10, l’accertamento dell’idoneità attitudinale, previsto all’art. 12, 
le prove scritte previste all’art. 13, la prova orale prevista all’art. 15 e la 
prova pratica di concertazione e direzione, prevista all’art. 16, è consi-
derato rinunciatario e, quindi, escluso dal concorso. 

 2. Compatibilmente con i tempi tecnici di espletamento delle fasi 
selettive, i presidenti delle sottocommissioni di cui all’art. 6, comma 1, 
lettere   b)  ,   d)   ed   e)  , hanno facoltà – su istanza dell’interessato, esclusi-
vamente per documentate cause di forza maggiore, ovvero, se militare 
in servizio della Guardia di finanza, su richiesta del Reparto di appar-
tenenza, solo per improvvise e improrogabili esigenze di servizio – di 
anticipare o posticipare la convocazione dei candidati, nel rispetto del 
calendario concorsuale. 

 3. L’istanza, inviata presso il Centro di reclutamento della Guardia 
di finanza – ufficio concorsi – Sezione allievi ufficiali, via delle Fiamme 
Gialle, n. 18, 00122 Roma/Lido di Ostia, deve essere anticipata all’in-
dirizzo di posta elettronica certificata concorsoBM.istanze@pec.gdf.it 

 Le decisioni assunte in relazione alle citate istanze sono comuni-
cate agli interessati a cura del Centro di reclutamento della Guardia di 
finanza. 

 4. Il candidato che, avendo chiesto e ottenuto il differimento delle 
prove ai sensi del comma 2, non si presenta nel giorno e nell’ora stabiliti 
è considerato rinunciatario e, quindi, escluso dal concorso. 

 5. Avverso le esclusioni di cui al presente articolo, gli interessati 
possono produrre ricorso secondo le modalità di cui all’ultimo comma 
dell’art. 12.   

  Art. 18.
      Graduatoria    

     1. La sottocommissione di cui al precedente art. 6, comma 1, let-
tera   e)  , predispone la graduatoria finale di merito. 

 2. Sono iscritti nell’anzidetta graduatoria i candidati che abbiano 
conseguito il giudizio di idoneità a tutte le fasi concorsuali di cui 
all’art. 1, comma 2, a esclusione delle lettere   d)   e   g)  . 

 3. Il punto di merito finale per la formazione della graduatoria 
finale di merito è dato dalla somma del punto complessivo di merito 
delle prove scritte, del punto complessivo di merito della prova orale, 
del punto complessivo di merito della prova pratica di concertazione e 
direzione e del punteggio attribuito nella valutazione dei titoli. 

 4. Ai fini della compilazione della graduatoria del concorso per 
l’accesso ai ruoli del personale della Banda musicale, costituisce titolo 
di preferenza assoluta, a parità di punto di merito finale, l’appartenenza 
al Corpo della guardia di finanza. 

 5. Nel caso di candidati in servizio nella Guardia di finanza che 
abbiano riportato il medesimo punto di merito finale, è data preferenza 
a quello più elevato in grado e, in caso di parità di grado, al più anziano. 

 6. In caso di parità di punto di merito finale tra candidati non 
appartenenti al Corpo, si osservano le norme di cui all’art. 5 del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e quelle di cui 
all’art. 2, comma 9, della legge 16 giugno 1998, n. 191. 

 7. I titoli di cui al presente comma sono ritenuti validi, se posseduti 
alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e se i medesimi, ovvero la certificazione che 
ne attesta il possesso, sono prodotti secondo le modalità di cui all’art. 5, 
comma 4. 

 8. Con determinazione del Comandante generale della Guardia 
di finanza o dell’autorità dal medesimo delegata, viene approvata la 
graduatoria finale di merito ed è dichiarato vincitore del concorso il 
candidato che risulti classificato nella prima posizione. 

 9. La citata graduatoria unica di merito è resa nota con avviso sul 
sito internet www.gdf.gov.it, sulla rete intranet del Corpo e presso l’uffi-
cio centrale relazioni con il pubblico della Guardia di finanza, viale XXI 
aprile, n. 55, 00162 Roma (numero verde: 800669666). 

 Detto avviso ha valore di notifica, a tutti gli effetti, e per tutti i 
candidati e dalla data di pubblicazione dello stesso decorrono i termini 
per esercitare le azioni di cui all’ultimo comma dell’art. 12.   

  Art. 19.
      Ammissione alla Banda musicale della Guardia di finanza

del vincitore del concorso    

     1. Il concorrente classificato al primo posto nella graduatoria 
finale di merito, è dichiarato vincitore del concorso per essere nomi-
nato tenente del «ruolo speciale» della Guardia di finanza, maestro vice 
direttore in prova della Banda musicale. 

 2. La nomina decorre, a ogni effetto, dalla data del provvedimento 
con cui è disposta, salvo che il provvedimento stesso non indichi una 
decorrenza diversa. 

 3. All’atto dell’ammissione alla banda musicale e, comunque, 
prima della firma dell’atto di incorporamento, il candidato classificatosi 
al primo posto nella graduatoria finale di merito, qualora non apparte-
nente alla Guardia di finanza, è sottoposto alla visita medica di controllo 
da parte della sottocommissione di cui all’art. 6, comma 1, lettera   f)  . 
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Prima della visita medica di controllo, la citata sottocommissione fissa, 
in apposito atto, con riferimento alle modalità di svolgimento degli 
accertamenti, i criteri cui attenersi. La stessa può, nell’espletamento 
dei propri lavori, disporre l’esecuzione di tutti gli accertamenti rite-
nuti, eventualmente, necessari per una migliore valutazione del quadro 
clinico dell’aspirante, avvalendosi delle strutture del Centro di recluta-
mento della Guardia di finanza. 

 4. Il candidato non idoneo alla visita medica di controllo è escluso 
dal concorso. 

 5. Avverso tale esclusione, l’interessato può produrre ricorso 
secondo le modalità dell’ultimo comma dell’art. 12. 

 6. Con il grado di cui al precedente comma 1, il maestro vice diret-
tore è sottoposto a un periodo di prova, per la durata di sei mesi, durante 
il quale presta servizio nella banda musicale del Corpo e frequenta un 
corso di istruzione per la formazione militare e tecnico-professionale di 
durata non inferiore a centoventi giorni. 

 7. Nel caso in cui il posto messo a concorso risulti non coperto 
per rinuncia o decadenza, entro un dodicesimo della durata del pre-
detto corso di formazione, decorrente dalla data di avvio alla frequenza 
del corso stesso, può essere autorizzata una ulteriore ammissione alla 
Banda, secondo l’ordine della graduatoria finale di merito. 

 8. Le modalità di svolgimento del corso di cui al comma 6 e i 
relativi programmi di insegnamento sono stabiliti con determinazione 
del Comandante generale della Guardia di finanza. 

 9. Al termine del periodo di prova, una commissione, nominata con 
determinazione del Comandante generale o dell’Autorità dal medesimo 
delegata, esprime un giudizio di idoneità a prestare servizio nella banda 
musicale della Guardia di finanza con riferimento al complesso delle 
qualità morali, disciplinari e professionali. 

 10. Il maestro vice direttore, se giudicato idoneo ai sensi del 
comma 9, ha l’obbligo di contrarre la ferma prevista per gli ufficiali del 
ruolo speciale, decorrente dal giorno successivo a quello di termine del 
predetto periodo di prova. 

 11. L’ufficiale maestro vice direttore riconosciuto non idoneo è 
congedato senza diritto ad alcuna indennità o trattamento di quiescenza 
se proveniente dai civili; se invece già in servizio nella Guardia di 
finanza è reintegrato nel grado precedentemente rivestito e continua a 
prestare servizio nel Corpo. 

 12. Avverso tale esclusione l’interessato potrà produrre ricorso 
secondo le modalità di cui all’ultimo comma dell’art. 12.   

  Art. 20.
      Mancata presentazione presso la Banda musicale    

     1. Il vincitore del concorso, regolarmente convocato presso la 
Banda musicale della Guardia di finanza, per sostenere la visita medica 
di controllo, è considerato rinunciatario, qualora non si presenti nel 
giorno stabilito dall’amministrazione. 

 2. Eventuali ritardi, dovuti a causa di forza maggiore, debi-
tamente documentati, devono essere comunicati, a mezzo fax al 
numero 06/24290638, al massimo entro 24 ore dalla convocazione al 
Comandante della Banda musicale della Guardia di finanza, via della 
Batteria di Porta Furba, n. 34, 00181 Roma/Appio, che, sentito il Presi-
dente della sottocommissione per la visita medica di controllo, li valuta 
con giudizio discrezionale e insindacabile, ed eventualmente provvede 
a stabilire un ulteriore termine di presentazione, purché il ritardo sia 
contenuto improrogabilmente entro il 5° giorno dalla data di convoca-
zione. Le decisioni sono comunicate al candidato a cura della Banda 
musicale del Corpo.   

  Art. 21.
      Spese per la partecipazione ai concorsi

e concessione della licenza straordinaria per esami    

     1. Le spese di viaggio, vitto e alloggio sostenute per la partecipa-
zione alle prove del concorso sono a carico degli aspiranti. 

 2. Per sostenere le prove del concorso, ai candidati appartenenti 
al Corpo, sono concesse licenze straordinarie per esami militari per i 
giorni strettamente necessari. La rimanente licenza straordinaria per 
esami, fino alla concorrenza di giorni trenta, può essere concessa per 
la preparazione alle prove d’esame di cui agli articoli 13, 15 e 16. Per i 
militari frequentatori di corso, le assenze maturate per la fruizione della 
predetta licenza, sono computate ai fini del calcolo dei periodi massimi 
di assenza dall’attività didattica, oltre i quali è disposto il rinvio d’auto-
rità dal corso stesso, secondo le disposizioni vigenti. 

 3. Se i medesimi militari, nello stesso anno solare, abbiano usu-
fruito di analoghe concessioni per altri concorsi banditi dal Corpo, pos-
sono beneficiare della predetta licenza soltanto per la parte residua fino 
alla concorrenza di giorni trenta, fermo restando il limite massimo di 
quarantacinque giorni annui di licenza straordinaria previsto dalla nor-
mativa in vigore. 

 Qualora il concorrente non si presenti alle prove d’esame, per 
cause dipendenti dalla propria volontà, la licenza straordinaria è com-
putata in detrazione a quella ordinaria dell’anno in corso e, se questa è 
stata già fruita, alla licenza ordinaria dell’anno successivo. 

 4. Al candidato dichiarato vincitore del concorso spetta il rimborso 
spese di viaggio sostenute per raggiungere la sede della Banda musicale 
della Guardia di finanza, secondo le disposizioni vigenti.   

  Art. 22.

      Sito internet ed informazioni utili    

     1. Ulteriori informazioni sul concorso possono essere reperite con-
sultando il sito internet del Corpo all’indirizzo www.gdf.gov.it, nella 
sezione relativa ai concorsi.   

  Art. 23.

      Trattamento dei dati personali    

     1. Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, e successive modificazioni e integrazioni, i dati personali 
forniti dai candidati sono raccolti presso il Centro di reclutamento della 
Guardia di finanza, per le finalità concorsuali, e sono trattati presso una 
banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instau-
razione del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del 
rapporto medesimo. 

 I dati personali dei militari della Guardia di finanza, raccolti in 
sede concorsuale, possono essere utilizzati, a prescindere dall’esito 
della selezione, anche per la corretta gestione del rapporto di lavoro 
già instaurato. 

 2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valuta-
zione dei requisiti di partecipazione. Gli stessi possono essere comuni-
cati unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate 
allo svolgimento dei concorsi o alla posizione giuridico – economica del 
candidato, nonché, in caso di esito positivo del concorso, ai soggetti di 
carattere previdenziale. 

 3. L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni e integra-
zioni, tra i quali il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, il diritto di 
rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti 
o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi 
al loro trattamento per motivi legittimi. 

 4. Tali diritti, relativamente ai dati raccolti presso il Centro di 
reclutamento della Guardia di finanza, possono essere fatti valere nei 
confronti del Comandante del Centro, responsabile del trattamento 
dei dati. Il titolare del trattamento dei dati è il Corpo della Guardia di 
finanza. 

 Roma, 13 aprile 2017 

  Gen. C.A.     GIORGIO TOSCHI    
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  ALLEGATO 1

  

A TAL FINE DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ QUANTO SEGUE:
CODICE FISCALE

M F

COGNOME

NOME

COMUNE DI NASCITA Prov.

COMUNE DI RESIDENZA Prov.

INDIRIZZO (via o piazza, numero civico, frazione)

RECAPITI TELEFONICI

RECAPITO EVENTUALE PER COMUNICAZIONI 

via o piazza, numero civico, frazione  C.A.P.  

Comune Prov. Telefono

  

SPAZIO RISERVATO AI MILITARI DELLA GUARDIA DI FINANZA

REPARTO DI APPARTENENZA E SEDE GRADO

DATA NOMINA GRADO ATTUALE

SPAZIO RISERVATO AGLI APPARTENENTI  A BANDE MUSICALI DELLA GUARDIA DI FINANZA, DELLE FORZE ARMATE O DELLE FORZE DI POLIZIA

BANDA DI APPARTENENZA

REPARTO E SEDE

CELIBE/NUBILE

CONIUGATO/A

VEDOVO/A SI NO SI NO SI NO SI NO

DIVORZIATO/A

NUMERO FIGLI

TITOLO DI STUDIO (sono ammessi esclusivamente i diplomi previsti dall'articolo 2, comma 1, lettera c) del bando)

specificare quale ________________________________________________________________________________________________________________

specificare quale ________________________________________________________________________________________________________________

Tel. (del Conservatorio) _________________________________________

REPARTO E SEDE 

ENTE DI APPARTENENZA

(se SI, specificare quale nelle annotazioni 
integrative)

(se NO, specificare il motivo nelle 
annotazioni integrative)

indicare il conservatorio di Stato o altro analogo Istituto legalmente riconosciuto _________________________________________________________________

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO, PER TITOLI ED ESAMI, PER IL RECLUTAMENTO DI UN  
MAESTRO VICE DIRETTORE DELLA BANDA MUSICALE DELLA GUARDIA DI FINANZA PER L'ANNO 2017.

AL CENTRO DI RECLUTAMENTO DELLA GUARDIA DI FINANZA
VIA DELLE FIAMME GIALLE, 18                                                                                              00122 - ROMA/LIDO DI OSTIA

IL/LA SOTTOSCRITTO/A CHIEDE DI ESSERE AMMESSO/A A PARTECIPARE AL CONCORSO, PER TITOLI ED ESAMI, PER IL
RECLUTAMENTO DI UN  MAESTRO VICE DIRETTORE DELLA BANDA MUSICALE DELLA GUARDIA DI FINANZA PER L'ANNO  2017.

Sesso

DATA DI NASCITA

IN POSSESSO DEI DIRITTI CIVILI E 
POLITICI (*)

IMPIEGATO/A DELLA PUBBL. 
AMM.NE(*)

CITTADINANZA 
ITALIANA(*)

STATO CIVILE

giorno

(se SI, specificare quale nelle annotazioni 
integrative)

Via/Piazza _____________________________________________________di __________________________________________________________

DIPLOMA IN STRUMENTAZIONE PER BANDA AFFERENTE ALL'ORDINAMENTO PREVIGENTE O DIPLOMA ACCADEMICO DI II LIVELLO  CORRISPONDENTE, 
CONSEGUITI IN UN CONSERVATORIO DI STATO O ISTITUTO MUSICALE PAREGGIATO 

mese anno

MATRICOLA MECC.

C.A.P.

GRADO

CONDANNA CON SENTENZA 
DEFINITIVA OVVERO 

APPLICAZIONE PENA AI SENSI 
ART. 444 C.P.P. O CONDIZIONE DI 

IMPUTATO

SPAZIO RISERVATO AI MILITARI ALLE ARMI E AGLI APPARTENENTI ALLE ALTRE FORZE DI POLIZIA

DATA ARRUOLAMENTO

Indirizzo di posta elettronica (preferibilmente PEC)

GRADO
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SI NO

DICHIARA DI ESSERE IN POSSESSO DI TITOLI PREFERENZIALI DI CUI ALL'ART.5, DEL D.P.R. 9 MAGGIO 1994, N.487 SI NO

DATA

(*) Solo per i non appartenenti al Corpo.

ANNOTAZIONI INTEGRATIVE:

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre:

a) che, qualora sottoposto alla visita di leva, non sia stato riformato, in quell'occasione o successivamente ad essa e qualora riformato, 

    abbia conseguito la revisione, da parte delle competenti Autorità sanitarie militari, del precedente giudizio;

b) di non essere stato destituito, dispensato o dichiarato decaduto dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, prosciolto, d'autorità o d'ufficio, da 

     precedente arruolamento nelle Forze armate e di polizia  a esclusione dei proscioglimenti per inattitudine al volo o alla navigazione;

c) di non essere stato ammesso a prestare servizio civile nazionale quale obiettore di coscienza ovvero di aver rinunciato a tale  status, ai sensi dell'art. 636, comma 3, 

     del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66;

d) se militare in servizio permanente:

     - di non essere stato dichiarato non idoneo all'avanzamento, ovvero, se dichiarato non idoneo all'avanzamento, di aver successivamente conseguito un giudizio di 

        idoneità e che siano trascorsi almeno cinque anni dalla dichiarazione di non idoneità;

     - di non aver rinunciato all'avanzamento nell'ultimo quinquennio;

e) di non essere stato dimesso, per motivi disciplinari o per inattitudine alla vita militare, da accademie, scuole, istituti di formazione delle forze armate e delle forze di

     polizia; 

f) di essere a conoscenza delle disposizioni del bando di concorso e, in particolare, degli articoli 10, 13 e 18 concernenti, tra l'altro, modalità di svolgimento     

   dell'accertamento dell'idoneità psico-fisica, delle prove scritte nonché le modalità di notifica della graduatoria finale di merito;

g) di impegnarsi a comunicare tempestivamente, all'indirizzo di posta elettronica del Centro di Reclutamento concorsoBM.istanze@pec.gdf.it, le eventuali variazioni del recapito per le 

comunicazioni inerenti al presente concorso;

h) di essere consapevole che, con la presente sottoscrizione, autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e 

     successive modificazioni e integrazioni;

i) di essere consapevole che le suddette dichiarazioni valgono come autocertificazione ai sensi del decreto del presidente della repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,

    e che, in caso di false dichiarazioni, il dichiarante è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e che decadrà da ogni beneficio eventualmente

    conseguente al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera;

DICHIARA DI ESSERE IN POSSESSO DI UNO O PIU' TITOLI DI MERITO DI CUI ALL'ART. 14 DEL BANDO DI CONCORSO

NOMODALITA' DI CUI ALL'ARTICOLO 3, COMMA 4 DEL BANDO DI CONCORSO. SI

In caso affermativo le certificazioni comprovanti il possesso dei titoli di merito - devono essere presentate con le modalità e la tempistica indicate all'articolo 5, comma 4.

In caso affermativo le certificazioni attestanti il possesso di tali titoli - ovvero le dichiarazioni sostitutive, nei casi previsti dalla legge - devono essere presentate o fatte
pervenire solo ed esclusivamente se indicate in sede di domanda di partecipazione, con le modalità e la tempistica indicate all'articolo 5, comma 4. In nessun altro caso
saranno accettate le suddette certificazioni.

LUOGO

L'omessa sottoscrizione della domanda, se presentata secondo le modalità di cui al comma 4, dell'articolo 3, del bando di concorso, comporta
l'archiviazione della stessa.

(**)

FIRMA   (**)

DICHIARA CHE LA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO VIENE PRESENTATA IN PRESENZA DEI PRESUPPOSTI E CON LE 
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  ALLEGATO 2

  

1.

2.

ENTE PRESSO IL QUALE IL TITOLO E' STATO CONSEGUITO:

1.
ENTE PRESSO IL QUALE IL TITOLO E' STATO CONSEGUITO:

2.
ENTE PRESSO IL QUALE IL TITOLO E' STATO CONSEGUITO:

3.
ENTE PRESSO IL QUALE IL TITOLO E' STATO CONSEGUITO:

4.

ATTIVITA'/INCARICO:

1. ____________________________________________________________________

ATTIVITA'/INCARICO:

2. ____________________________________________________________________

ATTIVITA'/INCARICO:

3. ____________________________________________________________________

ATTIVITA'/INCARICO:

1. ____________________________________________________________________

ATTIVITA'/INCARICO:

2. ____________________________________________________________________

ATTIVITA'/INCARICO:

3. ____________________________________________________________________ _____________________________________________________

Se necessario, è possibile allegare ulteriori fogli.

COGNOME

NOME

DAL _____/_____/_____  AL ______/______/_____

DAL _____/_____/_____  AL ______/______/_____

DATA CONSEGUIMENTO

_______________________________________________________

______________________________________________________

Titoli Didattici

Attività di direzione, di composizione edite, idoneità e incarichi svolti, connessi alla specifica professionalità:

AL CENTRO DI RECLUTAMENTO DELLA GUARDIA DI FINANZA
VIA DELLE FIAMME GIALLE, 18                                                                                                                                                                                            00122 - ROMA/LIDO DI OSTIA

CONCORSO, PER TITOLI ED ESAMI, PER IL RECLUTAMENTO DI UN  MAESTRO VICE DIRETTORE DELLA BANDA MUSICALE DELLA GUARDIA DI FINANZA.
ELENCO RIEPILOGATIVO DEI TITOLI DI MERITO DI CUI ALL'ARTICOLO 14.

_________________________________________

TIPOLOGIA:

_________________________________________

MATERIA:

anno

Certificati, rilasciati dalle competenti autorità su carta semplice, ovvero le dichiarazioni sostitutive, nei casi previsti dalla legge comprovanti il possesso dei requisiti che conferiscono i titoli preferenziali di cui all'articolo 18, commi 6 e 7, del bando di 
concorso:

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________

IL SOTTOSCRITTO ALLEGA AL PRESENTE ELENCO I TITOLI DI MERITO E PREFERENZIALI DI CUI AGLI ARTICOLI 14 E 18, COMMI 6 E 7, DEL BANDO DI CONCORSO:

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________

TIPOLOGIA:

_________________________________________

Diploma di strumentazione per Banda, di composizione, di direzione d'orchestra, di musica corale e direzione di coro afferente all'ordinamento previgente o  diploma accademico di II livello corrispondente ovvero altri diplomi di strumento musicale 
conseguiti in un Conservatorio di Stato o Istituto Musicale pareggiato:

Titoli Accademici

DATA DI NASCITA
giorno mese

ENTE PRESSO IL QUALE L'INCARICO E' STATO SVOLTO:

_____________________________________________________

_____________________________________________________

PERIODO:

____________________________________________

DATA CONSEGUIMENTOMATERIA:

________________________________

DATA FIRMALUOGO

Il/la sottoscritto/a dichiara di essere consapevole che le suddette dichiarazioni valgono come autocertificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e che, in caso di false dichiarazioni, il 
dichiarante è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e che decadrà da ogni beneficio eventualmente conseguente al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

DAL _____/_____/_____  AL ______/______/_____

DAL _____/_____/_____  AL ______/______/_____

_____________________________________________________

____________________________________________

DAL _____/_____/_____  AL ______/______/_____

ENTE PRESSO IL QUALE L'INCARICO E' STATO SVOLTO:

MATERIA:

ENTE PRESSO IL QUALE L'INCARICO E' STATO SVOLTO:

ENTE PRESSO IL QUALE L'INCARICO E' STATO SVOLTO:

Incarichi di insegnamento presso Conservatori e/o istituti superiori di studi musicali e coreutici o altri tipi di scuola pareggiata, per le discipline attinenti al concorso:

PERIODO:

_____________________________________________________

____________________________________________

ENTE PRESSO IL QUALE L'INCARICO E' STATO SVOLTO:

_____________________________________________________

DATA CONSEGUIMENTO

______________________________________________________

TIPOLOGIA:

_________________________________________

ENTE PRESSO IL QUALE L'INCARICO E' STATO SVOLTO:

DAL _____/_____/_____  AL ______/______/_____

MATERIA:

____________________________________________ ______________________________________________________

TIPOLOGIA:

DATA CONSEGUIMENTO

Titoli Professionali (tra i quali sono da ricomprendere anche quelli artistici)
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  ALLEGATO 3

  

 
Al Centro di Reclutamento della Guardia di finanza,  

via delle Fiamme Gialle, 18 
00122 - ROMA/LIDO DI OSTIA. 

 
Oggetto: Concorso, per titoli ed esami, per il reclutamento di un maestro vice direttore della 

Banda musicale della Guardia di finanza per l’anno 2017. 
Richiesta di visita medica di revisione a seguito del giudizio di non idoneità emesso in sede 
di visita medica di primo accertamento.  
Invio documentazione sanitaria. 

 
Il/la sottoscritto/a ___________________________________________________________________ 

nato/a a ________________________________________________________ il _______________e 

residente in_______________________________________________________ (___) Via 

____________________________________________________ tel. __________________________ 

giudicato “NON IDONEO” in data _______________, ai sensi dell’articolo 10 del bando di concorso 

per il reclutamento di un maestro vice direttore della Banda musicale della Guardia di finanza per 

l’anno 2017, a seguito dell’accertamento dell’idoneità psico-fisica svolto presso il Centro di 

Reclutamento della Guardia di finanza, con la seguente motivazione(1): 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________

________________________________________________________________, avendo chiesto di 

essere sottoposto alla revisione del giudizio di inidoneità, invia la seguente documentazione sanitaria 

relativa alla/e causa/e che ha/hanno determinato l’esclusione: 

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

rilasciata da (struttura sanitaria pubblica, anche militare, o privata accreditata(2)) 

_________________________________________________________________________________

____________ di ________________________________________ (____). 

Il sottoscritto fa presente, altresì, di aver preso visione delle disposizioni di cui all’articolo 10 del bando 

di concorso. 

 

IL CANDIDATO 
 

_______________________________________ 
 
 
 

(1) indicare in modo completo e dettagliato la motivazione del giudizio di inidoneità; 
(2) indicare per esteso la denominazione della struttura sanitaria pubblica, anche militare, o privata 

accreditata con il Servizio Sanitario Nazionale. 
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  ALLEGATO 4

  

 
Intestazione studio medico di fiducia, di cui all’art. 25 della legge 23.12.1978 n. 833 

 
FAC SIMILE 

CERTIFICATO MEDICO 
 

Cognome _________________________ Nome _________________________________ 

nato a _________________________________ (___) il ___________________________ 

residente a _________________________ (___) in Via _______________________n. __ 

Codice Fiscale ____________________________________ 

Documento d’identità: 

tipo ____________________________________________ n° ______________________ 

rilasciato in data ____________________________ da ___________________________ 

Il soggetto, sulla base dei dati anamnestici riferiti, dei dati in mio possesso, degli 
accertamenti eseguiti e dei dati clinico-obiettivi rilevati nel corso della visita medica da me 
effettuata, risulta: 
 
- in stato di buona salute; 

- NO           SI           aver avuto manifestazioni emolitiche; 
 
- NO           SI           presenza di gravi manifestazioni immuno allergiche;            
 
- NO           SI presenza di gravi intolleranze ed idiosincrasie a farmaci o alimenti. 
 
 
Note: 
________________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto ______________________________________________________ dichiara 
di aver fornito tutti gli elementi informativi richiesti in merito ai dati di cui sopra, con 
particolare riferimento a ricoveri ospedalieri, consapevole delle sanzioni civili e penali 
previste nel caso di dichiarazione mendace, così come stabilito dal DPR n. 445 del 28 
dicembre 2000. 
 

Firma del dichiarante 
________________________ 

 
Rilascio il presente certificato, in carta libera, a richiesta dell’interessato ai fini 
dell’accertamento dell’idoneità al servizio nella Guardia di finanza. 
 
Luogo e data di rilascio, ______________ 
 

IL MEDICO 
_____________________ 

(timbro e firma) 

  17E02731 
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   CONSIGLIO DI STATO
      Concorso, per titoli ed esami, a tre posti

di Consigliere di Stato    

     IL PRESIDENTE 

 Visto il regio decreto 26 giugno 1924, n. 1054, che approva il 
testo unico delle leggi sul Consiglio di Stato e le successive modifica-
zioni, nonché il regolamento di esecuzione approvato con regio decreto 
21 aprile 1942, n. 444; 

 Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, recante le norme di esecuzione del citato testo unico; 

 Vista la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, istitutiva dei tribunali 
amministrativi regionali; 

 Visti il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1080, la legge 2 aprile 1979, n. 97, la legge 19 febbraio 1981, n. 27 e 
la legge 6 agosto 1984, n. 425; 

 Visto l’art. 145 del decreto del Presidente della Repubblica 
21 aprile 1973, n. 1092; 

 Visto l’art. 19, comma 1, n. 3), della legge 27 aprile 1982, n. 186, 
come modificato dall’art. 18 del decreto-legge 30 dicembre 2005, 
n. 273, convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 23 febbraio 
2006, n. 51; 

 Visto il combinato disposto dell’art. 28 della succitata legge 
27 aprile 1982, n. 186 e degli articoli 18 e 19 del regio decreto 30 gen-
naio 1941, n. 12; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 gennaio 1983, 
n. 68, concernente le modalità di svolgimento del concorso a Consi-
gliere di Stato; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 370; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Vista la legge 28 marzo 1991, n. 120; 
 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 

n. 487; 
 Visto l’art. 3 della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
 Visto l’art. 14, comma 1, della legge 21 luglio 2000, n. 205; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 

n. 445; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 
 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 
 Visto l’art. 37 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 
 Visto l’art. 1, comma 15, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 
 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 
 Visto l’art. 42 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, 

con modificazioni nella legge 9 agosto 2013, n. 98; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 dicem-

bre 2013 ed, in particolare, l’art. 7; 
 Vista la delibera del Consiglio di Presidenza della giustizia ammi-

nistrativa adottata nella seduta del 9 febbraio 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È bandito un concorso, per titoli ed esami, a tre posti di Consigliere 

di Stato. 
 Al concorso possono partecipare i magistrati dei tribunali ammini-

strativi regionali con almeno un anno di anzianità, i magistrati ordinari 
e militari con almeno quattro anni di anzianità, i magistrati della Corte 
dei conti, nonché gli avvocati dello Stato con almeno un anno di anzia-

nità, i funzionari della carriera direttiva del Senato della Repubblica e 
della Camera dei deputati con almeno quattro anni di anzianità, nonché 
i funzionari delle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo e degli enti pubblici, con qualifica dirigenziale, con almeno 
cinque anni di anzianità in tale qualifica ovvero nella    ex    carriera diret-
tiva, appartenenti a carriere per l’accesso alle quali è richiesta la laurea 
in giurisprudenza.   

  Art. 2.
     Le domande di partecipazione al concorso dovranno essere con-

segnate, in plico chiuso e indirizzato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, Ufficio del Segretariato generale, U.S.R.I. - Servizio personale 
delle magistrature, via dell’Impresa, 89 - 00186 Roma, all’Ufficio accet-
tazione corrispondenza presso il suddetto indirizzo, nei giorni dal lunedì 
al venerdì, dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 14,00 alle ore 17,00, 
entro il termine di decadenza di giorni trenta dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Si considerano presentate in tempo utile anche le domande di par-
tecipazione spedite al suddetto indirizzo entro il termine di cui al pre-
cedente comma, a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento. 

 L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per la disper-
sione di comunicazioni dipendenti da inesatta indicazione del recapito 
da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento di indirizzo o di domicilio indicati nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali e telegrafici o comunque imputabili a fatto di 
terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per la mancata restituzione 
dell’avviso di ricevimento della raccomandata. 

 Nella domanda i candidati debbono indicare la data, il luogo di 
nascita e il domicilio; debbono altresì dichiarare l’appartenenza ad 
una delle categorie indicate all’art. 19, primo comma, n. 3) della legge 
27 aprile 1982, n. 186, nonché le lingue straniere, in numero non supe-
riore a due, tra quelle elencate al successivo art. 7, sulle quali intendano 
sostenere la prova facoltativa. 

 Alla domanda deve essere allegato un    curriculum    indicando gli studi 
compiuti, gli esami superati, i titoli conseguiti, gli incarichi ricoperti ed 
ogni altra attività scientifica o didattica esercitata. Dovranno comunque 
essere allegati le eventuali pubblicazioni, nonché i titoli ritenuti utili ai 
fini della relativa valutazione che non siano già acquisiti ai fascicoli perso-
nali dell’amministrazione cui il candidato appartiene. Anche questi ultimi 
dovranno, comunque, essere indicati nel    curriculum    o in apposito elenco. 

 I titoli devono essere prodotti in carta semplice e possono essere 
in originale o in copia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme 
all’originale mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445/2000. 

 I requisiti di ammissione al concorso debbono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande. 

 Scaduto il termine per la presentazione delle domande, la Presi-
denza del Consiglio dei ministri richiederà i fascicoli personali dei can-
didati alle amministrazioni di appartenenza.   

  Art. 3.
     Con provvedimento motivato del Presidente del Consiglio dei 

ministri, sentito il Consiglio di Presidenza della giustizia amministra-
tiva, possono essere esclusi dal concorso i candidati che difettino dei 
requisiti di ammissione o che, in base alle risultanze del fascicolo per-
sonale, non abbiano dato prova di sicuro e costante rendimento.   

  Art. 4.
      La commissione esaminatrice è composta dal Presidente del 

Consiglio di Stato, che la presiede, da due presidenti di sezione del 
Consiglio di Stato, da un presidente di sezione della Corte suprema di 
cassazione e da un professore ordinario di diritto privato di una delle 
università statali di Roma. 

 Per le prove facoltative di lingue straniere, la commissione è inte-
grata, ove occorra, con membri aggiunti esperti in ciascuna delle lingue 
che sono oggetto di esame. 

 I componenti ed il segretario della commissione saranno nominati 
con successivo provvedimento.   
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  Art. 5.
     La commissione esaminatrice procede, previa determinazione dei 

criteri di massima, all’esame dei titoli per la valutazione dei quali ogni 
commissario dispone di dieci punti. Non può partecipare alle prove di 
esame il candidato che non abbia ottenuto almeno venticinque punti 
nella valutazione del complesso dei titoli.   

  Art. 6.
     Gli esami comprendono cinque prove scritte e una prova orale. 
  Le prove scritte consistono nello svolgimento di cinque temi, quat-

tro teorici ed uno pratico, sulle seguenti materie:  
 1) diritto civile e commerciale, con riferimenti al diritto romano; 
 2) diritto internazionale pubblico e privato e diritto dell’Unione 

europea; 
 3) scienza delle finanze e diritto finanziario; 
 4) diritto amministrativo (prova teorica); 
 5) diritto amministrativo (prova pratica). 

 Durante le prove scritte sarà consentita ai candidati soltanto la con-
sultazione di codici, leggi ed altri atti normativi in edizione senza note, 
richiami dottrinali o giurisprudenziali, che siano stati preventivamente 
consegnati alla commissione esaminatrice e da questa verificati. 

 Si applicano le norme relative al concorso per l’accesso alla magi-
stratura ordinaria di cui all’art. 1 del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 maggio 1965, n. 617 e all’art. 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 febbraio 1949, n. 28, per quanto concerne il raggruppa-
mento in un’unica busta delle buste contenenti gli elaborati stessi e l’as-
segnazione contemporanea a ciascuno del singolo punteggio. 

 Ai fini della valutazione delle prove scritte, ogni commissario 
dispone di dieci punti per ciascuna delle prove scritte. 

 Sono ammessi alla prova orale i candidati i quali abbiano riportato 
una media di almeno quaranta cinquantesimi nel complesso delle prove 
scritte, purché in nessuna di esse abbiano conseguito meno di trentacin-
que cinquantesimi.   

  Art. 7.
     La prova orale obbligatoria verte, oltre che sulle materie delle 

prove scritte, sul diritto costituzionale, sul diritto ecclesiastico, sul 
diritto del lavoro, sul diritto pubblico dell’economia, sul diritto penale, 
sul diritto processuale civile, amministrativo e penale, sul diritto della 
navigazione, sulla storia del diritto italiano con riferimenti al diritto 
comune, sull’economia politica e sulla politica economica e finanziaria. 

 La prova orale facoltativa verte su due lingue straniere a scelta del 
candidato tra le lingue francese, inglese, tedesca e spagnola. 

 Nella prova orale, i candidati devono riportare non meno di qua-
ranta punti.   

  Art. 8.
     La votazione complessiva è costituita dalla somma dei punti otte-

nuti nella valutazione dei titoli, dei punti riportati in ciascuna delle 
prove scritte e del punteggio ottenuto nella prova orale. 

 Alla somma dei punti riportati per i titoli e per le prove di esame, 
la commissione aggiunge non più di due punti per ogni lingua straniera 
che il concorrente dimostri di conoscere in modo da poterla parlare e 
scrivere correttamente.   

  Art. 9.
     Sono dichiarati vincitori del concorso i primi classificati in gradua-

toria in relazione al numero dei posti messi a concorso. 
 A parità di punteggio si osservano i criteri di preferenza stabiliti 

dalle disposizioni vigenti. A tal fine i concorrenti che abbiano superato 
la prova orale dovranno presentare nel termine di venti giorni dal rice-
vimento dell’apposita comunicazione i documenti prescritti per dimo-
strare i titoli di preferenza nella nomina.   

  Art. 10.
     La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati idonei è 

approvata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri subor-
dinatamente al possesso dei requisiti di ammissione alla qualifica di 
consigliere di Stato. A tal fine i concorrenti utilmente collocati nella 
graduatoria dovranno presentare nel termine di venti giorni dal ricevi-
mento dell’apposita comunicazione, a pena di decadenza, i documenti 
di cui al secondo e terzo comma dell’art. 11 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, ovvero dichiarazione sostitu-
tiva ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445.   

  Art. 11.
     Con apposito avviso, che sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   

della Repubblica italiana del 24 ottobre 2017 verranno resi noti la sede, 
i giorni e l’ora in cui si svolgeranno le prove scritte; pertanto ai candi-
dati ammessi a sostenere le predette prove non sarà data comunicazione 
alcuna.   

  Art. 12.
     Ai sensi del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 e suc-

cessive modificazioni ed integrazioni, i dati forniti dai candidati saranno 
raccolti presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e trattati per fina-
lità di gestione della procedura concorsuale. Le predette informazioni 
potranno essere comunicate unicamente ai soggetti direttamente interes-
sati alla posizione giuridica del candidato. 

 Gli interessati possono far valere i diritti loro spettanti ai sensi 
del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003, tra i quali il diritto 
di accesso ai dati che li riguardano, il diritto di rettificare, aggiornare, 
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini 
non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento 
per motivi legittimi. 

 I responsabili del trattamento dei dati sono individuati, per quanto 
di loro competenza, nel responsabile del Servizio personale delle magi-
strature della Presidenza del Consiglio dei ministri e nel segretario della 
commissione esaminatrice. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 11 aprile 2017 

 Il Presidente: PAJNO   

  17E02643 

   ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ

      Graduatoria di merito del concorso pubblico, per titoli e 
colloquio, per il conferimento di una borsa di studio per 
laureati della durata di un anno, per studi e ricerche in 
campo della nanomedicina, da usufruirsi presso il Dipar-
timento di Ambiente e connessa prevenzione primaria.    

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni, 
si dà notizia che, nel Bollettino Ufficiale dell’Istituto superiore di 
sanità n. 3 marzo 2017, è stato pubblicato il decreto del direttore della 
Direzione centrale delle risorse umane ed economiche in data 17 feb-
braio 2017 n. 117/2017, concernente l’approvazione della graduatoria 
di merito e la dichiarazione della vincitrice del pubblico concorso, 
per titoli e colloquio, per il conferimento di una borsa di studio per 
laureati, della durata di un anno, da usufruirsi presso il Dipartimento 
di Ambiente e salute nell’ambito delle seguenti tematiche: «Studi per 
verificare la presenza di nanomateriali in preparazioni esosomiali otte-
nute da sovranatanti e plasma; implementazione di tecniche esistenti per 
l’immunocattura di vescicole esosomiali». (  Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 
18 novembre 2016).   

  17E02577 
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       Graduatoria di merito del concorso pubblico, per titoli e col-
loquio, per il conferimento di una borsa di studio per lau-
reati, della durata di un anno, per studi e ricerche finaliz-
zate all’armonizzazione delle prestazioni analitiche della 
rete dei laboratori operanti ai fini del controllo ufficiale 
nell’ambito dei regolamenti REACH e CLP da usufruirsi 
presso il Centro nazionale sostanze chimiche.    

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni, si 
dà notizia che, nel Bollettino Ufficiale dell’Istituto superiore di sanità 
n. 3 marzo 2017, è stato pubblicato il decreto del direttore della Dire-
zione centrale delle risorse umane ed economiche in data 28 marzo 
2017 n. 145/2017, concernente l’approvazione della graduatoria di 
merito e la dichiarazione della vincitrice del pubblico concorso, per 
titoli e colloquio, per il conferimento di una borsa di studio per laureati, 
della durata di un anno, da usufruirsi presso il Centro nazionale sostanze 
chimiche, prodotti cosmetici e protezione del consumatore nell’ambito 
della tematica: «Sviluppo di metodi di screening e di conferma per la 
ricerca di sostanze e loro trasferimento alla rete dei laboratori per l’at-
tuazione dei regolamenti REACH e CLP». (  Gazzetta Ufficiale   n. 4 del 
17 gennaio 2017).   

  17E02578 

       Graduatoria di merito del concorso pubblico, per titoli e 
colloquio, per il conferimento di una borsa di studio per 
laureati, della durata di un anno, per studi e ricerche nel 
campo della definizione del meccanismo d’azione princi-
pale di alcuni componenti di dispositivi medici a base di 
sostanze da fruire presso il Dipartimento del Farmaco.    

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni, si dà 
notizia che, nel Bollettino ufficiale dell’Istituto superiore di sanità n. 3/
marzo 2017, è stato pubblicato il decreto del direttore della Direzione 
centrale delle risorse umane ed economiche in data 17 marzo 2017 
n. 136/2017, concernente l’approvazione della graduatoria di merito e 
la dichiarazione della vincitrice del pubblico concorso, per titoli e collo-
quio, per il conferimento di una borsa di studio per laureati, della durata 
di un anno, da usufruirsi presso il Centro nazionale per la salute globale 
nell’ambito della tematica: «Dispositivi medici ed integratori: metodi 
e criteri per una corretta classificazione». (  Gazzetta Ufficiale   n. 95 del 
2 dicembre 2016).   

  17E02579 

   MINISTERO DELLA DIFESA

      Modifica al bando dei concorsi, per esami, per l’ammis-
sione di complessivi 270 giovani ai licei annessi alle 
Scuole Militari delle Forze Armate per l’anno scolastico 
2017-2018. Decreto dirigenziale n. M_D GMIL REG2017 
0256349 del 19 aprile 2017.    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
PER IL PERSONALE MILITARE 

 Visto il decreto dirigenziale n. M_D GMIL REG2017 0156712 del 
13 marzo 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie speciale 
«Concorsi ed sami» - n. 21 del 17 marzo 2017, con il quale è stato 
indetto, tra gli altri, il concorso, per esami, per l’ammissione di cen-
tosessanta giovani ai licei annessi alle Scuole militari «Nunziatella» e 
«Teulié» per l’anno scolastico 2017-2018; 

 Vista la lettera M_D E0012000 REG2017 0074036 dell’11 aprile 
2017, con cui lo Stato maggiore dell’Esercito ha chiesto di incremen-
tare di venti unità i posti a concorso, in particolare dieci per la Scuola 
militare «Nunziatella» (quattro per il liceo classico e sei per il liceo 
scientifico) e dieci per la Scuola militare «Teulié» (quattro per il liceo 
classico e sei per il liceo scientifico); 

 Vista la lettera M_D SSMD REG2017 0057730 del 14 aprile 2017, 
con cui lo Stato maggiore della Difesa, preso atto di quanto chiesto dallo 
Stato maggiore dell’Esercito con la lettera suindicata, ha autorizzato 
l’incremento dei posti a concorso; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 1, comma 4 del citato decreto 
dirigenziale n. M_D GMIL REG2017 0156712 del 13 marzo 2017, resta 
impregiudicata per l’Amministrazione la facoltà, esercitabile in qualun-
que momento, di variare il numero dei posti a concorso in ragione di 
esigenze sopravvenute; 

 Ritenuto di poter accogliere la predetta richiesta; 
 Ravvisata la necessità di integrare quanto previsto circa la compo-

sizione delle commissioni dei concorsi indetti col sopracitato decreto 
dirigenziale n. M_D GMIL REG2017 0156712 del 13 marzo 2017; 

 Ravvista altresì, l’opportunità di stralciare dal citato decreto 
dirigenziale n. M_D GMIL REG2017 0156712 del 13 marzo 2017 il 
comma 8 dell’art. 8, concernente la modalità, non più in essere, con la 
quale i concorrenti potevano chiedere informazioni in merito all’esito 
della prova preliminare e che, per mero refuso, è ancora presente nel 
decreto dirigenziale medesimo; 

 Visto l’art. 4 del decreto dirigenziale M_D GMIL REG2017 
0091655 del 9 febbraio 2017, con il quale, in caso di assenza del diri-
gente dott.ssa Montemagno Gabriella, all’uopo delegata, è stata attribu-
ita all’Amm. Div. Bianchi Alberto, quale vice direttore della Direzione 
generale per il personale militare, la delega all’adozione di taluni atti di 
gestione amministrativa in materia di reclutamento del personale delle 
Forze armate e dell’Arma dei Carabinieri, tra cui i provvedimenti attua-
tivi, modificativi ed integrativi di bandi di concorso; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Per i motivi citati nelle premesse, l’art. 1, comma 1, lettera   a)    del 

decreto dirigenziale n. M_D GMIL REG2017 0156712 del 13 marzo 
2017 è sostituito dal seguente:  

 «  a)    posti 180 (centottanta) per il concorso relativo all’ammis-
sione alle Scuole militari dell’Esercito, così ripartiti:  

  1) «Nunziatella» di Napoli:  
 3° liceo classico: posti 36 (trentasei); 
 3° liceo scientifico: posti 54 (cinquantaquattro); 

  2) «Teuliè» di Milano:  
 3° liceo classico: posti 36 (trentasei); 
 3° liceo scientifico: posti 54 (cinquantaquattro);».   

  Art. 2.
     Per i motivi citati nelle premesse, le commissioni di cui all’art. 7, 

commi 2, 3 e 4, saranno composte da personale militare delle rispettive 
Forze armate e da docenti o esperti nelle materie oggetto della prova di 
cultura generale.   

  Art. 3.
     Per i motivi citati nelle premesse, l’art. 8, comma 1, lettera   a)    del 

decreto dirigenziale n. M_D GMIL REG2017 0156712 del 13 marzo 
2017 è sostituito dal seguente:  

 «  a)   concorso per l’ammissione alle Scuole militari dell’Esercito: 
288 per il liceo classico e 432 per il liceo scientifico;».   
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  Art. 4.
     Per i motivi citati nelle premesse, l’art. 8, comma 7, lettera   a)    del 

decreto dirigenziale n. M_D GMIL REG2017 0156712 del 13 marzo 
2017 è sostituito dal seguente:  

 «  a)    concorso per l’ammissione alle Scuole militari dell’Esercito:  
 i primi 288 per il liceo classico; 
 i primi 432 per il liceo scientifico;».   

  Art. 5.
     Per i motivi citati nelle premesse, l’art. 8, comma 8 del decreto 

dirigenziale n. M_D GMIL REG2017 0156712 del 13 marzo 2017 è 
abrogato.   

  Art. 6.
     Per i motivi citati nelle premesse, l’art. 14, comma 2, lettera   a)    del 

decreto dirigenziale n. M_D GMIL REG2017 0156712 del 13 marzo 
2017 è sostituito dal seguente:  

 «  a)    concorso relativo all’ammissione alle Scuole militari 
dell’Esercito per:  

 1) il liceo classico: i primi 72 (settantadue) concorrenti idonei; 
 2) il liceo scientifico: i primi 108 (centootto) concorrenti 

idonei;». 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Amm. Div.: ALBERTO BIANCHI   

  17E02837 

   MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Avviso di ampliamento dei posti relativi al reclutamento di 
personale di cui all’articolo 1 della legge 68 del 12 marzo 
1999, da inquadrare nella seconda area – fascia retri-
butiva F1 – del ruolo unico del personale del Ministero 
dell’economia e delle finanze, da effettuarsi mediante 
richiesta numerica di avviamento al competente Centro 
per l’impiego della città metropolitana di Genova. (Bando 
del 3 novembre 2014).    

     Visto il provvedimento n. 113729 del 3 novembre 2014, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª Serie spe-
ciale «Concorsi ed esami» - n. 89 del 14 novembre 2014, con il quale 
son state indette le prove di idoneità per il reclutamento di due unità 
di personale di cui all’art. 1 della legge n. 68 del 12 marzo 1999, da 
inquadrare nella seconda area - fascia retributiva F1 - in corso di svol-
gimento - si comunica che il Ministero dell’economia e delle finanze 
ha disposto l’ampliamento di tali posti con due unità aggiuntive (per 
complessivi quattro posti). 

 Resta fermo quant’altro previsto nel decreto di indizione della 
procedura. 

 Si rammenta che non trattasi di pubblico concorso bensì di avvia-
mento numerico tramite il competente Servizio politiche del lavoro, 
che pertanto avrà cura di avviare gli aventi diritto, iscritti nell’apposito 
elenco di cui all’art. 8 della sunnominata legge n. 68 del 1999, nei tempi 
e con le modalità deliberate dal medesimo servizio. 

 Non saranno, pertanto, prese in alcuna considerazione le eventuali 
domande di partecipazione trasmesse al Ministero dell’economia e delle 
finanze dai soggetti interessati al citato reclutamento. 

 Si conferma, infine, che l’amministrazione si riserva la facoltà, in 
qualsiasi momento, di escludere dalla selezione quei candidati nei con-
fronti dei quali sia stata accertata la mancanza dei requisiti prescritti 
per l’ammissione al pubblico impiego e in particolare, qualora fosse 
accertata l’esistenza di situazioni, anche pregresse, ritenute incompa-

tibili con l’esercizio delle funzioni da svolgere, desunte da eventuali 
procedimenti penali che implichino l’aver posto in essere comporta-
menti inconciliabili con le attribuzioni e le funzioni tipiche del posto 
da ricoprire e con l’espletamento dei compiti istituzionali del Ministero 
dell’economia e delle finanze.   

  17E02625 

   MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Indizione, per l’anno 2017, della sessione degli esami di Stato 
per l’abilitazione all’esercizio della libera professione di 
perito industriale e di perito industriale laureato.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto l’art. 33, comma 5, della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consi-

glio dell’Unione europea; 
 Vista la direttiva 2013/55/UE del Parlamento europeo e del Consi-

glio dell’Unione europea; 
 Vista la legge 8 dicembre 1956, n. 1378 e successive modifica-

zioni, recante norme sugli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio 
delle professioni; 

 Vista la legge 5 aprile 1969, n. 119, di conversione, con modifica-
zioni, del decreto-legge 15 febbraio 1969, n. 9, riguardante il riordina-
mento degli esami di Stato di maturità, di abilitazione e di licenza della 
scuola media; 

 Vista la legge 2 febbraio 1990, n. 17, recante modifiche all’or-
dinamento professionale dei periti industriali, così come modificata 
dall’art. 1  -septies   della legge 26 maggio 2016, n. 89, di conversione al 
decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Vista il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 recante il testo 
unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione, rela-
tive alle scuole di ogni ordine e grado, ed in particolare l’art. 197, 
comma 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modificazioni, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, 
l’art. 2, comma 1, n. 11), che, a seguito della modifica apportata dal 
decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, istituisce il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, ed in parti-
colare il Titolo III; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante dispo-
sizioni in materia di dati personali; 

 Vista la legge 24 marzo 2012, n. 27, recante disposizioni urgenti 
per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività, 
di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, ed in particolare l’art. 9, comma 6; 

 Visto il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, recante disciplina 
organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di 
mansioni, a norma dell’art. 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183, ed in particolare l’art. 45; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle dispo-
sizioni legislative vigenti» ed in particolare l’art. 1, comma 52; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1961, 
n. 1222, recante «Sostituzione degli orari e dei programmi di insegna-
mento negli istituti tecnici»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 642, in materia di imposta di bollo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, in materia di documentazione amministrativa; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, 
n. 328, recante modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti 
per l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio 
di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti, ed 
particolare l’art. 55, così come modificato dall’art. 1, comma 52, della 
legge n. 107/2015 sopracitata; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 88, recante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma 
dell’art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ed in par-
ticolare l’Allegato D contenente la tabella di confluenza dei percorsi 
degli istituti tecnici previsti dall’ordinamento previgente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, 
n. 137, ed in particolare l’art. 6; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 dicembre 2016, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 16 dicembre 2016, al n. 293, 
recante «Nomina dei Ministri», con il quale la sen. Valeria Fedeli è stata 
nominata Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 1991, n. 445, come modi-
ficato ed integrato dal decreto ministeriale 29 dicembre 2000, n. 447, 
di approvazione del regolamento per gli esami di Stato per l’abilita-
zione all’esercizio della libera professione di perito industriale, il quale, 
all’art. 1, comma 1, dispone che gli esami hanno luogo, ogni anno, in 
un’unica sessione indetta con ordinanza del Ministro della pubblica 
istruzione, d’ora in avanti denominato «Regolamento»; 

 Visto il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, «Rego-
lamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli Ate-
nei», così come modificato dal decreto ministeriale 22 ottobre 2004, 
n. 270; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000, così come modificato 
dal decreto ministeriale 16 marzo 2007, recante «Disciplina delle classi 
di laurea»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
25 gennaio 2008, recante linee guida per la riorganizzazione del sistema 
di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli isti-
tuti tecnici superiori, emanato ai sensi dell’art. 1, comma 631, della 
legge n. 296/2006; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca 7 settembre 2011, di concerto con il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, adottato ai sensi della legge 17 maggio 1999, 
n. 144, art. 69, comma 1, recante norme generali concernenti i diplomi 
degli I.T.S. e relative figure nazionali di riferimento, la verifica e la 
certificazione delle competenze di cui agli articoli 4, comma 3, e 
8, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
25 gennaio 2008; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro dell’economia e 
finanze, del 7 febbraio 2013, n. 93 con il quale sono state adottate le 
Linee guida in attuazione del citato art. 52, comma 2, della legge n. 35 
del 4 aprile 2012; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
del 5 febbraio 2013 concernente la revisione degli ambiti di articola-
zione dell’area «Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali 
- Turismo»; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di 
concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
e il Ministro dell’economia e delle finanze del 12 ottobre 2015, recante 
definizione degli standard formativi dell’apprendistato e criteri gene-
rali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato, in attuazione 
dell’art. 46, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, ed 
in particolare l’art. 4, comma 5 e l’art. 5, comma 9; 

 Visto il decreto del direttore generale per gli ordinamenti scola-
stici, n. 5213 del 27 luglio 2011, di delega ai direttori degli uffici scola-
stici regionali ed ai sovrintendenti delle Province di Trento e Bolzano; 

 Visto il parere reso in data 16 giugno 2015 dall’ufficio legislativo 
di questo Ministero sull’accesso agli esami abilitanti alle professioni 
di perito agrario, perito industriale, geometra e agrotecnico e condi-
viso dall’ufficio di Gabinetto con nota prot. n. 27133 del 28 settembre 
2015 che riconosce l’accesso ai sopracitati esami per coloro che siano 
in possesso del diploma afferente al settore «Tecnologico», di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 secondo 
le confluenze di cui all’Allegato D; 

 Visto il parere espresso dal consiglio universitario nazionale, reso 
in data 29 marzo 2017 ed acquisito dalla DGOSV il 7 aprile 2017, prot. 
3786, in merito alla richiesta presentata dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca – Dipartimento per la formazione supe-
riore e per la ricerca - Direzione generale per lo studente, lo sviluppo e 
l’internazionalizzazione della formazione superiore – con nota n. 7432 
del 13 marzo 2017, al fine di integrare, con l’indicazione delle lauree 
specialistiche e magistrali, i titoli di accesso agli esami di Stato; 

  Ordina:    

  Art. 1.
     1. È indetta, per l’anno 2017, la sessione degli esami di Stato per 

l’abilitazione all’esercizio della libera professione di perito industriale 
e di perito industriale laureato. 

  2. Ai soli fini dell’individuazione dei titoli di accesso e dei con-
seguenti, ulteriori, requisiti posseduti dai candidati, si applicano le 
seguenti definizioni:  

  candidato perito industriale: il candidato in possesso del diploma 
di istruzione secondaria superiore di perito industriale capotecnico, del 
diploma di maturità tecnica di perito industriale, ai sensi dell’art. 1 della 
legge 2 febbraio 1990, n. 17, conseguito presso un istituto statale, pari-
tario o legalmente riconosciuto, ovvero in possesso del diploma affe-
rente al settore «Tecnologico», di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 secondo le confluenze di cui all’Alle-
gato D del predetto decreto del Presidente della Repubblica, unitamente 
al possesso di uno dei requisiti previsti dall’art. 2, comma 1, lettere A, 
B, C, D, E, F e G della presente ordinanza. Ai sensi dell’art. 1  -septies  , 
comma 2, della legge 26 maggio 2016, n. 89 detti candidati potranno 
essere ammessi alla sessione d’esame per un periodo di cinque anni 
dalla data di entrata in vigore della medesima legge e, quindi, entro il 
29 maggio 2021;  

   candidato perito industriale laureato: il candidato in possesso di:   
 diploma universitario triennale di cui all’art. 2 della legge 

19 novembre 1990, n. 341, tra quelli indicati nella tabella A allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 328/2001, definita dall’art. 8, 
comma 3 e riportata nella Tabella C allegata alla presente ordinanza; 

 laurea di cui alle classi indicate dall’art. 55, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 328/2001 e riportate nella 
tabella D, allegata alla presente ordinanza, comprensiva di un tirocinio 
di sei mesi di cui all’art. 55, comma 1 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica, svolto anche secondo le modalità indicate dall’art. 6, 
commi da 3 a 9, del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 
2012, n. 137; 

 ai sensi del parere espresso dal consiglio universitario nazio-
nale in data 29 marzo 2017, citato nelle premesse, lauree specialistiche 
di cui al decreto del Ministro dell’istruzione e della ricerca scientifica e 
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, lauree magistrali di cui al decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 
2004, n. 270, così come riportate nella tabella E, allegata alla presente 
ordinanza, nonché i relativi diplomi di laurea, di durata quadriennale o 
quinquennale, dell’ordinamento previgente ai citati decreti ministeriali 
ed equiparati alle lauree specialistiche ed alle lauree magistrali ai sensi 
del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
del 9 luglio 2009. 

 3. La sessione di esami ed i relativi programmi riportati nella 
Tabella B della presente ordinanza, suddivisi per specializzazioni, è 
unica per tutti i candidati di cui al precedente comma.   
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  Art. 2.
      Requisiti di ammissione    

      1. Alla presente sessione d’esami, e sino alla data del 29 maggio 
2021, sono ammessi i candidati periti industriali in possesso del diploma 
di istruzione secondaria superiore di perito industriale capotecnico, del 
diploma di maturità tecnica di perito industriale, ai sensi dell’art. 1 della 
legge 2 febbraio 1990, n. 17, conseguito presso un istituto statale, pari-
tario o legalmente riconosciuto ovvero in possesso del diploma affe-
rente al settore «Tecnologico», di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 citato in premessa che, alla data di 
presentazione della domanda:  

  A - abbiano completato il tirocinio professionale della durata 
massima di 18 mesi, ai sensi dell’art. 9, comma 6, della legge 24 marzo 
2012, n. 27, secondo le modalità indicate dall’art. 6, commi da 3 a 9, del 
decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137, ovvero, 
sussistendone i presupposti, secondo le modalità di cui al decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze del 12 ottobre 2015. La durata e le modalità di svol-
gimento del tirocinio di cui alla presente lettera A si osserva, per l’even-
tuale periodo residuo necessario al raggiungimento dei 18 mesi, anche 
per coloro i quali hanno iniziato ma non terminato entro il 15 agosto 
2012 il tirocinio secondo le tipologie di cui alle successive lettere B, C, 
D ed E, di cui al presente comma;  

  B - abbiano completato, entro il 15 agosto 2012, un periodo di 
pratica biennale durante il quale il praticante perito industriale abbia 
collaborato all’espletamento di pratiche rientranti, nelle competenze 
professionali della specializzazione relativa al diploma, presso un perito 
industriale, un ingegnere o altro professionista che eserciti l’attività nel 
settore della specializzazione relativa al diploma del praticante o in un 
settore affine, iscritti nei rispettivi albi professionali da almeno un quin-
quennio ai sensi dell’art. 2, commi 3 e 4, della legge 2 febbraio 1990, 
n. 17;  

  C - abbiano completato, entro il 15 agosto 2012, un periodo 
biennale di formazione e lavoro con contratto a norma di legge e con 
mansioni proprie della specializzazione relativa al diploma presso un 
perito industriale, un ingegnere o altro professionista che eserciti l’atti-
vità nel settore della specializzazione relativa al diploma del praticante 
o in un settore affine, iscritti nei rispettivi albi professionali da almeno 
un quinquennio ai sensi dell’art. 2, commi 3 e 4, della legge 2 febbraio 
1990, n. 17;  

  D - abbiano completato, entro la data prevista per la loro sop-
pressione ai sensi dell’art. 7 della legge del 19 novembre 1990, n. 340, 
un periodo biennale di frequenza di apposita scuola superiore diretta a 
fini speciali, istituita ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 marzo 1982, n. 162, finalizzata al settore della specializzazione 
relativa al diploma ai sensi dell’art. 2, comma 3, della legge 2 febbraio 
1990, n. 17;  

  E - abbiano prestato, entro il 15 agosto 2012, per almeno tre 
anni, attività tecnica subordinata, anche al di fuori di uno studio tecnico 
professionale, con mansioni proprie della specializzazione relativa al 
diploma;  

  F - siano in possesso, oltre ad uno dei titoli di cui al comma 1 del 
presente articolo, della certificazione di istruzione e formazione tecnica 
superiore, di cui agli Allegati C e D del decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di concerto, con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, del 7 febbraio 2013 n. 91, adottato ai 
sensi dell’art. 69, comma 1, della legge 17 maggio 1999 n. 144, concer-
nente la definizione dei percorsi di specializzazione tecnica superiore 
di cui al Capo III del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
25 gennaio 2008 citato nelle premesse, comprensivi di tirocini non infe-
riori a sei mesi coerenti con le attività libero professionali previste dalla 
sezione dell’albo cui si ha titolo ad accedere. I collegi provinciali dei 
periti industriali e dei periti industriali laureati accertano la sussistenza 
della detta coerenza, da valutare in base a criteri uniformi sul territorio 
nazionale. Eventuali, motivati giudizi negativi, preclusivi dell’ammis-
sione agli esami, sono tempestivamente notificati agli interessati;  

  G - siano in possesso, oltre ad uno dei titoli di cui al comma 1 
del presente articolo, del titolo rilasciati dagli istituti tecnici superiori 
di cui al Capo II del suddetto decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 25 gennaio 2008, emanato ai sensi dell’art. 1, comma 631, della 
legge n. 296/2006, con il quale sono state adottate le Linee guida per 

la riorganizzazione del sistema di istruzione e formazione tecnica supe-
riore e la costituzione degli I.T.S. comprensivi di tirocini di sei mesi 
coerenti con le attività libero professionali previste dall’ dalla sezione 
dell’albo cui si ha titolo ad accedere. I collegi provinciali dei periti indu-
striali e dei periti industriali laureati accertano la sussistenza della detta 
coerenza, da valutare in base a criteri uniformi sul territorio nazionale. 
Eventuali, motivati giudizi negativi, preclusivi dell’ammissione agli 
esami, sono tempestivamente notificati agli interessati.  

  2. Alla sessione d’esami sono ammessi, altresì, i candidati periti 
industriali laureati in possesso di uno dei seguenti titoli in coerenza con 
le corrispondenti sezioni:  

  A - diploma universitario triennale di cui all’art. 2 della legge 
19 novembre 1990, n. 341, tra quelli indicati nella tabella A allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 328/2001, definita dall’art. 8, 
comma 3 e riportata nella Tabella C allegata alla presente ordinanza;  

  B - laurea, di cui alle classi indicate dall’art. 55, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 328/2001 e riportate nella 
tabella D, allegata alla presente ordinanza, comprensiva di un tirocinio 
di sei mesi di cui all’art. 55, comma 1 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica, svolto anche secondo le modalità indicate dall’art. 6, 
commi da 3 a 9, del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 
2012, n. 137, ovvero, sussistendone i presupposti, secondo le modalità 
di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di con-
certo con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il 
Ministro dell’economia e delle finanze del 12 ottobre 2015;  

  C - lauree specialistiche di cui al decreto del Ministro dell’istru-
zione e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, 
lauree magistrali di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca del 22 ottobre 2004, n. 270, così come riportate 
nella tabella E allegata alla presente ordinanza, nonché i relativi diplomi 
di laurea, di durata quadriennale o quinquennale, dell’ordinamento pre-
vigente ai citati decreti ministeriali ed equiparati alle lauree specialisti-
che e alle lauree magistrali ai sensi del decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca del 9 luglio 2009.  

 3. I candidati che al momento della presentazione della domanda 
di ammissione non abbiano completato il tirocinio ma che comunque lo 
completeranno entro e non oltre il 30 settembre 2017, devono dichiarare 
nell’istanza medesima che produrranno l’attestato di compimento della 
pratica professionale entro e non oltre il 10 ottobre 2017.   

  Art. 3.

      Sedi di esame    

     1. Sono sedi di esame gli istituti tecnici del settore «Tecnologico»: 
nella tabella A allegata alla presente ordinanza sono elencati gli istituti 
che hanno comunicato la loro disponibilità per lo svolgimento delle 
prove. 

 In relazione al numero ed alla distribuzione territoriale dei candi-
dati che avranno prodotto regolare domanda di ammissione, verrà reso 
noto, con successivo, apposito provvedimento ministeriale, l’elenco 
definitivo delle sedi presso le quali si svolgeranno le prove d’esame ed 
ove si insedieranno le commissioni esaminatrici. 

 2. Qualora in qualche sede di esame i candidati iscritti risultino, 
rispettivamente, in numero inferiore o superiore ai limiti indicati 
nell’art. 9 del Regolamento, possono essere costituite commissioni per 
candidati provenienti da diverse sedi di collegi, ubicate, ove necessario, 
anche in regione diversa, o più commissioni operanti nella medesima 
località. 

 3. Qualora gli istituti individuati quali sedi d’esame dovessero 
risultare inutilizzabili per motivi contingenti, ovvero per ridefinizione 
della rete scolastica e nel caso in cui il numero delle domande perve-
nute ecceda le possibilità ricettive dell’istituto, possono essere costituite 
commissioni ubicate, ove necessario, anche presso istituti, della stessa o 
di altra provincia, non menzionati nella detta tabella A. 

 4. Degli eventuali provvedimenti di cui ai precedenti commi 2 e 
3 viene dato tempestivo avviso ai candidati interessati per il tramite 
dei collegi presso i quali, secondo quanto disposto dal successivo art. 4 
della presente ordinanza, sono presentate le domande.   
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  Art. 4.
      Domanda di ammissione - Modalità di 
presentazione - Termine - Esclusioni    

     1. I candidati devono presentare, entro il termine perentorio di 
trenta giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - 4ª Serie speciale, domanda di ammissione agli esami, 
unitamente ai documenti di rito e redatta secondo le modalità stabilite 
dal successivo art. 5, soltanto all’istituto, indicato nella tabella A, ubi-
cato nella regione sede del collegio competente ad attestare il possesso 
del requisito di ammissione. 

 2. Le domande, indirizzate al dirigente scolastico dell’istituto tec-
nico sede d’esame, devono, però, essere inviate al collegio provinciale 
di appartenenza che provvederà agli adempimenti previsti dall’art. 7 
della presente ordinanza. 

  Le domande devono pervenire secondo una delle seguenti modalità:  
    a)   a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento: fa fede il 

timbro dell’ufficio postale accettante, cui compete la spedizione;  
    b)   a mano: fa fede l’apposita ricevuta che viene rilasciata 

agli interessati dai collegi, redatta su carta intestata, recante la firma 
dell’incaricato alla ricezione delle istanze, la data di presentazione ed il 
numero di protocollo;  

    c)   tramite posta elettronica certificata al collegio competente: fa 
fede la stampa che documenta l’inoltro della PEC.  

 3. Non sono ammessi agli esami i candidati che abbiano spedito le 
domande con i documenti oltre il termine di scadenza stabilito quale ne 
sia la causa, e coloro i quali risultino sprovvisti dei requisiti prescritti 
dal precedente art. 2, salvo quanto previsto dal comma 3 del medesimo 
articolo. 

 4. L’esclusione può avere luogo in qualsiasi momento, quando ne 
siano emersi i motivi, anche durante lo svolgimento degli esami.   

  Art. 5.
      Domanda di ammissione - Contenuto    

     1. La domanda di ammissione agli esami, datata, sottoscritta, con 
marca da bollo (euro 16,00) e corredata della documentazione indicata 
nel successivo art. 6, è redatta dai candidati mediante autocertificazione 
contenente la seguente dicitura: «Il/la sottoscritto/a……………….., 
consapevole delle sanzioni previste dal decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e che i dati riportati 
dall’interessato/a assumono valore di dichiarazioni sostitutive di certi-
ficazione rese ai sensi degli articoli 46 e 47, nonché delle conseguenze 
di carattere amministrativo e penale previste al successivo art. 76 per 
coloro che rilasciano dichiarazioni non corrispondenti a verità e falsità 
negli atti, dichiara» 

  il cognome ed il nome;  
  il luogo e la data di nascita;  
  la residenza anagrafica e l’indirizzo al quale desiderano che ven-

gano inviate eventuali comunicazioni relative agli esami;  
  la specializzazione per la quale si intende conseguire l’abilita-

zione. I possessori di diplomi universitari e lauree indicano unicamente 
le specializzazioni di nuovo ordinamento;  

  di non aver prodotto, per la sessione in corso ed a pena di esclu-
sione in qualsiasi momento dagli esami, altra domanda di ammissione 
ad una diversa sede di esame;  

  di essere iscritti nel registro dei praticanti, con indicazione del 
collegio provinciale e della sezione;  

   di aver conseguito uno dei titoli indicati dall’art. 2, commi 1 e 2, 
della presente ordinanza, con precisa indicazione:   

    a)   per i soli titoli di istruzione secondaria di secondo grado: 
denominazione della specializzazione (precisare se di nuovo o prece-
dente ordinamento) o indirizzo ed articolazione;  

    b)    per i soli titoli di laurea di cui all’art. 2, comma 2, lettere 
A, B e C della presente ordinanza:   

 denominazione 
   c)   dell’istituto/ateneo sede d’esame; 
    d)   dell’anno scolastico/accademico di conseguimento;  
    e)   del voto riportato;  

    f)   dell’istituto/ateneo che ha rilasciato il titolo se diverso da 
quello sede d’esame;  

    g)   della data del titolo;  
 di aver svolto il tirocinio secondo una delle modalità indicate 

dall’art. 2, comma 1 della presente ordinanza, lettere A, B, C, D ed 
E. Coloro che, siano in possesso, in aggiunta allo specifico diploma 
richiesto dalla normativa per l’iscrizione nei rispettivi albi, di uno dei 
titoli di cui al precedente art. 2, comma 1, lettere F e G, ovvero di uno 
dei titoli di cui all’art. 2, comma 2, lettera B della presente ordinanza, 
dichiarano di aver svolto il tirocinio di cui all’art. 55, commi 1 e 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, così 
come modificato dall’art. 1, comma 52, della legge n. 107/2015 citata 
nelle premesse, anche espletato secondo le modalità indicate dall’art. 6, 
commi da 3 a 9, del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 
2012, n. 137. 

 2. Il requisito del tirocinio previsto deve essere maturato entro e 
non oltre il 30 settembre 2017. Entro il 10 ottobre 2017 il candidato 
è tenuto a dichiararne, sotto la propria responsabilità, il possesso con 
apposito atto integrativo dei contenuti della domanda già presentata, 
indirizzato al dirigente scolastico dell’istituto sede d’esame e da inviare 
al collegio competente, allegando l’attestato di compimento della pra-
tica professionale. 

 3. I candidati diversamente abili devono, ai sensi dell’art. 20 
legge n. 104/1992, indicare nella domanda quanto loro necessario 
per lo svolgimento delle prove (specifici ausili ed eventuali tempi 
aggiuntivi, quali certificati da una competente struttura sanitaria in 
relazione allo specifico stato ed alla tipologia di prove d’esame da 
sostenere). I medesimi attestano nella domanda, con dichiarazione ai 
sensi dell’art. 39 legge n. 448/1998, «l’esistenza delle condizioni per-
sonali richieste».   

  Art. 6.
      Domanda di ammissione - Documentazione    

      1. Alla domanda di ammissione agli esami devono essere allegati 
i seguenti documenti:  

   curriculum      in carta semplice, sottoscritto dal candidato, relativo 
all’attività professionale svolta ed agli eventuali ulteriori studi compiuti;  

  eventuali pubblicazioni di carattere professionale;  
   ricevute dalle quali risulti l’avvenuto versamento:   

  della tassa di ammissione agli esami dovuta all’erario nella 
misura di 49,58 euro (art. 2, capoverso 3, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 21 dicembre 1990). Il versamento, in favore 
dell’ufficio locale dell’Agenzia delle entrate, deve essere effettuato 
presso una banca o un ufficio postale utilizzando il modello F23 (codice 
tributo: 729T; codice ufficio: quello dell’Agenzia delle entrate «locale» 
in relazione alla residenza anagrafica del candidato);  

  del contributo di 1,55 euro dovuto all’istituto sede di esame a 
norma della legge 8 dicembre 1956, n. 1378 e successive modificazioni 
(chiedere all’istituto gli estremi del conto corrente postale da utilizzare);  

  fotocopia non autenticata di un documento di identità (art. 38, 
comma 3, decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000);  

  elenco in carta semplice, sottoscritto dal candidato, dei docu-
menti, numerati in ordine progressivo, prodotti a corredo della domanda.    

  Art. 7.
      Adempimenti dei collegi    

      1. Dopo la scadenza del termine per la presentazione delle 
domande, i collegi provinciali o territoriali, verificata la regolarità 
delle istanze ricevute ed utilmente prodotte e compiuto ogni opportuno 
accertamento di competenza, comunicano, entro e non oltre i succes-
sivi trenta giorni, al Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca esclusivamente tramite posta elettronica certificata all’indirizzo 
DGOSV@postacert.istruzione.it nonché al Consiglio nazionale:  

  il numero dei candidati in possesso dei requisiti, al fine della 
determinazione del numero delle commissioni da nominare. La comu-
nicazione deve essere inoltrata anche nell’ipotesi che non sia pervenuta 
alcuna domanda;  
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  un unico elenco nominativo in stretto ordine alfabetico e nume-
rico dei candidati ammessi a sostenere gli esami, con espressa indica-
zione del titolo di studio posseduto, per consentire al Ministero di prov-
vedere alla loro assegnazione alle commissioni. I collegi predispongono 
i detti elenchi previo puntuale controllo (articoli 71 e 72 decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000) delle dichiarazioni sostitu-
tive rese dai candidati nelle domande, con riferimento, in particolare, 
sia all’iscrizione nel registro dei praticanti e sia al possesso di uno dei 
requisiti di cui al precedente art. 2.  

  2. Nel predetto elenco vengono indicati, per ciascun candidato:  
  il cognome e il nome;  
  il luogo e la data di nascita;  
  il titolo di studio;  
  il requisito di ammissione posseduto, di cui al precedente art. 2, 

da indicare con la lettera corrispondente.  
 Accanto al nominativo dei candidati con requisiti di ammissione 

(da indicare comunque) ancora in corso di maturazione deve essere 
apposta anche la dicitura «Requisito in corso di maturazione» con la 
data prevista di acquisizione che non può essere posteriore al 30 set-
tembre 2017. 

 3. In calce al medesimo elenco, datato e sottoscritto dal presidente 
del collegio, questi deve apporre attestazione di avvenuta verifica della 
regolarità delle domande ricevute e di aver compiuto ogni accertamento 
di competenza. 

 4. Qualsiasi variazione al predetto elenco deve essere tempesti-
vamente comunicata al Ministero, tramite le modalità di cui all’art. 7, 
comma 1 della presente ordinanza, per gli adempimenti di competenza. 

 5. Entro e non oltre il 13 ottobre 2017, i collegi provvedono alla 
consegna delle domande ai dirigenti scolastici degli istituti tecnici ai 
quali sono indirizzate, o ai dirigenti scolastici di quegli istituti indicati 
dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca in caso di 
diversa assegnazione disposta a norma del precedente art. 3 della pre-
sente ordinanza, trattenendo ai propri atti una fotocopia della domanda 
di partecipazione agli esami di ciascun candidato. Le domande, cor-
redate della relativa documentazione, devono essere accompagnate 
da altro originale del medesimo elenco di cui sopra già trasmesso al 
Ministero. 

  Detto elenco è integrato con apposita nota recante indicazione:  
  di eventuali altre variazioni già comunicate al Ministero;  
  dell’avvenuta maturazione, entro il 30 settembre 2017, del 

requisito di ammissione, allegando le successive dichiarazioni di cui al 
precedente art. 5, comma 2);  

  dell’eventuale, mancata maturazione del requisito di ammis-
sione di cui sopra.    

  Art. 8.
      Calendario degli esami    

      1. Gli esami hanno inizio in tutte le sedi nello stesso giorno e si 
svolgono secondo il calendario di seguito indicato:  

  24 ottobre 2017, ore 8,30: insediamento delle commissioni esa-
minatrici e riunione preliminare per gli adempimenti previsti dal Rego-
lamento ed esplicati, con apposite istruzioni ministeriali, alle commis-
sioni medesime;  

  25 ottobre 2017, ore 8,30: prosecuzione della riunione 
preliminare;  

  26 ottobre 2017, ore 8,30: svolgimento della prima prova scritta;  
  27 ottobre 2017, ore 8,30: svolgimento della seconda prova 

scritta e/o scritto-grafica.  
 2. L’elenco e le votazioni dei candidati ammessi a sostenere le 

prove orali ed il calendario relativo alle prove stesse vengono notificati, 
entro il giorno successivo al termine della correzione degli elaborati, 
mediante affissione all’albo dell’Istituto sede degli esami ed inoltrato, 
per conoscenza, ai competenti collegi, ai quali spetta, in ogni caso, 
di effettuare al riguardo eventuali comunicazioni individuali (art. 11, 
comma 5, Regolamento).   

  Art. 9.

      Prove di esame    

     1. I candidati debbono presentarsi, senza altro avviso ministeriale 
e tenendo conto delle eventuali comunicazioni ricevute dal collegio, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4 della presente ordinanza, alle rispettive sedi 
di esame nei giorni e nell’ora indicati per lo svolgimento delle prove 
scritte o scritto-grafiche, muniti di valido documento di riconoscimento. 

 2. Gli esami consistono in due prove scritte o scritto-grafiche ed in 
una prova orale. Gli argomenti che possono formare oggetto delle prove 
d’esame sono indicati nell’allegata tabella B. 

 3. I candidati di cui all’art. 2, commi 1 e 2 della presente ordinanza, 
individuano il programma d’esame da sostenere, tra quelli indicati nella 
tabella B, in relazione alla denominazione del titolo posseduto o, in 
mancanza di specifica denominazione, in relazione alla tabella di con-
fluenza dei percorsi degli istituti tecnici di cui all’Allegato D del decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88. 

 4. I candidati di cui all’art. 2, comma 2 della presente ordinanza, 
sostengono le prove relative alle specializzazioni di nuovo ordinamento. 

 5. Il tempo assegnato ai candidati per lo svolgimento della prova 
viene indicato in calce al rispettivo tema ai sensi dell’art. 11, comma 1, 
del Regolamento. 

 6. Durante le prove sono consentiti l’uso di strumenti di calcolo non 
programmabili e non stampanti e la consultazione di manuali tecnici e 
di raccolte di leggi non commentate (allegati A e B del Regolamento). 

 7. Non sono consentite prove suppletive e, pertanto, i candidati che 
risultino, per qualsiasi motivo, assenti anche ad una sola delle prove 
scritte o scritto-grafiche sono esclusi dalla sessione di esami. 

 8. I candidati che, per comprovati e documentati motivi, sottoposti 
tempestivamente alla valutazione discrezionale e definitiva della com-
missione esaminatrice, non siano in grado di sostenere la prova orale nel 
giorno stabilito, possono dalla commissione stessa essere riconvocati in 
altra data, fissata con riferimento alle esigenze prospettate dagli interes-
sati ed alla necessità della sollecita conclusione della sessione d’esami 
ai sensi dell’art. 11, comma 7, del Regolamento.   

  Art. 10.

      Rinvio    

     Per quanto non previsto dalla presente ordinanza, si osservano le 
disposizioni contenute nel Regolamento.   

  Art. 11.

      Delega    

     Per l’emanazione di tutti i successivi provvedimenti, attuativi 
delle disposizioni contenute nella presente ordinanza, con particolare 
riferimento al decreto di costituzione delle commissioni di cui all’art. 7, 
comma 1, del decreto ministeriale 29 dicembre 1991, n. 445, modificato 
dal decreto ministeriale 29 dicembre 2000, n. 447, è conferita delega 
al direttore generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del 
sistema nazionale di istruzione. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 aprile 2017 

 Il Ministro: FEDELI    
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                                                                                        TABELLA A 

 
ISTITUTI TECNICI STATALI DEL SETTORE “TECNOLOGICO” 

 
 Indirizzi: “Meccanica, meccatronica ed energia”, “Trasporti e logistica”, “Elettronica ed 
elettrotecnica”, “Informatica e telecomunicazioni”, “Grafica e comunicazione”, “Chimica, 

materiali e biotecnologie”, “Sistema moda” e “Costruzioni, ambiente e territorio” 
 
 

Svolgimento delle prove d’esame per la libera professione di Perito Industriale  
 SESSIONE 2017 

 
 
 

DISPONIBILITA’ 
 

 
Piemonte / Valle d’Aosta 
 
ITI  "Ferrari"                        TORINO       Via P. Gaidano,126  
 
  
Lombardia      
  
ITI  "Castelli"                      BRESCIA   (Presidenza: I.I.S. “Castelli” - Via A. Cantore, 9 - BS)  
ITI  "Magistri Cumacini"     COMO – LAZZAGO 
IIS   "Feltrinelli"                  MILANO   
 
 
Trentino Alto Adige 
 
ITI  "G. Galilei"                   BOLZANO 
       
 
Friuli Venezia Giulia 
 
ITI  "A. Malignani"              UDINE     (Presidenza: I.I.S. “A. Malignani” - V.le L. Da Vinci, 10 UD)      
 
 
Veneto 
 
ITI  "G. Segato"               BELLUNO   (Presidenza: I.I.S. “G. Segato” - Via J. Tasso, 11 BL) 
ITI  "G. Marconi"             PADOVA 
ITI  "F. Viola"                  ROVIGO  (Presidenza: I.I.S. “Viola-Marchesini” - Via De Gasperi, 21 RO)          
ITI  "E. Fermi"                 TREVISO    (Presidenza: I.I.S. “E. Fermi” - Via A. Tronconi, 22 TV)  
ITI  "A. Pacinotti"  VENEZIA-MESTRE (Presidenza: I.I.S. “A.Pacinotti” - Via Caneve, 93 -                  
                                                                                                                           VENEZIA-MESTRE) 
ITI  "G. Marconi"             VERONA 
ITI  "A. Rossi"                  VICENZA 
 
 
Liguria 
 
ITI  "Maiorana-Giorgi"   GENOVA  (Presidenza: I.I.S. “Maiorana-Giorgi” -Via Salvador Allende, 41 GE)   

 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 4a Serie speciale - n. 3228-4-2017

 

 

 
Emilia – Romagna 
 
ITI  "N. Copernico - A. Carpeggiani” FERRARA (Presidenza: I.I.S. “N. Copernico - A. Carpeggiani”  
                                                                                                      Via Pontegradella, 25- FE) 
ITI   "Fermo Corni"            MODENA    (Presidenza: I.I.S. “F. Corni” - Largo A. Moro, 25- MO) 
ITI   "G. Marconi"              PIACENZA  (Presidenza: I.I.S. “G. Marconi” - Via IV Novembre, 122 - PC) 
ITI   "N. Baldini"                RAVENNA 
ITI   "L. Nobili"                   REGGIO EMILIA    (Presidenza: I.I.S. “L. Nobili” - Via Makallè, 10  -  RE) 
ITI   "O. Belluzzi-L. da Vinci"    RIMINI  
 
 
Toscana 
 
ITI  "G. Galilei"                 AREZZO 
ITI  “Leonardo Da Vinci”   FIRENZE   (Presidenza: I.I.S.“Leonardo Da Vinci”- Via del Terzolle, 91  - FI)    
ITI  "P. Porciatti"               GROSSETO (Presidenza: I.I.S.“A. Manetti”- Via Brigate Partigiane, 19 - GR)   
ITI  "G. Galilei"                 LIVORNO 
ITI  "E. Fermi"                  LUCCA  (Presidenza: I.I.S. POLO SCIENT./TECNICO/PROFESSIONALE  
                                                                                        “Fermi -  Giorgi” - Via C. Piaggia, 160 - LU)  
IIS  "D. Zaccagna"                 FOSSOLA-CARRARA (MS)   (Viale XX Settembre, 116) 
ITI  "L. Da Vinci"                   PISA 
ITT  "Silvano Fedi-E. Fermi"  PISTOIA   (Via  Panconi, 39 - PT)        
ITI  "T. Buzzi"                       PRATO 
ITI  "Tito Sarrocchi"               SIENA 
  
      
Marche 
 
ITI “Volterra – Elia”   ANCONA – TORRETTE (Presidenza  IIS “Volterra – Elia – Via Esino, 36 –    
                                                                                                                                Torrette (AN) 
  
 
Umbria 
 
ITI  "A. Volta"            PERUGIA 
 
  
Lazio 
  
ITI  "A. Volta"               FROSINONE (Presidenza:  I.I.S.“A. Volta”- Viale Roma - FR)       
ITI  "G. Galilei"             LATINA        (Presidenza:  I.I.S. “Galilei - Sani”- Via Ponchielli, s.n.c. - LT) 
ITI   “C. Rosatelli”         RIETI   (Presidenza:  I.I.S. “C. Rosatelli”-  Viale A. Fassini, 1 -  RI)                      
ITI  "Armellini"              ROMA  
ITI  "L. Da Vinci"           VITERBO 
 
 
Abruzzo 
 
ITI  "L. Di Savoia"         CHIETI (Presidenza: I.I.S.“L. Di Savoia”- Via E. Gaetani d’Aragona, 21 CH)         
ITI  "Amedeo D'Aosta"   L'AQUILA  (Presidenza: I.I.S. “Amedeo D'Aosta”- Via Acquasanta, 5- AQ)            
ITI  “A. Volta”               PESCARA   (Presidenza:  I.I.S. “A. Volta”- Via A. Volta, 15 -  PE)                 
ITT  "Alessandrini"        TERAMO  (Presidenza: I.I.S. “Alessandrini – Marino - Forti”  
                                                                                                             Via San Marino, 12 TE)     
 
                             
Molise 
 
ITI  "G. Marconi"           CAMPOBASSO 
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Campania 
 
ITI  "G. Dorso"                       AVELLINO 
ITI  "G. B. Bosco Lucarelli"    BENEVENTO 
ITI  "F. Giordani"                   CASERTA      
ITI  "A. Righi"                        NAPOLI 
ITI  "G. Galilei"                      SALERNO  (Presidenza: I.I.S.“G. Galilei”- Via Filippo Smaldone - SA) 
 
      
Puglia 
 
ITI  "G. Marconi"                    BARI     (Presidenza: I.I.S.“G. Marconi”- Piazza Carlo Poerio, 2 - BA)          
ITI  "G. Giorgi"                       BRINDISI 
 
 
Basilicata 
 
ITI  "Einstein-De Lorenzo"      POTENZA (Presidenza: I.I.S. “Einstein-De Lorenzo” -  Via Sicilia, 4 -  PZ) 
 
 
Calabria 
 
ITI  "E. Scalfaro"                    CATANZARO 
ITI  "A. Monaco"                     COSENZA 
ITI  "G. Donegani"                  CROTONE 
ITI  "Panella - Vallauri"           REGGIO CALABRIA 
ITI  “Fermi”                         VIBO VALENTIA 
  
 
Sicilia 
 
ITI  "Archimede"                      CATANIA 
ITI  "Vittorio Emanuele III"      PALERMO 
ITI   “E. Fermi”                        SIRACUSA 
ITI  "R. D'Altavilla"            MAZARA DEL VALLO  (Presidenza: I.I.S. “R. D’Altavilla-V. Accardi”  
                              Piazzale S. Pertini -  MAZARA DEL VALLO) 
IIS “Ruiz”                           AUGUSTA 
IIS                                           PALAZZOLO ACREIDE (SR) 
IIS “Leonardo da Vinci”            TRAPANI 
IIS “G. Caruso”                         ALCAMO (TP)  
IIS “Archimede”                        ROSOLINI (SR) – Via Sipione, 147 
 
 
Sardegna 
 
 IIS “ Levi”  QUARTU SANT’ELENA (CA) 
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       Tabella B 

 PROGRAMMA D’ESAME 

 (Allegati A B C - decreto ministeriale 29 dicembre 1991, 
n. 445, e decreto ministeriale 29 dicembre 2000, n. 447) 

  ARGOMENTI OGGETTO DELLA PRIMA PROVA SCRITTA O SCRITTO-GRAFICA   
(comune a tutti gli indirizzi) 

  La prova consiste nella trattazione di tematiche attinenti all’atti-
vità professionale del perito industriale nell’ambito degli argomenti di 
seguito indicati:  

  Regolamento per la libera professione del perito industriale e 
leggi collegate.  

  Aspetti deontologici della libera professione.  
  Elementi di diritto pubblico e privato attinenti all’esercizio della 

libera professione.  
  Elementi di economia ed organizzazione aziendali attinenti 

all’esercizio della libera professione.  
  Progetti, direzione dei lavori, contabilità: procedure tecniche ed 

amministrative.  
  La funzione peritale nell’ambito professionale e giudiziario. 

Impostazione della perizia tecnica.  
  La ricostruzione delle dinamiche di eventi accidentali, partendo 

dagli effetti prodotti, ai fini della individuazione delle cause e della rela-
tiva stima economica.  

  Problematiche di base concernenti la salvaguardia dell’ambiente 
ed i consumi energetici.  

  Prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro secondo la nor-
mativa vigente.  

  L’informatica nella progettazione e nella produzione industriale.  

  ARGOMENTI OGGETTO DELLA SECONDA PROVA SCRITTA O SCRITTO-GRAFICA   
(specifici per ciascun indirizzo) 

 La prova consiste nella redazione di uno o più elaborati scritti o 
scritto-grafici attinenti ad attività tecnico-professionali normalmente 
richieste al perito industriale, nei limiti delle competenze definite dalle 
norme vigenti, nell’ambito degli argomenti di seguito riportati per cia-
scun indirizzo specializzato (in relazione al diploma posseduto, indi-
viduare con attenzione il proprio indirizzo ed il correlato programma 
d’esame, con particolare riferimento agli indirizzi di precedente e di 
nuovo ordinamento - vedasi sopra art. 9, comma 3). 

  Indirizzo: Arti fotografiche.  

 Analisi delle caratteristiche chimiche e merceologiche dei mate-
riali utilizzati nei laboratori fotografici. 

 Applicazione dei procedimenti chimici ed ottici di stampa, di 
ritocco, di ingrandimento nella fotografia in bianco e nero ed a colori, 
artistica, scientifica ed industriale. 

 Organizzazione e tecniche di ripresa fotografica e cinematografica. 
 Studio di bozzetti per varie applicazioni e progettazione di mon-

taggi di disegni e di fotografie. 
 Gestione tecnico-economica di una piccola o media industria 

fotografica. 

  Indirizzo: Arti grafiche.  

 Utilizzazione dei principali sistemi di stampa e di riproduzione 
grafica. 

 Analisi dei costi di riproduzione e compilazione di preventivi di 
spesa. 

 Ideazione di bozzetti relativi a varie applicazioni. 

 Progettazione con varie tecniche di lavori grafici con l’impiego di 
diverse tecnologie. 

 Organizzazione del lavoro nell’industria grafica con riferimento 
anche alle nuove tecnologie. 

 Sovrintendenza operativa: controllo e messa a punto di impianti, 
macchinari, nonché dei relativi programmi e servizi di manutenzione. 

 Gestione tecnico-economica di piccoli e medi impianti del settore 
grafico. 

  Indirizzo: Chimica conciaria.  

 Problematiche relative alla produzione e provenienza delle pelli. 
 Identificazione dei difetti. 
 Problemi relativi alla conservazione delle pelli grezze e finite 

(microscopia). 
 Impostazione e gestione delle operazioni di concia e di rifinizione 

dei materiali conciati: problematiche chimiche, chimico-fisiche ed 
impiantistiche del processo conciario. 

 Controllo strumentale della qualità del prodotto finito e controllo 
chimico degli ausiliari e dei cuoi (in tutti i tipi di concia). 

 Dimensionamento e gestione degli impianti di servizio dell’in-
dustria conciaria (acque di processo,reflui industriali e scarichi 
atmosferici). 

 Metodiche di analisi microbiologica e chimica (qualiquantitativa e 
strumentale) in relazione alle esigenze del settore. 
  Indirizzo: Chimica industriale (precedente ordinamento: diplomi 

conseguiti fino all’anno scolastico 1996/97).  

 L’indagine chimica analitica e strumentale sui prodotti intermedi e 
su prodotto finito in un processo industriale. 

 Processi di sintesi industriale e parametri che li influenzano. 
 Macchinario e attrezzature utilizzati negli impianti industriali chi-

mici: descrizione e dimensionamento di massima. 
 Calcoli di massima di scambi termici e del dimensionamento di 

evaporatori, colonne di distillazione, essiccatori e determinazione delle 
condizioni operative. 

 Calcoli del numero di stadi nell’operazione estrazione con solvente. 
 Criteri di scelta dei polimeri in funzione dell’uso cui sono destinati. 
 Processi basati su biotecnologia con particolare riferimento alla 

produzione di biogas ed al trattamento aerobico ed anaerobico per la 
depurazione delle acque reflue civili ed industriali. 

 Analisi chimica, analitica e strumentale dei terreni, di acque e di 
prodotti alimentari. 

  Indirizzo: Chimica nucleare.  

 Effetti biologici delle radiazioni. Problematiche della manipola-
zione dei materiali. Igiene del lavoro e mezzi di protezione nelle unità 
nucleari. 

 Tecniche delle analisi chimiche di laboratorio. 
 Lettura ed interpretazione di schemi di impianti chimici: principali 

apparecchiature e strumenti di controllo e misura. 
 I radioisotopi nelle applicazioni tecnologiche, biologiche e 

scientifiche. 
 Produzione dell’energia nucleare: fondamenti delle tecnologie dei 

reattori di ricerca e di potenza. 
 Recupero chimico dei residui di fissione. 

  Indirizzo: Chimico (nuovo ordinamento: diplomi conseguiti a partire 
dall’anno scolastico 1997/98).  

 Processi di sintesi industriali sviluppo e controllo. 
 Macchinari ed attrezzature utilizzati negli impianti industriali chi-

mici: descrizione; principi di funzionamento; criteri di scelta; dimensio-
namento di massima. 

 I controlli analitici e strumentali nei processi industriali sulle mate-
rie prime, prodotti intermedi e prodotti finali. 
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 Calcoli di scambi termici e del dimensionamento di evaporatori, 
colonne di distillazione, essiccatori e determinazione delle condizioni 
operative. 

 Processi biotecnologici: trattamenti aerobici ed anaerobici per la 
depurazione delle acque reflue civili ed industriali; tecniche di estra-
zione, purificazione e controllo analitico dei prodotti della fermenta-
zione; i fermentatori: tipi; caratteristiche; dimensionamento. Misura-
zioni e controlli. Controlli analitici in continuo. 

 I rifiuti solidi e loro trattamento: aspetto chimico-fisico, impianti-
stico, normativo. 

 Chimica ed ambiente: aspetti ecologici ed impatto ambientale della 
moderna industria chimica. 

 Analisi chimica analitica e strumentale dei terreni, di acque, di pro-
dotti alimentari e di ogni altro prodotto chimico naturale o di sintesi. 

 Controllo e certificazione: norme e direttive nazionali e comu-
nitarie, conoscenza e utilizzo delle metodiche ufficiali di controllo, 
certificazione. 

 Prevenzione infortuni ed igiene del lavoro: la sicurezza del labora-
torio chimico: norme generali di comportamento in laboratorio, mezzi 
di protezione individuali, norme per la manipolazione delle sostanze 
caustiche, corrosive, tossiche , infiammabili, e per lo smaltimento dei 
rifiuti. 
  Indirizzo: Confezione industriale (precedente ordinamento: diplomi 

conseguiti fino all’anno scolastico 1996/97)  

 Analisi delle caratteristiche di lavorabilità e di adattabilità delle 
materie prime (filati, tessuti diversi) inerenti le confezioni industriali. 

 Ricerche di mercato per l’acquisizione degli elementi atti a definire 
la tipologia dei prodotti in base agli orientamenti dei consumatori. 

 Elaborazione dei cicli di lavorazione attinenti alla confezione 
industriale. 

 Programmazione, avanzamento e controllo della produzione; ana-
lisi e valutazione dei tempi e dei costi. 

 Organizzazione e gestione tecnico-economiche degli impianti 
produttivi. 

  Indirizzo: Costruzioni aeronautiche.  

 Disegno tecnico di strutture aeronautiche. 
 Fabbricazione e montaggio di componenti. 
 Collaudo strutturale dei velivoli. 
 Elaborazione dei risultati di prove statiche e di volo, secondo le 

norme del Registro aeronautico italiano. 
 Determinazione delle lunghezze di decollo in funzione del carico. 
 Montaggio, smontaggio e revisione degli aeromobili. 
 Collaudo e gestione di macchine termiche motrici ed operatrici, ed 

in particolare turbine a gas e propulsori a reazione. 
 Individuazione delle caratteristiche meccaniche e tecnologiche dei 

materiali correntemente impiegati nelle costruzioni aeronautiche. 
 Programmazione e montaggio di componenti aeronautici con ela-

borazione dei cicli di lavorazione e delle relative attrezzature. 

  Indirizzo: Cronometria.  

 Fabbricazione e montaggio di componenti di meccanismi applicati 
all’orologeria, con elaborazione dei cicli di lavorazione. 

 Progetto di componenti elettriche ed elettroniche di corrente 
impiego in orologeria. 

 Progettazione ed esecuzione di impianti di orologi elettrici. 
 Impiego di dispositivi elettrocronometrici per uso operativo, indu-

striale e scientifico. 
 Controllo degli apparecchi cronometrici di alta precisione. 
 Controllo e collaudo dei materiali, dei semilavorati e dei prodotti 

finiti. 

 Progetto di elementi e semplici gruppi meccanici. 

  Indirizzo: Disegno di tessuti.  

 Ideazione di bozzetti con la messa a rapporto dei motivi che com-
pongono il disegno di un tessuto operato, completa di messa in carta e 
nota di lettura. 

  Ideazione di bozzetti con la messa a rapporto dei motivi che com-
pongono il disegno di un tessuto stampato, completa di:  

    a)   selezione di colori per la realizzazione dei quadri da stampa;  
    b)   predisposizione di eventuali sovrapposizioni delle tinte per 

ottenere ulteriori effetti intermedi e sfumati su tessuti.  
  Pianificazione e controllo della produzione:  

    a)   scelta delle materie prime;  
    b)   predisposizione dei piani di lavoro.  

 Sovrintendenza operativa: controllo e collaudo delle fasi di produ-
zione dei tessuti operati e dei tessuti stampati. 

 Supporto tecnico alla commercializzazione dei prodotti. 

  Indirizzo: Edilizia.  

 Il progetto, la realizzazione ed il collaudo dei fabbricati, delle 
strade e delle opere idrauliche, sia nel caso di nuovo impianto che negli 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, con riferimento 
ai materiali, alle tecniche costruttive, al dimensionamento, all’inseri-
mento degli impianti tecnici, alla direzione ed alla contabilità dei lavori, 
all’impianto ed alla conduzione del cantiere ed alla normativa (urbani-
stica, ambientale, sanitaria, per il contenimento dei consumi energetici, 
per la sicurezza, ivi compresa quella per le zone sismiche). 

 Il rilevamento topografico e le relative applicazioni (metodi, tec-
niche, strumenti); il funzionamento del catasto e le operazioni catastali. 

 La stima dei beni immobili con particolare riferimento alle costru-
zioni edili. 
  Indirizzo: Elettronica industriale (precedente ordinamento: diplomi 

conseguiti fino all’anno scolastico 1995/96).  

 Progettazione ed esecuzione di apparati impiegati in sistemi auto-
matici di controllo e di misura: schemi di principio ed a blocchi della 
soluzione, dimensionamento delle varie parti e scelta dei componenti, 
disegno normalizzato. 

 Analisi, sintesi e dimensionamento di dispositivi elettronici per la 
generazione ed il trattamento dei segnali a bassa e media frequenza, 
di dispositivi elettronici di potenza, di dispositivi logici e programma-
bili; utilizzazione di strumenti informatici nel progetto, nell’analisi e 
nel calcolo. 

 Materiali e tecniche impiegati nella costruzione di sistemi automa-
tici di controllo e di misura. 

 Strumenti e tecniche di misura e di collaudo degli apparati 
elettronici. 

 Manutenzione di sistemi elettronici; ricerca guasti e loro 
riparazione. 

 Preventivi dei costi di apparati elettronici; valutazione delle presta-
zioni e stima del valore. 
  Indirizzo: Elettronica e telecomunicazioni (nuovo ordinamento: diplomi 

conseguiti a partire dall’anno scolastico 1996/97).  

 Progettazione di sottosistemi elettronici, di sistemi automatici e di 
apparati impiegati nelle telecomunicazioni mediante l’uso delle tecno-
logie caratteristiche del settore. 

 Analisi della tipologia degli automatismi sia dal punto di vista 
delle funzioni esercitate sia dal punto di vista dei principi di funziona-
mento. Uso delle funzioni di elaborazione dei segnali e dei dispositivi 
che le realizzano. 

 Analisi, sintesi e dimensionamento di dispositivi logici e program-
mabili, utilizzazione di strumenti informatici nel progetto, nell’analisi 
e nel calcolo. 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 4a Serie speciale - n. 3228-4-2017

 Analisi di processi e dispositivi tecnici. 
 Tecniche di trasmissione con o senza modulazione dei segnali. 

Norme e standards nazionali ed internazionali. Sistemi telematici e pro-
blematiche relative. Tecniche di modulazione: segnali analogici, digi-
tali, multiplazione di segnali analogici e numerici. 

 Trasmissione dati. Apparati per la trasmissione e ricezione dati. 
Raccomandazioni e protocolli. 

 Materiali e tecniche impiegati nella composizione di apparati elet-
tronici e dei sistemi di telecomunicazione. Utilizzazione dei componenti 
attraverso la lettura dei dati tecnici ad essi associati. 

 Strumenti e tecniche di misura e di collaudo degli apparati elettro-
nici e degli apparati di telecomunicazione. 

 Offerta del mercato della componentistica e preventivi di costi di 
apparati elettronici e per le telecomunicazioni. Valutazione delle presta-
zioni e stima del valore. 

 Disegno normalizzato e documentazione del processo progettuale 
e d’uso. 

 Prevenzione, sicurezza ed igiene del lavoro. Normativa, leggi ed 
Enti preposti. 
  Indirizzo: Elettrotecnica (precedente ordinamento: diplomi conseguiti 

fino all’anno scolastico 1995/96).  

 Progettazione, direzione dei lavori ed esecuzione di impianti elet-
trici: dimensionamento, rappresentazione grafica normalizzata, norme 
di sicurezza, protezioni, regolazioni, manovre e controlli (anche con 
dispositivi automatici). 

 Macchine elettriche: funzionamento, strutture, regolazioni, 
impieghi. 

 Materiali impiegati nella costruzione di impianti e di macchinari 
elettrici e loro tecnologia. 

 Strumenti, metodi e tecniche di misura di grandezze elettriche e 
di collaudo di componenti circuitali, di macchine e di impianti elettrici. 

 Manutenzione di impianti e di macchinario elettrici; ricerca di gua-
sti e loro riparazione. 

 Soccorsi d’urgenza. 
 Preventivi di costo degli impianti elettrici; tarifficazione dell’ener-

gia elettrica. 
  Indirizzo: Elettrotecnica ed automazione (nuovo ordinamento: diplomi 

conseguiti a partire dall’anno scolastico 1996/97).  

 Progettazione ed esecuzione di impianti elettrici civili ed indu-
striali: dimensionamento, rappresentazione grafica normalizzata, 
norme di sicurezza, protezioni, regolazioni, manovre e controlli anche 
automatizzati. 

 Alimentatori, convertitori, stabilizzatori. Circuiti di potenza con 
Tiristori. Filtri, multivibratori. Sensori, trasduttori, attuatori. 

 Tecniche di comando, regolazione e controllo. Tipo di regola-
zione, organi di regolazione. PLC. Azionamenti di potenza, controlli 
programmabili. 

 Macchine elettriche: funzionamento, impiego, regolazioni, 
strutture. 

 Materiali impiegati nella costruzione di impianti e di macchinari 
elettrici. 

 Strumenti, metodi e tecniche di misura di grandezze elettriche e 
di collaudo di componenti circuitali, di macchine e di impianti elettrici. 

 Manutenzione di impianti e di macchinario elettrico. 
 Preventivi di costo degli impianti elettrici, tarifficazione dell’ener-

gia elettrica. 
 Soccorso d’urgenza, prevenzione, sicurezza ed igiene del lavoro. 

Normativa, leggi ed Enti preposti. 

  Indirizzo: Energia nucleare.  

 Problematiche della manipolazione dei materiali radioattivi e della 
protezione dalle radiazioni. 

 Conduzione di reattori e di impianti nucleari. 
 Progettazione, realizzazione e collaudo di semplici apparecchi 

elettronici e nucleari impiegati nei laboratori di ricerca e negli impianti 
nucleari. 

 Lettura ed interpretazione di schemi di impianti nucleari: aspetti 
funzionali dei vari organi e componenti. 

 Norme per l’eliminazione, lo stivaggio e la rigenerazione di residui 
radioattivi. 

 Gestione di stazioni fisse e mobili di rilevamento di radioattività. 

  Indirizzo: Fisica industriale.  

 Direzione ed organizzazione degli impianti di produzione di appa-
recchiature e strumentazioni elettriche, elettroniche, radiologiche, rada-
rologiche e meccaniche. 

 Progettazione, controllo e collaudo di apparecchiature 
tecnico-scientifiche. 

 Lettura ed interpretazione di schemi di impianti industriali: 
diagrammi di lavorazione, aspetti funzionali del macchinario, 
strumentazione. 

 Sistemi automatici di regolazione e controllo di impianti, macchi-
nari ed apparecchi. 

 Tecniche delle analisi chimiche di laboratorio. 

  Indirizzo: Industria cartaria.  

 Caratteristiche chimico-fisiche delle acque utilizzate nelle cartiere. 
 Fonti di approvvigionamento per l’ottenimento della cellulosa, con 

particolare riferimento al tipo di carta che si vuole produrre. 
 Rigenerazione della cartaccia e degli stracci. 
 Prodotti di carica, imbianchimento e colorazione della carta. 
 Materiali impiegati nell’industria cartaria. 
 Utilizzazione dei liscivi di scarico e dei sottoprodotti nell’industria 

cartaria. 
 Processi di depurazione e riciclaggio delle acque di scarico in una 

cartiera. 
 Controllo e collaudo delle materie prime e dei prodotti finiti. 
 Organizzazione e conduzione degli impianti di produzione della 

carta. 
 Tecniche delle analisi chimiche di laboratorio. 
 Lettura ed interpretazione di schemi di impianti di cartiere: 

diagrammi di lavorazione, aspetti funzionali del macchinario, 
strumentazioni. 

  Indirizzo: Industria mineraria.  

 Conoscenza delle caratteristiche geologiche del sottosuolo. 
 Organizzazione e conduzione dei cantieri di scavo a cielo aperto 

e sotterranei. 
 Studio dei metodi di preparazione - analisi dei costi. 
 Studio degli esplosivi; volate a cielo aperto ed in sotterraneo; 

dimensionamento delle volate per lo scavo delle gallerie. 
 Dimensionamento di semplici impianti di frantumazione e 

macinazione. 
 Caratteristiche funzionali e campo di impiego delle principali mac-

chine presenti in un impianto di trattamento dei minerali. 
 Norme di sicurezza e ricerca dei guasti più frequenti al fine di 

provvedere ad una corretta manutenzione. 
 Utilizzo di semplici cicli pneumatici. 
 Il rilevamento topografico e le relative applicazioni (metodi, tec-

niche, strumenti). 
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  Indirizzo: Industria navalmeccanica.  

 Dimensionamento dei particolari, degli scafi, delle sovrastrutture e 
degli impianti di bordo delle navi. 

 Programmazione del lavoro nei cantieri navali; organizzazione e 
controllo della produzione; analisi e valutazione dei conti. 

 Allestimento reparti per la costruzione e la riparazione delle navi. 
 Sviluppo tecnico del progetto di una nave con struttura metallica. 
 Determinazione del fabbisogno di materie prime. 
 Disegno del piano di costruzione di una imbarcazione o di una 

nave (in legno, metallica chiodata o saldata, in plastica e in materiali 
composti) e rappresentazione in scala delle relative strutture e partico-
lari costruttivi. 

 Esecuzione di impianti di bordo. 
 Gestione di macchine a fluido motrici ed operatrici. 
 Individuazione delle caratteristiche meccaniche e tecnologiche dei 

materiali correntemente impiegati nelle costruzioni navali. 

  Indirizzo: Industria ottica.  

 Metrologia, Sistema Internazionale (S.I.) ed enti di normalizza-
zione, con particolare riferimento alla radiometria ed alla fotometria. 

 Convenzioni, formule e metodi dell’ottica geometrica e dell’ottica 
fisica. Aberrazioni e loro misura; elementi di calcolo di sistemi ottici: 
interferenza, diffrazione e polarizzazione. Calcolo del potere risolutivo 
di cannocchiali, prismi e reticoli. 

 Caratteristiche generali degli strumenti e teoria della misurazione, 
con particolare riferimento ai campioni delle unità di misura. 

 Progettazione di strumenti ottici e relativi studi di lavorazione; rap-
presentazione grafica normalizzata. 

 Taratura, collaudo e utilizzo di cannocchiali, microscopi, banchi 
ottici, focometri, spettrometri, rifrattometri, fotometri ed apparecchia-
ture fotografiche. Proiettori, fari e apparecchi di protezione. 

 Controlli e misure ottiche di laboratorio. 
 Fabbricazione e lavorazione del vetro ottico. Descrizione delle 

macchine di uso comune per la lavorazione del vetro. 
  Indirizzo: Industria tessile (precedente ordinamento: diplomi conseguiti 

fino all’anno scolastico 1996/97).  

 Progettazione dei prodotti: studio della realizzazione dei filati 
secondo i vari cicli tecnologici di filatura. 

 Ideazione dei tessuti e predisposizione dei dati tecnici per la loro 
esecuzione. 

 Valutazione delle esigenze della confezione industriale e delle 
implicazioni economiche dei prodotti. 

 Pianificazione e controllo della produzione. 
 Scelta delle materie prime. 
 Predisposizione dei piani di lavoro. 
 Analisi dei tempi e dei costi. 
 Controllo della qualità delle materie prime, dei semilavorati e dei 

prodotti finiti. 
 Sovrintendenza operativa, controllo e collaudo delle fasi di produ-

zione di filati e di tessuti. 
 Supporti tecnici alla commercializzazione dei prodotti. 

  Indirizzo: Industria tintoria.  

 Impostazione e gestione delle operazioni tintoriali e di stampa dei 
materiali tessili; problematiche chimiche, chimicofisiche ed impiantisti-
che del processo tintoriale. 

 Organizzazione delle operazioni pre-tintoriali di nobilitazione e 
finitura dei materiali tessili. 

 Ricettazione strumentale e controllo coloristico della qualità del 
prodotto nella colorimetria industriale. 

 Controllo chimico della qualità degli ausiliari tessili, dei coloranti 
e dei materiali tessili (materie prime, semilavorati e prodotti finiti). 

 Dimensionamento e gestione degli impianti di servizio nell’indu-
stria tintoria (acque di processo, reflui industriali e scarichi atmosferici). 

 Metodiche di analisi chimica qualitativa-quantitativa e strumentale 
in relazione alle esigenze del settore. 

  Indirizzo: Industrie cerealicole.  

 Esame dei vari tipi di grano; apparecchiature atte a rivelare la pre-
senza di grano tenero negli sfarinati di grano duro. 

 Tecniche agrologiche: governo delle acque e colmate di monte; 
terrazzamenti, scasso, ripuntatura, ravagliatura. 

 Vari sistemi di avvicendamento delle colture (rotazione e conso-
ciazione) con particolare riguardo alla coltivazione di cereali: frumento, 
avena, segale, granturco, riso, saggina, miglio, panico. 

 Raccolta, manipolazione e conservazione dei prodotti: imballag-
gio, insilamento. 

 Criteri di scelta dei materiali da costruzione negli impianti cerea-
licoli e macchinario più in uso nell’industria cerealicola: mezzi di tra-
sporto, raccoglitori di polveri-cicloni. 

 Scelta delle macchine per la molitura in funzione della dimen-
sione e durezza dei grani e della agglomerabilità del prodotto macinato: 
angolo mordente e angolo d’attrito. 

 Macchinario occorrente per la cernita; descrizione particolareg-
giata della struttura e funzionamento di un plansichter. 

 Trattamento ed eventuale riutilizzazione delle acque reflue in 
un’industria cerealicola. 
  Indirizzo: Industrie metalmeccaniche (precedente ordinamento: diplomi 

conseguiti fino all’anno scolastico 1995/96).  

 Fabbricazione e montaggio di componenti meccanici, con elabora-
zione di cicli di lavorazione. 

 Programmazione, avanzamento e controllo della produzione; ana-
lisi e valutazione dei costi. 

 Realizzazione e gestione di semplici impianti industriali. 
 Analisi delle caratteristiche tecnologiche e meccaniche dei mate-

riali metallici di impiego corrente. 
 Controllo e collaudo dei materiali, dei semilavorati e dei prodotti 

finiti. 
 Utilizzazione di impianti e sistemi automatizzati di movimenta-

zione e di produzione. 
 Sviluppo di programmi esecutivi per macchine utensili e centri di 

lavorazione CNC. 
 Controllo e messa a punto di impianti, macchinari, nonché dei rela-

tivi programmi e servizi di manutenzione. 

  Indirizzo: Informatica.  

 Progettazione ed esecuzione di sistemi di elaborazione dati rivolti 
all’automazione degli apparati di controllo e di misura, al calcolo scien-
tifico e tecnico, alla gestione di processi di vario genere: analisi e pro-
gettazione a grandi blocchi dell’hardware e del software, sviluppo di 
specifici moduli software, produzione della documentazione. 

 Tecniche di sviluppo di programmi, sia mediante linguaggi di pro-
grammazione di tipo e livello adeguato alle diverse applicazioni, sia 
mediante altri strumenti software di tipo generale e specifico. 

 Analisi e dimensionamento di piccoli sistemi elettronici impiegati 
nei sistemi di elaborazione dei dati e nel loro interfacciamento con le 
periferiche e con le apparecchiature esterne. 

 Sistemi di elaborazione dei dati: architetture, sistemi operativi, 
archivi, reti locali e su larga scala: problemi e tecniche di gestione dei 
sistemi di elaborazione. Nocività e prevenzione. 

 Preventivi di spesa, valutazione delle prestazioni e stima dei 
sistemi di elaborazione. 
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  Indirizzo: Maglieria (precedente ordinamento: diplomi conseguiti fino 
all’anno scolastico 1996/97).  

 Progettazione dei prodotti: studio delle realizzazioni dei filati 
secondo i vari cicli tecnologici di filatura. 

 Ideazione dei tessuti a maglia e predisposizione dei dati tecnici per 
la loro esecuzione. 

 Valutazione delle esigenze della confezione industriale con tessuti 
a maglia e delle implicazioni economiche dei prodotti. 

  Pianificazione e controllo della produzione:  
    a)   scelta delle materie prime;  
    b)   predisposizione dei piani di lavoro;  
    c)   analisi dei tempi e dei costi;  
    d)   controllo della qualità delle materie prime, dei semilavorati 

e dei prodotti finiti.  
 Sovrintendenza operativa: controllo e collaudo delle fasi di produ-

zione di filati, tessuti a maglia e calze. 
 Supporti tecnici alla commercializzazione dei prodotti. 

  Indirizzo: Materie plastiche.  

 Elencazione e illustrazione dei caratteri chimico-fisici e mecca-
nici delle più diffuse materie plastiche naturali derivate da vegetali e 
da proteine. 

 I monomeri di partenza per la fabbricazione di fibre tessili 
artificiali. 

 Materiali inerti adoperati per la carica di manufatti termoplastici, 
termoindurenti, poliesteri. 

 Descrizione degli stampi, degli apparecchi a iniezione, degli 
estrusori. 

 Meccanismi di reazione nella polimerizzazione e ruolo dei cataliz-
zatori di processo. 

 Impiego e caratteristiche delle principali macchine ed attrezzature 
di un laboratorio tecnologico delle materie plastiche. 

 Macchinario impiegato nella riciclizzazione degli scarti di fabbrica. 
 Caratteristiche costruttive e funzionali delle principali macchine e 

degli impianti per la trasformazione delle materie plastiche. Definizione 
dei cicli e dei parametri di lavoro. 

 Determinazione mediante prove tecnologiche di laboratorio delle 
caratteristiche dei materiali plastici secondo normativa unificata (Norme 
ISO, UNIPLAST, ASTM e   DIN)  . 

 Organizzazione e gestione di semplici impianti industriali per la 
fabbricazione di prodotti plastici. 
  Indirizzo: Meccanica (precedente ordinamento: diplomi conseguiti fino 

all’anno scolastico 1995/96).  

 Fabbricazione e montaggio di componenti meccanici, con elabora-
zione di cicli di lavorazione. 

 Programmazione, avanzamento e controllo della produzione; ana-
lisi e valutazione dei costi. 

 Realizzazione e gestione di semplici impianti industriali. 
 Progetto di elementi e semplici gruppi meccanici. 
 Collaudo e gestione di macchine a fluido motrici ed operatrici. 
 Controllo e collaudo dei materiali, dei semilavorati e dei prodotti 

finiti. 
 Utilizzazione di impianti e sistemi automatizzati di movimenta-

zione e di produzione. 
 Sviluppo di programmi esecutivi per macchine utensili e centri di 

lavorazione CNC. 
 Controllo e messa a punto di impianti, macchinari, nonché dei rela-

tivi programmi e servizi di manutenzione. 

  Indirizzo: Meccanica (nuovo ordinamento: diplomi conseguiti a partire 
dall’anno scolastico 1996/97).  

 Progetto (dimensionamento e verifica) e disegno esecutivo assi-
stito al computer (CAD) di elementi e gruppi meccanici. 

 Analisi delle caratteristiche tecnologiche e meccaniche dei mate-
riali metallici di impiego corrente. 

 Controllo e collaudo dei materiali, dei semilavorati e dei prodotti 
finiti; la qualità ed il controllo di qualità. 

 Progetto di parti di macchine a fluido e di impianti che utilizzano 
macchine a fluido. 

 Collaudo e gestione di impianti, di macchine a fluido motrici ed 
operatrici. 

 Elaborazione di cicli di lavorazione per la fabbricazione ed il mon-
taggio di componenti meccanici. 

 Principi base della progettazione e produzione assistita al computer 
(CAD-CAM) di componenti meccanici. 

 Realizzazione e gestione di impianti industriali comprendenti 
anche elementi automatici di pneumatica ed oleodinamica. Gestione di 
impianti e sistemi automatizzati di movimentazione e di produzione, 
anche con riguardo alla normativa antinfortunistica. 

 Programmazione, avanzamento e controllo della produzione; ana-
lisi e valutazione dei costi. 

 Sviluppo di programmi esecutivi per macchine utensili e centri di 
lavorazione CNC (Norme   ISO)  . 

 Controllo e messa a punto di impianti, macchinari, nonché dei rela-
tivi programmi e servizi di manutenzione. 

 Programmazione per la realizzazione di sistemi automatici 
mediante l’uso di PLC. 

 Prevenzione, sicurezza ed igiene del lavoro. Normativa, leggi ed 
Enti preposti. 
  Indirizzo: Meccanica di precisione (precedente ordinamento: diplomi 

conseguiti fino all’anno scolastico 1995/96).  

 Progettazione e disegno esecutivo di strumenti ed apparecchiature 
caratteristiche della meccanica fine e di precisione, e di loro parti, con 
elaborazione di cicli di lavorazione. 

 Programmazione, avanzamento e controllo della produzione, ana-
lisi e valutazione dei costi. 

 Realizzazione e gestione dei reparti di meccanica fine in impianti 
industriali. 

 Progetto di elementi e semplici gruppi meccanici. 
 Utilizzazione di impianti e sistemi automatizzati di movimenta-

zione e di produzione. 
 Sviluppo di programmi esecutivi per macchine utensili di corrente 

impiego nella meccanica fine e di precisione, nonché dei corrispondenti 
centri di lavorazione CNC. 

 Controllo e messa a punto di impianti, di macchinari, nonché dei 
relativi programmi e servizi di manutenzione. 

  Indirizzo: Metallurgia.  

 Impostazione dei cicli di fabbricazione per pezzi fusi, forgiati, sal-
dati. Scelta motivata dei materiali impiegati tenendo conto delle carat-
teristiche tecnologiche e meccaniche e del costo. Interpretazione delle 
specifiche tecniche. 

 Gestione di un impianto di saldatura manuale e automatica. 
 Gestione di una fonderia per ghisa, acciaio e leghe non ferrose. 
 Gestione di una fucina con magli e presse. 
 Gestione di un impianto per trattamenti termici dei materiali 

metallici. 
 Collaudo dei materiali, dei semilavorati e dei prodotti finiti con 

prove meccaniche, metallografiche, non distruttive. 
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 Gestione del calore e dei recuperi con particolare riferimento agli 
impianti a fuoco continuo. Misura e controllo della temperatura. 

 Progettazione degli impianti di riscaldamento civili e industriali. 
 Inquinamento chimico, termico e acustico degli impianti di lavoro 

e dispositivi per la depurazione. 
 Malattie professionali. 

  Indirizzo: Tecnologie alimentari (ex industrie alimentari).  

 Considerazioni sulla chimica dei colloidi nelle sostanze organiche 
per uso alimentare. 

 Giudizio sulla potabilità di un’acqua per uso alimentare in fun-
zione delle sue caratteristiche chimico-fisiche e batteriologiche. 

 Nuovi processi di depurazione per eluti destinati all’alimentazione: 
filtrazione trasversale, ultrafiltrazione, irradiazione, sterilizzazione. 

 Illustrazione dei processi di conservazione e trasformazione delle 
derrate alimentari di origine vegetale e animale: concentrazione, essic-
camento, osmosi inversa, liofilizzazione, uso di gas inerti. 

 Considerazioni sull’economia dei prodotti conservati e trasformati; 
impianti di insilamento e mezzi di trasporto. 

 Criteri di scelta dei materiali da costruzione negli impianti destinati 
alla produzione di sostanze alimentari. 

 Sofisticazioni, adulterazioni: agglomeranti, emulsionanti, prodotti 
di carica, coloranti, conservativi ammessi dalla legge per i vari prodotti 
alimentari. 

 Igiene di lavoro e mezzi atti a prevenire processi fermentativi inde-
siderati nell’industria alimentare. 
  Indirizzo: Telecomunicazioni (precedente ordinamento: diplomi 

conseguiti fino all’anno scolastico 1995/96).  

 Progettazione ed esecuzione di apparati impiegati in sistemi di 
telecomunicazione di suoni, immagini e dati: schemi di principio ed a 
blocchi della soluzione, dimensionamento delle varie parti e scelta dei 
componenti, disegno normalizzato. 

 Analisi, sintesi e dimensionamento di dispositivi elettronici per la 
generazione ed il trattamento dei segnali a media ed alta frequenza, per 
la modulazione e demodulazione, per la trasmissione nello spazio e con 
i diversi mezzi, per la commutazione e la trasmissione simultanea. Uso 
dei sistemi programmabili come componenti dei sistemi di telecomu-
nicazione. Uso di strumenti informatici nel progetto, nell’analisi e nel 
calcolo. 

 Materiali e tecniche impiegati nella costruzione di sistemi di 
telecomunicazione. 

 Strumenti e tecniche di misura e di collaudo degli apparati di 
telecomunicazione. 

 Manutenzione di sistemi di telecomunicazione. Ricerca guasti e 
loro riparazione. 

 Preventivi dei costi di apparati per i sistemi di telecomunicazione. 
Valutazione delle prestazioni e stima del valore. 

  Indirizzo: Termotecnica.  

 Progetto di elementi di semplici gruppi meccanici. 
 Gestione e collaudo delle macchine a fluido motrici ed operatrici. 
  Progettazione, direzione lavori, contabilità, collaudo e gestione di:  

    a)   impianti di riscaldamento, ventilazione, refrigerazione, condi-
zionamento per usi civili ed industriali;  

    b)   semplici impianti di produzione di energia;  
    c)   impianti di stoccaggio e distribuzione di fluidi;  
    d)   impianti di spegnimento incendi.  

 Sistemi automatici di regolazione e controllo di impianti e 
macchinari. 

  Indirizzo: Tessile con specializzazione nella confezione industriale 
(nuovo ordinamento: diplomi conseguiti a partire dall’anno 
scolastico 1997/98).  

 Analisi per l’individuazione delle tendenze moda. 

 Dinamiche evolutive di distribuzione del prodotto, fonti informa-
tive sul mercato, sistema informativo di marketing dell’azienda e comu-
nicazione esterna. 

 Analisi delle caratteristiche della lavorabilità, di adattabilità e di 
controllo di qualità delle materie prime (filati, tessuti diversi) inerenti 
le confezioni industriali. 

 Elaborazione dei cicli di lavorazione attinenti alla confezione 
industriale. 

 Programmazione, avanzamento e controllo della produzione, con-
trolli di qualità dei semilavorati e dei prodotti finiti, analisi e valutazioni 
dei tempi e dei costi. 

 Organizzazione e gestione tecnico-economiche degli impianti 
produttivi. 

 Prevenzione, sicurezza ed igiene del lavoro. Normativa, leggi ed 
Enti preposti. 
  Indirizzo: Tessile con specializzazione nella produzione dei tessili 

(nuovo ordinamento: diplomi conseguiti a partire dall’anno 
scolastico 1997/98).  

 Analisi per l’individuazione delle tendenze moda. 

 Dinamiche evolutive di distribuzione del prodotto, fonti informa-
tive sul mercato, sistema informativo di marketing dell’azienda e comu-
nicazione esterna. 

 Progettazione dei prodotti: studio della realizzazione dei filati 
secondo i vari cicli tecnologici di filatura. 

 Ideazione di tessuti a fili rettilinei e a maglia e predisposizione dei 
dati tecnici per la loro esecuzione. 

 Valutazione delle esigenze della confezione industriale e delle 
implicazioni economiche dei prodotti. 

 Pianificazione e controllo della produzione: scelta delle materie 
prime; predisposizione dei piani di lavoro; analisi dei tempi e dei costi; 
controllo della qualità delle materie prime, dei semilavorati e dei pro-
dotti finiti. 

 Sovrintendenza operativa, controllo e collaudo delle fasi di produ-
zione di filati, di tessuti a fili rettilinei e a maglia. 

 Supporti tecnici alla commercializzazione dei prodotti. 

 Prevenzione, sicurezza ed igiene del lavoro. Normativa, leggi ed 
Enti preposti. 

 ARGOMENTI OGGETTO DELLA PROVA ORALE 

 La prova orale concorre a verificare il possesso da parte del can-
didato dei requisiti indispensabili per l’esercizio della professione di 
perito industriale. 

 L’esame, traendo eventualmente spunto dalla esposizione delle 
esperienze maturate dal candidato nel corso delle attività previste dal 
comma 3 dell’art. 2 della legge 2 febbraio 1990, n. 17, e dalla discus-
sione delle prove scritte o scrittografiche, consiste nella trattazione plu-
ridisciplinare dei problemi e degli argomenti elencati nell’allegato A 
e nell’allegato B (relativo a ciascun indirizzo specializzato), nei limiti 
delle competenze professionali del perito industriale definite dall’ordi-
namento vigente.    
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TABELLA C 
 

SEZIONI  DIPLOMI UNIVERSITARI 
(Tabella A – decreto del Presidente della Repubblica  n. 328/2001) 

Chimico 
 
Chimica industriale 

- Analisi chimico biologiche 
- Ingegneria chimica 
- Chimica 
- Ingegneria energetica 

Costruzioni aeronautiche -Ingegneria aerospaziale 
- Ingegneria energetica 

Edilizia Edilizia 
Elettronica e 
telecomunicazioni 

- Ingegneria elettronica 
- Ingegneria delle Telecomunicazioni 
- Ingegneria energetica 

Elettrotecnica e 
automazione 

- Ingegneria dell’automazione 
- Ingegneria elettrica 
- Ingegneria energetica 

Energia nucleare - Ingegneria energetica 
Fisica industriale - Metodologie fisiche 

- Ingegneria energetica 
Industria cartaria - Scienze e tecniche cartarie 

-  Ingegneria energetica 
Informatica - Informatica 

- Ingegneria informatica 
- Ingegneria energetica 

Materie plastiche - Ingegneria delle materie plastiche 
- Ingegneria energetica 

Meccanica - Ingegneria meccanica 
- Ingegneria logistica e della produzione 
- Ingegneria energetica 

Tecnologie alimentari - Tecnologie alimentari 
-  Ingegneria energetica 

Termotecnica - Ingegneria energetica 
 
 

TABELLA D 
 

SEZIONI  CLASSI DI LAUREA  
(decreto ministeriale 509/1999) 

CLASSI DI LAUREA 
(decreto ministeriale 204/2007) 

Arti fotografiche 23 - Scienze e tecnologie delle arti 
figurative, della musica, dello spettacolo 
e   della moda 

L-3 Discipline delle arti figurative, della 
musica, dello spettacolo e della moda 
 

Arti grafiche 23 - Scienze e tecnologie delle arti 
figurative, della musica, dello spettacolo 
e   della moda 

L-3 Discipline delle arti figurative, della 
musica, dello spettacolo e della moda 
  

Chimica conciaria 21 - Scienze e tecnologie chimiche L-27 Scienze e tecnologie chimiche 
Chimica nucleare 21 - Scienze e tecnologie chimiche L-27 Scienze e tecnologie chimiche 
Chimico 21 - Scienze e tecnologie chimiche L-27 Scienze e tecnologie chimiche 
Costruzioni 
aeronautiche 

10 - Ingegneria industriale L-9 Ingegneria industriale 

Cronometria 10 - Ingegneria industriale L-9 Ingegneria industriale 
Disegno di tessuti 42 - Disegno industriale L-4 Disegno industriale 
Edilizia 4 - Scienze dell’architettura e 

dell’ingegneria edile 
7 - Urbanistica e scienze della 
pianificazione territoriale e ambientale 
8 - Ingegneria civile e ambientale 

L-17 Scienze dell’architettura 
 
L-21 Scienze della pianificazione 
territoriale, urbanistica, paesaggistica e 
ambientale 
 
L-7  Ingegneria civile e ambientale 

Elettronica e 
telecomunicazioni 

9 - Ingegneria dell’informazione L-8  Ingegneria dell’informazione 

Elettrotecnica ed 
automazione 

10 - Ingegneria industriale L-9 Ingegneria industriale 

Energia nucleare 25 – Scienze e  tecnologie fisiche L-30 Scienze e  tecnologie fisiche 
Fisica industriale 25 – Scienze e  tecnologie fisiche L-30 Scienze e  tecnologie fisiche 
Industria cartaria 10 - Ingegneria industriale L-9 Ingegneria industriale 
Industria 
navalmeccanica 

10 - Ingegneria industriale L-9 Ingegneria industriale 
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Industria ottica 10 - Ingegneria industriale L-9 Ingegneria industriale 
Industria tintoria 21 - Scienze e tecnologie chimiche L-27  Scienze e tecnologie chimiche 
Industrie cerealicole 10 - Ingegneria industriale L-9 Ingegneria industriale 
Industrie minerarie 16 - Scienze della terra L-34 Scienze geologiche 
Informatica 26 - Scienze e tecnologie informatiche L-31 Scienze e tecnologie informatiche 
Materie plastiche 10 - Ingegneria industriale L-9 Ingegneria industriale 
Meccanica 10 - Ingegneria industriale L-9 Ingegneria industriale 
Metallurgia 10 - Ingegneria industriale L-9 Ingegneria industriale 
Tecnologie 
alimentari 

20 - Scienze e tecnologie agrarie, agro-
alimentari e forestali 

L-25 Scienze e tecnologie agrarie e forestali
L- 26 Scienze e tecnologie agro-alimentari 

Termotecnica 10 - Ingegneria industriale L-9 Ingegneria industriale 
Tessile: con 
specializzazione 
produzione dei 
tessili 

10 - Ingegneria industriale L-9 Ingegneria industriale 

Tessile: con 
specializzazione 
confezione 
industriale 

10 - Ingegneria industriale L-9 Ingegneria industriale 

TABELLA E 

Classi di laurea ritenute assorbenti rispetto ai titoli, elencati nella Tabella D, di cui al DPR 328/2001, art. 
55, comma 2, lettera d) 

Sezione edilizia 

Classe Laurea Specialistica 

DM 509/99 

Classe di Laurea Magistrale 

DM 270/04 

3/S Architettura del paesaggio LM-3 Architettura del paesaggio 

4/S Architettura e ingegneria edile LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura 

28/S Ingegneria civile LM-23 Ingegneria Civile 

38/S Ingegneria per l'ambiente e il territorio LM-24 Ingegneria dei sistemi edilizi 

54/S Pianificazione territoriale urbanistica e 
ambientale  

LM-26 Ingegneria della sicurezza (vedi nota 1) 

 LM-35 Ingegneria per l'ambiente e il territorio 

  LM-48 Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale 

NOTA 1 

È titolo di accesso solo se il laureato, nel corso dei suoi studi universitari, ha conseguito almeno 36 CFU nei 
seguenti settori scientifico-disciplinari: 

CHIM/12 - Chimica dell'ambiente e dei beni culturali 

GEO/02 - Geologia stratigrafica e sedimentologica 

GEO/05 - Geologia applicata 

GEO/11 - Geofisica applicata 

ICAR/01 – Idraulica 

ICAR/02 - Costruzioni idrauliche e marittime e idrologia 
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ICAR/03 - Ingegneria sanitaria - ambientale 

ICAR/04 - Strade, ferrovie e aeroporti 

ICAR/05 – Trasporti 

ICAR/06 - Topografia e cartografia 

ICAR/07 – Geotecnica 

ICAR/08 - Scienza delle costruzioni 

ICAR/09 - Tecnica delle costruzioni 

ICAR/10 - Architettura tecnica 

ICAR/11 - Produzione edilizia 

ICAR/17 – Disegno 

ICAR/20 - Tecnica e pianificazione urbanistica 

ING-IND/24 - Principi di ingegneria chimica 

ING-IND/25 - Impianti chimici 

ING-IND/27 - Chimica industriale e tecnologica 

ING-IND/28 - Ingegneria e sicurezza degli scavi 

ING-IND/29 - Ingegneria delle materie prime 

ING-IND/30 - Idrocarburi e fluidi del sottosuolo 

ING-IND/35 - Ingegneria economico-gestionale 

ING-INF/04 – Automatica 

Sezione elettronica e telecomunicazioni 

Laurea Specialistica 

DM 509/99 

Classe di Laurea 

DM 270/04 

26/S Ingegneria biomedica LM-21 Ingegneria biomedica 

29/S Ingegneria dell'automazione LM-25 Ingegneria dell'automazione 

30/S Ingegneria delle telecomunicazioni LM-26 Ingegneria della sicurezza (vedi nota 2) 

32/S Ingegneria elettronica LM-27 Ingegneria delle telecomunicazioni 

34/S Ingegneria gestionale LM-29 Ingegneria elettronica 

35/S Ingegneria informatica LM-31 Ingegneria gestionale 

  LM-32 Ingegneria informatica 
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NOTA 2 

È titolo di accesso solo se il laureato, nel corso dei suoi studi universitari, ha conseguito almeno 36 CFU i 
nei seguenti settori scientifico-disciplinari: 

ING-IND/13 - Meccanica applicata alle macchine 

ING-IND/16 - Tecnologie e sistemi di lavorazione 

ING-IND/17 - Impianti industriali meccanici 

ING-IND/32 - Convertitori, macchine e azionamenti elettrici 

ING-IND/34 - Bioingegneria industriale 

ING-IND/35 - Ingegneria economico-gestionale 

ING-INF/01 – Elettronica 

ING-INF/02 - Campi elettromagnetici 

ING-INF/03 – Telecomunicazioni 

ING-INF/04 – Automatica 

ING-INF/05 - Sistemi di elaborazione delle informazioni 

ING-INF/06 - Bioingegneria elettronica e informatica 

ING-INF/07 - Misure elettriche ed elettroniche 

Sezioni elettronica ed automazione; costruzioni aeronautiche; cronometria; industria cartaria; 
industrie cerealicole; industria navalmeccanica; industria ottica; materie plastiche; meccanica; 

metallurgia; tessile con specializzazione produzione dei tessili; tessile con specializzazione 
confezione industriale; termotecnica 

Laurea Specialistica 

DM 509/99 

Classe di Laurea 

DM 270/04 

25/S Ingegneria aerospaziale e astronautica LM-20 Ingegneria aerospaziale e astronautica 

26/S Ingegneria biomedica LM-21 Ingegneria biomedica 

27/S Ingegneria chimica LM-22 Ingegneria chimica 

29/S Ingegneria dell'automazione LM-25 Ingegneria dell'automazione 

31/S Ingegneria elettrica LM-26 Ingegneria della sicurezza (vedi nota 3) 

33/S Ingegneria energetica e nucleare LM-28 Ingegneria elettrica 

34/S Ingegneria gestionale LM-30 Ingegneria energetica e nucleare 

36/S ingegneria meccanica LM-31 Ingegneria gestionale 

37/S Ingegneria navale LM-33 Ingegneria meccanica 

61/S Scienza e ingegneria dei materiali (vedi nota 
3) 

LM-34 Ingegneria navale 

  LM-53 Scienza e ingegneria dei materiali (vedi nota 3) 
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NOTA 3 

È titolo di accesso solo se il laureato, nel corso dei suoi studi universitari, ha conseguito almeno 36 CFU nei 
seguenti settori scientifico-disciplinari: 

FIS/04 - Fisica nucleare e subnucleare 

ICAR/08 - Scienza delle costruzioni 

ING-IND/01 - Architettura navale 

ING-IND/02 - Costruzioni e impianti navali e marini 

ING-IND/03 - Meccanica del volo 

ING-IND/04 - Costruzioni e strutture aerospaziali 

ING-IND/05 - Impianti e sistemi aerospaziali 

ING-IND/06 – Fluidodinamica 

ING-IND/07 - Propulsione aerospaziale 

ING-IND/08 - Macchine a fluido 

ING-IND/09 - Sistemi per l'energia e l'ambiente 

ING-IND/10 - Fisica tecnica industriale 

ING-IND/11 - Fisica tecnica ambientale 

ING-IND/12 - Misure meccaniche e termiche 

ING-IND/13 - Meccanica applicata alle macchine 

ING-IND/14 - Progettazione meccanica e costruzione di macchine 

ING-IND/15 - Disegno e metodi dell'ingegneria industriale 

ING-IND/16 - Tecnologie e sistemi di lavorazione 

ING-IND/17 - Impianti industriali meccanici 

ING-IND/18 - Fisica dei reattori nucleari 

ING-IND/19 - Impianti nucleari 

ING-IND/20 - Misure e strumentazione nucleari 

ING-IND/21 – Metallurgia 

ING-IND/22 - Scienza e tecnologia dei materiali 

ING-IND/23 - Chimica fisica applicata 

ING-IND/24 - Principi di ingegneria chimica 

ING-IND/25 - Impianti chimici 

ING-IND/26 - Teoria dello sviluppo dei processi chimici 

ING-IND/27 - Chimica industriale e tecnologica 

ING-IND/31 – Elettrotecnica 
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ING-IND/32 - Convertitori, macchine e azionamenti elettrici 

ING-IND/33 - Sistemi elettrici per l'energia 

ING-IND/34 - Bioingegneria industriale 

ING-IND/35 - Ingegneria economico-gestionale 

ING-INF/04 – Automatica 

ING-INF/06 - Bioingegneria elettronica e informatica 

ING-INF/07 - Misure elettriche ed elettroniche 

Sezione industrie minerarie 

Laurea Specialistica 

DM 509/99 

Laurea Magistrale 

DM 270/04 

86/S Scienze geologiche LM-74 Scienze e tecnologie geologiche 

85/S Scienze geofisiche LM-79 Scienze geofisiche 

82/S Scienze e tecnologie per l'ambiente e il 
territorio (vedi nota 4) 

LM-75 Scienze e tecnologie per l'ambiente e il territorio 
(vedi nota 4) 

NOTA 4 

È titolo di accesso solo se il laureato, nel corso dei suoi studi universitari, ha conseguito almeno 50 CFU nei 
seguenti settori scientifico-disciplinari: 

FIS/06 - Fisica per il sistema terra e per il mezzo circumterrestre 

GEO/01 - Paleontologia e paleoecologia 

GEO/02 - Geologia stratigrafica e sedimentologica 

GEO/03 - Geologia strutturale 

GEO/04 - Geografia fisica e geomorfologia 

GEO/05 - Geologia applicata 

GEO/06 – Mineralogia 

GEO/07 - Petrologia e petrografia 

GEO/08 - Geochimica e vulcanologia 

GEO/09 - Georisorse minerarie e applicazioni mineralogico-petrografiche per l'ambiente ed i beni culturali 

GEO/10 - Geofisica della terra solida 

GEO/11 - Geofisica applicata 

GEO/12 - Oceanografia e fisica dell'atmosfera 
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Sezione tecnologie alimentari 

Laurea Specialistica 

DM 509/99 

Laurea Magistrale 

DM 270/04 

77/S Scienze e tecnologie agrarie LM-69 Scienze e tecnologie agrarie 

78/S Scienze e tecnologie agroalimentari LM-70 Scienze e tecnologie alimentari  

74/S Scienze e gestione delle risorse rurali e forestali LM-73 Scienze e tecnologie forestali ed ambientali  

  

Sezione chimica conciaria; chimico; chimica nucleare; industria tintoria 

Laurea Specialistica 

DM 509/99 

Laurea Magistrale 

DM 270/04 

62/S Scienze chimiche LM-54 Scienze chimiche 

81/S Scienze e tecnologie della chimica industriale LM-71 Scienze e tecnologie della chimica industriale 

8/S Biotecnologie industriali LM-8 Biotecnologie industriali 

11/S Conservazione dei beni scientifici e della civiltà 
industriale (vedi nota 5) 

LM-11 Conservazione e restauro dei beni culturali 
(vedi nota 5) 

12/S Conservazione e restauro del patrimonio 
storicoartistico (vedi nota 5) 

LM-13 Farmacia e farmacia industriale (vedi nota 5) 

14/S Farmacia e farmacia industriale (vedi nota 5) LM-53 Scienza e ingegneria dei materiali (vedi nota 
5) 

61/S Scienza e ingegneria dei materiali (vedi nota 5)   

NOTA 5 

È titolo di accesso solo se il laureato, nel corso dei suoi studi universitari, ha conseguito almeno 50 CFU nei 
seguenti settori scientifico-disciplinari: 

CHIM/01 - Chimica analitica 

CHIM/02 - Chimica fisica 

CHIM/03 - Chimica generale e inorganica 

CHIM/04 - Chimica industriale 

CHIM/05 - Scienza e tecnologia dei materiali polimerici 

CHIM/06 - Chimica organica 

CHIM/10 - Chimica degli alimenti 

CHIM/11 - Chimica e biotecnologia delle fermentazioni 

CHIM/12 - Chimica dell'ambiente e dei beni culturali 

ING-IND/25 - Impianti chimici 

ING-IND/26 - Teoria dello sviluppo dei processi chimici 
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Sezioni arti fotografiche; arti grafiche 

Laurea Specialistica 

DM 509/99 

Laurea Magistrale 

DM 270/04 

73/S Scienze dello spettacolo e della produzione 
multimediale 

LM-65 Scienze dello spettacolo e della produzione 
multimediale 

  

Sezioni energia nucleare; fisica industriale 

Laurea Specialistica 

DM 509/99 

Laurea Magistrale 

DM 270/04 

20/S Fisica LM-17 Fisica 

66/S Scienze dell’universo LM-58 Scienze dell'universo 

  

Sezione informatica 

Laurea Specialistica 

DM 509/99 

Laurea Magistrale 

DM 270/04 

23/S Informatica LM-18 Informatica 

35/S Ingegneria informatica LM-32 Ingegneria informatica 

  LM-66 Sicurezza informatica 

  

Sezione disegno di tessuti 

Laurea Specialistica 

DM 509/99 

Laurea Magistrale 

DM 270/04 

103/S Teorie e metodi del disegno industriale LM-12 Design 

  17E02824 
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       Indizione, per l’anno 2017, della sessione degli esami di Stato 
per l’abilitazione all’esercizio della libera professione di 
perito agrario e di perito agrario laureato.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto l’art. 33, comma 5, della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consi-

glio dell’Unione europea; 
 Vista la direttiva 2013/55/UE del Parlamento europeo e del Consi-

glio dell’Unione europea; 
 Vista la legge 8 dicembre 1956, n. 1378 e successive modifica-

zioni, recante norme sugli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio 
delle professioni; 

 Vista la legge 28 marzo 1968, n. 434; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 21 febbraio 1991, n. 54, contenente modifiche all’or-
dinamento professionale dei periti agrari; 

 Vista il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 recante il testo 
unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione, relative alle 
scuole di ogni ordine e grado, ed in particolare l’art. 197, comma 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modificazioni, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, 
l’art. 2, comma 1, n. 11), che, a seguito della modifica apportata dal 
decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, istituisce il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, ed in parti-
colare il titolo III; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante dispo-
sizioni in materia di dati personali; 

 Vista la legge 24 marzo 2012, n. 27, recante disposizioni urgenti 
per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività, 
di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, ed in particolare l’art. 9, comma 6; 

 Visto il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, recante disciplina 
organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di 
mansioni, a norma dell’art. 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183, ed in particolare l’art. 45; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle dispo-
sizioni legislative vigenti» ed in particolare l’art. 1, comma 52; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 642, in materia di imposta di bollo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, 
n. 323, «Regolamento recante disciplina degli esami di Stato conclusivi 
dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore a norma dell’art. 1 
della legge 10 dicembre 1997, n. 425» ed in particolare l’art. 15, 
comma 8, il quale dispone che «Il diploma rilasciato in esito all’esame 
di Stato negli istituti professionali, è equipollente a quello che si ottiene 
presso gli istituti tecnici di analogo indirizzo»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, in materia di documentazione amministrativa; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, 
n. 328, recante modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti 
per l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio 
di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti, ed 
particolare l’art. 55, così come modificato dall’art. 1, comma 52 della 
legge n. 107/2015 sopracitata; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 88, recante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma 
dell’art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ed in parti-
colare l’allegato D contenente la tabella di confluenza dei percorsi degli 
istituti tecnici previsti dall’ordinamento previgente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, 
n. 137, ed in particolare l’art. 6; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 dicembre 2016, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 16 dicembre 2016, al n. 293, 
recante «Nomina dei Ministri», con il quale la Sen. Valeria Fedeli è 
stata nominata Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 1993, n. 168, recante Regola-
mento per gli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio della libera pro-
fessione di perito agrario, il quale, all’art. 1, comma 1, dispone che gli esami 
hanno luogo, ogni anno, in un’unica sessione indetta con ordinanza del Mini-
stro della pubblica istruzione, d’ora in avanti denominato «Regolamento»; 

 Visto il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, «Regola-
mento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli Atenei», 
così come modificato dal decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000, così come modificato 
dal decreto ministeriale 16 marzo 2007, recante «Disciplina delle classi 
di laurea»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
25 gennaio 2008, recante linee guida per la riorganizzazione del sistema 
di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli isti-
tuti tecnici superiori, emanato ai sensi dell’art. 1, comma 631, della 
legge n. 296/2006; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 7 settembre 2011, di concerto con il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, adottato ai sensi della legge 17 maggio 1999, n. 144, 
art. 69, comma 1, recante norme generali concernenti i diplomi degli 
I.T.S. e relative figure nazionali di riferimento, la verifica e la certifica-
zione delle competenze di cui agli articoli 4, comma 3, e 8, comma 2, 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il 
Ministro dello sviluppo economico e il Ministro dell’economia e finanze, 
del 7 febbraio 2013, n. 93 con il quale sono state adottate le Linee guida in 
attuazione del citato art. 52, comma 2, della legge n. 35 del 4 aprile 2012; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
del 5 febbraio 2013 concernente la revisione degli ambiti di articolazione 
dell’area «Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali - turismo»; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di 
concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
e il Ministro dell’economia e delle finanze del 12 ottobre 2015, recante 
definizione degli    standard    formativi dell’apprendistato e criteri gene-
rali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato, in attuazione 
dell’art. 46, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, ed 
in particolare l’art. 4, comma 5 e l’art. 5, comma 9; 

 Visto il decreto del Direttore generale degli ordinamenti scolastici del 
27 luglio 2011, prot. n. 5213, di delega ai Direttori generali degli uffici sco-
lastici regionali ed ai sovrintendenti delle Provincie di Trento e Bolzano; 

 Visto il Regolamento per lo svolgimento della pratica professio-
nale e dell’attività tecnico-agricola subordinata approvato dal Consiglio 
nazionale dei periti agrari e dei periti agrari laureati il 14 gennaio 2011; 

 Visto il parere reso in data 16 giugno 2015 dall’Ufficio legislativo 
di questo Ministero sull’accesso agli esami abilitanti alle professioni di 
perito agrario, perito industriale, geometra e agrotecnico e condiviso 
dall’Ufficio di Gabinetto con nota prot. n. 27133 del 28 settembre 2015; 

 Visto il parere espresso dal Consiglio universitario nazionale, reso 
in data 15 marzo 2017 ed acquisito dalla DGOSV il 7 aprile 2017, prot. 
3786, in merito alla richiesta presentata dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca — Dipartimento per la formazione supe-
riore e per la ricerca - Direzione generale per lo studente, lo sviluppo e 
l’internazionalizzazione della formazione superiore — con nota n. 7432 
del 13 marzo 2017, al fine di integrare, con l’indicazione delle lauree 
specialistiche e magistrali, i titoli di accesso agli esami di Stato 

  Ordina:    

  Art. 1.
     1. È indetta, per l’anno 2017, la sessione degli esami di Stato per 

l’abilitazione all’esercizio della libera professione di perito agrario e di 
perito agrario laureato. 
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  2. Ai soli fini dell’individuazione dei titoli di accesso e dei con-
seguenti, ulteriori, requisiti posseduti dai candidati, si applicano le 
seguenti definizioni:  

 candidato perito agrario: il candidato in possesso del diploma 
di istruzione secondaria superiore di perito agrario conseguito presso 
un Istituto tecnico agrario statale, paritario o legalmente riconosciuto, 
ovvero in possesso del diploma afferente al settore «Tecnologico», indi-
rizzo «Agraria, agroalimentare e agroindustria» di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88, unitamente al pos-
sesso di uno dei requisiti previsti dall’art. 2, comma 1, lettere A, B, C, 
D, E ed F della presente ordinanza; 

  candidato perito agrario laureato: il candidato in possesso di:  
 diploma universitario triennale di cui all’art. 2 della legge 

19 novembre 1990, n. 341, tra quelli indicati nella tabella A allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 328/2001, definita dall’art. 8, 
comma 3 e riportata nella tabella C allegata alla presente ordinanza; 

 laurea di cui alle classi indicate dall’art. 55, comma 2, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 328/2001 e riportate nella tabella D, 
allegata alla presente ordinanza, comprensiva di un tirocinio di sei mesi di 
cui all’art. 55, comma 1 del citato decreto del Presidente della Repubblica, 
svolto anche secondo le modalità indicate dall’art. 6, commi da 3 a 9, del 
decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137; 

 ai sensi del parere espresso dal Consiglio universitario nazionale 
in data 15 marzo 2017, citato nelle premesse, lauree specialistiche di cui al 
decreto del Ministro dell’istruzione e della ricerca scientifica e tecnologica 
3 novembre 1999, n. 509, lauree magistrali di cui al decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 2004, n. 270, 
così come riportate nella tabella E, allegata alla presente ordinanza, non-
ché i relativi diplomi di laurea, di durata quadriennale o quinquennale, 
dell’ordinamento previgente ai citati decreti ministeriali ed equiparati alle 
lauree specialistiche ed alle lauree magistrali ai sensi del decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 9 luglio 2009. 

 3. La sessione di esami ed i relativi programmi riportati nella 
tabella B della presente ordinanza, è unica per tutti i candidati di cui al 
precedente comma.   

  Art. 2.
      Requisiti di ammissione    

      1. Alla sessione d’esami sono ammessi i candidati periti agrari in 
possesso del diploma di istruzione secondaria superiore di perito agrario 
conseguito presso un Istituto tecnico agrario statale, paritario o legal-
mente riconosciuto, ovvero in possesso del diploma afferente al settore 
«Tecnologico», indirizzo «Agraria, agroalimentare e agroindustria» di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 
citato in premessa, che, alla data di presentazione della domanda:  

 A - abbiano completato il tirocinio professionale della durata 
massima di 18 mesi, ai sensi dell’art. 9, comma 6, della legge 24 marzo 
2012, n. 27, secondo le modalità indicate dall’art. 6, commi da 3 a 9, del 
decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137, ovvero, 
sussistendone i presupposti, secondo le modalità di cui al decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze del 12 ottobre 2015. La durata e le modalità di svol-
gimento del tirocinio di cui alla presente lettera A si osserva, per l’even-
tuale periodo residuo necessario al raggiungimento dei 18 mesi, anche 
per coloro i quali hanno iniziato ma non terminato entro il 15 agosto 
2012 il tirocinio secondo le tipologie di cui alle successive lettere B, C, 
e D, di cui al presente comma; 

 B - abbiano completato, entro il 15 agosto 2012, il periodo di pra-
tica biennale, presso un perito agrario o un dottore in scienze agrarie o 
forestali iscritti ai rispettivi albi professionali da almeno un quinquennio 
ai sensi dell’art. 31, comma 2 della legge 28 marzo 1968, n. 434 così come 
modificato dall’art. 10, comma 2, della legge 21 febbraio 1991, n. 54; 

 C - abbiano completato, entro il 15 agosto 2012, il periodo 
almeno triennale di attività tecnico-agricola subordinata, anche al 
di fuori di uno studio professionale, ai sensi dell’art. 31, comma 2 
della legge 28 marzo 1968, n. 434 così come modificato dall’art. 10, 
comma 2, della legge 21 febbraio 1991, n. 54; 

 D - abbiano svolto attività di titolare di impresa agricola, nei 
tempi previsti ai sensi dell’art. 12, comma 2, del Regolamento per lo 
svolgimento della pratica professionale e dell’attività tecnico-agricola 
subordinata approvato dal Consiglio nazionale dei periti agrari e dei 
periti agrari laureati il 14 gennaio 2011; 

 E - siano in possesso, oltre ad uno dei titoli di cui al comma 1 del 
presente articolo, della certificazione di istruzione e formazione tecnica 
superiore, di cui agli allegati C e D del decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di concerto, con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, del 7 febbraio 2013 n. 91, adottato ai sensi 
dell’art. 69, comma 1, della legge 17 maggio 1999 n. 144, concernente 
la definizione dei percorsi di specializzazione tecnica superiore di cui al 
capo III del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 
2008 citato nelle premesse, comprensivi di tirocini non inferiori a sei mesi 
coerenti con le attività libero professionali previste dall’Albo. I Collegi 
provinciali dei periti agrari e dei periti agrari laureati accertano la sussi-
stenza della detta coerenza, da valutare in base a criteri uniformi sul ter-
ritorio nazionale. Eventuali, motivati giudizi negativi, preclusivi dell’am-
missione agli esami, sono tempestivamente notificati agli interessati; 

 F - siano in possesso, oltre ad uno dei titoli di cui al comma 1 del 
presente articolo, del titolo rilasciati dagli Istituti tecnici superiori di cui 
al capo II del suddetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
25 gennaio 2008, comprensivi di tirocini di sei mesi coerenti con le 
attività libero professionali previste dall’Albo. I Collegi provinciali dei 
periti agrari e dei periti agrari laureati accertano la sussistenza della 
detta coerenza, da valutare in base a criteri uniformi sul territorio nazio-
nale. Eventuali, motivati giudizi negativi, preclusivi dell’ammissione 
agli esami, sono tempestivamente notificati agli interessati. 

  2. Alla sessione d’esami sono ammessi, altresì, i candidati periti 
agrari laureati in possesso di uno dei seguenti titoli in coerenza con le 
corrispondenti sezioni:  

 A - diploma universitario triennale di cui all’art. 2 della legge 
19 novembre 1990, n. 341, tra quelli indicati nella tabella A allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 328/2001, definita dall’art. 8, 
comma 3 e riportata nella tabella C allegata alla presente ordinanza; 

 B - laurea, di cui alle classi indicate dall’art. 55, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 328/2001 e riportate nella 
tabella D, allegata alla presente ordinanza, comprensiva di un tirocinio 
di sei mesi di cui all’art. 55, comma 1 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica, svolto anche secondo le modalità indicate dall’art. 6, 
commi da 3 a 9, del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 
2012, n. 137, ovvero, sussistendone i presupposti, secondo le modalità 
di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di con-
certo con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il 
Ministro dell’economia e delle finanze del 12 ottobre 2015; 

 C - lauree specialistiche di cui al decreto del Ministro dell’istru-
zione e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, 
lauree magistrali di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca del 22 ottobre 2004, n. 270, così come ripor-
tate nella tabella E, allegata alla presente ordinanza, nonché i relativi 
diplomi di laurea, di durata quadriennale o quinquennale, dell’ordina-
mento previgente ai citati decreti ministeriali ed equiparati alle lauree 
specialistiche ed alle lauree magistrali ai sensi del decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 9 luglio 2009. 

 3. I candidati che al momento della presentazione della domanda 
di ammissione non abbiano completato il tirocinio ma che comunque lo 
completeranno entro e non oltre il 30 settembre 2017, devono dichiarare 
nell’istanza medesima che produrranno l’attestato di compimento della 
pratica professionale entro e non oltre il 10 ottobre 2017.   

  Art. 3.
      Sedi di esame    

     1. Sono sedi di esame gli Istituti tecnici del settore «Tecnologico», 
indirizzo «Agraria, agroalimentare e agroindustria»: nella tabella A alle-
gata alla presente ordinanza sono elencati gli istituti che hanno comuni-
cato la loro disponibilità per lo svolgimento delle prove. 

 In relazione al numero ed alla distribuzione territoriale dei candi-
dati che avranno prodotto regolare domanda di ammissione, verrà reso 
noto, con successivo, apposito provvedimento ministeriale, l’elenco 
definitivo delle sedi presso le quali si svolgeranno le prove d’esame ed 
ove si insedieranno le Commissioni esaminatrici. Gli esami si svolgono 
in sede regionale o interregionale. 

 2. Qualora in qualche sede di esame i candidati iscritti risultino, 
rispettivamente, in numero inferiore o superiore ai limiti indicati 
nell’art. 9 del Regolamento, possono essere costituite commissioni per 
candidati provenienti da diverse sedi o più commissioni operanti nella 
medesima località. 
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 3. Qualora gli istituti individuati quali sedi d’esame dovessero 
risultare inutilizzabili per motivi contingenti, ovvero per ridefinizione 
della rete scolastica e nel caso in cui il numero delle domande perve-
nute ecceda le possibilità ricettive dell’Istituto, possono essere costituite 
commissioni ubicate, ove necessario, anche presso istituti, della stessa o 
di altra provincia, non menzionati nella detta tabella. 

 4. Degli eventuali provvedimenti di cui ai precedenti commi 2 e 3 
viene dato tempestivo avviso ai candidati interessati per il tramite dei 
collegi presso i quali, secondo quanto disposto dal successivo art. 4, 
sono presentate le domande.   

  Art. 4.
      Domanda di ammissione -

Modalità di presentazione - Termine - Esclusioni    

     1. I candidati devono presentare, entro il termine perentorio di 
trenta giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - 4ª Serie speciale, domanda di ammissione agli esami, 
unitamente ai documenti di rito e redatta secondo le modalità stabilite 
dal successivo art. 5, soltanto all’Istituto, indicato nella tabella A, ubi-
cato nella regione sede del collegio competente ad attestare il possesso 
del requisito di ammissione. Per Valle d’Aosta e Liguria, Regioni prive 
di Istituti tecnici del settore «Tecnologico», indirizzo «Agraria, agroali-
mentare e agroindustria», la sede d’esame è quella del Piemonte. 

 2. Le domande, indirizzate al dirigente scolastico dell’Istituto tec-
nico sede d’esame, devono, però, essere inviate al collegio provinciale 
di appartenenza che provvederà agli adempimenti previsti dall’art. 7 
della presente ordinanza. 

  Le domande devono pervenire secondo una delle seguenti modalità:  
   a)   a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento: fa fede il 

timbro dell’ufficio postale accettante, cui compete la spedizione; 
   b)   a mano: fa fede l’apposita ricevuta che viene rilasciata 

agli interessati dai collegi, redatta su carta intestata, recante la firma 
dell’incaricato alla ricezione delle istanze, la data di presentazione ed il 
numero di protocollo; 

   c)   tramite posta elettronica certificata al collegio competente: fa 
fede la stampa che documenta l’inoltro della PEC. 

 3. Non sono ammessi agli esami i candidati che abbiano spedito le 
domande con i documenti oltre il termine di scadenza stabilito quale ne 
sia la causa, e coloro i quali risultino sprovvisti dei requisiti prescritti 
dal precedente art. 2, salvo quanto previsto dal comma 3 del medesimo 
articolo. 

 4. L’esclusione può avere luogo in qualsiasi momento, quando ne 
siano emersi i motivi, anche durante lo svolgimento degli esami.   

  Art. 5.
      Domanda di ammissione - Contenuto    

     1. La domanda di ammissione agli esami, datata, sottoscritta, con 
marca da bollo (euro 16,00) e corredata della documentazione indicata 
nel successivo art. 6, è redatta dai candidati mediante autocertificazione 
contenente la seguente dicitura: «Il/la sottoscritto/a .........................., 
consapevole delle sanzioni previste dal D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445, e che i dati riportati dall’interessato/a assumono valore di 
dichiarazioni sostitutive di certificazione rese ai sensi dell’art. 46 e 47, 
nonché delle conseguenze di carattere amministrativo e penale previste 
al successivo art. 76 per coloro che rilasciano dichiarazioni non corri-
spondenti a verità e falsità negli atti, dichiara» 

 il cognome ed il nome; 
 il luogo e la data di nascita; 
 la residenza anagrafica e l’indirizzo al quale desiderano che ven-

gano inviate eventuali comunicazioni relative agli esami; 
 di non aver prodotto, per la sessione in corso ed a pena di esclu-

sione in qualsiasi momento dagli esami, altra domanda di ammissione 
ad una diversa sede di esame; 

 di essere iscritti nel registro dei praticanti, con indicazione del 
Collegio provinciale; 

  di aver conseguito uno dei titoli indicati dall’art. 2, commi 1 e 2, 
della presente ordinanza, con precisa indicazione:  

   a)   per i soli titoli di istruzione secondaria di secondo grado: 
denominazione o indirizzo ed articolazione; 

   b)   per i soli titoli di laurea di cui all’art. 2, comma 2, lettere 
A, B e C della presente ordinanza: denominazione; 

   c)   dell’istituto/ateneo sede d’esame; 

   d)   dell’anno scolastico/accademico di conseguimento; 

   e)   del voto riportato; 

   f)   dell’istituto/ateneo che ha rilasciato il titolo se diverso da 
quello sede d’esame; 

   g)   della data del titolo; 

 di aver svolto il tirocinio secondo una delle modalità indi-
cate dall’art. 2, comma 1 della presente ordinanza, lettere A, B, C e 
D. Coloro che, siano in possesso, in aggiunta allo specifico diploma 
richiesto dalla normativa per l’iscrizione nei rispettivi albi, di uno dei 
titoli di cui al precedente art. 2, comma 1, lettere E ed F, ovvero di uno 
dei titoli di cui all’art. 2, comma 2, lettera B della presente ordinanza, 
dichiarano di aver svolto il tirocinio di cui all’art. 55, commi 1 e 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, così 
come modificato dall’art. 1, comma 52, della legge n. 107/2015 citata 
nelle premesse, anche espletato secondo le modalità indicate dall’art. 6, 
commi da 3 a 9, del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 
2012, n. 137. 

 2. Il requisito del tirocinio previsto deve essere maturato entro e 
non oltre il 30 settembre 2017. 

 Entro il 10 ottobre 2017 il candidato è tenuto a dichiararne, sotto la 
propria responsabilità, il possesso con apposito atto integrativo dei con-
tenuti della domanda già presentata, indirizzato al dirigente scolastico 
dell’istituto sede d’esame e da inviare al collegio competente, allegando 
l’attestato di compimento della pratica professionale. 

 3. I candidati diversamente abili devono, ai sensi dell’art. 20 
legge n. 104/1992, indicare nella domanda quanto loro necessario 
per lo svolgimento delle prove (specifici ausili ed eventuali tempi 
aggiuntivi, quali certificati da una competente struttura sanitaria in 
relazione allo specifico stato ed alla tipologia di prove d’esame da 
sostenere). I medesimi attestano nella domanda, con dichiarazione ai 
sensi dell’art. 39 legge n. 448/1998, l’esistenza delle «condizioni per-
sonali richieste».   

  Art. 6.

      Domanda di ammissione - Documentazione    

      1. Alla domanda di ammissione agli esami devono essere allegati 
i seguenti documenti:  

  curriculum    in carta semplice, sottoscritto dal candidato, relativo 
all’attività professionale svolta ed agli eventuali ulteriori studi compiuti; 

 eventuali pubblicazioni di carattere professionale; 

  ricevute dalle quali risulti l’avvenuto versamento:  

 della tassa di ammissione agli esami dovuta all’erario nella 
misura di 49,58 euro (art. 2, capoverso 3, decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 21 dicembre 1990). Il versamento, in favore 
dell’ufficio locale dell’Agenzia delle entrate, deve essere effettuato 
presso una Banca o un Ufficio postale utilizzando il modello F23 
(codice tributo: 729T; codice Ufficio: quello dell’Agenzia delle entrate 
«locale» in relazione alla residenza anagrafica del candidato); 

 del contributo di 1,55 euro dovuto all’Istituto sede di esame a 
norma della legge 8 dicembre 1956, n. 1378 e successive modificazioni 
(chiedere all’Istituto gli estremi del conto corrente postale da utilizzare); 

 fotocopia non autenticata di un documento di identità (art. 38, 
comma 3, decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000); 

 elenco in carta semplice, sottoscritto dal candidato, dei docu-
menti, numerati in ordine progressivo, prodotti a corredo della domanda.   
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  Art. 7.
      Adempimenti dei collegi    

      1. Dopo la scadenza del termine per la presentazione delle 
domande, i collegi provinciali o territoriali, verificata la regolarità delle 
istanze ricevute ed utilmente prodotte e compiuto ogni opportuno accer-
tamento di competenza, comunicano entro e non oltre i successivi trenta 
giorni al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca esclu-
sivamente tramite posta elettronica certificata all’indirizzo DGOSV@
postacert.istruzione.it nonché al Collegio nazionale:  

 il numero dei candidati in possesso dei requisiti, al fine della 
determinazione del numero delle commissioni da nominare. La comu-
nicazione deve essere inoltrata anche nell’ipotesi che non sia pervenuta 
alcuna domanda; 

 un unico elenco nominativo in stretto ordine alfabetico e nume-
rico dei candidati ammessi a sostenere gli esami, con espressa indica-
zione del titolo di studio posseduto, per consentire al Ministero di prov-
vedere alla loro assegnazione alle commissioni. I collegi predispongono 
i detti elenchi previo puntuale controllo (articoli 71 e 72 decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000) delle dichiarazioni sostitutive 
rese dai candidati nelle domande, con riferimento, in particolare, sia 
all’iscrizione nel Registro dei praticanti e sia al possesso di uno dei 
requisiti di cui al precedente art. 2. 

  2. Nel predetto elenco vengono indicati, per ciascun candidato:  
 il cognome e il nome; 
 il luogo e la data di nascita; 
 il titolo di studio; 
 il requisito di ammissione posseduto, di cui al precedente art. 2, 

da indicare con la lettera corrispondente. 
 Accanto al nominativo dei candidati con requisiti di ammissione (da 

indicare comunque) ancora in corso di maturazione deve essere apposta 
anche la dicitura «Requisito in corso di maturazione» con la data prevista 
di acquisizione che non può essere posteriore al 30 settembre 2017. 

 3. In calce al medesimo elenco, datato e sottoscritto dal Presidente 
del collegio, questi deve apporre attestazione di avvenuta verifica della 
regolarità delle domande ricevute e di aver compiuto ogni accertamento 
di competenza. 

 4. Qualsiasi variazione al predetto elenco deve essere tempesti-
vamente comunicata al Ministero, tramite le modalità di cui all’art. 7, 
comma 1 della presente ordinanza, per gli adempimenti di competenza. 

 5. Entro e non oltre il 10 ottobre 2017, i collegi provvedono alla 
consegna delle domande ai Dirigenti scolastici degli Istituti tecnici ai 
quali sono indirizzate, o ai Dirigenti scolastici di quegli istituti indicati 
dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca in caso di 
diversa assegnazione disposta a norma del precedente art. 3 della pre-
sente ordinanza, trattenendo ai propri atti una fotocopia della domanda di 
partecipazione agli esami di ciascun candidato. Le domande, corredate 
della relativa documentazione, devono essere accompagnate da altro 
originale del medesimo elenco di cui sopra già trasmesso al Ministero. 

  Detto elenco è integrato con apposita nota recante indicazione:  
 di eventuali altre variazioni già comunicate al Ministero; 
 dell’avvenuta maturazione, entro il 30 settembre 2017, del 

requisito di ammissione, allegando le successive dichiarazioni, prodotte 
nei modi e nei tempi di cui al precedente art. 5, comma 2; 

 della eventuale, mancata maturazione del requisito di ammis-
sione di cui sopra.   

  Art. 8.
      Calendario degli esami    

      1. Gli esami hanno inizio in tutte le sedi nello stesso giorno e si 
svolgono secondo il calendario di seguito indicato:  

 24 ottobre 2017, ore 8,30: insediamento delle commissioni esamina-
trici e riunione preliminare per gli adempimenti previsti dal Regolamento ed 
esplicati, con apposite istruzioni ministeriali, alle commissioni medesime; 

 25 ottobre 2017, ore 8,30: prosecuzione della riunione 
preliminare; 

 26 ottobre 2017, ore 8,30: svolgimento della prima prova scritta; 
 27 ottobre 2017, ore 8,30: svolgimento della seconda prova 

scritta e/o scritto-grafica. 

 2. L’elenco e le votazioni dei candidati ammessi a sostenere le prove 
orali ed il calendario relativo alle prove stesse vengono notificati, entro il 
giorno successivo al termine della correzione degli elaborati, mediante affis-
sione all’Albo dell’istituto sede degli esami ed inoltrato, per conoscenza, 
ai competenti collegi, ai quali spetta, in ogni caso, di effettuare al riguardo 
eventuali comunicazioni individuali (art. 11, comma 5, Regolamento).   

  Art. 9.
      Prove di esame    

     1. I candidati debbono presentarsi, senza altro avviso ministeriale 
e tenendo conto delle eventuali comunicazioni ricevute dal collegio 
(art. 3, comma 4, della presente ordinanza), alle rispettive sedi di esame 
nei giorni e nell’ora indicati, per lo svolgimento delle prove scritte e/o 
scritto-grafiche, muniti di valido documento di riconoscimento. 

 2. Gli esami consistono in due prove scritte e/o scritto-grafiche ed 
in una prova orale. Gli argomenti che possono formare oggetto delle 
prove d’esame sono indicati nell’allegata tabella B. 

 3. Il tempo assegnato ai candidati per lo svolgimento delle prove 
scritte e/o scritto-grafiche viene indicato in calce al tema (art. 11, 
comma 1, Regolamento). 

 4. Durante le prove sono consentite soltanto la consultazione di 
manuali tecnici e l’uso di strumenti di calcolo non programmabili e non 
stampanti (art. 18, comma 5, Regolamento). 

 5. Non sono consentite prove suppletive e, pertanto, i candidati che 
risultino, per qualsiasi motivo, assenti anche ad una sola delle prove 
scritte e/o scritto-grafiche sono esclusi dalla relativa sessione di esami 
(art. 11, comma 7, Regolamento). 

 6. I candidati che, per comprovati e documentati motivi sottoposti 
tempestivamente alla valutazione discrezionale e definitiva della com-
missione esaminatrice, non siano in grado di sostenere la prova orale nel 
giorno stabilito possono dalla commissione stessa essere riconvocati in 
altra data (art. 11, comma 8, Regolamento).   

  Art. 10.
      Attività tecnico-agricola subordinata. Esperienze formative.

Requisiti e riconoscimento    

     1. Coloro che, in possesso dei titoli di cui all’art. 2 della presente 
ordinanza intendano far valere lo svolgimento di attività tecnico-agri-
cola alle dipendenze di datori di lavoro pubblici e privati per l’ammis-
sione all’esame di abilitazione all’esercizio della professione, devono 
rivolgere al collegio provinciale nella cui circoscrizione essi risiedono 
domanda per il riconoscimento dell’idoneità dell’attività svolta. 

 2. L’attività di titolare di impresa agricola è equiparata a quella di 
lavoro subordinato, condividendone le direttive generali e specifiche, a 
patto che la stessa sia dimostrata tramite valida documentazione fiscale, 
amministrativa e previdenziale.   

  Art. 11.
      Rinvio    

     Per quanto non previsto dalla presente ordinanza, si osservano le 
disposizioni contenute nel Regolamento.   

  Art. 12.
      Delega    

     Per l’emanazione di tutti i successivi provvedimenti, attuativi 
delle disposizioni contenute nella presente ordinanza, con particolare 
riferimento al decreto di costituzione delle commissioni di cui all’art. 7, 
comma 1, del decreto ministeriale 16 marzo 1993, n. 168, è conferita 
delega al Direttore generale per gli ordinamenti scolastici e la valuta-
zione del sistema nazionale di istruzione. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 aprile 2017 

 Il Ministro: FEDELI   
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       TABELLA A 

 ISTITUTI TECNICI AGRARI DI STATO
E ISTITUTI TECNICIDI STATO

ad indirizzo «AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA» (decreto del Presidente della Repubblica n. 88/2010) 

 Svolgimento delle prove d’esame per la libera professione di perito agrario - Sessione 2017 

 DISPONIBILITÀ 

 REGIONE  ISTITUTI  INDIRIZZO  C.A.P.  LOCALITÀ 
 Piemonte  I.T.A. «G. Dalmasso»  Via Claviere, 10  10044  Pianezza (TO) 

 Valle d’Aosta  Indisponibilità sedi  Eventuali candidati saranno aggregati con la sede 
della Regione Piemonte 

 Liguria  Indisponibilità sedi  Eventuali candidati saranno aggregati con la sede 
della Regione Piemonte 

 Trentino Alto Adige  I.T.A.  Via del Castello, 10  39040  Ora (BZ) 

 Lombardia  I.I.S. «Italo Calvino»  Via Karl Marx, 4
Presidenza: IIS «Italo Calvino» - via Guido Rossa  20090  Rozzano (MI) 

 Veneto  I.T.A. «Stefani-Bentegodi» 
 V.le dell’Agricoltura, 1
Presidenza: IIS «Stefani-Bentegodi»
via Rimembranza, 53
37063 Isola della Scala (VR) 

 37060  Buttapietra (VR) 

 Friuli Venezia Giulia  Indisponibilità sedi  Eventuali candidati saranno aggregati con la sede 
della Regione Veneto 

 Emilia Romagna  I.T.A. «Arrigo Serpieri»  Via V. Peglion, 25  40128  Bologna 

 Marche  Indisponibilità sedi  Eventuali candidati saranno aggregati con la sede 
della Regione Emilia Romagna 

 Toscana  I.T.A. «Leopoldo II di Lorena»  Via de’ Barberi  58100  Grosseto 
 Umbria  I.I.S. «Ciuffelli - Einaudi»  Viale Montecristo, 3  06059  Todi (PG) 

 Sardegna  Indisponibilità sedi  Eventuali candidati saranno aggregati con la sede 
della Regione Lazio 

 Abruzzo  I.T.A. «Ridolfi - Zimarino»  Contrada Colle Comune, 1  66020  Scerni (CH) 

 Molise  I.T.A. e G. «San Pardo» 
 Viale Cappuccini, 26
Presidenza: I.I.S. «D’Ovidio» - via Magliano - 
Larino (CB) 

 86035  Larino (CB) 

 Lazio  I.T.A. «E. Sereni»  Via Prenestina, 1395  00100  Roma 

 Campania  I.T.A. «Giustino Fortunato» 
 Località San Giovanni, 1
Presidenza: IIS «Mattei-Fortunato»
via Serracapilli, 28/A - Eboli 

 84025  Eboli (SA) 

 Puglia  I.T.A. «Basile-Caramia»  Via Cisternino, 284  70010  Locorotondo (BA) 

 Basilicata  Indisponibilità sedi  Eventuali candidati saranno aggregati con la sede 
della Regione Puglia 

 Calabria  I.T.A. via Scuola Agraria 
 Via Scuola Agraria
Presidenza: I.I.S. «Einaudi»
via G. Guerrera - Palmi (RC) 

 89015  Palmi (RC) 

 Sicilia  I.T.G. «Minutoli»  Contrada Gazzi Fucile  98100  Messina 
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 TABELLA B 

 PROGRAMMA D’ESAME
(art. 18 - Decreto ministeriale 16 marzo 1993, n. 168) 

  PRIMA PROVA SCRITTA.  

 La prima prova scritta verterà su questioni di tecnica della produzione, sia vegetale che animale, o di trasformazione dei prodotti. 
 Potranno essere richiesti: l’illustrazione di criteri di scelta di ordinamenti, di tecniche colturali, di sistemi di allevamento, di miglioramento 

genetico, di interventi fitoiatrici, di processi di trasformazione, nonché la comparazione di possibili alternative nell’ottica della ottimizzazione dei 
processi o degli interventi. 

  SECONDA PROVA SCRITTA E/O SCRITTO-GRAFICA.  

 La seconda prova scritta e/o scritto-grafica riguarderà l’illustrazione di miglioramenti fondiari-agrari ed i relativi aspetti economico-estimativi, 
oppure la progettazione di manufatti aziendali con i corrispondenti computi metrici. 

 In tale ultimo caso dovranno essere motivate le scelte effettuate in relazione alle esigenze degli esercizi produttivi. 

  PROVA ORALE.  

 Il colloquio verterà sui diversi aspetti delle competenze previste dal regolamento professionale. 
 Sarà richiesta, oltre la conoscenza degli aspetti tecnici riguardanti i diversi contenuti, l’illustrazione delle considerazioni economiche e degli 

aspetti normativi inerenti i problemi che saranno sottoposti all’analisi dei candidati. 
 Potranno inoltre essere discussi aspetti tecnici relativi alle pubblicazioni presentate. 
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TABELLA C 
DIPLOMI UNIVERSITARI 

(Tabella A - decreto del Presidente della Repubblica n. 328/2001) 
- Biotecnologie agro-industriali 
- Economia ed amministrazione delle imprese agricole 
- Economia del sistema agroalimentare e dell’ambiente 
- Gestione tecnica ed amministrativa in agricoltura 
- Produzioni animali 
- Produzioni vegetali 
- Tecniche forestali e tecnologie del legno 
- Viticoltura ed enologia 
 

TABELLA D 

 
TABELLA E 

Classi di laurea ritenute assorbenti rispetto ai titoli, elencati nella Tabella D, di cui al DPR 
328/2001, art. 55, comma 2, lettera c) 

Laurea specialistica  
DM 509/1999 

Laurea magistrale  
DM 270/2004 

6/S Biologia  LM-6 Biologia 
7/S Biotecnologie agrarie LM-7 Biotecnologie agrarie 
8/S Biotecnologie industriali LM-8 Biotecnologie industriali 
9/S Biotecnologie mediche, veterinarie e 
farmaceutiche 

LM-9 Biotecnologie mediche, veterinarie e 
farmaceutiche 

62/S Scienze chimiche LM-54 Scienze chimiche 
69/S Scienze della nutrizione umana LM-61 Scienze della nutrizione umana 
3/S Architettura del paesaggio LM-3 Architettura del paesaggio 
4/S Architettura e ingegneria edile LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura 
54/S Pianificazione territoriale urbanistica e 
ambientale 

LM-48 Pianificazione territoriale urbanistica e 
ambientale 

28/S Ingegneria civile LM-23 Ingegneria civile 
LM-24 Ingegneria dei sistemi edilizi 
LM-26 Ingegneria della sicurezza 

38/S Ingegneria per l'ambiente e il territorio LM-35 Ingegneria per l'ambiente e il territorio 
64/S Scienze dell’economia LM-56 Scienze dell’economia 
83/S Scienze economiche per l'ambiente e la 
cultura 

LM-76 Scienze economiche per l'ambiente e la 
cultura 

84/S Scienze economico-aziendali LM-77 Scienze economico-aziendali 
77/S Scienze e tecnologie agrarie LM-69 Scienze e tecnologie agrarie 
78/S Scienze e tecnologie agroalimentari LM-70 Scienze e tecnologie alimentari  
74/S Scienze e gestione delle risorse rurali e 
forestali 

LM-73 Scienze e tecnologie forestali ed ambientali  
 

68/S Scienze della natura LM-60 Scienze della natura 
82/S Scienze e tecnologie per l'ambiente e il 
territorio 

LM-75 Scienze e tecnologie per l'ambiente e il 
territorio 

79/S Scienze e tecnologie agrozootecniche  LM-86 Scienze zootecniche e tecnologie animali  
 

CLASSI DELLE  LAUREE IN: 
(Decreto ministeriale 509/1999) 

CLASSI DELLE LAUREE IN: 
( decreto ministeriale 270/2004) 

  

1 -  Biotecnologie 
7 -  Urbanistica e scienze della pianificazione 
territoriale e  ambientale 
8 -  Ingegneria civile ed ambientale 
17 - Scienze dell’economia e della gestione aziendale 
20 - Scienze e tecnologie agrarie, agro-alimentari e 
forestali 
27 - Scienze e tecnologie per l’ambiente e la natura 
40 - Scienze e tecnologie zootecniche e delle 
produzioni animali 

L-2  Biotecnologie 
L-21  Scienze della pianificazione territoriale, 
urbanistica 
        paesaggistica e ambientale 
L-7  Ingegneria civile ed ambientale 
L-18  Scienze dell’economia e della  gestione 
aziendale 
L- 25  Scienze e tecnologie agrarie e forestali 
L-26  Scienze e tecnologie agro-alimentari 
L-32  Scienze e tecnologie per l’ambiente e la natura 
L-38  Scienze zootecniche e tecnologie delle 
produzioni  animali 

    

  17E02825 
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       Indizione, per l’anno 2017, della sessione degli esami di Stato 
per l’abilitazione all’esercizio della libera professione di 
agrotecnico e di agrotecnico laureato.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto l’art. 33, comma 5, della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consi-

glio dell’Unione europea; 
 Vista la direttiva 2013/55/UE del Parlamento europeo e del Consi-

glio dell’Unione europea; 
 Vista la legge 8 dicembre 1956, n. 1378 e successive modifica-

zioni, recante norme sugli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio 
delle professioni; 

 Vista la legge 6 giugno 1986, n. 251, recante «Istituzione dell’albo 
professionale degli agrotecnici» così come modificata ed integrata dalla 
legge 5 marzo 1991, n. 91, dal decreto del Presidente della Repubblica 
5 giugno 2001, n. 378, dall’art. 26 della legge 28 febbraio 2008, n. 31 e 
dall’art. 51 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 recante il testo 
unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione, relative alle 
scuole di ogni ordine e grado, ed in particolare l’art. 197, comma 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modificazioni, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, 
l’art. 2, comma 1, n. 11), che, a seguito della modifica apportata dal 
decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, istituisce il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante dispo-
sizioni in materia di dati personali; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, ed in parti-
colare il Titolo III; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare l’art. 17; 
 Vista la legge 24 marzo 2012, n. 27, recante disposizioni urgenti 

per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività, 
di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, ed in particolare l’art. 9, comma 6; 

 Visto il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, recante disciplina 
organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di 
mansioni, a norma dell’art. 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183, ed in particolare l’art. 45; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle dispo-
sizioni legislative vigenti» ed in particolare l’art. 1, comma 52; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 642, in materia di imposta di bollo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, 
n. 323, «Regolamento recante disciplina degli esami di Stato conclusivi 
dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore a norma dell’art. 1 
della legge 10 dicembre 1997, n. 425» ed in particolare l’art. 15, 
comma 8, il quale dispone che «Il diploma rilasciato in esito all’esame 
di Stato negli istituti professionali, è equipollente a quello che si ottiene 
presso gli istituti tecnici di analogo indirizzo»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, in materia di documentazione amministrativa; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, 
n. 328, recante modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti 
per l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio 
di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti, ed 
in particolare l’art. 55, così come modificato dall’art. 1, comma 52 della 
legge n. 107/2015 sopracitata; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 87, recante norme per il riordino degli istituti professionali a norma 
dell’art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ed in partico-
lare l’allegato D contenente la tabella di confluenza dei percorsi degli 
istituti professionali previsti dall’ordinamento previgente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, 
n. 137, ed in particolare l’art. 6; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 dicembre 2016, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 16 dicembre 2016, al n. 293, 
recante «Nomina dei Ministri», con il quale la sen. Valeria Fedeli è stata 
nominata Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 6 marzo 1997, n. 176, di approvazione 
del regolamento per gli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio 
della libera professione di agrotecnico il quale, all’art. 1, comma 1, 
dispone che gli esami hanno luogo, ogni anno, in un’unica sessione 
indetta con ordinanza del Ministro della pubblica istruzione, d’ora in 
avanti denominato «Regolamento»; 

 Visto il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, «Regola-
mento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli Atenei», 
così come modificato dal decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000, così come modificato 
dal decreto ministeriale 16 marzo 2007, recante «Disciplina delle classi 
di laurea»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
25 gennaio 2008, recante linee guida per la riorganizzazione del sistema 
di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli isti-
tuti tecnici superiori, emanato ai sensi dell’art. 1, comma 631, della 
legge n. 296/2006; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 7 settembre 2011, di concerto con il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, adottato ai sensi della legge 17 maggio 1999, n. 144, 
art. 69, comma 1, recante norme generali concernenti i diplomi degli 
I.T.S. e relative figure nazionali di riferimento, la verifica e la certifica-
zione delle competenze di cui agli articoli 4, comma 3, e 8, comma 2, 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro dell’economia e 
finanze, del 7 febbraio 2013, n. 93 con il quale sono state adottate le 
linee guida in attuazione del citato art. 52, comma 2, della legge n. 35 
del 4 aprile 2012; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
del 5 febbraio 2013 concernente la revisione degli ambiti di articola-
zione dell’area «Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali 
- Turismo»; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di 
concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
e il Ministro dell’economia e delle finanze del 12 ottobre 2015, recante 
definizione degli standard formativi dell’apprendistato e criteri gene-
rali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato, in attuazione 
dell’art. 46, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, ed 
in particolare l’art. 4, comma 5 e l’art. 5, comma 9; 

 Visto il decreto del direttore generale degli ordinamenti scolastici 
del 27 luglio 2011, protocollo n. 5213, di delega ai direttori generali 
degli Uffici scolastici regionali ed ai sovrintendenti delle provincie di 
Trento e Bolzano; 

 Visto il parere reso in data 16 giugno 2015 dall’Ufficio legislativo 
di questo Ministero sull’accesso agli esami abilitanti alle professioni di 
perito agrario, perito industriale, geometra e agrotecnico e condiviso 
dall’Ufficio di Gabinetto con nota protocollo n. 27133 del 28 settembre 
2015; 

 Visto il parere espresso dal Consiglio universitario nazionale, reso 
in data 15 marzo 2017 ed acquisito dalla DGOSV il 7 aprile 2017, proto-
collo n. 3786, in merito alla richiesta presentata dal Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca - Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca - Direzione generale per lo studente, lo svi-
luppo e l’internazionalizzazione della formazione superiore - con nota 
n. 7432 del 13 marzo 2017, al fine di integrare, con l’indicazione delle 
lauree specialistiche e magistrali, i titoli di accesso agli esami di Stato; 
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  Ordina:    

  Art. 1.
     1. È indetta, per l’anno 2017, la sessione degli esami di Stato per 

l’abilitazione all’esercizio della libera professione di agrotecnico e di 
agrotecnico laureato. 

  2. Ai soli fini dell’individuazione dei titoli di accesso e dei con-
seguenti, ulteriori, requisiti posseduti dai candidati, si applicano le 
seguenti definizioni:  

 candidato agrotecnico: il candidato in possesso del diploma di 
istruzione secondaria superiore di agrotecnico, ovvero di perito agrario, 
ai sensi dell’art. 15, comma 8, del decreto del Presidente della Repub-
blica 23 luglio 1998, n. 323, conseguito presso istituti professionali 
di Stato per l’agricoltura e l’ambiente, nonché presso istituti tecnici 
agrari statali paritari e legalmente riconosciuti ovvero in possesso del 
diploma afferente al settore «Servizi», indirizzo «Servizi per l’agricol-
tura e lo sviluppo rurale» di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 15 marzo 2010, n. 87 o diploma equipollente ai sensi dell’art. 15, 
comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, 
n. 323, unitamente al possesso di uno dei requisiti previsti dall’art. 2, 
comma 1, lettere A, B, C, D, E, F e G della presente ordinanza; 

  candidato agrotecnico laureato: il candidato in possesso di:  
 diploma universitario triennale di cui all’art. 2 della legge 

19 novembre 1990, n. 341, tra quelli indicati nella tabella A allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 328/2001, definita dall’art. 8, 
comma 3 e riportata nella tabella C allegata alla presente ordinanza; 

 laurea di cui alle classi indicate dall’art. 55, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 328/2001 e riportate nella 
tabella D, allegata alla presente ordinanza, comprensiva di un tirocinio 
di sei mesi di cui all’art. 55, comma 1 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica, svolto anche secondo le modalità indicate dall’art. 6, 
commi da 3 a 9, del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 
2012, n. 137; 

 ai sensi del parere espresso dal Consiglio universitario nazio-
nale in data 15 marzo 2017, citato nelle premesse, lauree specialistiche 
di cui al decreto del Ministro dell’istruzione e della ricerca scientifica e 
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, lauree magistrali di cui al decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 
2004, n. 270, così come riportate nella tabella E, allegata alla presente 
ordinanza, nonché i relativi diplomi di laurea, di durata quadriennale o 
quinquennale, dell’ordinamento previgente ai citati decreti ministeriali 
ed equiparati alle lauree specialistiche ed alle lauree magistrali ai sensi 
del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
del 9 luglio 2009. 

 3. La sessione di esami ed i relativi programmi riportati nella 
tabella B della presente ordinanza è unica per tutti i candidati di cui al 
precedente comma.   

  Art. 2.
      Requisiti di ammissione    

      1. Alla sessione d’esami sono ammessi i candidati agrotecnici in 
possesso del diploma di istruzione secondaria superiore di agrotecnico, 
ovvero di perito agrario, ai sensi dell’art. 15, comma 8, del decreto del 
Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323, conseguito presso 
istituti professionali di Stato per l’agricoltura e l’ambiente, nonché 
presso istituti tecnici agrari statali paritari e legalmente riconosciuti 
ovvero in possesso del diploma afferente al settore «Servizi», indirizzo 
«Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale» di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87 o diploma equipollente ai 
sensi dell’art. 15, comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica 
23 luglio 1998, n. 323 citato in premessa, che, alla data di presentazione 
della domanda:  

 A - abbiano completato il tirocinio professionale della durata 
massima di diciotto mesi, ai sensi dell’art. 9, comma 6, della legge 
24 marzo 2012, n. 27, secondo le modalità indicate dall’art. 6, commi 
da 3 a 9, del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, 
n. 137, ovvero, sussistendone i presupposti, secondo le modalità di cui 

al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto 
con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il Mini-
stro dell’economia e delle finanze del 12 ottobre 2015. La durata e le 
modalità di svolgimento del tirocinio di cui alla presente lettera A si 
osservano, per l’eventuale periodo residuo necessario al raggiungimento 
dei diciotto mesi, anche nei confronti di coloro i quali hanno iniziato ma 
non terminato entro il 15 agosto 2012 il tirocinio secondo le tipologie 
di cui alle successive lettere B, C, D ed E di cui al presente comma; 

 B - abbiano completato, entro il 15 agosto 2012, il periodo di 
pratica biennale, presso un agrotecnico o un perito agrario o un dottore 
in Scienze agrarie o forestali iscritti ai rispettivi albi professionali da 
almeno un triennio ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   della legge 
6 giugno 1986, n. 251 così come modificata ed integrata dalla legge 
5 marzo 1991, n. 91, dal decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 378, dall’art. 26 della legge 28 febbraio 2008, n. 31 e 
dall’art. 51 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59; 

 C - abbiano compiuto, entro il 15 agosto 2012, un periodo bien-
nale di formazione e lavoro, con mansioni proprie dei titoli di cui al 
comma 1 della presente ordinanza ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera 
  b)   della legge 6 giugno 1986, n. 251 così come modificata ed integrata 
dalla legge 5 marzo 1991, n. 91, dal decreto del Presidente della Repub-
blica 5 giugno 2001 n. 378, dall’art. 26 della legge 28 febbraio 2008, 
n. 31 e dall’art. 51 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59; 

 D - abbiano completato, entro il 15 agosto 2012, il periodo 
almeno triennale di attività tecnico subordinata, anche al di fuori di uno 
studio professionale, con mansioni proprie dei titoli di cui al comma 1 
della presente ordinanza, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera   c)   della 
legge 6 giugno 1986, n. 251 così come modificata ed integrata dalla 
legge 5 marzo 1991, n. 91, dal decreto del Presidente della Repubblica 
5 giugno 2001, n. 378, dall’art. 26 della legge 28 febbraio 2008, n. 31 e 
dall’art. 51 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59; 

 E - abbiano completato, entro la data prevista per la loro sop-
pressione ai sensi dell’art. 7 della legge del 19 novembre 1990, n. 340, 
un periodo biennale di frequenza di apposita scuola superiore diretta a 
fini speciali, istituita ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 marzo 1982, n. 162, finalizzata al settore della specializzazione 
relativa al diploma ai sensi dell’art. 2, comma 3, della legge 2 febbraio 
1990, n. 17, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera   d)   della legge 6 giu-
gno 1986, n. 251 così come modificata ed integrata dalla legge 5 marzo 
1991, n. 91, dal decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, 
n. 378, dall’art. 26 della legge 28 febbraio 2008, n. 31 e dall’art. 51 del 
decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59; 

 F - siano in possesso, oltre ad uno dei titoli di cui al comma 1 del 
presente articolo, della certificazione di istruzione e formazione tecnica 
superiore, di cui agli allegati C e D del decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di concerto, con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, del 7 febbraio 2013, n. 91, adottato ai 
sensi dell’art. 69, comma 1, della legge 17 maggio 1999, n. 144, con-
cernente la definizione dei percorsi di specializzazione tecnica superiore 
di cui al capo III del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
25 gennaio 2008 citato nelle premesse, comprensivi di tirocini non infe-
riori a sei mesi coerenti con le attività libero professionali previste dalla 
sezione dell’albo cui si ha titolo ad accedere. Il Collegio nazionale degli 
agrotecnici e degli agrotecnici laureati accerta la sussistenza della detta 
coerenza, da valutare in base a criteri uniformi sul territorio nazionale. 
Eventuali, motivati giudizi negativi, preclusivi dell’ammissione agli 
esami, sono tempestivamente notificati agli interessati; 

 G - siano in possesso, oltre ad uno dei titoli di cui al comma 1 
del presente articolo, del titolo rilasciati dagli istituti tecnici superiori, di 
cui al capo II del suddetto decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 gennaio 2008, comprensivi di tirocini di sei mesi coerenti con 
le attività libero professionali previste dalla sezione dell’albo cui si ha 
titolo ad accedere. Il Collegio nazionale degli agrotecnici e degli agro-
tecnici laureati accerta la sussistenza della detta coerenza, da valutare 
in base a criteri uniformi sul territorio nazionale. Eventuali, motivati 
giudizi negativi, preclusivi dell’ammissione agli esami, sono tempesti-
vamente notificati agli interessati. 
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  2. Alla sessione d’esami sono ammessi, altresì, i candidati agro-
tecnici laureati in possesso di uno dei seguenti titoli in coerenza con le 
corrispondenti sezioni:  

 A - diploma universitario triennale di cui all’art. 2 della legge 
19 novembre 1990, n. 341, tra quelli indicati nella tabella A allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 328/2001, definita dall’art. 8, 
comma 3 e riportata nella tabella C allegata alla presente ordinanza; 

 B - laurea, di cui alle classi indicate dall’art. 55, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 328/2001 e riportate nella 
tabella D, allegata alla presente ordinanza, comprensiva di un tirocinio 
di sei mesi di cui all’art. 55, comma 1 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica, svolto anche secondo le modalità indicate dall’art. 6, 
commi da 3 a 9, del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 
2012, n. 137, ovvero, sussistendone i presupposti, secondo le modalità 
di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di con-
certo con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il 
Ministro dell’economia e delle finanze del 12 ottobre 2015; 

 C - lauree specialistiche di cui al decreto del Ministro dell’istru-
zione e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, 
lauree magistrali di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca del 22 ottobre 2004, n. 270, così come riportate 
nella tabella E allegata alla presente ordinanza, nonché i relativi diplomi 
di laurea, di durata quadriennale o quinquennale, dell’ordinamento pre-
vigente ai citati decreti ministeriali ed equiparati alle lauree specialisti-
che ed alle lauree magistrali ai sensi del decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca del 9 luglio 2009. 

 3. I candidati che al momento della presentazione della domanda 
di ammissione non abbiano completato il tirocinio ma che comunque lo 
completeranno entro e non oltre il 30 settembre 2017, devono dichiarare 
nell’istanza medesima che produrranno l’attestato di compimento della 
pratica professionale entro e non oltre il 10 ottobre 2017.   

  Art. 3.
      Sedi di esame    

     1. Sono sedi di esame gli istituti professionali del settore «Servizi», 
indirizzo «Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale»: nella tabella 
A allegata alla presente ordinanza sono elencati gli istituti che hanno 
comunicato la loro disponibilità per lo svolgimento delle prove. 

 In relazione al numero ed alla distribuzione territoriale dei candi-
dati che avranno prodotto regolare domanda di ammissione, verrà reso 
noto, con successivo, apposito provvedimento ministeriale, l’elenco 
definitivo delle sedi presso le quali si svolgeranno le prove d’esame ed 
ove si insedieranno le commissioni esaminatrici. Gli esami si svolgono 
in sede regionale o interregionale. 

 2. Qualora in qualche sede di esame i candidati iscritti risultino, 
rispettivamente, in numero inferiore o superiore ai limiti indicati 
nell’art. 9 del regolamento, possono essere costituite commissioni per 
candidati provenienti da diverse sedi o più commissioni operanti nella 
medesima località. 

 3. Qualora gli istituti individuati quali sedi d’esame dovessero 
risultare inutilizzabili per motivi contingenti, ovvero per ridefinizione 
della rete scolastica e nel caso in cui il numero delle domande perve-
nute ecceda le possibilità ricettive dell’istituto, possono essere costituite 
commissioni ubicate, ove necessario, anche presso istituti, della stessa o 
di altra provincia, non menzionati nella detta tabella A. 

 4. Degli eventuali provvedimenti di cui ai precedenti commi 2 e 3 
viene dato tempestivo avviso ai candidati interessati per il tramite del 
Collegio nazionale presso il quale, secondo quanto disposto dal succes-
sivo art. 4, sono presentate le domande.   

  Art. 4.
      Domanda di ammissione - Modalità di presentazione

Termine - Esclusioni    

     1. I candidati devono presentare, entro il termine perentorio di 
trenta giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza nella   Gazzetta 
Ufficiale   - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami», domanda di ammis-
sione agli esami, unitamente ai documenti di rito e redatta secondo 
le modalità stabilite dal successivo art. 5, all’istituto, sede regionale 
o interregionale di esame tra quelli compresi nella tabella A, da loro 
prescelto. 

 2. Le domande, indirizzate al dirigente scolastico dell’istituto 
sede d’esame, devono, però, essere inviate al Collegio nazionale degli 
agrotecnici e degli agrotecnici laureati (Ufficio di presidenza - Poste 
succursale n. 1 - 47122 Forlì - Tel. 0543/720908) che provvederà agli 
adempimenti previsti dall’art. 7 della presente ordinanza. 

  Le domande devono pervenire secondo una delle seguenti modalità:  
   a)   a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento: fa fede il 

timbro dell’ufficio postale accettante, cui compete la spedizione; 
   b)   a mano: fa fede l’apposita ricevuta che viene rilasciata agli 

interessati dal Collegio nazionale, redatta su carta intestata, recante la 
firma dell’incaricato alla ricezione delle istanze, la data di presentazione 
ed il numero di protocollo; 

   c)   tramite posta elettronica certificata al Collegio nazionale 
(agrotecnici@pecagrotecnici.it): fa fede la stampa che documenta 
l’inoltro della PEC. 

 3. Non sono ammessi agli esami i candidati che abbiano spedito le 
domande con i documenti oltre il termine di scadenza stabilito quale ne 
sia la causa, e coloro i quali risultino sprovvisti dei requisiti prescritti 
dal precedente art. 2, salvo quanto previsto dal comma 3 del medesimo 
articolo. 

 4. L’esclusione può avere luogo in qualsiasi momento, quando ne 
siano emersi i motivi, anche durante lo svolgimento degli esami.   

  Art. 5.
      Domanda di ammissione - Contenuto    

      1. La domanda di ammissione agli esami, datata, sottoscritta, con 
marca da bollo (euro 16,00) e corredata della documentazione indicata 
nel successivo art. 6, è redatta dai candidati mediante autocertificazione 
contenente la seguente dicitura:«Il/la sottoscritto/a……………….., con-
sapevole delle sanzioni previste dal D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
e che i dati riportati dall’interessato/a assumono valore di dichiarazioni 
sostitutive di certificazione rese ai sensi dell’art. 46 e 47, nonché delle 
conseguenze di carattere amministrativo e penale previste al succes-
sivo art. 76 per coloro che rilasciano dichiarazioni non corrispondenti a 
verità e falsità negli atti, dichiara»:  

 il cognome ed il nome; 
 il luogo e la data di nascita; 
 la residenza anagrafica e l’indirizzo al quale desiderano che 

vengano inviate eventuali comunicazioni relative agli esami, indirizzo 
e-mail ed un recapito telefonico; 

 di non aver prodotto, per la sessione in corso ed a pena di esclu-
sione in qualsiasi momento dagli esami, altra domanda di ammissione 
ad una diversa sede di esame; 

 di essere iscritti, ove d’obbligo, nel registro dei praticanti, con 
indicazione del collegio locale; 

  di aver conseguito uno dei titoli indicati dall’art. 2, commi 1 e 2, 
della presente ordinanza, con precisa indicazione:  

   a)   per i soli titoli di istruzione secondaria di secondo grado: 
denominazione o indirizzo ed articolazione; 

   b)   per i soli titoli di laurea di cui all’art. 2, comma 2, lettere 
A, B e C della presente ordinanza: denominazione; 

   c)   dell’istituto/ateneo sede d’esame; 
   d)   dell’anno scolastico/accademico di conseguimento; 
   e)   del voto riportato; 
   f)   dell’istituto/ateneo che ha rilasciato il titolo se diverso da 

quello sede d’esame; 
   g)   della data del titolo; 

 di aver svolto il tirocinio secondo una delle modalità indicate 
dall’art. 2, comma 1 della presente ordinanza, lettere A, B, C, D ed E. 
Coloro che siano in possesso, in aggiunta allo specifico diploma richie-
sto dalla normativa per l’iscrizione nei rispettivi albi, di uno dei titoli di 
cui al precedente art. 2, comma 1, lettere F e G, ovvero di uno dei titoli 
di cui all’art. 2, comma 2, lettera B della presente ordinanza, dichiarano 
di aver svolto il tirocinio di cui all’art. 55, commi 1 e 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328 - così come modifi-
cato dall’art. 1, comma 52 della legge n. 107/2015 citata nelle premesse, 
anche espletato secondo le modalità indicate dall’art. 6, commi da 3 a 
9, del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137. 
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 2. Il requisito del tirocinio previsto deve essere maturato entro e 
non oltre il 30 settembre 2017. 

 Entro il 10 ottobre 2017 il candidato è tenuto a dichiararne, sotto la 
propria responsabilità, il possesso con apposito atto integrativo dei con-
tenuti della domanda già presentata, indirizzato al dirigente scolastico 
dell’istituto sede d’esame e da inviare al collegio competente, allegando 
l’attestato di compimento della pratica professionale. 

 3. I candidati diversamente abili devono, ai sensi dell’art. 20 della 
legge n. 104/1992, indicare nella domanda quanto loro necessario per lo 
svolgimento delle prove (specifici ausili ed eventuali tempi aggiuntivi, 
quali certificati da una competente struttura sanitaria in relazione allo 
specifico stato ed alla tipologia di prove d’esame da sostenere). I mede-
simi attestano nella domanda, con dichiarazione ai sensi dell’art. 39 
legge n. 448/1998, «l’esistenza delle condizioni personali richieste».   

  Art. 6.
      Domanda di ammissione - Documentazione    

      1. Alla domanda di ammissione agli esami devono essere allegati 
i seguenti documenti:  

  curriculum    in carta semplice, sottoscritto dal candidato, relativo 
all’attività professionale svolta ed agli eventuali ulteriori studi compiuti; 

 eventuali pubblicazioni di carattere professionale; 
  ricevute dalle quali risulti l’avvenuto versamento:  

 della tassa di ammissione agli esami dovuta all’erario nella 
misura di 49,58 euro (art. 2, capoverso 3, decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 21 dicembre 1990). Il versamento, in favore 
dell’ufficio locale dell’Agenzia delle entrate, deve essere effettuato 
presso una banca o un ufficio postale utilizzando il modello F23 (codice 
tributo: 729T; codice Ufficio: quello dell’Agenzia delle entrate «locale» 
in relazione alla residenza anagrafica del candidato); 

 del contributo di 1,55 euro dovuto all’istituto sede di esame a 
norma della legge 8 dicembre 1956, n. 1378 e successive modificazioni 
(chiedere all’istituto gli estremi del conto corrente postale da utilizzare); 

 fotocopia non autenticata di un documento di identità (art. 38, 
comma 3, decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000); 

 elenco in carta semplice, sottoscritto dal candidato, dei docu-
menti, numerati in ordine progressivo, prodotti a corredo della domanda.   

  Art. 7.
      Adempimenti del Collegio nazionale    

     1. Dopo la scadenza del termine per la presentazione delle 
domande, il Collegio nazionale verifica la regolarità delle domande 
ricevute ed utilmente prodotte e, compiuto ogni opportuno accerta-
mento di competenza, anche per il tramite dei collegi locali, ai sensi 
dell’art. 6, comma 1 del Regolamento, comunica, entro e non oltre i suc-
cessivi trenta giorni, al Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, esclusivamente tramite posta elettronica certificata all’indirizzo 
DGOSV@postacert.istruzione.it 

 il numero dei candidati in possesso dei requisiti, ammessi a 
sostenere gli esami, ai fini della determinazione del numero delle com-
missioni da nominare. La comunicazione deve essere inoltrata anche 
nell’ipotesi che non sia pervenuta alcuna domanda; 

 un unico elenco nominativo, in stretto ordine alfabetico e numerico, 
dei candidati ammessi a sostenere gli esami, distinti in relazione all’isti-
tuto sede d’esame da loro prescelto e con espressa indicazione del titolo di 
studio posseduto, per consentire al Ministero di provvedere alla loro asse-
gnazione alle commissioni. Il Collegio nazionale provvede a formare detto 
elenco previo puntuale controllo (articoli 71 e 72 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445/2000), effettuato anche sulla base delle attesta-
zioni dei collegi locali di cui all’art. 12, comma 4, del Regolamento, delle 
dichiarazioni sostitutive rese dai candidati nelle domande, con riferimento, 
in particolare, al possesso di uno dei requisiti di cui al precedente art. 2. 

  2. Nel predetto elenco vengono indicati, per ciascun candidato:  
 il cognome e il nome; 
 il luogo e la data di nascita; 
 il titolo di studio; 
 il requisito di ammissione posseduto, di cui al precedente art. 2, 

da indicare con la lettera corrispondente. 

 Accanto al nominativo dei candidati con requisiti di ammissione (da 
indicare comunque) ancora in corso di maturazione deve essere apposta 
anche la dicitura «Requisito in corso di maturazione» con la data previ-
sta di acquisizione che non può essere posteriore al 30 settembre 2017. 

 3. In calce al medesimo elenco, datato e sottoscritto dal Presidente 
del Collegio, questi deve apporre attestazione di avvenuta verifica della 
regolarità delle domande ricevute e di aver compiuto ogni accertamento 
di competenza. 

 4. Qualsiasi variazione al predetto elenco deve essere tempesti-
vamente comunicata al Ministero per gli adempimenti di competenza, 
tramite le modalità di cui sopra. 

  5. Entro e non oltre il 13 ottobre 2017, il Collegio nazionale prov-
vede alla consegna delle domande ai dirigenti scolastici degli istituti ai 
quali sono indirizzate, o ai dirigenti scolastici di quegli istituti indicati 
dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca in caso di 
diversa assegnazione disposta a norma del precedente art. 3 della pre-
sente ordinanza, trattenendo ai propri atti una fotocopia della domanda 
di partecipazione agli esami di ciascun candidato. Le domande, cor-
redate della relativa documentazione, devono essere accompagnate da 
altro originale del medesimo elenco di cui sopra già trasmesso al Mini-
stero. Detto elenco è integrato con apposita nota recante indicazione:  

 di eventuali altre variazioni già comunicate al Ministero; 
 dell’avvenuta maturazione, entro il 30 settembre 2017, del 

requisito di ammissione, allegando le successive dichiarazioni, prodotte 
nei modi e nei tempi di cui al precedente art. 5, comma 2; 

 della eventuale, mancata maturazione del requisito di ammis-
sione di cui sopra.   

  Art. 8.
      Calendario degli esami    

      1. Gli esami hanno inizio in tutte le sedi nello stesso giorno e si 
svolgono secondo il calendario di seguito indicato:  

 24 ottobre 2017, ore 8,30: insediamento delle commissioni esa-
minatrici e riunione preliminare per gli adempimenti previsti dal Rego-
lamento ed esplicati, con apposite istruzioni ministeriali, dalle commis-
sioni medesime; 

 25 ottobre 2017, ore 8,30: prosecuzione della riunione 
preliminare; 

 26 ottobre 2017, ore 8,30: svolgimento della prima prova scritta; 
 27 ottobre 2017, ore 8,30: svolgimento della seconda prova 

scritta o scritto-grafica. 
 2. L’elenco e le votazioni dei candidati ammessi a sostenere le 

prove orali ed il calendario relativo alle prove stesse vengono notificati 
entro il giorno successivo al termine della correzione degli elaborati, 
mediante affissione all’albo dell’istituto sede degli esami ed inoltrati, 
per conoscenza, al Collegio nazionale, al quale spetta, in ogni caso, 
di effettuare al riguardo eventuali comunicazioni individuali (art. 11, 
comma 5, Regolamento).   

  Art. 9.
      Prove di esame    

     1. I candidati debbono presentarsi, senza altro avviso ministeriale 
e tenendo conto delle eventuali comunicazioni ricevute dal Collegio 
nazionale (art. 3, comma 4, della presente ordinanza), alle rispettive sedi 
di esame nei giorni e nell’ora indicati, per lo svolgimento delle prove 
scritte o scritto-grafiche, muniti di valido documento di riconoscimento. 

 2. Gli esami consistono in due prove scritte o scritto-grafiche ed in 
una prova orale. Gli argomenti che possono formare oggetto delle prove 
d’esame sono indicati nell’allegata tabella B. 

 3. Il tempo assegnato ai candidati per lo svolgimento delle 
prove scritte o scritto-grafiche viene indicato in calce al tema (art. 11, 
comma 1, Regolamento). 

 4. Durante le prove è consentita soltanto la consultazione di 
manuali tecnici e l’uso di strumenti di calcolo non programmabili e non 
stampanti (art. 18, comma 4, Regolamento). 

 5. Non sono consentite prove suppletive e, pertanto, i candidati che 
risultino, per qualsiasi motivo, assenti anche ad una sola delle prove 
scritte o scritto-grafiche sono esclusi dalla relativa sessione di esami 
(art. 11, comma 7, Regolamento). 
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 6. I candidati che, per comprovati e documentati motivi sottoposti 
tempestivamente alla valutazione discrezionale e definitiva della com-
missione esaminatrice, non siano in grado di sostenere la prova orale nel 
giorno stabilito possono, dalla commissione stessa, essere riconvocati in 
altra data ai sensi dell’art. 11, comma 8 e 9, del Regolamento.   

  Art. 10.
      Attività tecnico-agricola subordinata. Esperienze formative.

Requisiti e riconoscimento    

     1. Coloro che, in possesso dei titoli di cui all’art. 2 della presente 
ordinanza, intendano far valere lo svolgimento di attività tecnico-agri-
cola alle dipendenze di datori di lavoro pubblici e privati, per l’ammis-
sione all’esame di abilitazione all’esercizio della professione, devono 
rivolgere al collegio locale nella cui circoscrizione essi risiedono 
domanda per il riconoscimento dell’idoneità dell’attività svolta. 

 2. L’attività di titolare di impresa agricola è equiparata a quella di 
lavoro subordinato, condividendone le direttive generali e specifiche, a 
condizione che la stessa sia dimostrata tramite valida documentazione 
fiscale, amministrativa e previdenziale.   

  Art. 11.
      Rinvio    

     Per quanto non previsto dalla presente ordinanza, si osservano le 
disposizioni contenute nel Regolamento.   

  Art. 12.
      Delega    

     Per l’emanazione di tutti i successivi provvedimenti, attuativi 
delle disposizioni contenute nella presente ordinanza, con particolare 
riferimento al decreto di costituzione delle commissioni di cui all’art. 7, 
comma 1, del decreto ministeriale 6 marzo 1997, n. 176, è conferita 
delega al direttore generale per gli ordinamenti scolastici e la valuta-
zione del sistema nazionale di istruzione. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 aprile 2017 
 Il Ministro: FEDELI   

  

      TABELLA A  

 ISTITUTI PROFESSIONALI STATALI DEL SETTORE «SERVIZI»
INDIRIZZO SERVIZI PER L’AGRICOLTURA E LO 

SVILUPPO RURALE (D.P.R. N. 87/2010) 

  Svolgimento delle prove d’esame per la libera 
professione di agrotecnico - Sessione 2017  

 DISPONIBILITÀ 

  Piemonte - Valle D’Aosta  

 I.I.S. «B. VITTONE» - Strada Pecetto, 34/H - 10023 Chieri (TO) 
- (Presidenza: I.I.S. «B. VITTONE» di Chieri - Via Montessori, 4/6 - 
10023 Chieri - (TO). 

  Lombardia  

 I.I.S «DANDOLO» - Piazza Chiesa, 2 - Bargnano di Corzano (BS). 

  Veneto - Trentino-Alto Adige  

 «K.  LORENZ» - Via Torino, 3 - 30035 Mirano (VE) - (Presidenza: 
I.I.S. «8 MARZO - K. LORENZ» - Via Matteotti, 42/A/3 - 30035 
Mirano - (VE). 

  Liguria  

 «RUFFINI - D. AICARDI» - Strada Maccagnan, 37 - 18038 San-
remo (IM) - (Presidenza: I.I.S. «RUFFINI - AICARDI» - Via Lungo-
mare, 141 - 18018 Arma di Taggia - (IM). 

  Emilia-Romagna  

 «L. SPALLANZANI» - Via Solimei, 21/22 - 41013 Castelfranco 
Emilia (MO) - (Presidenza: I.I.S. «L. SPALLANZANI» - Via Solimei, 
23 - 41013 Castelfranco Emilia - (MO). 

  Toscana  

 Istituto tecnico agrario statale - Via delle Cascine,11 - 50144 
Firenze. 

  Marche  

 I.P.A.A. «SALVATI» - Via Trento, 93 - 60030 Monte Roberto (AN) 
- (Presidenza: I.I.S. «E. PIERALISI» - Via Raffaello Sanzio, 8 - 60035 
Jesi (AN). 

  Umbria  

 I.I.S. «PATRIZI-BALDELLI-CAVALLOTTI» - V.le Aldo Bologni, 
86 - 06012 Città di Castello - (PG). 

  Lazio  

 «SAN BENEDETTO» - Via Mario Siciliano, 4 - 04010 Borgo 
Piave (LT) - (Presidenza: I.I.S. «SAN BENEDETTO» - Via Mario Sici-
liano, 4 - 04010 Borgo Piave - (LT). 

  Abruzzo  

 «OTTAVIO COLECCHI» - Via Acquasanta, 18 - Località Colle 
Sapone - 67100 L’Aquila - (Presidenza: I.I.S. «L. DA VINCI/O. 
COLECCHI»- V. Monte San Rocco,15 - Loc. Pineta Signorini - 67100 
L’Aquila). 

  Molise  

 I.P.S.A.A. di Viale A. Manzoni, 22 - 86100 Campobasso - (Presi-
denza: I.I.S. «L. PILLA» - Via Vittorio Veneto, 21 - 86100 Campobasso). 

  Campania  

 Ist. professionale servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale - Via 
delle Calabrie, 63 - 84131 Salerno. 

  Puglia/Basilicata  

 «EGIDIO LANOCE» - Via Giannotta, 34 - 73024 Maglie (LE) - 
(Presidenza: I.I.S. «EGIDIO LANOCE» - Via Giannotta, 34 - 73024 
Maglie (LE). 

  Calabria  

 Ist. professionale servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale - 
Contrada Scarazze, 218 - 88042 Cutro (KR) - (Presidenza: I.I.S. POLO 
Cutro - Via Giovanni XXIII - 88042 Cutro - (KR). 

  Sicilia  

 «LUIGI FAILLA TEDALDI» - Via Mazzini, 25 - 90013 Castel-
buono (PA) - (Presidenza: I.I.S. «LUIGI FAILLA TEDALDI» - Con-
trada Rosario, snc - 90013 Castelbuono - (PA). 

  Sardegna  

 «DON DEODATO MELONI» - Loc. Palloni - 09170 Oristano - 
(Presidenza: I.I.S. «DON DEODATO MELONI» - Loc. Palloni - 09170 
Oristano - Frazione Nuraxinieddu). 
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  TABELLA B  

  PROGRAMMA D’ESAME
   (art. 18 - decreto ministeriale 6 marzo 1997, n. 176) 

  PRIMA PROVA SCRITTA.  

 La prima prova scritta verterà su questioni di tecnica della produzione, sia vegetale che animale, o di trasformazione dei prodotti. 
 Potranno essere richiesti: l’illustrazione di criteri di scelta di ordinamenti, di tecniche colturali, di sistemi di allevamento, di miglioramento 

genetico, di interventi fitoiatrici, di processi di trasformazione, nonché la comparazione di possibili alternative nell’ottica della ottimizzazione dei 
processi o degli interventi, il tutto in relazione ai rapporti con il mercato ed agli indirizzi di politica agricola nazionale e comunitaria. 

  SECONDA PROVA SCRITTA O SCRITTO-GRAFICA.  

 La seconda prova scritta o scritto-grafica riguarderà l’illustrazione e l’analisi di problemi relativi ai miglioramenti fondiari ed agrari ed ai con-
nessi aspetti economici, oppure l’illustrazione e l’analisi delle funzioni amministrative e contabili delle aziende agrarie, ivi compresa la formazione 
del bilancio, il diritto tributario e quello del lavoro. 

  PROVA ORALE.  

 Il colloquio verterà sui diversi aspetti delle competenze previste dal regolamento professionale. 
 Sarà richiesta, oltre la conoscenza degli aspetti tecnici riguardanti i diversi contenuti, l’illustrazione delle considerazioni economiche e degli 

aspetti normativi inerenti i problemi che saranno sottoposti all’analisi dei candidati. 
 Potranno inoltre essere discussi aspetti tecnici relativi alle pubblicazioni presentate. 
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DIPLOMI UNIVERSITARI 
(Tabella A - decreto del Presidente della Repubblica n. 328/2001) 

- Biotecnologie agro-industriali 
- Economia ed amministrazione delle imprese agricole 
- Economia del sistema agroalimentare e dell’ambiente 
- Gestione tecnica ed amministrativa in agricoltura 
- Produzioni animali 
- Produzioni vegetali 
- Tecniche forestali e tecnologie del legno 
- Viticoltura ed enologia 
 
 

TABELLA D 

 
 

TABELLA E 
  

 

 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CLASSI DELLE  LAUREE IN: 
(Decreto ministeriale 509/1999) 

CLASSI DELLE LAUREE IN: 
( decreto ministeriale 270/2004) 

  

1 -  Biotecnologie 
7 -  Urbanistica e scienze della pianificazione territoriale 
e  ambientale 
8 -  Ingegneria civile ed ambientale 
17 - Scienze dell’economia e della gestione aziendale 
20 - Scienze e tecnologie agrarie, agro-alimentari e 
forestali 
27 - Scienze e tecnologie per l’ambiente e la natura 
40 - Scienze e tecnologie zootecniche e delle produzioni 
animali 

L-2  Biotecnologie 
L-21  Scienze della pianificazione territoriale, 
urbanistica 
        paesaggistica e ambientale 
L-7  Ingegneria civile ed ambientale 
L-18  Scienze dell’economia e della  gestione aziendale 
L- 25  Scienze e tecnologie agrarie e forestali 
L-26  Scienze e tecnologie agro-alimentari 
L-32  Scienze e tecnologie per l’ambiente e la natura 
L-38  Scienze zootecniche e tecnologie delle produzioni  
animali 

Classi di laurea ritenute assorbenti rispetto ai titoli, elencati nella Tabella D, di cui al DPR 
328/2001, art. 55, comma 2, lettera a) 

Laurea specialistica  
DM 509/1999 

Laurea magistrale  
DM 270/2004 

6/S Biologia  LM-6 Biologia 
7/S Biotecnologie agrarie LM-7 Biotecnologie agrarie 
8/S Biotecnologie industriali LM-8 Biotecnologie industriali 
9/S Biotecnologie mediche, veterinarie e 
farmaceutiche 

LM-9 Biotecnologie mediche, veterinarie e 
farmaceutiche 

62/S Scienze chimiche LM-54 Scienze chimiche 
69/S Scienze della nutrizione umana LM-61 Scienze della nutrizione umana 
3/S Architettura del paesaggio LM-3 Architettura del paesaggio 
4/S Architettura e ingegneria edile LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura 
54/S Pianificazione territoriale urbanistica e 
ambientale 

LM-48 Pianificazione territoriale urbanistica e 
ambientale 

28/S Ingegneria civile LM-23 Ingegneria civile 
LM-24 Ingegneria dei sistemi edilizi 
LM-26 Ingegneria della sicurezza 

38/S Ingegneria per l'ambiente e il territorio LM-35 Ingegneria per l'ambiente e il territorio 
64/S Scienze dell’economia LM-56 Scienze dell’economia 
83/S Scienze economiche per l'ambiente e la 
cultura 

LM-76 Scienze economiche per l'ambiente e la 
cultura 

84/S Scienze economico-aziendali LM-77 Scienze economico-aziendali 
77/S Scienze e tecnologie agrarie LM-69 Scienze e tecnologie agrarie 
78/S Scienze e tecnologie agroalimentari LM-70 Scienze e tecnologie alimentari  
74/S Scienze e gestione delle risorse rurali e 
forestali 

LM-73 Scienze e tecnologie forestali ed ambientali  
 

68/S Scienze della natura LM-60 Scienze della natura 
82/S Scienze e tecnologie per l'ambiente e il 
territorio 

LM-75 Scienze e tecnologie per l'ambiente e il 
territorio 

79/S Scienze e tecnologie agrozootecniche  LM-86 Scienze zootecniche e tecnologie animali  
 

TABELLA C 

    

  17E02826 
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       Indizione, per l’anno 2017, della sessione degli esami di Stato 
per l’abilitazione all’esercizio della libera professione di 
geometra e di geometra laureato.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto l’art. 33, comma 5, della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consi-

glio dell’Unione Europea; 
 Vista la direttiva 2013/55/UE del Parlamento europeo e del Consi-

glio dell’Unione Europea; 
 Vista la legge 8 dicembre 1956, n. 1378 e successive modifica-

zioni, recante norme sugli Esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio 
delle professioni; 

 Vista la legge 7 marzo 1985, n. 75, contenente modifiche all’ordi-
namento professionale dei geometri; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 recante il Testo 
Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione, relative alle 
scuole di ogni ordine e grado, ed in particolare l’art. 197, comma 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modificazioni, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, 
l’art. 2, comma 1, n. 11), che, a seguito della modifica apportata dal 
decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, istituisce il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministra-
zioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante dispo-
sizioni in materia di dati personali; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, ed in parti-
colare il Titolo III; 

 Vista la legge 24 marzo 2012, n. 27, recante disposizioni urgenti 
per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività, 
di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, ed in particolare l’art. 9, comma 6; 

 Visto il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, recante disciplina 
organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di 
mansioni, a norma dell’art. 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183, ed in particolare l’art. 45; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle dispo-
sizioni legislative vigenti» ed in particolare l’art. 1, comma 52; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 642, in materia di imposta di bollo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, in materia di documentazione amministrativa; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, 
n. 328, recante modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti 
per l’ammissione all’Esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio 
di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti, ed 
particolare l’art. 55 così come modificato dall’art. 1, comma 52 della 
legge n. 107/2015 sopracitata; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 88, recante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma 
dell’art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ed in par-
ticolare l’Allegato D contenente la Tabella di confluenza dei percorsi 
degli istituti tecnici previsti dall’ordinamento previgente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, 
n. 137, ed in particolare l’art. 6; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 dicembre 2016, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 16 dicembre 2016, al n. 293, 
recante «Nomina dei Ministri», con il quale la sen. Valeria Fedeli è stata 
nominata Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 15 marzo 1986, di approvazione del 
regolamento per gli Esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio della 
libera professione di geometra, così come modificato ed integrato con 
decreto 14 luglio 1987, il quale dispone, all’art. 2, comma 1, che gli 
Esami hanno luogo, ogni anno, in un’unica sessione indetta con ordi-
nanza del Ministro della pubblica istruzione, d’ora in avanti denominato 
«Regolamento»; 

 Visto il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, recante 
«Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli 
Atenei», così come modificato dal decreto ministeriale 22 ottobre 2004, 
n. 270; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000, così come modificato 
dal decreto ministeriale 16 marzo 2007, recante «Disciplina delle classi 
di laurea»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
25 gennaio 2008, recante linee guida per la riorganizzazione del sistema 
di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli isti-
tuti tecnici superiori, emanato ai sensi dell’art. 1, comma 631, della 
legge n. 296/2006; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 7 settembre 2011, di concerto con il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, adottato ai sensi della legge 17 maggio 1999, n. 144, 
art. 69, comma 1, recante norme generali concernenti i diplomi degli 
I.T.S. e relative figure nazionali di riferimento, la verifica e la certifica-
zione delle competenze di cui agli articoli 4, comma 3, e 8, comma 2, 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro dell’economia e 
finanze, del 7 febbraio 2013, n. 93 con il quale sono state adottate le 
Linee guida in attuazione del citato art. 52, comma 2, della legge n. 35 
del 4 aprile 2012; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
del 5 febbraio 2013 concernente la revisione degli ambiti di articola-
zione dell’area «Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali 
- Turismo»; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di 
concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
e il Ministro dell’economia e delle finanze del 12 ottobre 2015, recante 
definizione degli standard formativi dell’apprendistato e criteri gene-
rali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato, in attuazione 
dell’art. 46, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, ed 
in particolare l’art. 4, comma 5 e l’art. 5, comma 9; 

 Visto il decreto del direttore generale degli Ordinamenti scolastici 
del 27 luglio 2011 prot. n. 5213, di delega ai direttori generali degli 
Uffici scolastici regionali ed ai sovrintendenti delle Provincie di Trento 
e Bolzano; 

 Visto il parere reso in data 16 giugno 2015 dall’Ufficio legislativo 
di questo Ministero sull’accesso agli esami abilitanti alle professioni di 
perito agrario, perito industriale, geometra e agrotecnico e condiviso 
dall’Ufficio di Gabinetto con nota prot. n. 27133 del 28 settembre 2015; 

 Visto il parere espresso dal Consiglio universitario nazionale, reso 
in data 15 marzo 2017 ed acquisito dalla DGOSV il 7 aprile 2017, prot. 
3786, in merito alla richiesta presentata dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca - Dipartimento per la formazione supe-
riore e per la ricerca - Direzione generale per lo studente, lo sviluppo e 
l’internazionalizzazione della formazione superiore - con nota n. 7432 
del 13 marzo 2017, al fine di integrare, con l’indicazione delle lauree 
specialistiche e magistrali, i titoli di accesso agli Esami di Stato; 

  Ordina:    

  Art. 1.
     1. È indetta, per l’anno 2017, la sessione degli Esami di Stato per 

l’abilitazione all’esercizio della libera professione di geometra e di geo-
metra laureato. 
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  2. Ai soli fini dell’individuazione dei titoli di accesso e dei con-
seguenti, ulteriori, requisiti posseduti dai candidati, si applicano le 
seguenti definizioni:  

 candidato geometra: il candidato in possesso del diploma di 
istruzione secondaria superiore di geometra conseguito presso un isti-
tuto tecnico per geometri statale, paritario o legalmente riconosciuto, 
ovvero in possesso del diploma afferente al settore «Tecnologico», 
indirizzo «Costruzioni, ambiente e territorio» di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 secondo la confluenza di 
cui all’Allegato D, unitamente al possesso di uno dei requisiti previsti 
dall’art. 2, comma 1, lettere A, B, C, D ed E della presente ordinanza; 

  candidato geometra laureato: il candidato in possesso di:  
 diploma universitario triennale di cui all’art. 2 della legge 

19 novembre 1990, n. 341, tra quelli indicati nella tabella A allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 328/2001, definita dall’art. 8, 
comma 3 e riportata nella tabella C allegata alla presente ordinanza; 

 laurea di cui alle classi indicate dall’art. 55, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 328/2001 e riportate nella 
tabella D, allegata alla presente ordinanza, comprensiva di un tirocinio 
di sei mesi di cui all’art. 55, comma 1 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica, svolto anche secondo le modalità indicate dall’art. 6, 
commi da 3 a 9, del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 
2012, n. 137; 

 ai sensi del parere espresso dal Consiglio universitario nazio-
nale in data 15 marzo 2017, citato nelle premesse, lauree specialistiche 
di cui al decreto del Ministro dell’istruzione e della ricerca scientifica e 
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, lauree magistrali di cui al decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 
2004, n. 270, così come riportate nella tabella E, allegata alla presente 
ordinanza, nonché i relativi diplomi di laurea, di durata quadriennale o 
quinquennale, dell’ordinamento previgente ai citati decreti ministeriali 
ed equiparati alle lauree specialistiche ed alle lauree magistrali ai sensi 
del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
del 9 luglio 2009. 

 3. La sessione di esami ed i relativi programmi riportati nella 
tabella B della presente ordinanza, è unica per tutti i candidati di cui al 
precedente comma.   

  Art. 2.
      Requisiti di ammissione    

      1. Alla sessione d’esami sono ammessi i candidati geometri in pos-
sesso del diploma di istruzione secondaria superiore di geometra con-
seguito presso un istituto tecnico per geometri statale, paritario o legal-
mente riconosciuto, ovvero in possesso del diploma afferente al settore 
«Tecnologico», indirizzo «Costruzioni, ambiente e territorio» di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 citato in 
premessa che, alla data di presentazione della domanda:  

   A)   abbiano completato il tirocinio professionale della durata 
massima di 18 mesi, ai sensi dell’art. 9, comma 6, della legge 24 marzo 
2012, n. 27, secondo le modalità indicate dall’art. 6, commi da 3 a 9, del 
decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137, ovvero, 
sussistendone i presupposti, secondo le modalità di cui al decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze del 12 ottobre 2015. La durata e le modalità di 
svolgimento del tirocinio di cui alla presente lettera A si osservano, 
per l’eventuale periodo residuo necessario al raggiungimento dei 18 
mesi, anche per coloro i quali hanno iniziato ma non terminato entro 
il 15 agosto 2012 il tirocinio secondo le tipologie di cui alle successive 
lettere B e C, di cui al presente comma; 

   B)   abbiano completato, entro il 15 agosto 2012, il periodo di pra-
tica biennale, presso un geometra, un architetto o un ingegnere civile, 
iscritti ai rispettivi albi professionali da almeno un quinquennio ai sensi 
dell’art. 2, comma 2 della legge 7 marzo 1985, n. 75; 

   C)   abbiano completato, entro il 15 agosto 2012, il periodo 
almeno quinquennale di attività tecnica subordinata, anche al di fuori 
di uno studio professionale, ai sensi dell’art. 2, comma 2 della legge 
7 marzo 1985, n. 75; 

   D)   siano in possesso, oltre ad uno dei titoli di cui al comma 1 del 
presente articolo, della certificazione di istruzione e formazione tecnica 
superiore, di cui agli Allegati C e D del decreto del Ministro dell’istru-

zione, dell’università e della ricerca, di concerto, con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, del 7 febbraio 2013 n. 91, adottato ai 
sensi dell’art. 69, comma 1, della legge 17 maggio 1999 n. 144, concer-
nente la definizione dei percorsi di specializzazione tecnica superiore 
di cui al Capo III del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 gennaio 2008 citato nelle premesse, comprensivi di tirocini non 
inferiori a sei mesi coerenti con le attività libero professionali previste 
dall’Albo. I Collegi provinciali dei geometri e dei geometri laureati 
accertano la sussistenza della detta coerenza, da valutare in base a criteri 
uniformi sul territorio nazionale. Eventuali, motivati giudizi negativi, 
preclusivi dell’ammissione agli Esami, sono tempestivamente notificati 
agli interessati; 

   E)   siano in possesso, oltre ad uno dei titoli di cui al comma 1 del 
presente articolo, del titolo rilasciati dagli istituti tecnici superiori di cui 
al Capo II del suddetto decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 gennaio 2008, comprensivi di tirocini di sei mesi coerenti con 
le attività libero professionali previste dall’Albo. I Collegi provinciali 
dei geometri e dei geometri laureati accertano la sussistenza della detta 
coerenza, da valutare in base a criteri uniformi sul territorio nazionale. 
Eventuali, motivati giudizi negativi, preclusivi dell’ammissione agli 
Esami, sono tempestivamente notificati agli interessati. 

  2. Alla sessione d’esami sono ammessi, altresì, i candidati geo-
metri laureati in possesso di uno dei seguenti titoli in coerenza con le 
corrispondenti sezioni:  

   A)   diploma universitario triennale di cui all’art. 2 della legge 
19 novembre 1990, n. 341, tra quelli indicati nella tabella A allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 328/2001, definita dall’art. 8, 
comma 3 e riportata nella tabella C allegata alla presente ordinanza; 

   B)   laurea, di cui alle classi indicate dall’art. 55, comma 2, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 328/2001 e riportate 
nella tabella D, allegata alla presente ordinanza, comprensiva di un 
tirocinio di sei mesi di cui all’art. 55, comma 1 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica, svolto anche secondo le modalità 
indicate dall’art. 6, commi da 3 a 9, del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 agosto 2012, n. 137, ovvero, sussistendone i presup-
posti, secondo le modalità di cui al decreto del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e il Ministro dell’economia e delle 
finanze del 12 ottobre 2015; 

   C)   lauree specialistiche di cui al decreto del Ministro dell’istru-
zione e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, 
lauree magistrali di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca del 22 ottobre 2004, n. 270, così come riportate 
nella E allegata alla presente ordinanza, nonché i relativi diplomi di 
laurea, di durata quadriennale o quinquennale, dell’ordinamento previ-
gente ai citati decreti ministeriali ed equiparati alle lauree specialistiche 
ed alle lauree magistrali ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca del 9 luglio 2009. 

 3. I candidati che al momento della presentazione della domanda 
di ammissione non abbiano completato il tirocinio ma che comunque lo 
completeranno entro e non oltre il 30 settembre 2017, devono dichiarare 
nell’istanza medesima che produrranno l’attestato di compimento della 
pratica professionale entro e non oltre il 10 ottobre 2017.   

  Art. 3.
      Sedi di esame    

     1. Sono sedi di esame gli istituti tecnici del settore «Tecnologico», 
indirizzo «Costruzioni, ambiente e territorio»: nella tabella A allegata 
alla presente ordinanza sono elencati gli istituti che hanno comunicato 
la loro disponibilità per lo svolgimento delle prove. 

 In relazione al numero ed alla distribuzione territoriale dei candi-
dati che avranno prodotto regolare domanda di ammissione, verrà reso 
noto, con successivo, apposito provvedimento ministeriale, l’elenco 
definitivo delle sedi presso le quali si svolgeranno le prove d’esame ed 
ove si insedieranno le Commissioni esaminatrici. 

 2. Qualora in qualche sede di esame i candidati iscritti risultino, 
rispettivamente, in numero inferiore o superiore ai limiti indicati 
nell’art. 10 del Regolamento, possono essere costituite Commissioni 
per candidati provenienti da diverse sedi di Collegi o più Commissioni 
operanti nella medesima località. 
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 3. Qualora gli istituti individuati quali sedi d’esame dovessero 
risultare inutilizzabili per motivi contingenti, ovvero per ridefinizione 
della rete scolastica e nel caso in cui il numero delle domande perve-
nute ecceda le possibilità ricettive dell’Istituto, possono essere costituite 
Commissioni ubicate, ove necessario, anche presso istituti, della stessa 
o di altra provincia, non menzionati nella detta tabella A. 

 4. Degli eventuali provvedimenti di cui ai precedenti commi 2 e 3 
viene dato tempestivo avviso ai candidati interessati per il tramite dei 
Collegi presso i quali, secondo quanto disposto dal successivo art. 4, 
sono presentate le domande.   

  Art. 4.
      Domanda di ammissione - Modalità

di presentazione - Termine - Esclusioni    

     1. I candidati devono presentare, entro il termine perentorio di 
trenta giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza nella   Gazzetta 
Ufficiale   - 4ª Serie speciale - domanda di ammissione agli esami, uni-
tamente ai documenti di rito e redatta secondo le modalità stabilite dal 
successivo art. 5, soltanto all’istituto, indicato nella tabella A, ubicato 
nella regione sede del Collegio competente ad attestare il possesso del 
requisito di ammissione. 

 2. Le domande, indirizzate al dirigente scolastico dell’istituto tec-
nico sede d’esame, devono, però, essere inviate al Collegio provinciale 
di appartenenza che provvederà agli adempimenti previsti dall’art. 7 
della presente ordinanza. 

  Le domande devono pervenire secondo una delle seguenti modalità:  
   a)   a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento: fa fede il 

timbro dell’ufficio postale accettante, cui compete la spedizione; 
   b)   a mano: fa fede l’apposita ricevuta che viene rilasciata 

agli interessati dai Collegi, redatta su carta intestata, recante la firma 
dell’incaricato alla ricezione delle istanze, la data di presentazione ed il 
numero di protocollo; 

   c)   tramite posta elettronica certificata al Collegio competente: fa 
fede la stampa che documenta l’inoltro della PEC. 

 3. Non sono ammessi agli esami i candidati che abbiano spedito le 
domande con i documenti oltre il termine di scadenza stabilito quale ne 
sia la causa, e coloro i quali risultino sprovvisti dei requisiti prescritti 
dal precedente art. 2, salvo quanto previsto dal comma 3 del medesimo 
articolo. 

 4. L’esclusione può avere luogo in qualsiasi momento, quando ne 
siano emersi i motivi, anche durante lo svolgimento degli esami.   

  Art. 5.
      Domanda di ammissione - Contenuto    

     1. La domanda di ammissione agli esami, datata, sottoscritta, con 
marca da bollo (euro 16,00) e corredata della documentazione indicata 
nel successivo art. 6, è redatta dai candidati mediante autocertificazione 
contenente la seguente dicitura: «Il/la sottoscritto/a ..., consapevole delle 
sanzioni previste dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, e che i dati riportati dall’interessato/a assumono valore 
di dichiarazioni sostitutive di certificazione rese ai sensi dell’art. 46 e 
47, nonché delle conseguenze di carattere amministrativo e penale pre-
viste al successivo art. 76 per coloro che rilasciano dichiarazioni non 
corrispondenti a verità e falsità negli atti, dichiara» 

 il cognome ed il nome; 
 il luogo e la data di nascita; 
 la residenza anagrafica e l’indirizzo al quale desiderano che ven-

gano inviate eventuali comunicazioni relative agli esami; 
 di non aver prodotto, per la sessione in corso ed a pena di esclu-

sione in qualsiasi momento dagli esami, altra domanda di ammissione 
ad una diversa sede di esame; 

 di essere iscritti nel registro dei praticanti, con indicazione del 
Collegio territoriale di appartenenza; 

  di aver conseguito uno dei titoli indicati dall’art. 2, commi 1 e 2, 
della presente ordinanza, con precisa indicazione:  

   a)   per i soli titoli di istruzione secondaria di secondo grado: 
denominazione o indirizzo ed articolazione; 

   b)   per i soli titoli di laurea di cui all’art. 2, comma 2, lettere 
A, B e C della presente ordinanza: denominazione; 

   c)   dell’istituto/ateneo sede d’esame; 

   d)   dell’anno scolastico/accademico di conseguimento; 

   e)   del voto riportato; 

   f)   dell’istituto/ateneo che ha rilasciato il titolo se diverso da 
quello sede d’esame; 

   g)   della data del titolo; 

 di aver svolto il tirocinio secondo una delle modalità indicate 
dall’art. 2, comma 1 della presente ordinanza, lettere A, B e C. Coloro 
che siano in possesso, in aggiunta allo specifico diploma richiesto dalla 
normativa per l’iscrizione nei rispettivi albi, di uno dei titoli di cui al 
precedente art. 2, comma 1, lettere D ed E, ovvero di uno dei titoli di 
cui all’art. 2, comma 2, lettera B della presente ordinanza, dichiarano 
di aver svolto il tirocinio di cui all’art. 55, commi 1 e 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328 - così come modifi-
cato dall’art. 1, comma 52 della legge n. 107/2015 citata nelle premesse, 
anche espletato secondo le modalità indicate dall’art. 6, commi da 3 a 
9, del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137. 

 2. Il requisito del tirocinio previsto deve essere maturato entro e 
non oltre il 30 settembre 2017. Entro il 10 ottobre 2017, il candidato 
è tenuto a dichiararne, sotto la propria responsabilità, il possesso con 
apposito atto integrativo dei contenuti della domanda già presentata, 
indirizzato al dirigente scolastico dell’istituto sede d’esame e da inviare 
al Collegio competente, allegando l’attestato di compimento della pra-
tica professionale. 

 3. I candidati diversamente abili devono, ai sensi dell’art. 20 legge 
n. 104/1992, indicare nella domanda quanto loro necessario per lo svol-
gimento delle prove (specifici ausili ed eventuali tempi aggiuntivi, quali 
certificati da una competente struttura sanitaria in relazione allo speci-
fico stato ed alla tipologia di prove d’esame da sostenere). I medesimi 
attestano nella domanda, con dichiarazione ai sensi dell’art. 39 legge 
n. 448/1998, «l’esistenza delle condizioni personali richieste».   

  Art. 6.

      Domanda di ammissione - Documentazione    

      1. Alla domanda di ammissione agli Esami devono essere allegati 
i seguenti documenti:  

  curriculum    in carta semplice, sottoscritto dal candidato, relativo 
all’attività professionale svolta ed agli eventuali ulteriori studi compiuti; 

 eventuali pubblicazioni di carattere professionale; 

  ricevute dalle quali risulti l’avvenuto versamento:  

 della tassa di ammissione agli Esami dovuta all’erario nella 
misura di 49,58 euro (art. 2, capoverso 3, decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 21 dicembre 1990). Il versamento, in favore 
dell’ufficio locale dell’Agenzia delle entrate, deve essere effettuato 
presso una Banca o un Ufficio postale utilizzando il modello F23 
(codice tributo: 729T; codice Ufficio: quello dell’Agenzia delle entrate 
«locale» in relazione alla residenza anagrafica del candidato); 

 del contributo di 1,55 euro dovuto all’istituto sede di esame a 
norma della legge 8 dicembre 1956, n. 1378 e successive modificazioni 
(chiedere all’istituto gli estremi del conto corrente postale da utilizzare); 

 fotocopia non autenticata di un documento di identità (art. 38, 
comma 3, decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000); 

 elenco in carta semplice, sottoscritto dal candidato, dei docu-
menti, numerati in ordine progressivo, prodotti a corredo della domanda.   
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  Art. 7.
      Adempimenti dei Collegi    

      1. Dopo la scadenza del termine per la presentazione delle 
domande, i Collegi provinciali o territoriali, verificata la regolarità 
delle istanze ricevute ed utilmente prodotte e compiuto ogni opportuno 
accertamento di competenza, comunicano, entro e non oltre i succes-
sivi trenta giorni, al Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca esclusivamente tramite posta elettronica certificata all’indirizzo 
DGOSV@postacert.istruzione.it, nonché al Consiglio nazionale:  

 il numero dei candidati in possesso dei requisiti, al fine della 
determinazione del numero delle commissioni da nominare. La comu-
nicazione deve essere inoltrata anche nell’ipotesi che non sia pervenuta 
alcuna domanda; 

 un unico elenco nominativo in stretto ordine alfabetico e nume-
rico dei candidati ammessi a sostenere gli esami, con espressa indi-
cazione del titolo di studio posseduto, per consentire al Ministero di 
provvedere alla loro assegnazione alle Commissioni. I Collegi pre-
dispongono i detti elenchi previo puntuale controllo (articoli 71 e 72 
decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000) delle dichiarazioni 
sostitutive rese dai candidati nelle domande, con riferimento, in partico-
lare, sia all’iscrizione nel Registro dei praticanti e sia al possesso di uno 
dei requisiti di cui al precedente art. 2. 

  2. Nel predetto elenco vengono indicati, per ciascun candidato:  
 il cognome e il nome; 
 il luogo e la data di nascita; 
 il titolo di studio; 
 il requisito di ammissione posseduto, di cui al precedente art. 2, 

da indicare con la lettera corrispondente. 
 Accanto al nominativo dei candidati con requisiti di ammissione (da 

indicare comunque) ancora in corso di maturazione deve essere apposta 
anche la dicitura «Requisito in corso di maturazione» con la data prevista 
di acquisizione che non può essere posteriore al 30 settembre 2017. 

 3. In calce al medesimo elenco, datato e sottoscritto dal Presidente 
del Collegio, questi deve apporre attestazione di avvenuta verifica della 
regolarità delle domande ricevute e di aver compiuto ogni accertamento 
di competenza. 

 4. Qualsiasi variazione al predetto elenco deve essere tempesti-
vamente comunicata al Ministero, tramite le modalità di cui all’art. 7, 
comma 1 della presente ordinanza, per gli adempimenti di competenza. 

 5. Entro e non oltre il 13 ottobre 2017, i Collegi provvedono alla 
consegna delle domande ai dirigenti scolastici degli istituti tecnici ai 
quali sono indirizzate, o ai dirigenti scolastici di quegli istituti indicati 
dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca in caso di 
diversa assegnazione disposta a norma del precedente art. 3 della pre-
sente ordinanza, trattenendo ai propri atti una fotocopia della domanda 
di partecipazione agli Esami di ciascun candidato. Le domande, cor-
redate della relativa documentazione, devono essere accompagnate 
da altro originale del medesimo elenco di cui sopra già trasmesso al 
Ministero. 

  Detto elenco è integrato con apposita nota recante indicazione:  
 di eventuali altre variazioni già comunicate al Ministero; 
 dell’avvenuta maturazione, entro il 30 settembre 2017, del 

requisito di ammissione, allegando le successive dichiarazioni, prodotte 
nei modi e nei tempi di cui al precedente art. 5, comma 2; 

 della eventuale, mancata maturazione del requisito di ammis-
sione di cui sopra.   

  Art. 8.
      Calendario degli esami    

      1. Gli Esami hanno inizio in tutte le sedi nello stesso giorno e si 
svolgono secondo il calendario di seguito indicato:  

 24 ottobre 2017, ore 8,30: insediamento delle Commissioni 
esaminatrici e riunione preliminare per gli adempimenti previsti dal 
regolamento ed esplicati, con apposite istruzioni ministeriali, alle Com-
missioni medesime; 

 25 ottobre 2017, ore 8,30: prosecuzione della riunione 
preliminare; 

 26 ottobre 2017, ore 8,30: svolgimento della prima prova scritta; 
 27 ottobre 2017, ore 8,30: svolgimento della seconda prova 

scritta e/o scritto-grafica. 
 2. L’elenco e le votazioni dei candidati ammessi a sostenere le 

prove orali ed il calendario relativo alle prove stesse vengono notificati, 
entro il giorno successivo al termine della correzione degli elaborati, 
mediante affissione all’albo dell’istituto sede degli esami ed inoltrato, 
per conoscenza, ai competenti Collegi, ai quali spetta, in ogni caso, 
di effettuare al riguardo eventuali comunicazioni individuali (art. 12, 
comma 7, Regolamento).   

  Art. 9.

      Prove di esame    

     1. I candidati devono presentarsi, senza altro avviso ministeriale 
e tenendo conto delle eventuali comunicazioni ricevute dal Collegio 
(art. 3, comma 4, della presente ordinanza), alle rispettive sedi di esame 
nei giorni e nell’ora indicati per lo svolgimento delle prove scritto-gra-
fiche, muniti di valido documento di riconoscimento. 

 2. Gli esami hanno carattere specificatamente professionale e con-
sistono in due prove scritto-grafiche ed in una prova orale. Gli argo-
menti che possono formare oggetto delle prove di esame sono indicati 
nell’allegata tabella B. 

 3. Il tempo assegnato ai candidati per lo svolgimento di ciascuna 
delle due prove scritto-grafiche viene indicato in calce ai rispettivi temi 
(art. 12, comma 1, Regolamento). 

 4. Durante le prove sono consentite soltanto la consultazione di 
manuali tecnici e l’uso di strumenti di calcolo non programmabili e non 
stampanti (allegato «A» Regolamento). 

 5. Non sono consentite prove suppletive e, pertanto, i candidati che 
risultino, per qualsiasi motivo, assenti anche ad una sola delle prove 
scritto-grafiche sono esclusi dalla relativa sessione di esami. 

 6. I candidati che, per comprovati e documentati motivi sottoposti 
tempestivamente alla valutazione discrezionale e definitiva della Com-
missione esaminatrice, non siano in grado di sostenere la prova orale nel 
giorno stabilito possono dalla Commissione stessa essere riconvocati in 
altra data solo a condizione che non si determini un prolungamento del 
previsto calendario di Esami (art. 12, comma 9 e 10, Regolamento).   

  Art. 10.

      Rinvio    

     Per quanto non previsto dalla presente ordinanza, si osservano le 
disposizioni contenute nel Regolamento.   

  Art. 11.

      Delega    

     Per l’emanazione di tutti i successivi provvedimenti, attuativi delle 
disposizioni contenute nella presente ordinanza, con particolare riferi-
mento al decreto di costituzione delle Commissioni di cui all’art. 8, 
comma 1, del decreto ministeriale 15 marzo 1986, modificato dal 
decreto ministeriale 14 luglio 1987, è conferita delega al direttore gene-
rale per gli Ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale 
di istruzione. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 aprile 2017 

 Il Ministro: FEDELI    
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                                                                                    TABELLA A 
 
 

ISTITUTI TECNICI STATALI DEL SETTORE “TECNOLOGICO” 
indirizzo COSTRUZIONE, AMBIENTE E TERRITORIO (D.P.R. n. 88/2010) 

 
Svolgimento delle prove d’esame per la libera professione di Geometra – SESSIONE 2017 

 
 

DISPONIBILITA’ 
 

 
PIEMONTE  -  VALLE D’AOSTA 
ITG     “G. GUARINI” TORINO 

 
LOMBARDIA 
ITG      “QUARENGHI” BERGAMO 
I.I.S.     “N.  TARTAGLIA - OLIVIERI”            BRESCIA 
I.I.S.     “ L.  EINAUDI”        CHIARI   (BS) 
I.I.S.     “A. SANT’ELIA” CANTU’  (CO) 
I.I.S.     “ MEDARDO ROSSO”  LECCO 
I.I.S.     “ CATTANEO”  MILANO    
I.I.S.     “MOSE’  BIANCHI” MONZA 
I.I.S.     “A.  VOLTA” PAVIA          
I.I.S.     “A.  DE  SIMONI - M. QUADRIO” SONDRIO 
I.I.S.     “F. DAVERIO - N.  CASULA” VARESE 

 
TRENTINO  ALTO ADIGE 
ITCAT   “A.  e  P.  DELAI” BOLZANO 
ITG       “A.  POZZO” TRENTO 

 
FRIULI   VENEZIA GIULIA 
ITG      “S.  PERTINI” PORDENONE 
ITE      “G. DELEDDA - MAX FABIANI” TRIESTE 
ITG      “G. G.  MARINONI” UDINE          

 
VENETO 
ITG      “BELZONI” PADOVA 
ITG      “BERNINI” AGGR.  a  IIS   “VIOLA-MARCHESINI” ROVIGO 
ITG      “PALLADIO” TREVISO       
ITG       “MASSARI” MESTRE  (VE) 
ITG      “CANGRANDE DELLA SCALA” VERONA 
ITG      “CANOVA” VICENZA 

 
LIGURIA 
I.I.S.       “ FIRPO-BUONARROTI”     GENOVA 
ITG         “CARDARELLI LA SPEZIA 
I.I.S.       “ BOSELLI - ALBERTI” SAVONA 
I.I.S.       “G.RUFFINI” IMPERIA 
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EMILIA ROMAGNA 
ITCG     “CRESCENZI-PACINOTTI” BOLOGNA 
ITG        “ALEOTTI” FERRARA 
ITAA      “SAFFI-ALBERTI” FORLI’       
ITG        “GUARINI” MODENA 
ITG        “RONDANI” PARMA 
ITG        “TRAMELLO”  (AGGR.  a  IIS  “TRAMELLO-CASSINARI”) PIACENZA 
ITG         “A. SECCHI” REGGIO EMILIA 

 
TOSCANA 
ITT     “FOSSOMBRONI” (AGGR. A IIS “BUONARROTI-FOSSOMBRONI”) AREZZO 
ITG     “SALVEMINI”  (AGGR.  a  IIS   “SALVEMINI-D’AOSTA”) FIRENZE 
ITG      “MANETTI”    (AGGR.  a   IIS   “MANETTI”) GROSSETO 
ITG      “B. BUONTALENTI” LIVORNO 
ITG      “NOTTOLINI”  (AGGR. a  IIS  “CARRARA-NOTTOLINI-BUSDRAGHI”) LUCCA 
ITT       “G.  TONIOLO”    (AGGR.  a  IIS  “A.  MEUCCI”) MASSA 
ITG      “SANTONI” PISA 
ITIT      “FEDI-FERMI” PISTOIA 
ITCG    “S.  BANDINI” SIENA 

 
MARCHE 
ITCG      “VANVITELLI-STRACCA”   ANCONA 
ITCG      “UMBERTO I - MAZZOCCHI” ASCOLI   PICENO     
ITG         “ D.BRAMANTE ” MACERATA  
ITET       “ BRAMANTE-GENGA ” PESARO 

 
UMBRIA 
I.T.E.        “ A.  CAPITINI - V. EMANUELE  II - A. DI CAMBIO ” PERUGIA 
I.T.G.        “ A. DA  SANGALLO ” TERNI 

 
LAZIO  
ITG       “BRUNELLESCHI”        (AGGR.  a  IIS  “BRUNELLESCHI-DA VINCI”) FROSINONE 
ITG       “SANI”                           (AGGR.  a  IIS  “GALILEI-SANI”) LATINA 
ITCG     “U.  CIANCARELLI”       (AGGR.  a  IIS  “M. T.  VARRONE”) RIETI 
ITCG     “CECCHERELLI”           (AGGR   a   IIS   “di Via  Silvestri,  301”) ROMA 
ITG       “G.  BOAGA”                  (AGGR   a   IIS  “G. AMBROSOLI”) ROMA 
ITCG     “F.  BESTA” ORTE  (VT) 

 
ABRUZZO 
ITCG     “GALIANI-DE STERLICH” CHIETI 
I.I.S.      “LEONARDO DA VINCI - COLECCHI”               L’AQUILA 
ITCG      “T. ACERBO” PESCARA 
I.I.S.      “ ALESSANDRINI-MARINO-FORTI” TERAMO 

 
MOLISE 
ITG   di  Via  delle  Frasche, 44         aggregato I.I.S “ PILLA “         CAMPOBASSO 
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CAMPANIA 
ITG        “D’AGOSTINO”             (AGGR.  a  IIS  “DE SANCTIS-D’AGOSTINO”) AVELLINO 
ITG        “GALILEI”                      (AGGR.  a  IIS  “G.  GALILEI-M.  VETRONE”) BENEVENTO 
ITG       “BUONARROTI” CASERTA 
ITG       “DELLA PORTA  -  PORZIO” NAPOLI 
ITG       “R. DI PALO”                          (AGGR.  a  IIS  “G.  GALILEI”) SALERNO 

PUGLIA 
ITG      “EUCLIDE-DIOGUARDI”     (AGGR.  a  IIS  “EUCLIDE”) BARI 
I.T.C.G. “PIER LUIGI NERVI“ associata a I.I.S.“FERMI-NERVI-CASSANDRO” BARLETTA (BAT) 
ITG       “E. MASI”              (AGGR. a   IIS   “P. GIANNONE-E. MASI”) FOGGIA       
ITG       “GALILEI”              (AGGR. a   IIS   “ GALILEI - COSTA”) LECCE 
ITG       “O.BELLUZZI” BRINDISI 
ITG       “E. FERMI”          (AGGR. a   IIS    “A.  PACINOTTI”) TARANTO 

BASILICATA 
ITG       “EINSTEIN - DE LORENZO” POTENZA     

CALABRIA 
ITG     “PETRUCCI”  (AGGR. a   IIS   “PETRUCCI-FERRARIS-MARESCA”) CATANZARO 
ITG  di  COSENZA (AGGR. a  IIS Via A. MORRONE, 16-TRAV. Via POPILIA) COSENZA 
ITG “S. PERTINI-E. SANTONI”  (AGGR.  a  IIS  “S. PERTINI-E. SANTONI”) CROTONE 
ITG      “A. RIGHI” REGGIO CALABRIA 
ITG      “di VIA G. FORTUNATO” VIBO  VALENTIA 

SICILIA 
ITG       “BRUNELLESCHI”     (AGGR.  a  IIS  “MICHELE  FODERA’’”) AGRIGENTO 
ITCG     “M. RAPISARDI” CALTANISSETTA     
ITG       “VACCARINI”                         CATANIA 
I.T.G.    “PAXIA “ ENNA 
ITG       “MINUTOLI”                            MESSINA 
ITGT     “M. RUTELLI”                         PALERMO 
I.T.G.    “ ALBERTI ”    aggregato  I.I.S. “ARCHIMEDE”  MODICA (RAGUSA) 
I.I.S.     “P. L. NERVI”         LENTINI (SIRACUSA)   
I.I.S.     “ S. CALVINO - G.B. D’AMICO “                      TRAPANI 
I.I.S.     “ EINAUDI “   con aggregato I.T.G. “ JUVARA “ SIRACUSA 
I.I.S.     “ R. D’ALTAVILLA  -  V. ACCARDI “ MAZARA DEL VALLO 
I.I.S.     “ G. CARUSO “ ALCAMO 

SARDEGNA 
ITG       “O.  BACAREDDA” CAGLIARI 
ITG       “F.  CIUSA” NUORO        
ITG       “G. M.  DEVILLA” SASSARI 
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TABELLA B 

PROGRAMMA D’ESAME 
 

 (Allegato A - Decreti ministeriali 15 marzo 1986 e 14 luglio 1987) 
 

 
 

PRIMA PROVA SCRITTO-GRAFICA 
 

La prima prova consiste nella redazione del progetto di un edificio nei limiti delle competenze 
professionali del Geometra, definite dall’ordinamento vigente. 

Al candidato viene richiesto di corredare il progetto con una relazione sui criteri adottati e con 
la trattazione di alcune delle problematiche attinenti alla realizzazione dell’edificio (calcolo e disegno 
degli elementi strutturali, inserimento di impianti tecnici, organizzazione del cantiere, contabilità 
dei lavori). 

 
 

SECONDA PROVA SCRITTO-GRAFICA 
 

La seconda prova può consistere nella risoluzione di un problema riguardante l’estimo oppure 
il rilevamento e la rappresentazione di un terreno, con possibili connessioni con le tematiche 
dell’estimo. 

 
 

PROVA ORALE  
 

La prova orale concorre a verificare il possesso da parte del candidato dei requisiti 
indispensabili per l’esercizio della professione di Geometra. 

L’esame, traendo eventualmente spunto dalla esposizione delle esperienze maturate dal 
candidato durante il praticantato e dalla discussione delle prove scritto-grafiche, consiste nella 
trattazione pluridisciplinare dei problemi e degli argomenti di seguito elencati, nei limiti delle 
competenze professionali del Geometra definite dall’ordinamento vigente: 

 
 progettazione e realizzazione delle costruzioni edili, stradali ed idrauliche, sia nel caso 

di un nuovo impianto che negli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
con riferimento ai materiali, alle tecniche costruttive, al dimensionamento, alla 
direzione e contabilità dei lavori, alla conduzione del cantiere ed alla normativa 
(urbanistica, per il contenimento dei consumi energetici, per la sicurezza, ecc.); 

 strumenti, metodi e tecniche di rilevamento topografico e relative applicazioni; 
organizzazione della produzione cartografica e norme relative; 

 teoria dell’estimo e metodi di stima; aspetti professionali dell’estimo edilizio, rurale, 
speciale e catastale e norme relative; 

 elementi di diritto pubblico e privato necessari all’esercizio della professione; 
 ordinamento della professione. 



—  62  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 4a Serie speciale - n. 3228-4-2017

  

 
TABELLA C 

 
DIPLOMI UNIVERSITARI 

(Tabella A - Decreto del Presidente della Repubblica n° 
328/2001) 

- Edilizia 
- Ingegneria delle Infrastrutture 
- Sistemi Informativi Territoriali 
 
 

TABELLA D 
 

CLASSI DI LAUREA: 
(Decreto ministeriale 4 agosto 2000) 

CLASSI DI LAUREA: 
(Decreto ministeriale 16 marzo 2007) 

4 - Scienze dell’Architettura e dell’Ingegneria Edile 
7 - Urbanistica e Scienze della Pianificazione 
Territoriale e   
     Ambientale 
8 - Ingegneria Civile e Ambientale 

L-17  Scienze dell’Architettura 
L-23  Scienze e Tecniche dell’Edilizia 
L-21  Scienze della Pianificazione 
Territoriale, Urbanistica,  
          Paesaggistica e Ambientale 
L-7 -  Ingegneria Civile e Ambientale 

 
 

 
TABELLA E 

 
Classi di laurea ritenute assorbenti rispetto ai titoli, elencati nella Tabella D, di cui al DPR 

328/2001, art. 55, comma 2, lettera b) 

Classe Laurea Specialistica DM 509/99 Classe di Laurea Magistrale DM 270/04 

3/S Architettura del paesaggio LM-3 Architettura del paesaggio 

4/S Architettura e ingegneria edile LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura 

28/S Ingegneria civile LM-23 Ingegneria Civile 

38/S Ingegneria per l'ambiente e il territorio LM-24 Ingegneria dei sistemi edilizi 

54/S Pianificazione territoriale urbanistica e 
ambientale  

LM-26 Ingegneria della sicurezza (vedi nota 6) 

 LM-35 Ingegneria per l'ambiente e il territorio 

  LM-48 Pianificazione territoriale urbanistica e 
ambientale 

 
NOTA GEOMETRI 

È titolo di accesso solo se il laureato, nel corso dei suoi studi 
universitari, ha conseguito almeno 36 CFU nei seguenti settori 
scientifico-disciplinari: 

CHIM/12 - Chimica dell'ambiente e dei beni culturali 

GEO/02 - Geologia stratigrafica e sedimentologica 

GEO/05 - Geologia applicata 

GEO/11 - Geofisica applicata 

ICAR/01 – Idraulica 

ICAR/02 - Costruzioni idrauliche e marittime e idrologia 
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ICAR/03 - Ingegneria sanitaria - ambientale 

ICAR/04 - Strade, ferrovie e aeroporti 

ICAR/05 – Trasporti 

ICAR/06 - Topografia e cartografia 

ICAR/07 – Geotecnica 

ICAR/08 - Scienza delle costruzioni 

ICAR/09 - Tecnica delle costruzioni 

ICAR/10 - Architettura tecnica 

ICAR/11 - Produzione edilizia 

ICAR/17 – Disegno 

ICAR/20 - Tecnica e pianificazione urbanistica 

ING-IND/24 - Principi di ingegneria chimica 

ING-IND/25 - Impianti chimici 

ING-IND/27 - Chimica industriale e tecnologica 

 

  17E02827  

 ENTI PUBBLICI STATALI 
  AGENZIA SPAZIALE ITALIANA

      Selezione pubblica, per soli esami, volta al reclutamento 
di una unità di personale da assumere con contratto di 
lavoro a tempo pieno e determinato, nel profilo di tecno-
logo, del livello professionale III.    

      (Bando n. 5/2017)  

 Si comunica che l’A.S.I. (Agenzia spaziale italiana) ha indetto una 
selezione pubblica, per soli esami, volta al reclutamento di una unità di 
personale da assumere con contratto di lavoro a tempo pieno e determi-
nato, nel profilo di tecnologo, del livello professionale III, da impiegare 
su progetto europeo Peraspera finanziato nell’ambito del Programma di 
ricerca ed innovazione Horizon 2020. 

 Il bando di concorso in versione integrale (completo del    format    
per la presentazione delle candidature), ove sono riportati i requisiti di 
partecipazione e le condizioni di ammissione, i motivi di esclusione 
e le modalità di svolgimento della selezione, è reperibile sulla pagina 
del sito web dell’ASI http://www.asi.it/it/agenzia/bandi/opportunita-di-
lavoro, ed è l’unico testo definitivo che prevale in caso di discordanza. 

 Le candidature, complete di ogni elemento, come precisato nel 
bando di concorso integrale, dovranno essere presentate in formato 
PDF, esclusivamente mediante invio da posta elettronica certificata 
(PEC) all’indirizzo concorsi@asi.postacert.it specificando, nell’og-
getto dell’invio, «Domanda di partecipazione al bando di concorso 

n. 5/2017», entro e non oltre il termine perentorio di trenta giorni a 
decorrere dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª Serie spe-
ciale «Concorsi ed esami» - pena l’esclusione dalla selezione. Tale ter-
mine, qualora venga a scadere di sabato o in un giorno festivo, si inten-
derà protratto al primo giorno non festivo immediatamente seguente.   

  17E02582 

   CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
  ISTITUTO DEI MATERIALI PER L’ELETTRONICA ED IL MAGNETI-

SMO

      Selezione pubblica, per titoli e colloquio, per l’assunzione 
con contratto di lavoro a tempo determinato di una unità 
di personale laureato.    

      (Bando n. IMEM-01-2017-PR).  

 L’Istituto dei materiali per l’elettronica ed il magnetismo (IMEM) 
del CNR ha indetto una selezione pubblica, per titoli e colloquio, per 
l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo determinato, di una unità 
di personale laureato con profilo di ricercatore - III livello, da destinare 
alla propria sede di Parma. 
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 La domanda di partecipazione alla suddetta selezione, redatta 
esclusivamente utilizzando il modulo allegato    A    del bando di selezione 
n. IMEM-01-2017-PR, dovrà essere inviata all’Istituto dei materiali per 
l’elettronica ed il magnetismo (IMEM), esclusivamente tramite Posta 
elettronica certificata (PEC) all’indirizzo: protocollo.imem@pec.cnr.it, 
entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
secondo quanto previsto dall’art. 3 del bando stesso. 

 Il bando è affisso all’albo ufficiale IMEM, Parco area delle scienze 
n. 37/A - Parma, ed è altresì disponibile sui siti Internet: www.urp.cnr.
it, link: lavoro e formazione, concorsi e www.imem.cnr.it, link: job & 
grant, concorsi.   

  17E02838 

   CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
  ISTITUTO DI BIOMETEOROLOGIA

      Selezione pubblica ad una borsa di studio per laureati, 
presso la sede di Bologna.    

     (   Bando n. BDS/IBIMET/BO/01/2017   ) 
 Si avvisa che il CNR-IBIMET Bologna Istituto di Biometeorolo-

gia, UOS di Bologna, ha indetto una selezione pubblica ad una borsa 
di studio per laureati da usufruirsi presso l’Istituto di Biometeorologia 
di Bologna. 

 La domanda di partecipazione alla suddetta selezione, redatta in 
carta semplice secondo lo schema di cui all’allegato del bando n. BDS/
IBIMET/BO/01/2017 e indirizzata all’Istituto CNR-IBIMET, via G. 
Caproni, 8 - 50145 Firenze, dovrà essere presentata entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, secondo 
quanto previsto dall’art. 4 del bando stesso. 

 Il bando è affisso all’albo ufficiale del CNR IBIMET, ed è altresì 
disponibile sul sito internet all’indirizzo   www.urp.cnr.it   link formazione.   

  17E02732 

   CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
  ISTITUTO DI SCIENZE E TECNOLOGIE MOLECOLARI

      Selezione pubblica ad una borsa di studio della durata di 
dodici mesi per laureati in chimica, presso l’UOS di 
Perugia.    

      (Bando ISTM.PG.BS.001)  

 Si avvisa che l’Istituto di scienze e tecnologie molecolari del CNR 
- UOS di Perugia, ha indetto una selezione pubblica, per titoli, even-
tualmente integrata da colloquio, per il conferimento di una borsa di 
studio per laureati, per ricerche inerenti l’area «Scienze chimiche» da 
usufruirsi presso l’UOS di Perugia dell’Istituto di scienze e tecnologie 
molecolari del CNR, nell’ambito del progetto PRIN 2015 - PERSEO 
(PERovskite-based Solar cells: towards high Efficiency and lOng-term 
stability). 

 La domanda di partecipazione deve essere redatta esclusivamente 
secondo lo schema riportato nello specifico modello allegato al bando 
(allegato   A)  , e dovrà essere inviata esclusivamente per Posta elettronica 
certificata (PEC) all’Istituto di scienze e tecnologie molecolari, all’in-
dirizzo: protocollo.istm@pec.cnr.it entro il ventesimo giorno dalla data 
di pubblicazione dell’avviso nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie speciale 
«Concorsi ed esami» - della Repubblica italiana. 

 Il bando è affisso all’albo ufficiale dell’Istituto di scienze e tecno-
logie molecolari ed è altresì disponibile sul sito internet e all’indirizzo: 
www.urp.cnr.it link formazione e lavoro - borse di studio.   

  17E02274 

   CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
  ISTITUTO PER LA TECNOLOGIA DELLE MEMBRANE

      Selezione pubblica ad una borsa di studio per laureati, 
presso la sede di Rende.    

      (Bando n. BS.ITM.006.2017.CS)  

 Si avvisa che l’Istituto per la tecnologia delle membrane del CNR 
ha indetto una selezione pubblica ad una borsa di studio annuale per 
laureati da usufruirsi presso l’Istituto per la tecnologia delle membrane 
del CNR di Rende (CS). 

 La domanda di partecipazione alla suddetta selezione, redatta 
secondo lo schema di cui all’allegato A del bando n. BS.ITM.006.2017.
CS inviata esclusivamente mediante posta elettronica certificata all’in-
dirizzo PEC dell’Istituto: protocollo.itm@pec.cnr.it dovrà essere pre-
sentata entro il termine perentorio di venti giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana secondo quanto previsto dall’art. 4 del bando stesso. 

 Il bando è affisso all’albo ufficiale dell’Istituto per la tecnologia 
delle membrane del CNR, all’indirizzo sul sito web dell’Istituto www.
itm.cnr.it/Albo Pretorio.htm ed è altresì disponibile sul sito internet 
all’indirizzo www.urp.cnr.it link «formazione».   

  17E02580 

   CONSIGLIO PER LA RICERCA 
IN AGRICOLTURA E L’ANALISI 

DELL’ECONOMIA AGRARIA

      Selezione pubblica, per titoli ed esame colloquio,
per il conferimento di una borsa di studio per laureati    

     Si comunica che il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria - CREA ha emesso un avviso di selezione con-
corsuale per il conferimento di una borsa di studio per laureati tramite 
selezione pubblica, per titoli ed esame colloquio, sulla tematica «Carat-
terizzazione funzionale dei geni SWEET in orzo». 

 Il bando di selezione in versione integrale, ove sono riportati i 
requisiti di partecipazione, le condizioni di ammissione, i motivi di 
esclusione, la valutazione dei titoli, completo del    format    per la presen-
tazione delle candidature, è disponibile sul sito internet   www.crea.gov.
it   alla voce Lavoro/Formazione, e costituisce l’unico testo definitivo 
che prevale in caso di discordanza. 

 Le candidature complete di ogni riferimento, come precisato nel 
bando di concorso integrale, dovranno essere inoltrate con le modalità 
previste nel bando al CREA-Centro di ricerca per la genomica vege-
tale - Via S. Protaso, 302 - 29017 Fiorenzuola d’Arda (Piacenza), entro 
il termine perentorio di giorni trenta dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica del presente avviso. Tale termine, 
qualora venga a scadere in giorno festivo, si intenderà protratto al primo 
giorno non festivo immediatamente seguente.   

  17E02581 
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   ISTITUTO NAZIONALE DI ASTROFISICA
  OSSERVATORIO ASTRONOMICO DI PADOVA

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione di 
una unità di personale tecnologo - III livello, prima fascia, 
con contratto di lavoro a tempo determinato.    

     Si rende noto che, con decreto direttoriale n. 46/2017 del 13 aprile 
2017, è stato bandito un concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’as-
sunzione di una unità di personale tecnologo - III livello, prima fascia, a 
tempo determinato, ai sensi dell’art. 23 del decreto del Presidente della 
Repubblica 12 febbraio 1991, n. 171, per il settore tecnologico «tecnico-

scientifico», sotto-settore «Progettazione di strumentazioni e/o impianti 
di ricerca» per il programma «Progettazione e sviluppo del software per 
la generazione di Digital Terrain Models e supporto tecnico ai progetti 
SIMBIO-SYS, CaSSIS e accordo ASI-NASA esplorazione» - presso 
l’Istituto nazionale di astrofisica - Osservatorio astronomico di Padova. 

 Il testo integrale del bando è disponibile sul sito internet dell’INAF 
www.inaf.it e dell’osservatorio astronomico di Padova www.oapd.inaf.
it 

 Dalla data di pubblicazione del presente avviso decorre il termine 
di trenta giorni per la presentazione delle domande di partecipazione.   

  17E02834  

 UNIVERSITÀ E ALTRI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 
  ALMA MATER STUDIORUM - 

UNIVERSITÀ DI BOLOGNA

      Concorso pubblico, per esami, per la copertura di due posti 
di categoria C, posizione economica 1, area amministra-
tiva, per le esigenze dell’Ateneo, riservato esclusivamente 
agli appartenenti alle categorie protette di cui all’arti-
colo 18, comma 2, della legge 12 marzo 1999 n. 68 o cate-
gorie ad esse equiparate iscritti negli appositi elenchi.    

     IL DIRIGENTE 

 Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni ed integrazioni, 
nonché le relative norme di esecuzione; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni ed 
integrazioni, recante norme in materia di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi, ed il relativo regolamento di ateneo di attuazione, adot-
tato con decreto rettorale n. 378/12311 del 10 marzo 2008; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487, e successive modificazioni ed integrazioni, le cui norme regola-
mentano l’accesso ai pubblici impieghi nella pubblica amministrazione 
e le modalità di svolgimento dei concorsi; 

 Vista la legge 23 novembre 1998, n. 407, e successive modifica-
zioni ed integrazioni relativa a «Nuove norme in favore delle vittime 
del terrorismo e della criminalità organizzata», ed in particolare l’art. 1 
che prevede, tra le altre cose, che coloro che appartengono alla suddetta 
categoria abbiano «precedenza rispetto ad ogni altra categoria e con 
preferenza a parità di titoli»; 

 Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante norme per il diritto al 
lavoro dei disabili e in particolare l’art. 18, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 2000, 
n. 333 «Regolamento di esecuzione per l’attuazione della legge 
12 marzo 1999, n. 68»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione amministrativa; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante norme generali sull’ordinamento 
alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante norme 
sul trattamento dei dati personali ed il relativo regolamento di ateneo di 
attuazione, adottato con decreto rettorale n. 271/09 del 23 febbraio 2009; 

 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, recante il «Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246»; 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, in particolare l’art. 3, 
comma 123; 

 Visto l’art. 7 della legge 6 agosto 2013, n. 97, che ha modificato la 
disciplina in materia di accesso degli stranieri ai posti di lavoro presso 
le pubbliche amministrazioni; 

 Visto il contratto collettivo nazionale di lavoro del personale 
tecnico-amministrativo del comparto università, sottoscritto in data 
16 ottobre 2008; 

 Visto il regolamento sull’accesso all’impiego presso l’«Alma 
Mater Studiorum» - Università di Bologna da parte del personale 
tecnico-amministrativo adottato con decreto rettorale n. 190/732 del 
17 giugno 2002, così come modificato, da ultimo, con decreto rettorale 
n. 460/18184 del 19 aprile 2010; 

 Vista la legge 11 marzo 2011, n. 25, recante «Interpretazione 
autentica del comma 2 dell’art. 1 della legge 23 novembre 1998, n. 407, 
in materia di applicazione delle disposizioni concernenti le assunzioni 
obbligatorie e le quote di riserva in favore dei disabili»; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per 
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione» ed il relativo piano integrato di prevenzione 
della corruzione 2017-2019 adottato dall’«Alma Mater Studiorum» - 
Università di Bologna; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e dif-
fusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni» come 
modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, ed in partico-
lare l’art. 19 relativo agli obblighi di pubblicità dei bandi di concorso; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante «Disposi-
zioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»; 

 Vista la legge del 30 ottobre 2013, n. 25, di conversione del decreto-
legge n. 101/2013 recante «Disposizioni urgenti per il perseguimento di 
obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il piano strategico di ateneo per gli anni 2016-2018; 
 Valutato, alla luce dei piani programmatici in questione che il fab-

bisogno attuale di personale di categoria C, area amministrativa, con 
competenze amministrative è di due unità; 

 Considerato che dal prospetto informativo di cui all’art. 9, 
comma 6, della citata legge n. 68/1999, inviato per via telematica 
agli uffici competenti in data 27 gennaio 2017, è emersa una scoper-
tura rispetto alla quota d’obbligo relativa alle categorie protette di cui 
all’art. 18, comma 2, della legge n. 68/1999, pari a due unità; 

 Ravvisata conseguentemente la necessità di procedere all’indi-
zione di un concorso pubblico per due posti di categoria C, posizione 
economica 1, area amministrativa presso la sede di Bologna, riservato 
ai soggetti sopra indicati; 

 Visto l’esito negativo della procedura avviata con nota prot. 124498 
del 21 dicembre 2016 indirizzata al dipartimento della Funzione pub-
blica, ufficio personale pubbliche amministrazioni, Servizio mobilità ai 
sensi dell’art. 34  -bis   del decreto legislativo n. 165/2001; 

 Visto l’esito negativo della procedura di mobilità compartimentale 
e intercompartimentale attivata con nota prot. 124504 del 21 dicem-
bre 2016, ai sensi dell’art. 57 del contratto collettivo nazionale di 
lavoro vigente comparto università e dell’art. 30 del decreto legislativo 
n. 165/2001; 
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 Rilevato che, nel caso di svolgimento della prova preselettiva, 
possa costituire utile ragione per l’esonero dalla stessa, ferme restando 
tutte le altre prove, l’aver già prestato attività lavorativa, per almenoun 
anno, con contratto di lavoro subordinato stipulato con l’«Alma Mater 
Studiorum» - Università di Bologna; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Numero dei posti - Profilo professionale    

     È indetto presso l’«Alma Mater Studiorum» - Università di Bolo-
gna un concorso pubblico, per esami, per la copertura di due posti di 
categoria C, posizione economica 1, area amministrativa, per le esi-
genze dell’ateneo, riservato esclusivamente agli appartenenti alle cate-
gorie protette di cui all’art. 18, comma 2, della legge 12 marzo 1999, 
n. 68, o categorie ad esse equiparate (orfani e coniugi superstiti dei 
deceduti per causa di lavoro, di guerra o di servizio ovvero a causa 
dell’aggravarsi di invalidità riportata per tali cause; coniugi e figli di 
soggetti riconosciuti grandi invalidi per causa di guerra, di servizio e di 
lavoro; profughi italiani rimpatriati il cui status è stato riconosciuto ai 
sensi della legge 26 dicembre 1981, n. 763, nonché le categorie previste 
dalla legge n. 407/1998 e successive modificazioni, vittime del terrori-
smo e della criminalità organizzata e loro familiari integrata da quanto 
previsto dalla legge n. 244/2007, orfani e coniugi che sono morti per 
fatto di lavoro) iscritti negli appositi elenchi. 

 L’amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini 
e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento nei luoghi di lavoro. 

  Le figure ricercate sono di tipo amministrativo e si occuperanno, 
nell’ambito delle strutture centrali e periferiche dell’ateneo principal-
mente delle seguenti attività:  

 predisposizione di atti e documenti relativi a procedimenti 
amministrativi e processi di questo ateneo (ad esempio verbali, provve-
dimenti, comunicazioni, note descrittive); 

 raccolta ed elaborazione dati e informazioni anche mediante 
l’utilizzo di applicativi e data base informatici, e predisposizione di 
report connessi; 

 rapporti con utenza interna/esterna. 
 Sono richieste conoscenze di carattere giuridico, con particolare 

riferimento all’ambito universitario. 
 Sono inoltre richieste capacità di utilizzo degli applicativi infor-

matici di uso più comune, nonché della posta elettronica e di Internet. È 
altresì richiesta la conoscenza scolastica della lingua inglese. 

 Sono infine richieste attitudine al lavoro di gruppo e orientamento 
all’utenza, attitudine ad adeguati comportamenti organizzativi/lavo-
rativi nelle relazioni con i colleghi, buone capacità di apprendimento 
e flessibilità, buona capacità di espressione sia in forma scritta sia in 
forma orale. 

 La sede di servizio per la quale il presente bando viene indetto è 
Bologna. 

 L’amministrazione si riserva la possibilità di utilizzare la gradua-
toria di merito anche per soddisfare future ed eventuali esigenze, anche 
temporanee, non solo per la sede di Bologna, ma anche per quelle di 
Cesena, Forlì, Rimini e Ravenna.   

  Art. 2.
      Requisiti per l’ammissione alla selezione    

      Possono partecipare alla selezione coloro i quali siano in possesso 
dei seguenti requisiti:  

 1) cittadinanza italiana (gli italiani non appartenenti alla Repub-
blica sono equiparati ai cittadini italiani), cittadinanza di uno degli Stati 
membri dell’Unione europea o loro familiari non aventi la cittadinanza 
di uno Stato membro purché titolari del diritto di soggiorno o del diritto 
di soggiorno permanente, nonché cittadini di Paesi terzi che siano tito-
lari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o 
che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di prote-
zione sussidiaria; 

 2) appartenenza alle categorie protette di cui all’art. 18, comma 2, 
della legge 12 marzo 1999, n. 68, o categorie equiparate (orfani e coniugi 
superstiti dei deceduti per causa di lavoro, di guerra o di servizio ovvero 
a causa dell’aggravarsi di invalidità riportata per tali cause; coniugi e 
figli di soggetti riconosciuti grandi invalidi per causa di guerra, di ser-
vizio e di lavoro; profughi italiani rimpatriati il cui status è stato ricono-
sciuto ai sensi della legge 26 dicembre 1981, n. 763, nonché le categorie 
previste dalla legge n. 407/1998 e successive modificazioni, vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata e loro familiari integrata da 
quanto previsto dalla legge n. 244/2007, orfani e coniugi che sono morti 
per fatto di lavoro) iscritti negli appositi elenchi del collocamento obbli-
gatorio. Per le vittime del terrorismo e della criminalità organizzata e 
loro familiari non è necessario il possesso dello stato di disoccupazione; 

 3) titolo di studio: diploma di scuola secondaria di secondo 
grado di durata quinquennale; per i titoli di studio conseguiti all’estero 
è richiesta la dichiarazione di equipollenza ai sensi della normativa 
vigente in materia, secondo la procedura di cui all’art. 38 del decreto 
legislativo n. 165/2001 (sito web di riferimento: http://www.cimea.it/
it/servizi/procedure-di-riconoscimento-dei-titoli/riconoscimento-non-
accademico.aspx). In mancanza del provvedimento di equipollenza, 
potrà essere dichiarata in domanda l’avvenuta presentazione della 
richiesta dello stesso. In quest’ultimo caso, i candidati saranno ammessi 
al concorso con riserva, fermo restando che l’equipollenza o il ricono-
scimento del titolo di studio dovranno obbligatoriamente essere posse-
duti al momento dell’assunzione; 

 4) godimento dei diritti civili e politici; 
 5) età non inferiore agli anni 18; 
 6) assenza di condanne penali definitive che possano impedire, 

secondo le normative vigenti, l’instaurarsi del rapporto di impiego. In 
ogni caso è onere del candidato indicare nella domanda di concorso di 
aver o meno riportato condanne penali non ancora passate in giudicato 
e/o di essere o meno sottoposto a procedimento penale; 

 7) non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo, né essere 
stati licenziati per motivi disciplinari, né destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente 
rendimento ovvero per aver conseguito l’impiego mediante la produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, ovvero con 
mezzi fraudolenti; 

  8) I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea devono 
possedere, ai fini dell’accesso ai posti della pubblica amministrazione, 
i seguenti requisiti:  

   a)   godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appar-
tenenza o di provenienza; 

   b)   essere in possesso, fatta eccezione per la titolarità della 
cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini della 
Repubblica; 

   c)   avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza 

del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione alla 
procedura selettiva. 

 Il difetto dei requisiti richiesti, accertato nel corso della selezione, 
comporta l’esclusione dalla selezione stessa e costituisce causa di riso-
luzione del rapporto di lavoro, ove già instaurato. 

 Si segnala che ai sensi dell’art. 55  -quater   del decreto legislativo 
n. 150/2009 le falsità documentali o dichiarative commesse ai fini o in 
occasione dell’instaurazione del rapporto di lavoro ovvero di progres-
sioni di carriera comportano il licenziamento senza preavviso. 

 I candidati sono ammessi al concorso con riserva. L’amministra-
zione può disporre in qualsiasi momento, con proprio provvedimento 
motivato, anche successivamente allo svolgimento delle prove d’esame, 
l’esclusione dal concorso stesso. L’esclusione verrà comunicata diretta-
mente all’interessato.   

  Art. 3.
      Presentazione delle domande - Termini e modalità    

     La domanda di ammissione al concorso, redatta sull’apposito 
modulo allegato al presente bando (allegato 1) deve essere presentata, a 
pena di esclusione entro e non oltre il termine perentorio di trenta giorni 
che decorre dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente 
bando nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica. 
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 Qualora tale termine scada in giorno festivo, la scadenza slitterà al 
primo giorno feriale successivo. 

  Si considerano prodotte in tempo utile solo le domande presentate, 
a pena di esclusione, entro il termine sopraindicato e secondo una delle 
seguenti modalità:  

 a mano, presso l’Area del personale, piazza Verdi n. 3 - 40126 
Bologna (orari: lunedì, martedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9,00 alle 
11,15; martedì e giovedì dalle ore 14,30 alle 15,30). Per la consegna a 
mano, non occorre la busta; 

 a mezzo raccomandata all’indirizzo anzidetto, purché spedita 
entro il termine sopraindicato: farà fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. In tal caso, sulla busta deve essere indicata la dici-
tura «Contiene domanda rif. ...», con l’esatta indicazione del numero di 
riferimento del concorso cui si intende partecipare. 

 Attenzione: non saranno considerate valide le domande che per-
verranno attraverso altre modalità di spedizione, tra le quali (a titolo 
puramente indicativo): posta prioritaria, assicurata, raccomandata on 
line o corriere; 

 a mezzo Posta elettronica certificata (d’ora in avanti   PEC)  , 
inviando, dal proprio indirizzo di PEC personale, una e-mail all’indi-
rizzo ScriviUnibo@pec.unibo.it contenente la domanda di partecipa-
zione debitamente compilata e ogni altro documento richiesto, in for-
mato PDF, unitamente alla scansione di un documento di identità in 
corso di validità. Si precisa che la validità della trasmissione del mes-
saggio PEC è attestata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e 
dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal gestore di posta elet-
tronica ai sensi dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
11 febbraio 2005, n. 68. 

 L’amministrazione non si assume alcuna responsabilità per il 
mancato recapito delle comunicazioni a causa dell’inesatta indicazione 
dell’indirizzo da parte del candidato oppure da mancata o tardiva comu-
nicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né 
per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a fatto di terzi, a 
caso fortuito o forza maggiore.   

  Art. 4.
      Dichiarazioni da formulare nella domanda    

      Nella domanda, che dovrà essere sottoscritta in originale e redatta 
preferibilmente sull’apposito modulo allegato al presente bando (alle-
gato 1), il/la candidato/a deve dichiarare sotto la propria personale 
responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci:  

 1) cognome, nome e codice fiscale; 
 2) la data ed il luogo di nascita; 
 3) il possesso della cittadinanza italiana o della cittadinanza di 

uno degli Stati membri dell’Unione europea, o di essere familiare di 
un cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione europea titolare di 
diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, o di essere 
cittadino di Paese terzo titolare del permesso di soggiorno UE per sog-
giornanti di lungo periodo o di essere titolare dello status di rifugiato 
ovvero dello status di protezione sussidiaria; 

 4) se cittadino italiano, il comune nelle cui liste elettorali si è 
iscritti, ovvero i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 

 5) di non aver mai riportato condanne penali e di non aver proce-
dimenti penali in corso. In caso contrario andranno indicate le condanne 
riportate e la data della sentenza dell’autorità giudiziaria che ha irrogato le 
stesse (indicare anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, per-
dono giudiziale o non menzione, ecc.) ed i procedimenti penali pendenti; 

 6) di non essere stato licenziato per motivi disciplinari, destituito 
o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per per-
sistente insufficiente rendimento e di non essere stato dichiarato deca-
duto da altro impiego statale per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile, ovvero 
con mezzi fraudolenti; 

 7) di appartenere alle categorie protette di cui all’art. 18, 
comma 2, della legge 12 marzo 1999, n. 68, o categorie equiparate 
(orfani e coniugi superstiti dei deceduti per causa di lavoro, di guerra o 
di servizio ovvero a causa dell’aggravarsi di invalidità riportata per tali 
cause; coniugi e figli di soggetti riconosciuti grandi invalidi per causa di 
guerra, di servizio e di lavoro; profughi italiani rimpatriati il cui status 

è stato riconosciuto ai sensi della legge 26 dicembre 1981, n. 763, non-
ché alle categorie previste dalla legge n. 407/1998 e successive modi-
ficazioni, vittime del terrorismo e della criminalità organizzata e loro 
familiari integrata da quanto previsto dalla legge n. 244/2007, orfani 
e coniugi che sono morti per fatto di lavoro), e di essere regolarmente 
iscritto negli appositi elenchi del collocamento obbligatorio alla data di 
scadenza del presente bando di selezione; 

 8) di essere in possesso del titolo di studio richiesto dall’art. 2, 
punto 3, del presente bando; 

 9) di essere idoneo al servizio continuativo ed incondizionato 
all’impiego al quale la selezione si riferisce; 

 10) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministra-
zioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 

 11) il possesso di eventuali titoli di preferenza, a parità di valuta-
zione, previsti dal decreto del Presidente della Repubblica n. 487/1994 
e successive modificazioni ed integrazioni (vedi art. 10). Tali titoli 
devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso; 

 12) la propria disponibilità in caso di assunzione a raggiungere 
qualsiasi sede di servizio gli venga assegnata; 

 13) il recapito eletto ai fini della partecipazione al concorso 
(coloro che presenteranno domanda di partecipazione tramite posta elet-
tronica certificata personale, riceveranno ogni comunicazione riguar-
dante il concorso tramite   PEC)  ; 

 14) nel caso di invio della candidatura tramite PEC, che l’indi-
rizzo utilizzato è personale ovvero di uso esclusivo; 

 15) di allegare copia di un documento di identità personale in 
corso di validità; 

 16) i candidati con cittadinanza diversa da quella italiana deb-
bono dichiarare altresì di avere adeguata conoscenza della lingua ita-
liana e di godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di apparte-
nenza o di provenienza ovvero i motivi del mancato godimento; 

 17) di avere/non avere svolto, alla data di scadenza del bando, 
attività lavorativa con contratto di lavoro subordinato stipulato con 
l’«Alma Mater Studiorum» - Università di Bologna, per almeno un 
anno, ai fini dell’esonero dall’eventuale preselezione. 

 Il/la candidato/a, nella stessa domanda di partecipazione, in rela-
zione alla propria disabilità, debitamente autocertificata, deve specifi-
care l’ausilio necessario per lo svolgimento della prova selettiva, non-
ché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi (art. 20 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104). 

 La domanda di partecipazione alla selezione deve essere sotto-
scritta dal/dalla candidato/a in originale a pena di esclusione. Ai sensi 
dell’art. 39 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 
28 dicembre 2000, la firma non deve essere autenticata. 

 In caso di invio tramite Posta elettronica certificata personale 
(PEC), l’obbligo di sottoscrizione autografa si intende assolto allegando 
alla domanda debitamente compilata una copia in formato PDF di un 
documento di identità in corso di validità.   

  Art. 5.
      Documenti da allegare alla domanda    

      Alla domanda di partecipazione alla selezione il/la candidato/a 
deve allegare i seguenti documenti:  

  1) ricevuta comprovante il pagamento del contributo, non rim-
borsabile, pari a 10 euro, da effettuare entro i termini di scadenza del 
presente bando secondo una delle seguenti modalità:  

   a)   presso qualsiasi agenzia Unicredit Banca presente sul terri-
torio italiano - Codice ente 307000; 

   b)   tramite bonifico bancario a favore di «Alma Mater Studio-
rum» - Università di Bologna - Istituto cassiere: Unicredit Banca S.p.a. - 
Tesoreria enti - piazza Aldrovandi n. 12/A - Bologna - Codice IBAN: IT 57 
U 02008 02457 000002968737. In caso di bonifico online occorre allegare 
la ricevuta di conferma dell’operazione e non il semplice ordine di bonifico. 

 Attenzione: per ragioni fiscali, non sarà più possibile effettuare il 
versamento della tassa di concorso tramite bollettino postale. 

 A prescindere dalla forma di pagamento utilizzata è obbligatorio 
indicare la seguente causale: «Contributo partecipazione concorsi rif. ... 
(indicare il numero di riferimento del concorso)»; 
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 2) il    curriculum    formativo e professionale, esclusivamente a fini 
conoscitivi e preferibilmente in formato europeo (come da allegato 2); 

 3) copia fotostatica non autenticata di un documento di identità 
personale in corso di validità. 

 In caso di invio tramite Posta elettronica certificata (PEC), la 
domanda e ogni altro documento devono essere inviati in formato PDF 
(ciascun allegato non deve superare la dimensione massima di 5   Mb)  .   

  Art. 6.
      Adempimenti obbligatori dei candidati a pena di esclusione    

      In caso di mancanza di talune delle dichiarazioni di cui agli articoli 
precedenti, questa amministrazione provvederà, ove possibile, alla loro 
regolarizzazione, con esclusione delle seguenti tipologie di irregolarità, 
che determineranno l’esclusione automatica dalla procedura selettiva:  

 1) mancanza di firma autografa (in originale) del candidato (se 
la domanda è inviata da un indirizzo di PEC personale, mancanza di 
allegazione del PDF di un valido documento di identità); 

 2) mancanza dei requisiti di accesso; 
 3) mancato rispetto dei termini o delle modalità di invio 

dell’istanza di partecipazione di cui all’art. 3; 
 4) mancato versamento del contributo di partecipazione con-

corsi entro la data di scadenza del bando.   

  Art. 7.
      Commissione giudicatrice    

     La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
provvedimento del dirigente dell’area del personale ai sensi dell’art. 8 
del regolamento in materia di accesso esterno all’impiego presso 
l’«Alma Mater Studiorum» - Università di Bologna.   

  Art. 8.
      Programma d’esame    

     Gli esami consisteranno in una prova scritta (anche a contenuto 
teorico pratico) e in una prova orale. Tali prove sono volte a verificare 
le capacità tecnico professionali del candidato, la maturità di pensiero, 
le conoscenze culturali e le attitudini teorico pratiche rilevanti per lo 
svolgimento delle attività proprie del posto messo a concorso. 

 Qualora il numero dei candidati sia tale da pregiudicare il rapido 
e corretto svolgimento delle procedure selettive, l’amministrazione si 
riserva la facoltà di effettuare una prova preselettiva di accesso agli 
scritti, che consisterà in una serie di domande a risposta multipla sul 
programma d’esame. 

 A tale scopo l’amministrazione potrà avvalersi di società, enti o 
proprie articolazioni organizzative dotate di adeguata specializzazione. 
Saranno ammessi alla prova scritta i candidati utilmente classificatisi al 
cinquantesimo posto della graduatoria di preselezione, compresi i pari 
merito, purché abbiano conseguito un punteggio che sia pari o supe-
riore alla media dei punteggi di tutti i candidati che abbiano sostenuto 
la prova. 

 Il punteggio conseguito nella prova preselettiva non concorre alla 
formazione del voto finale di merito. 

 Sono esonerati dalla eventuale preselezione i candidati con inva-
lidità uguale o superiore all’80%, così come disposto dall’art. 20 della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Sono inoltre esonerati dalla preselezione i candidati che, alla data 
di scadenza del bando, abbiano svolto attività lavorativa per almeno un 
anno con contratto di lavoro subordinato stipulato con l’«Alma Mater 
Studiorum» - Università di Bologna. 

 Preselezione (eventuale): la prova consisterà in una serie di test a 
risposta multipla aventi ad oggetto le stesse materie della prova scritta. 

  Prova scritta (anche a carattere teorico-pratico): la prova scritta, 
anche a contenuto teorico pratico, avrà ad oggetto l’accertamento della 
conoscenza di uno o più dei seguenti argomenti:  

 elementi di diritto amministrativo, con particolare riguardo alla 
disciplina del procedimento amministrativo, atti amministrativi e alla 
disciplina dell’accesso agli atti (legge n. 241/1990 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni), normativa anticorruzione e trasparenza; 

 elementi principali di diritto privato; 
 elementi di legislazione universitaria anche alla luce delle modi-

fiche introdotto dalla legge n. 240/2010 e successive modificazioni ed 
integrazioni e dai relativi decreti attuativi; 

 assetto organizzativo delle Università e in particolare dell’Uni-
versità di Bologna (statuto e principali regolamenti d’Ateneo). 

 Per la prova scritta i candidati non potranno portare con sé libri, 
periodici, giornali, quotidiani ed altre pubblicazioni, né dizionari, né 
testi di legge. Non sarà inoltre consentito l’utilizzo di apparecchiature 
elettroniche (computer, tablet, cellulari o palmari), pena l’immediata 
esclusione dal concorso. 

 Durante lo svolgimento della prova scritta i candidati non potranno 
comunicare fra di loro o con l’esterno in alcun modo, pena l’immediata 
esclusione dal concorso. 

 Conseguono l’ammissione alla prova orale i candidati che abbiano 
riportato nella prova scritta una votazione di almeno 21/30 o equivalente. 

 Prova orale: la prova orale avrà ad oggetto le medesime materie 
della prova scritta. Saranno accertati, inoltre, la conoscenza della lin-
gua inglese nonché degli applicativi informatici di uso più comune (MS 
Office, posta elettronica, Internet). Particolare attenzione sarà prestata 
alla valutazione delle capacità del candidato di collegare gli aspetti teo-
rici con la soluzione dei casi pratici, oltre che a comprendere la sua 
attitudine a ricoprire il posto messo a bando. 

 La prova si svolgerà in un’aula aperta al pubblico, di capienza ido-
nea ad assicurare la massima partecipazione. 

 Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la commissione 
predispone l’elenco dei candidati esaminati, con l’indicazione del voto 
da ciascuno riportato. Tale elenco verrà affisso all’albo della sede degli 
esami. 

 La prova orale si intenderà superata con una votazione comples-
siva di almeno 21/30 o equivalente. 

 Il punteggio finale sarà dato dalla somma della votazione conse-
guita nella prova scritta e della votazione conseguita nel colloquio. 

 Per essere ammessi a sostenere le prove d’esame, i candidati 
dovranno essere muniti di un documento di riconoscimento in corso 
di validità.   

  Art. 9.
      Diario delle prove    

     Il giorno 12 giugno 2017 sul sito web http://www.unibo.it/it/ate-
neo/concorsi-e-selezioni/bandi-e-avvisi-ta#! sarà pubblicato il diario 
della prova scritta o il diario della prova scritta e della prova orale e/o 
dell’eventuale preselezione o un eventuale rinvio dovuto a motivi orga-
nizzativi, nel rispetto dei termini di convocazione previsti dalla norma-
tiva vigente. 

 Tale avviso avrà valore di notifica per tutti i candidati partecipanti 
alla selezione, senza bisogno di ulteriore comunicazione. 

 Nel caso in cui venga svolta la preselezione, il giorno 12 giu-
gno 2017 sarà resa nota anche la data nella quale verranno pubbli-
cati i risultati della stessa sul sito web http://www.unibo.it/it/ateneo/
concorsi-e-selezioni/bandi-e-avvisi-ta# 

 L’assenza dalla prova preselettiva comporta l’esclusione dal con-
corso qualunque ne sia la causa. 

  La convocazione al colloquio potrà avvenire anche secondo una 
delle due modalità sotto riportate, in considerazione delle esigenze orga-
nizzative, del numero dei partecipanti e dei termini di preavviso previsti 
dalle disposizioni vigenti:  

 1) ai singoli candidati che abbiano superato la prova scritta, 
mediante raccomandata A.R. almeno venti giorni prima della data in 
cui essi dovranno sostenere il colloquio. Tale termine decorre dalla 
consegna delle raccomandate, da parte dell’amministrazione, al servi-
zio postale. L’amministrazione non assume responsabilità per eventuali 
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a 
caso fortuito o forza maggiore. Sempre nella stessa comunicazione sarà 
riportato il voto della prova scritta; 

 2) ai singoli candidati al termine della prova scritta mediante 
comunicazione della data di inizio dei colloqui e della data in cui saranno 
disponibili presso il settore reclutamento e selezione i risultati della 
prova scritta, ovvero del giorno in cui tali date saranno pubblicate sul 
sito web di Ateneo (http://www.unibo.it/it/ateneo/concorsi-e-selezioni/
bandi-e-avvisi-ta#). 
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 Tali comunicazioni avranno valore di notifica a tutti gli effetti nei 
confronti dei candidati.   

  Art. 10.
      Preferenze a parità di valutazione    

      A parità di merito i titoli di preferenza sono:  
 1) gli insigniti di medaglia al valor militare; 
 2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 
 3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
 4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e 

privato; 
 5) gli orfani di guerra; 
 6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 
 7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
 8) i feriti in combattimento; 
 9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale 

di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa; 
 10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 
 11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 
 12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore 

pubblico e privato; 
 13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti di guerra; 
 14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra; 
 15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel set-
tore pubblico o privato; 

 16) coloro che abbiano prestato servizio militare come 
combattenti; 

 17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto il 
concorso; 

 18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei 
figli a carico; 

 19) gli invalidi ed i mutilati civili; 
 20) i militari volontari delle Forze armate congedati senza deme-

rito al termine della ferma o rafferma. 
  A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:  

   a)   dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che 
il candidato sia coniugato o meno; 

   b)   dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni 
pubbliche; 

   c)   dalla minore età anagrafica. 
 I candidati che abbiano superato la prova orale, se richiesto dall’uf-

ficio, dovranno far pervenire tutti gli elementi che possano consentire 
a questa amministrazione di reperire le informazioni o i dati già dichia-
rati in domanda. In luogo di essi, potrà essere presentata una apposita 
dichiarazione sostitutiva di certificazione nelle forme e secondo le 
modalità previste dalle norme in materia. 

 Si fa presente altresì che le dichiarazioni mendaci o false sono 
punibili ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e 
nei casi più gravi possono comportare l’interdizione temporanea dai 
pubblici uffici, ferma restando la decadenza dai benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera. 

 Si rammenta che tali titoli devono obbligatoriamente essere indi-
cati in domanda perché già posseduti alla data di scadenza del presente 
bando e che il lodevole servizio di cui ai successivi punto 17) e lettera 
  b)   sarà considerato valido per i sei mesi successivi alla data di rilascio.   

  Art. 11.
      Formazione ed approvazione della graduatoria    

     La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine 
decrescente dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun 
candidato, con l’osservanza della riserva prevista dall’art. 1 del pre-
sente bando e, a parità di punti, delle preferenze previste nel precedente 
art. 10. 

 La graduatoria di merito è approvata con provvedimento dell’am-
ministrazione ed è immediatamente efficace. Ha la durata di anni tre 
dall’approvazione. Detto provvedimento sarà pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale dell’«Alma Mater Studiorum» - Università di Bologna. 

 Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica - 4ª serie speciale «Concorsi ed esami». 
Dalla data di pubblicazione di detto provvedimento decorre il termine 
per eventuali impugnative, laddove lo stesso non sia stato portato altri-
menti a conoscenza.   

  Art. 12.
      Assunzione in servizio    

     I candidati dichiarati vincitori saranno invitati a stipulare, ai sensi 
dell’art. 19 del contratto collettivo di lavoro del personale tecnico ed 
amministrativo del comparto università, un contratto individuale fina-
lizzato all’instaurazione di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 

 Il rapporto di lavoro è regolato dal contratto individuale, dai con-
tratti collettivi di comparto, dalle disposizioni di legge e dalle norma-
tive nazionali e comunitarie. È in ogni modo condizione risolutiva del 
contratto, senza obbligo di preavviso, l’annullamento della procedura di 
reclutamento che ne costituisce il presupposto. 

 Ai nuovi assunti sarà corrisposto il trattamento economico iniziale 
spettante alla categoria C, posizione economica 1. 

 Il periodo di prova ha la durata di tre mesi. Decorso tale periodo 
senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto da una delle parti, il 
dipendente si intende confermato in servizio e gli viene riconosciuta 
l’anzianità dal giorno dell’assunzione a tutti gli effetti.   

  Art. 13.
      Norme di salvaguardia    

     Per quanto non previsto dal presente bando e dal citato regola-
mento sull’accesso all’impiego presso l’«Alma Mater Studiorum» - 
Università di Bologna da parte del personale tecnico-amministrativo, 
approvato con decreto rettorale n. 190 del 17 giugno 2002, così come 
modificato, da ultimo, con decreto rettorale n. 460/18184 del 19 aprile 
2010, si fa rimando alle disposizioni vigenti sullo svolgimento dei con-
corsi, in quanto compatibili. 

 Il responsabile del procedimento concorsuale è la dott.ssa Nadia 
Paglione - Settore affari giuridici - piazza Verdi n. 3 - 40126 Bologna. 

 Il presente bando sarà inoltrato al Ministero della giustizia per la 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª serie speciale «Concorsi ed 
esami» - e sarà inoltre disponibile sul seguente sito internet: http://www.
unibo.it/Portale/Personale/Concorsi/default.htm 

 Info Point concorsi: per informazioni rivolgersi al settore reclu-
tamento e selezione, «Alma Mater Studiorum» - Università di Bolo-
gna, piazza Verdi n. 3 - tel. 051/2099756 - 2099757 (fax 051/2098927), 
e-mail: apos.concorsi-ta@unibo.it 

  Il personale addetto riceve il pubblico e le telefonate esclusiva-
mente nei seguenti giorni ed orari:  

 lunedì, martedì, mercoledì e venerdì: dalle ore 9,00 alle 
ore 11,15; 

 martedì e giovedì dalle ore 14,30 alle ore 15,30. 

 Bologna, 10 aprile 2017 

 Il dirigente: CORRADI   
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    ALLEGATO 1     

 

 
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 

RIF.: 1224 
Al Dirigente 
Area Persone e Organizzazione 
Alma Mater Studiorum – Università 
di Bologna 
Piazza Verdi n. 3 
40126 BOLOGNA 

 
Il/La sottoscritto/a chiede di essere ammesso/a al concorso pubblico, per esami, per la copertura di 
n. 2 posti di categoria C, posizione economica 1, area amministrativa,  per le esigenze di questo 
Ateneo, riservato esclusivamente agli appartenenti alle categorie protette  di cui all’art. 18, comma 
2, della Legge 12 marzo 1999 n. 68 o categorie ad esse equiparate, iscritti negli appositi elenchi. 
 
A tal fine, cosciente delle responsabilità anche penali in caso di dichiarazioni non veritiere, 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000,  dichiara: 
  
COGNOME    

  
NOME      

    
CODICE FISCALE  

 
  
DATA DI NASCITA    

    
LUOGO DI NASCITA   PROV   

  
RESIDENTE IN VIA 
   

  N.   

  
CITTA’ DI RESIDENZA
  

  PROV   CAP   

   
CITTADINANZA ITALIANA SI NO 
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CITTADINI  UE: 
- cittadinanza…..…………………..……………..…. 

 

- di godere dei diritti civili e politici anche in 
      (indicare lo stato di appartenenza o provenienza)….

 

  
ALTRO (SPECIFICARE) (1)…. 

 

  
Titolo di soggiorno n._________________________________ 
Rilasciato da _______________________________________ 
il _________________________________________________ 
scadenza (eventuale) ________________________________ 

 
 
                                           e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana 
 

 
                                           e di avere godere dei diritti civili e politici anche in _________________ 

(indicare lo Stato di provenienza o di appartenenza) 
 

 
 

 ISCRIZIONE LISTE ELETTORALI     

  SI Comune:_________________________________ 

    Stato di appartenenza per cittadini UE 
    ________________________________________ 
  NO Perché: __________________________________ 

 
 CONDANNE PENALI O PROCEDIMENTI PENALI IN CORSO (2) 

 
 

NO   

     
  SI 

 
Quali: _____________________________________ 

 
 

 DI APPARTENERE ALLA SEGUENTE CATEGORIA PROTETTA 
____________________________________________________________________________ 

 
 

 DI ESSERE REGOLARMENTE ISCRITTO/A negli elenchi del collocamento obbligatorio , di cui 
all’art. 18 comma 2 della legge n. 68/99  del Centro per l’impiego di ________________________ 
dalla data ____________________________________ e di essere in possesso del requisito 
previsto della disoccupazione (la disoccupazione non è richiesta per le vittime del terrorismo e 
della criminalità organizzata e loro familiari); 

SI NO 
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 DI ESSERE IN POSSESSO DEL SEGUENTE TITOLO DI STUDIO: 
 Diploma di istruzione secondaria di secondo grado di durata quinquennale 

 
 
Conseguito/a in data   _______________________ 
 

 
Voto   _________________________ 
 

Presso _____________________________________________________________________ 
 
Per i titoli di studio stranieri (3):  
a) di essere in possesso del provvedimento di ________________________________________  
(specificare se equipollenza o riconoscimento accademico) al seguente titolo di studio italiano: 
______________________________________________________________________________ 
rilasciato in data ____________ da _________________________________________________; 
 
b) di aver presentato in data __________________  a _______________________________ 
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________ 
(specificare se domanda di equipollenza o di riconoscimento accademico). 
 
 Di avere svolto, alla data di scadenza del bando, attività lavorativa con contratto di lavoro 

subordinato stipulato con l’Alma Mater Studiorum Università di Bologna per almeno un anno  
(solo ai fini dell’esonero dall’eventuale preselezione): 
 

SI       NO 
 
 

 Di non essere stato licenziato per motivi disciplinari, destituito o dispensato dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero di non essere 
stato licenziato per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o con 
mezzi fraudolenti.  
In caso contrario, specificare i periodi, gli Enti e le cause di risoluzione dei contratti presso 
pubbliche amministrazioni  
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________ 
 

 
 Di essere disponibile, in caso di assunzione, a raggiungere qualsiasi sede di servizio gli venga 
assegnata. 
 

 Di allegare un proprio curriculum vitae, in formato europeo, datato e firmato. 
 
 Di allegare fotocopia non autenticata di un documento di identità. 
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 Di allegare la ricevuta del versamento di 10 Euro, secondo le modalità indicate nell’art. 5 del 
bando. 

 
 Nel caso di invio della candidatura tramite PEC, che l’indirizzo utilizzato è personale e di uso 
esclusivo. 

 
 
Sezione riservata ai candidati disabili: 

 il/la candidato/a dichiara di essere stato riconosciuto portatore di handicap (grado di invalidità: 
______ %) e di avere necessità del seguente ausilio o tempi aggiuntivi (4): _______________ 

       
______________________________________________________________________________ 
 

Esonero dalla preselezione per invalidità uguale o superiore all’80%      SI 
 
 
 
 
  

TITOLI DI PREFERENZA A PARITA’ DI MERITO (5) 
 

 non possiedo titoli di preferenza a parità di merito 
 

 sì - lodevole servizio da non meno di un anno presso questa Amministrazione, 
rilasciato dal Responsabile della Struttura ____________________________________ 
in data_______________________n. protocollo ______________________________ 
 

 sì  -  n. ____ figli a carico (non fiscalmente) 
 

 sì  -  invalidità civile 
 

 sì - lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche.  
Rilasciato da ________________________________________________________ 
in data ______________________________.prot.n. _________________________ 

 
 sì  -  altro (v. Art. 10) ______________________________________________ 
 

 
 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati 
anche con strumenti informatici, ai sensi del Decreto Legislativo 30.06.2003, n. 196, per gli 
adempimenti connessi con la procedura concorsuale.    
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Il/la sottoscritto/a dichiara di essere consapevole che l’Amministrazione, nel rispetto delle 
previsioni normative in materia di trasparenza, pubblicità e consultabilità degli atti amministrativi, 
potrebbe rendere disponibili i risultati della prova scritta e/o della prova orale, fino alla 
pubblicazione dell’approvazione atti e per il tempo strettamente necessario, sul seguente sito di 
Ateneo: http://www.unibo.it/it/ateneo/concorsi-e-selezioni/bandi-e-avvisi-ta#    
 
 
RECAPITO CUI INDIRIZZARE LE COMUNICAZIONI RELATIVE ALLA PRESENTE SELEZIONE 
SE DIVERSO DALLA RESIDENZA : 
 
(solo per i candidati che non hanno inoltrato domanda di partecipazione tramite PEC): 
 
VIA   N.   

 
COMUNE   PROV   CA

P 
  

 
TELEFONO    

 
                                                                  PRESSO   

 
Data _____________________ 
                        Firma (6) 
               ___________________________________ 
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NOTE: 
 
1) specificare: 

a) se si è familiari di cittadini di uno Stato membro dell’Unione Europea non aventi la 
cittadinanza di uno Stato membro purché titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente;  
b) se si è cittadini di Paesi terzi, titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo o titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 

 
2)   Indicare la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria che lo ha emesso (indicare anche se 

sia stata concessa amnistia, indulto, condono, perdono giudiziale, non menzione ecc…) ed i 
procedimenti penali pendenti. 

 
3) Nel caso di titolo di studio conseguito all’estero, dovranno essere indicati tutti gli elementi che 

possano consentire a questa Amministrazione di reperire le informazioni o dati dichiarati. 
  
4) Nel caso di particolari necessità il candidato è invitato a contattare il Settore Reclutamento e 

Selezione dell'Alma Mater Studiorum - Università di Bologna ed a segnalare il tipo di ausilio 
che occorre 

 
5) Indicare l'eventuale possesso di uno più titoli di preferenza a parità di valutazione, come da 

elenco di cui all'art. 5, commi 4 e 5, del DPR 487/1994 e s.m.i. (Art. 10), specificando tutti gli 
elementi indispensabili che possano consentire a questa Amministrazione di reperire le 
informazioni o i dati dichiarati, senza allegare documenti alla domanda. 

 
6) La firma è obbligatoria, pena la nullità della domanda. 
 
 

Trattamento dei dati personali 
 

I dati personali trasmessi dai candidati con la domanda di partecipazione al concorso, ai sensi del 
D.Lgs. 196/2003, saranno trattati per le finalità di gestione della procedura concorsuale e 
dell’eventuale procedimento di assunzione in servizio. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l'esclusione dal concorso. 
L'interessato gode dei diritti di cui all'art. 7 del citato decreto legislativo e può esercitarli con le 
modalità di cui agli artt. 8 e 9 del predetto decreto. 
Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell’Alma Mater Studiorum Università di 
Bologna – Via Zamboni, 33 - 40126 Bologna (BO), titolare del trattamento. 
Il responsabile del trattamento dei dati personali è il Dott. Michele Menna, Dirigente APOS – Area 
Persone e Organizzazione. 
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    ALLEGATO 2

      

 
F O R M A T O  E U R O P E O  
P E R  I L  C U R R I C U L U M  

V I T A E  
 

 
 
 

INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome  [COGNOME, Nome, e, se pertinente, altri nomi ] 
Indirizzo  [ Numero civico, strada o piazza, codice postale, città, paese ] 
Telefono   

Fax   
E-mail   

 
Nazionalità   

 
Data di nascita  [ Giorno, mese, anno ] 

 
 

ESPERIENZA LAVORATIVA 
  

• Date (da – a)   [ Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente 
ciascun impiego pertinente ricoperto. ] 

• Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

  

• Tipo di azienda o settore   
• Tipo di impiego   

• Principali mansioni e 
responsabilità 

  

 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

• Date (da – a)  [ Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente 
ciascun corso pertinente frequentato con successo. ] 

• Nome e tipo di istituto di 
istruzione o formazione 

  

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello 

studio 

  

• Qualifica conseguita   
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• Livello nella 
classificazione nazionale 

(se pertinente) 
 

CAPACITÀ E COMPETENZE 
PERSONALI 

Acquisite nel corso della 
vita e della carriera ma non 

necessariamente 
riconosciute da certificati e 

diplomi ufficiali. 
 

PRIMA LINGUA  [ Indicare la prima lingua ] 
 

ALTRE LINGUE 
 

  [ Indicare la lingua ] 
• Capacità di lettura  [ Indicare il livello: eccellente, buono, elementare. ] 

• Capacità di scrittura  [ Indicare il livello: eccellente, buono, elementare. ] 
• Capacità di espressione 

orale 
 [ Indicare il livello: eccellente, buono, elementare. ] 

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

RELAZIONALI 
Vivere e lavorare con altre 

persone, in ambiente 
multiculturale, occupando 

posti in cui la 
comunicazione è 

importante e in situazioni in 
cui è essenziale lavorare in 

squadra (ad es. cultura e 
sport), ecc. 

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 

CAPACITÀ E COMPETENZE 
ORGANIZZATIVE   

Ad es. coordinamento e 
amministrazione di 

persone, progetti, bilanci; 
sul posto di lavoro, in 

attività di volontariato (ad 
es. cultura e sport), a casa, 

ecc. 

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 

CAPACITÀ E COMPETENZE 
TECNICHE 

Con computer, attrezzature 
specifiche, macchinari, ecc. 

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 
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CAPACITÀ E COMPETENZE 

ARTISTICHE 
Musica, scrittura, disegno 

ecc. 
 

ALTRE CAPACITÀ E 
COMPETENZE 

Competenze non 
precedentemente indicate. 

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 

 
PATENTE O PATENTI   

 
ULTERIORI INFORMAZIONI  [ Inserire qui ogni altra informazione pertinente, ad esempio persone di 

riferimento, referenze ecc. ] 
 

ALLEGATI  [ Se del caso, enumerare gli allegati al CV. ] 
 
 
 
Data _____________________ 
 
 
 
 Firma 
 
 ____________________________________ 

  [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 

    

  17E02653 

       Concorso pubblico per l’ammissione ai corsi di dottorato 
del 33° ciclo - anno accademico 2017/2018    

     È indetto, con decreto rettorale, concorso pubblico per l’ammis-
sione ai corsi di dottorato del 33° ciclo - anno accademico 2017/2018, 
con sede amministrativa presso Alma Mater Studiorum - Università di 
Bologna. 

 Scadenza per le domande di ammissione al concorso: 29 maggio 
2017, ore 13,00 (ora locale). 

 Gli interessati possono prendere visione del bando all’indirizzo: 
www.unibo.it/Dottorati/Bandi33 

 Eventuali e successive modifiche e/o integrazioni al bando ver-
ranno pubblicizzate sul medesimo sito. 

  Per ulteriori informazioni di carattere amministrativo, gli interes-
sati potranno rivolgersi a:  

 ARIC - settore dottorato di ricerca - ufficio gestione corsi e car-
riere, Via Zamboni 33 - 40126 Bologna Tel. 051 20 94620 - e-mail: 
udottricerca@unibo.it 

  Orari di apertura al pubblico:  
 lunedì, martedì, mercoledì e venerdì dalle 9,00 alle 11,15 
 martedì e giovedì dalle 14,30 alle 15,30.   

  17E02796 

   LIBERA UNIVERSITÀ DI LINGUE E 
COMUNICAZIONE IULM

      Procedura di selezione e valutazione per un posto di ricer-
catore a tempo determinato (contratto     senior    ), per lo svol-
gimento a tempo pieno ai sensi dell’articolo 24 della legge 
30 dicembre 2010, n. 240, comma 3, lettera   b)   per attività 
di ricerca e di didattica, di didattica integrativa e di servi-
zio agli studenti, mediante stipula di un contratto di lavoro 
subordinato a tempo determinato, di durata triennale.    

     La Libera Università di Lingue e Comunicazione IULM ha ban-
dito, con decreto rettorale n. 17736 in data 4 aprile 2017, una procedura 
di selezione e valutazione per un posto di ricercatore a tempo deter-
minato (contratto    senior   ), per lo svolgimento a tempo pieno ai sensi 
dell’art. 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, comma 3, lettera   b)    
per attività di ricerca e di didattica, di didattica integrativa e di servizio 
agli studenti, mediante stipula di un contratto di lavoro subordinato a 
tempo determinato, di durata triennale con le seguenti caratteristiche:  

 facoltà di Arti, turismo e mercati 

  N. 1 
posto 

 Settore concorsuale 
10/C1 - Teatro, 
musica, cinema, 
televisione e media 
audiovisivi 

 Settore scientifico-
disciplinare L-ART/06 
- Cinema, fotografia 
e  televisione 

 Insegna-
mento: Arte 
e televisione 
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 Le domande di partecipazione al suddetto bando, redatte in 
carta libera, devono essere presentate secondo le modalità specificate 
dall’art. 4 del bando stesso, entro il termine perentorio di trenta giorni 
naturali e consecutivi che decorrono dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami». 

 Diritti e doveri della posizione sono disciplinati dal bando di con-
corso e dal «Regolamento per la disciplina delle procedure pubbliche di 
selezione e valutazione dei ricercatori a tempo determinato» emanato ai 
sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

  Il testo integrale del bando con l’indicazione dei requisiti e delle 
modalità di partecipazione alla suddetta procedura è consultabile:  

 sul portale dell’Ateneo all’indirizzo www.iulm.it 
 nonché in stralcio sul sito del Miur all’indirizzo http://bandi.

miur.it 
 e sul sito dell’Unione europea   http://ec.europa.eu/euraxess   

  17E02590 

       Comunicato di rettifica e riapertura dei termini della proce-
dura di selezione per la copertura di un posto di ricerca-
tore a tempo determinato.    

     Nell’avviso di bando pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami» - n. 22 
del 21 marzo 2017 avente ad oggetto «Procedura di selezione per il 
reclutamento di due posti di ricercatore a tempo determinato mediante 
stipula di contratto di lavoro subordinato di durata triennale, ai sensi 
dell’art. 24 della legge 2010, n. 240, comma 3, lettera   a)  », si precisa 
che - a causa di un mero errore materiale - limitatamente alle funzioni 
del posto di ricercatore a tempo determinato, settore concorsuale 10/
G1 - settore scientifico-disciplinare L- LIN/01 - Glottologia e lingui-
stica, nel testo integrale del bando è stato indicato «fonti articolate» in 
luogo di «fonetica articolatoria». 

  Sempre nel testo integrale del bando, all’art. 15, comma 2, il 
periodo:  

 «La discussione titoli, produzione scientifica, accertamento 
conoscenza della lingua inglese……  Omissis  » 
  è sostituito con:  

 «La discussione titoli, produzione scientifica, accertamento 
conoscenza della lingua straniera….  Omissis  » 

 Rimangono invariati tutti gli altri dati. 
  Il testo integrale del bando con l’indicazione dei requisiti e delle 

modalità di partecipazione alla suddetta procedura è consultabile 
all’indirizzo:  

 http://www.iulm.it/wps/wcm/connect/iulmit/iulm-it/universita/
docenti-e-collaboratori/ricercatori-tempo-determinato-lettera-a 

 La decorrenza dei termini per la presentazione delle domande per 
la procedura sopra indicata ha inizio dal giorno successivo alla pubbli-
cazione del presente avviso. 

 Responsabile del procedimento: dott.ssa Giuseppina Mastro, uffi-
cio affari istituzionali, tel. 02891412320/2321, affari.generali@iulm.it   

  17E02626 

   LIBERA UNIVERSITÀ MARIA SANTISSIMA 
ASSUNTA - LUMSA

      Concorso pubblico per il conferimento di un assegno di 
ricerca per il settore scientifico-disciplinare M-FIL/08.    

     Con decreto rettorale n. 1776 del 28 marzo 2017 è stato emanato 
il bando di concorso pubblico, per il conferimento di un assegno di 
ricerca per il settore scientifico-disciplinare M-FIL/08 presso la Libera 
Università Maria Santissima Assunta - LUMSA. 

 Le domande di partecipazione alla selezione dovranno essere 
inviate, secondo le modalità previste dall’art. 3 del bando di concorso, 

entro e non oltre trenta giorni, decorrenti dal giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - 4ª Serie speciale. 

 Il testo integrale del bando di concorso è disponibile sul sito web 
www.lumsa.it e sarà pubblicizzato nel sito internet bandi.miur.it e sul 
sito europeo Euraxess.   

  17E02589 

   POLITECNICO DI BARI

      Revoca, in autotutela, ai sensi dell’art. 21  -quinquies   della 
legge 7 agosto 1990 n. 241, del bando di cui al d.r. n. 10 del 
14 gennaio 2016, come rettificato dal d.r. n. 72 del 16 feb-
braio 2016, per la copertura di un posto di ricercatore a 
tempo determinato, della durata di 36 mesi, con regime 
di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, 
lettera   a)  , della legge 30 dicembre 2010, n. 240 (tipologia 
«Junior»), nell’ambito dell’Intervento denominato «Futu-
reinResearch», presso il Dipartimento di Ingegneria elet-
trica e dell’informazione (cod. RUTD.FinR.16.01).    

     Si comunica che il Politecnico di Bari emana e pubblica sul proprio 
sito istituzionale il d.r. n. 22 del 26 gennaio 2017 relativo alla revoca, 
in autotutela, ai sensi dell’art. 21  -quinquies   della legge 7 agosto 1990 
n. 241, del bando di cui al d.r. n. 10 del 14 gennaio 2016 (avviso pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª Serie speciale 
«Concorsi ed esami» n. 10 del 5 febbraio 2016), e rettificato dal d.r. 
n. 72 del 16 febbraio 2016, per la copertura di un posto di ricercatore 
a tempo determinato, della durata di 36 mesi, con regime di impegno 
a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera   a)  , della legge 
30 dicembre 2010, n. 240 (tipologia junior), nell’ambito dell’intervento 
denominato «FutureinResearch», presso il Dipartimento di Ingegne-
ria elettrica e dell’informazione di questo Politecnico (cod. RUTD.
FinR.16.01). 

 Il testo integrale del suddetto provvedimento di revoca, è consul-
tabile all’indirizzo web del Politecnico di Bari http://www.poliba.it/it/
amministrazione-e-servizi/rutdfinr1601   

  17E02623 

   POLITECNICO DI MILANO

      Procedura di selezione per un posto di professore di ruolo 
di II fascia    

      Si comunica che con D.R. 28 marzo 2017, n. 1486 presso questo 
Ateneo è indetta la procedura di selezione a un posto di professore di 
ruolo di II fascia, ai sensi dell’art. 18, comma 1, della legge n. 240/2010, 
codice procedura 2017/PRA_PO_DEIB18 per il settore concorsuale e il 
dipartimento di seguito specificato:  

 Dipartimento di Elettronica, informazione e bioingegneria, set-
tore concorsuale 09/E4 - Misure; settore scientifico-disciplinare ING-
INF/07 - Misure elettriche e elettroniche. 

 Il bando di concorso è disponibile sul sito del Politecnico di 
Milano:   http://www.polimi.it/lavora-con-noi/personale-docente/
bandiperidocenti 

 Il termine di scadenza per la presentazione delle domande è fissato 
in trenta giorni decorrenti dal giorno successivo a quello di pubblica-
zione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie speciale 
«Concorsi ed esami». 

 Le domande in carta semplice, devono essere presentate o tra-
smesse, secondo le indicazioni del bando di selezione al Politecnico 
di Milano.   

  17E02585 
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   UNIVERSITÀ DELLA BASILICATA - POTENZA

      Revoca della selezione pubblica, per esami, per l’assunzione 
di una unità di personale di categoria C, posizione econo-
mica C1, area tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazione 
dati, con rapporto di lavoro subordinato a tempo determi-
nato, della durata di dodici mesi (prorogabili) ed orario di 
lavoro a tempo pieno, per le attività previste dal laborato-
rio prove materiali e strutture della Scuola di Ingegneria.    

     Si comunica che con P.D.G. n. 114 del 5 aprile 2017 è stata dispo-
sta la revoca della selezione pubblica per esami per l’assunzione di una 
unità di personale di categoria C, posizione economica C1, area Tecnica, 
tecnico-scientifica ed elaborazione dati, con rapporto di lavoro subordi-
nato a tempo determinato, della durata di dodici mesi (prorogabili) ed 
orario di lavoro a tempo pieno, per le attività previste dal laboratorio 
prove materiali e strutture della Scuola di Ingegneria dell’Università 
degli studi della Basilicata, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 13 del 
17 febbraio 2017. 

 Il presente avviso sarà disponibile anche sul sito web dell’Univer-
sità degli studi della Basilicata, all’indirizzo http://www.unibas.it al link 
«Amministrazione trasparente - Bandi di concorso».   

  17E02621 

   UNIVERSITÀ DI CAGLIARI

      Concorsi pubblici, per titoli ed esami, per la copertura di 
complessivi due posti a tempo indeterminato di categoria 
EP, area tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazione dati 
per le esigenze della Direzione opere pubbliche e di catego-
ria D - area amministrativa gestionale per le esigenze della 
Direzione per il personale - contratto collettivo nazionale 
di lavoro comparto università - prioritariamente riservati 
alle categorie di cui agli articoli 1014, commi 3 e 4, e 678, 
comma 9, del decreto legislativo n. 66/2010.    

      Sono indetti presso l’Università degli studi di Cagliari i seguenti 
concorsi pubblici, per titoli ed esami, per la copertura di complessivi 
due posti di categoria EP e D a tempo indeterminato:  

 concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un 
posto a tempo indeterminato di categoria EP posizione economica EP1, 
area tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazione dati, profilo coordina-
tore tecnico per le esigenze della Direzione delle opere pubbliche, riser-
vato prioritariamente alle categorie di cui agli articoli 1014, commi 3 
e 4, e 678, comma 9, del decreto legislativo n. 66/2010 (D.D.G. n. 141 
del 14 aprile 2017); 

 concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un 
posto a tempo indeterminato di categoria D posizione economica D1, 
area amministrativa gestionale per le esigenze della Direzione per il 
personale, riservato prioritariamente alle categorie di cui agli articoli 
1014, commi 3 e 4, e 678, comma 9, del decreto legislativo n. 66/2010 
(D.D.G. n. 142 del 14 aprile 2017). 

 Le domande di partecipazione devono essere inviate con le moda-
lità indicate nei bandi di selezione entro e non oltre trenta giorni che 
decorrono dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica – 4ª Serie speciale – 
Concorsi ed esami. 

 Il testo integrale dei bandi e la modulistica sono scaricabili dal sito 
internet d’Ateneo all’indirizzo www.unica.it , pagina Concorsi perso-
nale tecnico amministrativo. 

 Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi al Set-
tore concorsi personale T.A. (070/675-2320, 2055, 2075).   

  17E02922 

   UNIVERSITÀ DI CATANIA
      Selezione pubblica ad un posto di ricercatore universitario a 

tempo determinato ai sensi dell’articolo 24, comma 3 let-
tera   a)  , della legge 30 dicembre 2010, n. 240.    

     Si comunica che l’Università degli studi di Catania ha indetto 
la sotto indicata selezione pubblica per la stipula di un contratto di 
lavoro subordinato a tempo determinato per lo svolgimento di attività 
di ricerca, di didattica integrativa e di servizio agli studenti, ai sensi 
dell’art. 24, comma 3 lettera   a)    della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e 
del relativo regolamento di Ateneo, per la quale viene indicato lo speci-
fico settore scientifico-disciplinare (indicato quale profilo), la struttura 
didattica, la lingua straniera la cui conoscenza sarà accertata nel corso 
della prova orale e il numero massimo di pubblicazioni:  

 settore concorsuale: 06/D6 Neurologia; 
 settore scientifico-disciplinare: MED/26 Neurologia (profilo); 
 struttura didattica: Dipartimento di Scienze mediche, chirurgi-

che e tecnologie avanzate «G.F. Ingrassia»; 
 lingua straniera: inglese; 
 numero massimo di pubblicazioni che ciascun candidato può 

presentare: quindici. 
 Per informazioni in ordine alla procedura di selezione di cui sopra 

si fa rimando al sito del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca (http://bandi.miur.it) e dell’Unione europea (http://ec.europa.eu/
euraxess). 

 Il bando di selezione è disponibile sul sito dell’Università sul sito 
dell’Università degli studi di Catania all’indirizzo:   http://www.unict.it/
content/assunzione-ricercatori   

  17E02583 

       Graduatoria della selezione pubblica, per titoli e colloquio, 
per l’assunzione di sei unità di personale di categoria B3, 
con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato 
(d.d. n. 3589 del 17 ottobre 2016).    

     Si avvisa che in data 28 marzo 2017 è stato pubblicato all’Albo on-
line dell’Ateneo, accessibile sul sito internet dell’Ateneo   http://www.
unict.it   il d.d. n. 986 del 27 marzo 2017 relativo all’approvazione degli 
atti e della graduatoria generale di merito, e alla dichiarazione dei vin-
citori della selezione pubblica, per titoli e colloquio, indetta con d.d. 
n. 3589 del 17 ottobre 2016, della cui pubblicazione all’Albo on-line 
dell’Ateneo è stato dato avviso sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami» - n. 88 dell’8 novembre 
2016, per l’assunzione di sei unità di personale di categoria B, posizione 
economica B3, area servizi generali e tecnici, con rapporto di lavoro 
subordinato a tempo determinato, ed orario di lavoro a tempo pieno, per 
le esigenze dell’Unità operativa «Gestione aree esterne» dell’Area della 
progettazione, dello sviluppo edilizio e della manutenzione dell’Univer-
sità degli studi di Catania. 

 Dalla data di pubblicazione del presente avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative.   

  17E02627 

       Graduatoria della selezione pubblica, per titoli e colloquio, 
per l’assunzione di tre unità di personale di categoria C1, 
con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato 
(d.d. n. 4363 del 24 novembre 2016).    

     Si avvisa che in data 3 aprile 2017 è stato pubblicato all’Albo on-
line dell’Ateneo, accessibile sul sito internet dell’Ateneo   http://www.
unict.it   il d.d. n. 1020 del 30 marzo 2017 relativo all’approvazione 
degli atti e della graduatoria generale di merito, e alla dichiarazione 
dei vincitori della selezione pubblica, per titoli e colloquio, indetta con 
d.d. n. 4363 del 24 novembre 2016, della cui pubblicazione all’Albo 
on-line dell’Ateneo è stato dato avviso sulla   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami» - n. 99 del 
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16 dicembre 2016, per l’assunzione di tre unità di personale di categoria 
C, posizione economica C1, area tecnica, tecnico-scientifica ed elabo-
razione dati, con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato, 
ed orario di lavoro a tempo pieno, per le esigenze dell’Area della pro-
gettazione, dello sviluppo edilizio e della manutenzione dell’Università 
degli studi di Catania. 

 Dalla data di pubblicazione del presente avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative.   

  17E02628 

       Graduatoria della selezione pubblica, per titoli e colloquio, 
per l’assunzione di una unità di personale di categoria C1, 
con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato 
(d.d. n. 4361 del 24 novembre 2016).    

     Si avvisa che in data 3 aprile 2017 è stato pubblicato all’Albo on-
line dell’Ateneo, accessibile sul sito internet dell’Ateneo   http://www.
unict.it   il d.d. n. 1021 del 30 marzo 2017 relativo all’approvazione 
degli atti e della graduatoria generale di merito, e alla dichiarazione 
del vincitore della selezione pubblica, per titoli e colloquio, indetta con 
d.d. n. 4361 del 24 novembre 2016, della cui pubblicazione all’Albo 
on-line dell’Ateneo è stato dato avviso sulla   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami» - n. 99 del 
16 dicembre 2016, per l’assunzione di una unità di personale di cate-
goria C, posizione economica C1, area tecnica, tecnico-scientifica ed 
elaborazione dati, con rapporto di lavoro subordinato a tempo determi-
nato, ed orario di lavoro a tempo pieno, per le esigenze dell’Area della 
progettazione, dello sviluppo edilizio e della manutenzione dell’Univer-
sità degli studi di Catania. 

 Dalla data di pubblicazione del presente avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative.   

  17E02629 

       Procedure di selezione per la chiamata di professori di 
prima fascia ai sensi dell’articolo 18, comma 4, della legge 
30 dicembre 2010, n. 240.    

      Si avvisa che l’Università degli studi di Catania ha avviato proce-
dure di selezione per la copertura di posti di prima fascia riservate, in 
applicazione dell’art. 18, comma 4, della legge n. 240/2010, alla chia-
mata di coloro che nell’ultimo triennio non hanno prestato servizio, o 
non sono stati titolari di assegni di ricerca ovvero iscritti a corsi univer-
sitari presso l’Ateneo di Catania, per i seguenti settori concorsuali, per 
i quali viene indicata la struttura didattica presso la quale sarà incardi-
nato il candidato selezionato, nonché il settore scientifico-disciplinare 
ai fini dell’individuazione dello specifico profilo, la lingua straniera per 
l’accertamento delle competenze linguistiche del candidato e il numero 
massimo di pubblicazioni che ciascun candidato può presentare:  

  settore concorsuale: 06/D2 - Endocrinologia, nefrologia e 
scienze dell’alimentazione e del benessere;  

  struttura didattica di afferenza: Dipartimento di Medicina clinica 
e sperimentale;  

  settore scientifico-disciplinare: MED/13 - Endocrinologia 
(profilo);  

  lingua straniera: inglese;  
  numero massimo di pubblicazioni che ciascun candidato può 

presentare: venti. In caso di superamento del numero massimo, si 
avverte che la commissione prenderà in considerazione esclusivamente 
le prime venti pubblicazioni inserite nell’«elenco sottoscritto delle 
pubblicazioni»;  

  settore concorsuale: 12/D1 - Diritto amministrativo;  
  struttura didattica di afferenza: Dipartimento di Economia e 

impresa;  
  settore scientifico-disciplinare: IUS/10 - Diritto amministrativo 

(profilo);  
  lingua straniera: inglese;  

  numero massimo di pubblicazioni che ciascun candidato può 
presentare: dodici. In caso di superamento del numero massimo, si 
avverte che la commissione prenderà in considerazione esclusivamente 
le prime dodici pubblicazioni inserite nell’«elenco sottoscritto delle 
pubblicazioni».  

 Dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   decorre il termine di trenta giorni per la 
presentazione, in via telematica, delle domande di partecipazione. 

 Per informazioni in ordine alle procedure di chiamata si fa rimando 
al sito del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca (http://
bandi.miur.it) e dell’Unione europea (http://ec.europa.eu/euraxess). 

 Il bando di selezione è disponibile sul sito dell’Università degli 
studi di Catania all’indirizzo: http://www.unict.it alla voce «Bandi».   

  17E02651 

   UNIVERSITÀ DI FOGGIA

      Procedura selettiva per la copertura di un posto
di ricercatore a tempo determinato    

      Si comunica che l’Università degli studi di Foggia ha bandito la 
seguente procedura selettiva ai sensi dell’art. 24, comma 3, l.a) legge 
n. 240/2010 per la copertura del posto indicato:  

 un posto di ricercatore a tempo determinato per il settore scien-
tifico-disciplinare MED /09 - Medicina interna - settore concorsuale 06/
B1 - Medicina interna - Dipartimento di Scienze mediche e chirurgiche 
- data di scadenza per la consegna delle domande di partecipazione: 
ore 12,00 dell’8 maggio 2017. 

 Il relativo bando è consultabile al seguente indirizzo: www.unifg.it   

  17E02649 

   UNIVERSITÀ DI GENOVA

      Riapertura dei termini relativi alla procedura pubblica di 
selezione finalizzata al reclutamento di un ricercatore a 
tempo determinato, per il settore scientifico-disciplinare 
MED/30 - Malattie apparato visivo.    

     Si comunica che con il decreto rettorale n. 1245 del 7 aprile 2017, 
per le motivazioni in esso indicate, i termini di scadenza per la pre-
sentazione delle domande di partecipazione alla procedura pubblica di 
selezione indetta con decreto rettorale n. 243 del 26 gennaio 2017 e pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 16 del 28 febbraio 2017, finalizzata 
al reclutamento di un ricercatore a tempo determinato, mediante confe-
rimento di contratto di lavoro subordinato di durata triennale, ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lettera   b)   della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
presso la Scuola di scienze mediche e farmaceutiche, Dipartimento di 
Neuroscienze, riabilitazione, oftalmologia, genetica e scienze materno 
- infantili (DINOGMI) di questo Ateneo, per il settore concorsuale 06/
F2 - Malattie apparato visivo, settore scientifico-disciplinare MED/30 - 
Malattie apparato visivo, sono riaperti per giorni trenta a decorrere dal 
giorno successivo a quello di pubblicazione del presente avviso nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Restano invariate le restanti disposizioni di cui al citato decreto ret-
torale n. 243 del 26 gennaio 2017 e della rettifica disposta con decreto 
rettorale n. 385 del 9 febbraio 2017. 

 Le documentate domande di ammissione alle procedure debbono 
essere prodotte, in via telematica, utilizzando una specifica applicazione 
informatica, con le modalità di cui all’art. 3 dei bandi, entro le ore 12.00 
del trentesimo giorno, decorrente dal giorno successivo a quello di pub-
blicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie spe-
ciale - della Repubblica italiana, a pena di esclusione. 

 Qualora il termine di scadenza cada in giorno festivo, la scadenza 
è prorogata al primo giorno feriale utile. 
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 Ad avvenuta pubblicazione dell’avviso nella   Gazzetta Ufficiale  , il bando integrale, comprensivo dello schema di domanda, è reso immediata-
mente disponibile sui siti web dell’Ateneo (http://www.unige.it/concorsi), del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca (http://bandi.
miur.it), dell’Unione europea (http://ec.europa.eu/euraxess).   

  17E02620 

   UNIVERSITÀ DI MILANO

      Selezioni pubbliche per la copertura di nove posti di ricercatore a tempo determinato di tipo A    

     L’Università degli studi di Milano ha bandito, con decreto rettorale n. 1519/2017 dell’11 aprile 2017, selezioni pubbliche, per titoli e discus-
sione pubblica, per la copertura di complessivi nove posti di ricercatore a tempo determinato, mediante stipula di contratto di lavoro subordinato 
della durata di tre anni, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera   a)   , legge n. 240/2010, per lo svolgimento di attività di ricerca e di didattica, di didattica 
integrativa e di servizio agli studenti, secondo la tabella sotto riportata:  

   

  Posti   presso il Dipartimento di   Settore concorsuale  Settore scientifico-disciplinare  Codice concorso 

 1  Beni culturali e ambientali  10/B1 - Storia dell’arte  L-ART/04 - Museologia e critica 
artistica e del restauro  3561 

 1  Diritto pubblico italiano e 
sovranazionale  12/D1 - Diritto amministrativo  IUS/10 - Diritto amministrativo  3562 

 1  Diritto pubblico italiano e 
sovranazionale  12/E1 - Diritto internazionale  IUS/13 - Diritto internazionale  3563 

 1  Filosofia  11/C1 - Filosofia teoretica  M-FIL/01 - Filosofia teoretica  3564 

  1   Fisica  02/A2 - Fisica teorica delle intera-
zioni fondamentali 

 FIS/02 - Fisica teorica modelli e 
metodi matematici  3565 

 1  Scienze biomediche, chirurgiche e 
odontoiatriche  05/H1 - Anatomia umana  BIO/16 - Anatomia umana  3566 

 1  Scienze della Terra “Ardito Desio”  04/A3 - Geologia applicata, geografia 
fisica e geomorfologia 

 GEO/04 - Geografia fisica e 
geomorfologia  3567 

 1  Scienze farmacologiche e 
biomolecolari 

 03/D1 - Chimica e tecnologie 
farmaceutiche, tossicologiche e 
nutraceutico-alimentari 

 CHIM/10 - Chimica degli alimenti  3568 

 1  Scienze giuridiche “C. Beccaria”  12/G1 - Diritto penale  IUS/17 - Diritto penale  3569 

 Dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami» - decorre 
il termine per la presentazione delle domande, che scadrà alle ore 12,00 (ora italiana) del trentunesimo giorno dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale  . 

  Il testo integrale del bando, con l’indicazione dei requisiti e delle modalità di partecipazione alle sopraindicate procedure di selezione, è 
consultabile:  

   a)   per via telematica sul sito http://www.unimi.it/valcomp, nonché sul sito web del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
e sul portale europeo per la mobilità dei ricercatori; 

   b)   presso l’Ufficio valutazioni comparative della Divisione personale, via S. Antonio, 12 - Milano. 
 Nel rispetto del principio di trasparenza, tutti gli atti della presente procedura, ivi compresi i    curricula    dei candidati, saranno resi pubblici sul 

sito dell’Ateneo, all’indirizzo che verrà specificato nel bando di concorso. 
 Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio valutazioni comparative personale docente e ricercatori (tel. 025031/3065-

3102-3103; e-mail:   valcomp@unimi.it  ; fax 0250313121). 
 Responsabile del procedimento è il dott. Ferdinando Lacanna.   

  17E02733 

       Selezione pubblica per la copertura di un posto di ricercatore a tempo determinato
di tipo A con finanziamento esterno, settore scientifico-disciplinare BIO/01.    

     L’Università degli studi di Milano ha bandito, con decreto rettorale n. 1526/2017 dell’11 aprile 2017, una selezione pubblica, per titoli e discus-
sione pubblica, per la copertura di un posto di ricercatore a tempo determinato con finanziamento esterno, mediante stipula di contratto di lavoro 
subordinato della durata di 3 anni, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera   a)   , legge 240/10, per lo svolgimento di attività di ricerca e di didattica, di 
didattica integrativa e di servizio agli studenti, secondo la tabella sotto riportata:  

 Posti  presso il Dipartimento di  Settore concorsuale  Settore scientifico-disciplinare  Codice concorso 

 1  Scienze agrarie e ambientali - Produzione, 
territorio, agroenergia  05/A1 - Botanica  BIO/01 - Botanica generale  3524 
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 Dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami» - 
decorre il termine per la presentazione delle domande, che scadrà alle ore 12,00 (ora italiana) del trentunesimo giorno dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale  . 

  Il testo integrale del bando, con l’indicazione dei requisiti e delle modalità di partecipazione alla sopraindicata procedura di selezione, è 
consultabile:  

   a)   per via telematica sul sito   http://www.unimi.it/valcomp  , nonché sul sito web del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
e sul portale europeo per la mobilità dei ricercatori; 

   b)   presso l’Ufficio valutazioni comparative della Divisione personale - via S. Antonio, 12 - Milano. 
 Nel rispetto del principio di trasparenza, tutti gli atti della presente procedura, ivi compresi i    curricula    dei candidati, saranno resi pubblici sul 

sito dell’Ateneo, all’indirizzo che verrà specificato nel bando di concorso. 
 Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’ufficio valutazioni comparative personale docente e ricercatori (tel. 025031/3065-

3102-3103; e-mail:   valcomp@unimi.it   - fax 0250313121). 
 Responsabile del procedimento è il dott. Ferdinando Lacanna.   

  17E02762 

       Selezioni pubbliche per la copertura di complessivi trentadue posti
di ricercatore a tempo determinato di tipo B.    

     L’Università degli studi di Milano ha bandito, con decreto rettorale n. 1518/2017 dell’11 aprile 2017, selezioni pubbliche, per titoli e discus-
sione pubblica, per la copertura di complessivi trentadue posti di ricercatore a tempo determinato, mediante stipula di contratto di lavoro subordi-
nato della durata di 3 anni, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera   b)   , legge 240/10, per lo svolgimento di attività di ricerca e di didattica, di didattica 
integrativa e di servizio agli studenti, secondo la tabella sotto riportata:  

 Posti  presso il Dipartimento di  Settore concorsuale  Settore scientifico-disciplinare  Codice concorso 

 1  Beni culturali e ambientali  10/C1 - Teatro, musica, cinema, televi-
sione e media audiovisivi 

 L-ART/07 - Musicologia e storia 
della musica  3570 

 1  Biotecnologie mediche e 
medicina traslazionale 

 02/D1 - Fisica applicata, didattica e storia 
della fisica 

 FIS/07 - Fisica applicata (a beni 
culturali, ambientali, biologia e 
medicina) 

 3571 

 1  Chimica  03/B1 - Fondamenti delle scienze chimi-
che e sistemi inorganici 

 CHIM/03 - Chimica generale ed 
inorganica  3572 

 1  Chimica  03/C1 - Chimica organica  CHIM/06 - Chimica organica  3573 

 1  Diritto privato e storia del 
diritto  12/B2 - Diritto del lavoro  IUS/07 - Diritto del lavoro  3574 

 1  Diritto pubblico italiano e 
sovranazionale  12/E2 - Diritto comparato  IUS/21 - Diritto pubblico comparato  3575 

 1  Economia, management e 
metodi quantitativi  13/A1 - Economia politica  SECS-P/01 - Economia politica  3576 

 1  Economia, management e 
metodi quantitativi  13/B1 - Economia aziendale  SECS-P/07 - Economia aziendale  3577 

 1  Filosofia  11/A5 - Scienze demoetnoantropologiche  M-DEA/01 - Discipline 
demoetnoantropologiche  3578 

 1  Filosofia  11/C5 - Storia della filosofia  M-FIL/06 - Storia della filosofia  3579 

 1  Fisiopatologia medico-
chirurgica e dei trapianti  06/L1 - Anestesiologia  MED/41 - Anestesiologia  3580 

 1  Informatica «Giovanni 
Degli Antoni»  01/B1 - Informatica  INF/01 - Informatica  3581 

 1  Lingue e letterature 
straniere  10/M2 - Slavistica  L-LIN/21 - Slavistica  3582 

 1  Matematica «Federigo 
Enriques»  01/A2 - Geometria e algebra  MAT/03 - Geometria  3583 

 1  Matematica «Federigo 
Enriques» 

 01/A1 - Logica matematica e matemati-
che complementari 

 MAT/04 - Matematiche 
complementari  3584 

 1  Medicina veterinaria  07/H3 - Malattie infettive e parassitarie 
degli animali 

 VET/05 - Malattie infettive degli 
animali domestici  3585 

 1  Medicina veterinaria  07/H4 - Clinica medica e farmacologia 
veterinaria  VET/08 - Clinica medica veterinaria  3586 

 1  Oncologia ed 
emato-oncologia  05/F1- Biologia applicata  BIO/13 - Biologia applicata  3587 

 1  Oncologia ed 
emato-oncologia 

 11/E1 - Psicologia generale, psicobiologia 
e psicometria  M-PSI/01 - Psicologia generale  3588 
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 1 
 Scienze agrarie e 
ambientali - Produzione, 
territorio, agroenergia 

 07/B2 - Scienze e tecnologie dei sistemi 
arborei e forestali 

 AGR/05 - Assestamento forestale e 
selvicoltura  3589 

 1  Scienze biomediche per 
la salute 

 06/A2 - Patologia generale e patologia 
clinica  MED/04 - Patologia generale  3590 

 1  Scienze biomediche per 
la salute  06/B1 - Medicina interna  MED/09 - Medicina interna  3591 

 1  Scienze biomediche, chi-
rurgiche e odontoiatriche  06/F1 - Malattie odontostomatologiche  MED/28 - Malattie 

odontostomatologiche  3592 

 1 
 Scienze della mediazione 
linguistica e di studi 
interculturali 

 10/I1 - Lingue, letterature e culture spa-
gnola e ispano-americane 

 L-LIN/07 - Lingua e traduzione - 
lingua spagnola  3593 

 1  Scienze della Terra 
«Ardito Desio»  04/A4 - Geofisica  GEO/12 - Oceanografia e fisica 

dell’atmosfera  3594 

 1  Scienze farmaceutiche  03/A1 - Chimica analitica  CHIM/01 - Chimica analitica  3595 

 1  Scienze farmacologiche e 
biomolecolari 

 05/G1 - Farmacologia, farmacologia 
clinica e farmacognosia  BIO/14 - Farmacologia  3596 

 1  Scienze sociali e politiche  13/B3 - Organizzazione aziendale  SECS-P/10 - Organizzazione 
aziendale  3597 

 1  Scienze sociali e politiche  14/A2 - Scienza politica  SPS/04 - Scienza politica  3598 

 1  Studi internazionali, giuri-
dici e storico-politici  12/E4 - Diritto dell’Unione europea  IUS/14 - Diritto dell’Unione europea  3599 

 1  Studi letterari, filologici e 
linguistici  10/G1 - Glottologia e linguistica  L-LIN/01 - Glottologia e linguistica  3600 

 1  Studi storici  11/A3 - Storia contemporanea  M-STO/04 - Storia contemporanea  3601 

   
 Dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami» decorre 

il termine per la presentazione delle domande, che scadrà alle ore 12,00 (ora italiana) del trentunesimo giorno dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale  . 

  Il testo integrale del bando, con l’indicazione dei requisiti e delle modalità di partecipazione alle sopraindicate procedure di selezione, è 
consultabile:  

   a)   per via telematica sul sito   http://www.unimi.it/valcomp  , nonché sul sito web del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
e sul portale europeo per la mobilità dei ricercatori; 

   b)   presso l’Ufficio valutazioni comparative della Divisione personale - via S. Antonio, 12 - Milano. 
 Nel rispetto del principio di trasparenza, tutti gli atti della presente procedura, ivi compresi i    curricula    dei candidati, saranno resi pubblici sul 

sito dell’Ateneo, all’indirizzo che verrà specificato nel bando di concorso. 
 Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’ufficio valutazioni comparative personale docente e ricercatori (tel. 025031/3065-

3102-3103; e-mail:   valcomp@unimi.it   - fax 0250313121). 
 Responsabile del procedimento è il dott. Ferdinando Lacanna.   

  17E02763 

       Procedura di selezione per la copertura di un posto
di professore universitario di II fascia    

      L’Università degli studi di Milano ha bandito, con decreto rettorale n. 1521/2017 dell’11 aprile 2017, una procedura di selezione per la coper-
tura di un posto di professore universitario di II fascia, da coprire mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, commi 1 e 4, legge n. 240/2010, come 
di seguito riportato:  

 Posti  Presso il Dipartimento di  Settore concorsuale  Settore scientifico-disciplinare  Codice concorso 

 1  Eonomia, management e 
metodi quantitativi 

 13/B2 - Economia e gestione delle 
imprese 

 SECS-P/08 - Economia e gestione delle 
imprese  3546 

   
  Alla sopracitata procedura di selezione possono partecipare coloro che nell’ultimo triennio solare antecedente alla data del bando non abbiano 

prestato servizio o non siano stati titolari di assegni di ricerca o iscritti a corsi di studio presso l’Università degli studi di Milano e che siano in 
possesso di uno dei seguenti requisiti:  

   a)   essere uno studioso che abbiano conseguito, ai sensi dell’art. 16 della legge n. 240/2010, l’abilitazione nazionale attestante la qualifica-
zione scientifica per il settore concorsuale, ovvero per uno dei settori concorsuali ricompresi nel medesimo macrosettore, e per la fascia oggetto del 
procedimento, ovvero per la fascia superiore purché non siano già titolari delle funzioni di pertinenza della medesima fascia superiore; 

   b)   essere uno studioso che abbiano conseguito l’idoneità ai sensi della legge 3 luglio 1998, n. 210 e successive modifiche e integrazioni per 
la fascia corrispondente a quella per la quale è emanato il bando, ovvero per la fascia superiore purché non già titolari delle medesime funzioni, 
limitatamente al periodo di durata della stessa; 
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   c)   essere un professore già in servizio presso altri Atenei nella fascia corrispondente a quella per la quale viene bandita la selezione; 
   d)   essere uno studioso stabilmente impegnati all’estero in attività di ricerca o di insegnamento a livello universitario in posizione di livello 

pari a quelle oggetto del bando, sulla base delle tabelle di corrispondenza definite dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 
 Dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami» - 

decorre il termine per la presentazione delle domande, che scadrà alle ore 12,00 (ora italiana) del trentunesimo giorno dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il testo integrale del bando, con l’indicazione dei requisiti e delle modalità di partecipazione alle sopraindicate procedure di selezione, è 
consultabile sul sito http://www.unimi.it/valcomp, nonché sul sito web del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e sul Portale 
europeo per la mobilità dei ricercatori. 

 Nel rispetto del principio di trasparenza, tutti gli atti della presente procedura, ivi compresi i    curricula    dei candidati, saranno resi pubblici sul 
sito dell’Ateneo, all’indirizzo che verrà specificato nel bando di concorso. 

 Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio valutazioni comparative personale docente e ricercatori (tel.: 
025031/3065-3102-3103; e-mail: valcomp@unimi.it). 

 Responsabile del procedimento è il dott. Ferdinando Lacanna.   

  17E02764 

       Procedure di selezione per la copertura di dieci posti
di professore universitario di II fascia    

      L’Università degli studi di Milano ha bandito, con decreto rettorale n. 1520/2017 dell’11 aprile 2017, procedure di selezione per la copertura di 
dieci posti di professore universitario di II fascia, da coprire mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, legge n. 240/2010, come di seguito 
riportato:  

 Posti  Presso il Dipartimento di  Settore concorsuale  Settore scientifico-disciplinare  Codice concorso 

 1  Biotecnologie mediche e medicina 
traslazionale  05/F1 - Biologia applicata  BIO/13 - Biologia applicata  3538 

 1  Economia, management e metodi 
quantitativi  13/A1 - Economia politica  SECS-P/01 - Economia politica  3539 

 1  Fisiopatologia medico-chirurgica e dei 
trapianti  06/L1 - Anestesiologia  MED/41 - Anestesiologia  3540 

 3  Informatica «Giovanni Degli Antoni»  01/B1 - Informatica  INF/01 - Informatica  3541 

 1  Scienze biomediche per la salute  06/M2 - Medicina legale e 
del lavoro  MED/43 - Medicina legale  3542 

 1  Scienze della mediazione linguistica e di 
studi interculturali  10/M2 - Slavistica  L-LIN/21 - Slavistica  3543 

 1  Scienze farmacologiche e biomolecolari 
 05/G1 - Farmacologia, 
farmacologia clinica e 
farmacognosia 

 BIO/14 - Farmacologia  3544 

 1  Studi storici  10/D1 - Storia antica  L-ANT/03 - Storia Romana  3545 

   
  Alle sopracitate procedure di selezione possono partecipare:  

   a)   studiosi che abbiano conseguito, ai sensi dell’art. 16 della legge n. 240/2010, l’abilitazione nazionale attestante la qualificazione scien-
tifica per il settore concorsuale, ovvero per uno dei settori concorsuali ricompresi nel medesimo macrosettore, e per la fascia oggetto del procedi-
mento, ovvero per la fascia superiore purché non siano già titolari delle funzioni di pertinenza della medesima fascia superiore; 

   b)   studiosi che abbiano conseguito l’idoneità ai sensi della legge 3 luglio 1998, n. 210 e successive modifiche e integrazioni per la fascia 
corrispondente a quella per la quale è emanato il bando, ovvero per la fascia superiore purché non già titolari delle medesime funzioni, limitata-
mente al periodo di durata della stessa; 

   c)   professori già in servizio presso altri Atenei nella fascia corrispondente a quella per la quale viene bandita la selezione; 
   d)   studiosi stabilmente impegnati all’estero in attività di ricerca o di insegnamento a livello universitario in posizione di livello pari a quelle 

oggetto del bando, sulla base delle tabelle di corrispondenza definite dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 
 Dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami» - 

decorre il termine per la presentazione delle domande, che scadrà alle ore 12,00 (ora italiana) del trentunesimo giorno dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il testo integrale del bando, con l’indicazione dei requisiti e delle modalità di partecipazione alle sopraindicate procedure di selezione, è con-
sultabile sul sito http://www.unimi.it/valcomp nonché sul sito web del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e sul Portale europeo 
per la mobilità dei ricercatori. 

 Nel rispetto del principio di trasparenza, tutti gli atti della presente procedura, ivi compresi i    curricula    dei candidati, saranno resi pubblici sul 
sito dell’Ateneo, all’indirizzo che verrà specificato nel bando di concorso. 

 Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio valutazioni comparative personale docente e ricercatori (tel.: 
025031/3065-3102-3103; e-mail:   valcomp@unimi.it  ). 

 Responsabile del procedimento è il dott. Ferdinando Lacanna.   

  17E02765 
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       Procedura di selezione per la copertura di un posto
di professore universitario di prima fascia    

      L’Università degli studi di Milano ha bandito, con decreto rettorale n. 1513/2017 dell’11 aprile 2017, una procedura di selezione per la coper-
tura di un posto di professore universitario di I fascia, da coprire mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, commi 1 e 4, legge n. 240/2010, presso 
il Dipartimento sotto riportato:  

 Posti  Presso il Dipartimento di  Settore concorsuale  Settore scientifico-disciplinare  Codice concorso 

 1  Scienze biomediche e 
cliniche «L. Sacco» 

 06/G1 - Pediatria generale, specialistica e 
neuropsichiatria infantile 

 MED/39 - Neuropsichiatria 
infantile  3513 

   
   Alle sopracitate procedure di selezione possono partecipare coloro che nell’ultimo triennio solare antecedente alla data del bando non abbiano 

prestato servizio o non siano stati titolari di assegni di ricerca o iscritti a corsi di studio presso l’Università degli studi di Milano e che siano in 
possesso di uno dei seguenti requisiti:  

   a)   essere uno studioso in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale per la I fascia ai sensi dell’art. 16 della legge n. 240/2010 per il 
settore concorsuale bandito ovvero per uno dei settori concorsuali ricompresi nel medesimo macrosettore; 

   b)   essere un candidato che abbia conseguito l’idoneità per la I fascia ai sensi della legge n. 210/1998 per un settore scientifico-disciplinare 
compreso nel settore concorsuale o in uno dei settori concorsuali ricompresi nel medesimo macrosettore, limitatamente al periodo di validità 
dell’idoneità; 

   c)   essere un professore di I fascia già in servizio presso altri Atenei inquadrato nel settore concorsuale oggetto del bando o in uno dei settori 
concorsuali ricompresi nel medesimo macrosettore; 

   d)   essere uno studioso stabilmente impegnato all’estero in attività di ricerca o insegnamento a livello universitario in posizione di livello 
pari a quella oggetto del bando, sulla base delle tabelle di corrispondenza di cui al decreto ministeriale 2 maggio 2011, n. 236. 

 Dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami» - 
decorre il termine per la presentazione delle domande, che scadrà alle ore 12,00 (ora italiana) del trentunesimo giorno dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il testo integrale del bando, con l’indicazione dei requisiti e delle modalità di partecipazione alle sopraindicate procedure di selezione, è con-
sultabile sul sito http://www.unimi.it/valcomp nonché sul sito web del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e sul Portale europeo 
per la mobilità dei ricercatori. 

 Nel rispetto del principio di trasparenza, tutti gli atti della presente procedura, ivi compresi i    curricula    dei candidati, saranno resi pubblici sul 
sito dell’Ateneo, all’indirizzo specificato nel bando di concorso. 

 Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio valutazioni comparative personale docente e ricercatori (tel.: 
025031/3065-3102-3103; e-mail: valcomp@unimi.it). 

 Responsabile del procedimento è il dott. Ferdinando Lacanna.   

  17E02766 

       Procedure di selezione per la copertura di dieci posti
di professore universitario di prima fascia    

      L’Università degli studi di Milano ha bandito, con decreto rettorale n. 1523/2017 dell’11 aprile 2017, procedure di selezione per la copertura 
di dieci posti professore universitario di I fascia, da coprire mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, legge n. 240/2010, come di seguito 
riportato:  

 Posti  Presso il Dipartimento di  Settore concorsuale  Settore scientifico-disciplinare  Codice 
concorso 

 1  Chimica  03/C2 - Chimica industriale  CHIM/04 - Chimica industriale  3514 

 1  Fisiopatologia medico-
chirurgica e dei trapianti 

 06/D4 - Malattie cutanee, malattie 
infettive e malattie dell’apparato 
digerente 

 MED/17 - Malattie infettive  3515 

 1  Matematica «Federigo 
Enriques»  01/A5 - Analisi numerica  MAT/08 - Analisi numerica  3516 

 1  Medicina veterinaria  07/H1 - Anatomia e fisiologia 
veterinaria  VET/02 - Fisiologia veterinaria  3517 

 1 
 Scienze agrarie e 
ambientali - Produzione, 
territorio, agroenergia 

 07/C1 - Ingegneria agraria, forestale e 
dei biosistemi 

 AGR/08 - Idraulica agraria e sistemazioni 
idraulico-forestali  3518 

 1  Scienze biomediche e 
cliniche «L. Sacco»  06/D6 - Neurologia  MED/26 - Neurologia  3519 

 1  Scienze giuridiche «C. 
Beccaria»  13/B3 - Organizzazione aziendale  SECS-P/10 - Organizzazione aziendale  3520 

 1  Scienze per gli alimenti, 
la nutrizione e l’ambiente  07/I1 - Microbiologia agraria  AGR/16 - Microbiologia agraria  3521 
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 1  Scienze sociali e 
politiche 

 14/C2 - Sociologia dei processi cultu-
rali e comunicativi 

 SPS/08 - Sociologia dei processi culturali e 
comunicativi  3522 

 1  Scienze sociali e 
politiche 

 14/C3 - Sociologia dei fenomeni poli-
tici e giuridici  SPS/11 - Sociologia dei fenomeni politici  3523 

   

  Alle sopracitate procedure di selezione possono partecipare:  

   a)   studiosi in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale per la I fascia ai sensi dell’art. 16 della legge n. 240/2010 per il settore con-
corsuale bandito ovvero per uno dei settori concorsuali ricompresi nel medesimo macrosettore; 

   b)   candidati che abbiano conseguito l’idoneità per la I fascia ai sensi della legge n. 210/1998 per un settore scientifico-disciplinare compreso 
nel settore concorsuale o in uno dei settori concorsuali ricompresi nel medesimo macrosettore, limitatamente al periodo di validità dell’idoneità; 

   c)   professori di I fascia già in servizio presso altri Atenei inquadrati nel settore concorsuale oggetto del bando o in uno dei settori concorsuali 
ricompresi nel medesimo macrosettore; 

   d)   studiosi stabilmente impegnati all’estero in attività di ricerca o insegnamento a livello universitario in posizione di livello pari a quella 
oggetto del bando, sulla base delle tabelle di corrispondenza di cui al decreto ministeriale 2 maggio 2011, n. 236. 

 Dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami» - 
decorre il termine per la presentazione delle domande, che scadrà alle ore 12:00 (ora italiana) del trentunesimo giorno dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il testo integrale del bando, con l’indicazione dei requisiti e delle modalità di partecipazione alle sopraindicate procedure di selezione, è con-
sultabile sul sito http://www.unimi.it/valcomp nonché sul sito web del Ministero dell’istruzione dell’università e della ricerca e sul Portale europeo 
per la mobilità dei ricercatori. 

 Nel rispetto del principio di trasparenza, tutti gli atti della presente procedura, ivi compresi i    curricula    dei candidati, saranno resi pubblici sul 
sito dell’Ateneo, all’indirizzo specificato nel bando di concorso. 

 Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio Valutazioni comparative personale docente e ricercatori (tel.: 
025031/3065-3102-3103; e-mail: valcomp@unimi.it). 

 Responsabile del procedimento è il dott. Ferdinando Lacanna.   

  17E02767 

       Selezione pubblica per la copertura di un posto di ricercatorea
tempo determinato di tipo A con finanziamento esterno.    

     L’Università degli studi di Milano ha bandito, con decreto rettorale n. 1514/2017 dell’11 aprile 2017, una selezione pubblica, per titoli e 
discussione pubblica, per la copertura di un posto di ricercatore a tempo determinato con finanziamento esterno, mediante stipula di contratto di 
lavoro subordinato della durata di tre anni, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera   a)   , legge n. 240/2010, per lo svolgimento di attività di ricerca e 
di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti, secondo la tabella sotto riportata:  

 Posti  Presso il Dipartimento di  Settore concorsuale  Settore scientifico-disciplinare  Codice concorso 

 1  Fisiopatologia medico-chirurgica e dei 
trapianti  06/L1 - Anestesiologia  MED/41 - Anestesiologia  3512 

   

 Dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami» - 
decorre il termine per la presentazione delle domande, che scadrà alle ore 12,00 (ora italiana) del trentunesimo giorno dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale  . 

  Il testo integrale del bando, con l’indicazione dei requisiti e delle modalità di partecipazione alla sopraindicata procedura di selezione, è 
consultabile:  

   a)   per via telematica sul sito http://www.unimi.it/valcomp nonché sul sito web del Ministero dell’istruzione dell’università e della ricerca e 
sul Portale europeo per la mobilità dei ricercatori; 

   b)   presso l’Ufficio valutazioni comparative della divisione personale - Via S. Antonio, 12 - Milano. 

 Nel rispetto del principio di trasparenza, tutti gli atti della presente procedura, ivi compresi i    curricula    dei candidati, saranno resi pubblici sul 
sito dell’Ateneo, all’indirizzo che verrà specificato nel bando di concorso. 

 Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio valutazioni comparative personale docente e ricercatori (tel.: 
025031/3065-3102-3103; e-mail:   valcomp@unimi.it  ; fax n.: 0250313121). 

 Responsabile del procedimento è il dott. Ferdinando Lacanna.   

  17E02768 
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   UNIVERSITÀ DI PAVIA

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di cate-
goria D/1 - area tecnica, tecnico/scientifica ed elabora-
zione dati - per le esigenze del Dipartimento di Scienze 
del farmaco.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, «Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impie-
gati civili dello Stato», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, «Norme di esecuzione del testo unico delle disposizioni sullo 
statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 », e successive modifi-
cazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, «Istituzione del Ministero 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica», e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed 
integrazioni, «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi» , e successive modi-
ficazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125, «Azioni positive per la parità 
uomo-donna nel lavoro», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, «Legge-quadro per l’assi-
stenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate», e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 febbraio 
1994, n. 174, «Regolamento recante norme sull’accesso dei cittadini 
degli Stati membri dell’Unione europea ai posti di lavoro presso le 
amministrazioni pubbliche», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487, «Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, 
dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impie-
ghi», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127, «Misure urgenti per lo snel-
limento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di 
controllo», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68 «Norme per il diritto al lavoro 
dei disabili», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa», e successive modificazioni 
e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 «Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, «Codice in 
materia di protezione dei dati personali», e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216, «Attuazione 
della direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento in materia di 
occupazione e di condizioni di lavoro», e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 «Codice delle 
pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della legge 
28 novembre 2005, n. 246», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, «Disposizioni urgenti per lo 
sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizza-
zione della finanza pubblica e la perequazione tributaria», e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, «Attuazione 
della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della pro-
duttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbli-
che amministrazioni», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, «Codice dell’or-
dinamento militare», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, «Norme in materia di orga-
nizzazione delle Università, di personale accademico e reclutamento, 
nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del 
sistema universitario», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito con 
legge 24 febbraio 2012, n. 14, «Proroga di termini previsti da disposi-
zioni legislative», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, «Disciplina per 
la programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di 
bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega pre-
vista dall’art. 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per 
il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere   b)   e   c)  , 
secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, 
lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   ed   f)   e al comma 5», e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con legge 
7 agosto 2012, n. 135, «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di raffor-
zamento patrimoniale delle imprese del settore bancario», e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 6 agosto 2013, n. 97, «Disposizioni per l’adempi-
mento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea - legge europea 2013», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con legge 
30 ottobre 2013, n. 125, «Disposizioni urgenti per il perseguimento di 
obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, «Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabi-
lità 2017 approvata con legge 11 dicembre 2016, n. 232 e pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 297 del 21 dicembre 2016), e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 Visto il vigente Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al 
personale del Comparto università; 

 Visto il decreto rettorale 5 novembre 2001, n. 10782, «Regola-
mento in materia di accesso ai ruoli del personale tecnico-amministra-
tivo e collaboratori ed esperti linguistici dell’Università degli studi di 
Pavia», e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Pavia in vigore 
dall’11 aprile 2012; 

 Vista la delibera del consiglio di amministrazione del 26 luglio 
2016, repertorio n. 215/2016, con la quale è stata approvata l’attribu-
zione Punti organico e definizione di criteri prioritari per la program-
mazione anni 2016/2018 nella quale vengono indicati i criteri prioritari 
secondo i quali programmare le assunzioni; 

 Vista la delibera n. 346/2015 del consiglio di amministrazione del 
22 dicembre 2015 «Budget 2016-Budget triennale 2016-2018»; 

 Considerato che per la stipula del contratto di cui alla presente sele-
zione saranno utilizzati punti derivanti dalle cessazioni anni precedenti; 

 Considerato che l’Ateneo ha provveduto ad attivare la procedura 
di mobilità interna riservata al personale tecnico-amministrativo in 
servizio presso l’Ateneo, ai sensi dell’art. 57 del C.C.N.L. 2006-2009 
del Comparto Università e nel rispetto dell’art. 7 del Regolamento per 
la mobilità del personale tecnico-amministrativo a tempo indetermi-
nato dell’Università degli studi di Pavia di mobilità compartimentale 
ed intercompartimentale prevista dagli articoli 29  -bis   e seguenti del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per la copertura di un posto 
di categoria D/1 – area tecnica, tecnico/scientifica ed elaborazione dati - 
per le esigenze del Dipartimento di Scienze del farmaco dell’Università 
degli studi di Pavia; 

 Vista la nota prot. n. 11133 del 10 febbraio 2017 indirizzata al 
Dipartimento della Funzione pubblica - Servizio organizzazione uffici 
e fabbisogni del personale delle PA, programmazione assunzioni, reclu-
tamento, mobilità e valutazione, con la quale questo Ateneo, ai sensi 
dell’art. 34  -bis  , comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
ha comunicato l’intenzione di avviare una procedura di selezione pub-
blica, per titoli ed esami, ad un posto di ctg. D/1 – area tecnica, tecnico/
scientifica ed elaborazione dati – per le esigenze del Dipartimento di 
Scienze del farmaco dell’Università degli studi di Pavia; 
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 Accertato che con riferimento al posto messo a concorso dal pre-
sente bando non è pervenuta a questo Ateneo alcuna istanza di mobilità 
interna e di mobilità compartimentale ed intercompartimentale; 

 Considerato che la presente procedura concorsuale avrà luogo 
solo qualora risulti inefficace la procedura ex art. 34  -bis  , comma 1, del 
decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001; 

 Ritenuto di dover provvedere; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Selezione pubblica    

     È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura 
di un posto di categoria D - posizione economica D1 - area tecnica, tec-
nico/scientifica ed elaborazione dati – per le esigenze del Dipartimento 
di Scienze del farmaco dell’Università degli studi di Pavia. 

 L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini 
e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro. 

  Il vincitore avrà compiti sia didattici che di supporto alla ricerca in 
ambito chimico farmaceutico e tecnologico applicativo. In particolare 
dovrà svolgere le seguenti funzioni:  

  messa a punto e manutenzione della strumentazione utilizzata 
nelle esercitazioni dei laboratori didattici pre e post-laurea svolti presso 
il Dipartimento, con particolare riferimento ai laboratori di tecnologia 
farmaceutica;  

  assistenza tecnica nell’ambito della didattica obbligatoria previ-
sta dai corsi di laurea di responsabilità del Dipartimento, con particolare 
riferimento ai laboratori di tecnologia farmaceutica;  

  modifica e manutenzione di apparecchiature per la caratte-
rizzazione tecnologica di preparazioni farmaceutiche, cosmetiche e 
nutraceutiche;  

  collaborazione alla progettazione, realizzazione di prototipi per 
lo sviluppo tecnologico di prodotti farmaceutici, cosmetici e dispositivi 
medici.    

  Art. 2.
      Requisiti per l’ammissione alla selezione    

      Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti:  

  1) titolo di studio: laurea magistrale (o equivalente) in Scienze 
biologiche o in Farmacia o in CTF o in Scienze naturali.  

  2) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica (San Marino, Città del Vaticano) 
ovvero cittadinanza di uno degli Stati dell’Unione europea o loro fami-
liari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro purché siano titolari 
del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, nonché 
cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE 
per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di 
rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria;  

   3) i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea o loro 
familiari o cittadini di Paesi terzi di cui al precedente punto 2) devono 
possedere i seguenti requisiti:   

    a)   godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appar-
tenenza o di provenienza;  

    b)   essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cit-
tadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini della 
Repubblica;  

    c)   avere adeguata conoscenza della lingua italiana.  
 4) età non inferiore agli anni 18; 
  5) idoneità fisica all’impiego;  
  6) avere ottemperato, per i nati fino al 1985, alle norme sul 

reclutamento militare;  
  7) non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo;  

  8) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, 
non essere stato dichiarato decaduto da un impiego statale per aver con-
seguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabili e non essere stato licenziato a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del primo contratto collettivo di lavoro 
(21 maggio 1996);  

  9) non aver riportato condanne che comportino l’interdizione 
dai pubblici uffici.  

 I requisiti prescritti, compresa la dichiarazione d’equipollenza 
dell’eventuale titolo di studio conseguito all’estero, devono essere pos-
seduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando di concorso 
per la presentazione della domanda d’ammissione. 

 I candidati sono ammessi al concorso con riserva. 
 L’Amministrazione può disporre in qualunque momento, con 

comunicazione motivata del direttore generale, l’esclusione dal con-
corso per difetto dei requisiti prescritti.   

  Art. 3.
      Domanda e termine di presentazione    

     La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta sem-
plice, in conformità allo schema allegato al presente bando (allegato 
  A)   e disponibile in formato Word sul sito web istituzionale di Ateneo 
alla pagina http://www.unipv.eu/site/home/ateneo/bandi-e-concorsi/
concorsi-per-personale-tecnico--amministrativo.html deve essere indi-
rizzata al direttore generale dell’Università di Pavia, Strada Nuova 65 - 
27100 Pavia e deve pervenire, pena l’esclusione, entro il termine peren-
torio di trenta giorni successivi dalla data di pubblicazione del bando 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica – 4ª Serie speciale «Concorsi 
ed esami». 

  La domanda, che dovrà pervenire entro il suddetto termine di sca-
denza, può essere inviata con una delle seguenti modalità:  

 a mano direttamente al protocollo di Ateneo – Via Mentana, 4 
- 27100 Pavia – nei giorni di lunedì, martedì, giovedì e venerdì: dalle 
ore 9,00 alle ore 12,00 e mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e dalle 
ore 14,00 alle ore 16,30. 

 A tale riguardo, si precisa che l’Università degli studi di Pavia (e 
conseguentemente anche l’ufficio protocollo) sospenderà l’attività lavo-
rativa il giorno 24 aprile 2017. 

 a mezzo raccomandata o plico postale con avviso di ricevi-
mento; a tal fine la data di presentazione delle domande è stabilita dal 
timbro a data di protocollo generale di entrata dell’Università di Pavia. 
Non farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante; 

  con posta elettronica certificata (PEC) inviando, da una casella 
di posta elettronica certificata di cui il candidato sia titolare, una e-mail 
al seguente indirizzo:  

 amministrazione-centrale@certunipv.it 
 In caso di invio della domanda di partecipazione tramite PEC, si 

sottolinea che la stessa deve essere inviata in formato pdf. Farà fede 
la data e ora di trasmissione certificate dal riferimento temporale ivi 
contenuto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
22 febbraio 2013 - art. 41 e del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 
- art. 20. 

 Per le domande presentate a mano, farà fede esclusivamente il tim-
bro di ricezione di questo Ateneo. 

 Il termine sopraccitato di trenta giorni, qualora venga a cadere in 
giorno festivo, slitterà al giorno non festivo immediatamente seguente. 

 La domanda di ammissione al concorso deve contenere il nome, il 
cognome, il domicilio eletto dal concorrente ai fini del concorso, l’indi-
rizzo mail ed il codice fiscale. 

  Il candidato dovrà inoltre dichiarare sotto la propria responsabilità 
e a pena di esclusione dal concorso:  

    a)   la data ed il luogo di nascita, l’indirizzo di residenza e un 
recapito telefonico;  

    b)   il possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati 
dell’Unione europea o di essere familiare di un cittadino di uno degli 
Stati membri dell’Unione europea titolare di diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente, o di essere cittadino di Paesi terzi che 
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siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo o di essere titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di 
protezione sussidiaria; sono equiparati ai cittadini gli italiani non appar-
tenenti alla Repubblica;  

    c)   (se cittadino italiano): il comune ove è iscritto nelle liste eletto-
rali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione da tali liste;  

    d)   (se cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione europea o 
familiare di un cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione europea 
o se cittadino di Paesi terzi): di godere dei diritti civili e politici anche 
nello Stato di appartenenza o di provenienza ovvero i motivi del man-
cato godimento e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana;  

    e)   di non aver mai riportato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali in corso. In caso contrario indicare le condanne 
riportate, specificando la data della sentenza e l’autorità giudiziaria che 
l’ha emessa, da indicare anche se è stata concessa amnistia, perdono 
giudiziale, condono, indulto, non menzione, ecc. e anche se nulla risulta 
sul casellario giudiziale. I procedimenti penali pendenti devono essere 
indicati qualsiasi sia la natura degli stessi;  

    f)   il titolo di studio richiesto dall’art. 2 del presente bando (nel 
caso di titolo di studio conseguito all’estero, i candidati devono auto-
certificare l’avvenuto riconoscimento dell’equipollenza dello stesso a 
quello italiano);  

    g)   la posizione nei riguardi degli obblighi militari;  
    h)   gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di impiego;  
    i)   di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso 

una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, 
non essere stato dichiarato decaduto da un impiego statale per aver con-
seguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabili e non essere stato licenziato a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del primo contratto collettivo nazionale di 
lavoro (21 maggio 1996).  

    j)   di avere l’idoneità fisica all’impiego;  
    k)   eventuale possesso di titoli che danno diritto ad usufruire delle 

preferenze, a parità di merito, previste dall’art. 9 del presente bando.  
 Nella domanda di ammissione al concorso i cittadini italiani o di 

uno degli Stati dell’Unione europea devono autocertificare, nei casi e 
nei limiti previsti dalla normativa vigente, i titoli richiesti dal bando 
per la partecipazione al concorso e tutti i titoli che ritengano opportuno 
presentare agli effetti della valutazione di merito. 

 Nell’autocertificazione il candidato deve specificare in modo ana-
litico e preciso ogni elemento utile al fine della valutazione dei titoli 
e dell’espletamento dei necessari controlli sulla veridicità dei dati 
autocertificati. 

 Il candidato dovrà allegare alla domanda di partecipazione al con-
corso un    curriculum    formativo e professionale datato e firmato. 

 Ai sensi dell’art. 40, comma 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000, si invita a non allegare alla domanda di ammis-
sione alcun certificato originale ovvero sua copia conforme. Eventuali 
certificazioni allegate non potranno essere prese in considerazione ai 
fini della valutazione della candidatura. 

 I titoli scientifici, quali pubblicazioni e lavori originali attinenti al 
posto a concorso, devono essere allegati alla domanda, possibilmente 
su supporto informatico ed allegando un elenco delle pubblicazioni 
presentate. 

 Nella domanda di ammissione al concorso i cittadini di Stati non 
appartenenti all’Unione europea possono autocertificare soltanto stati, 
fatti e qualità contenuti in pubblici registri italiani, mentre devono pro-
cedere ad allegare le certificazioni relative a stati, fatti e qualità in tutti 
i casi in cui questi ultimi siano stati certificati da autorità di Paesi non 
appartenenti all’Unione europea, corredate di traduzione in lingua ita-
liana autenticata dall’autorità consolare italiana che ne attesta la confor-
mità all’originale. 

 I candidati portatori di handicap possono specificare nella domanda 
l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale 
necessità di tempi aggiunti allo svolgimento delle prove d’esame, da 
documentare a mezzo di idonea dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà. 

 Alla domanda deve essere allegata copia fotostatica (fronte e 
retro), non autenticata, di un documento di identità in corso di validità. 

 La firma in calce alla domanda non deve essere autenticata. 

 L’omissione della firma in calce alla domanda comporta l’esclu-
sione dal concorso. 

 L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la disper-
sione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito 
da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a 
caso fortuito o forza maggiore. 

 I candidati sono tenuti a versare un importo, non rimborsabile, 
pari a € 12,00 effettuando un bonifico bancario intestato a: Università 
degli studi di Pavia e indicando obbligatoriamente la causale «Rimborso 
spese per partecipazione a concorso a tempo indeterminato D1 - Dip. 
Scienze del Farmaco 2017 - IBAN: IT 38 H 03111 11300 000000046566 
– SWIFT: BLOPIT22776 – UBI Banca, sede di Pavia - Corso Strada 
Nuova 61/C - 27100. 

 La ricevuta di versamento deve essere allegata alla domanda di 
partecipazione a pena di esclusione dal concorso. In caso di esclusione 
dal concorso non si darà luogo al rimborso dell’importo versato. 

 Le istanze ed eventuali dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, 
prodotte a mezzo raccomandata o comunque consegnate da persona 
diversa dal sottoscrittore, dovrà essere allegata la copia fotostatica non 
autenticata di un documento d’identità in corso di validità del candidato 
stesso.   

  Art. 4.
      Commissione giudicatrice    

     La commissione è nominata dal direttore generale nel rispetto delle 
disposizioni vigenti in materia e composta ai sensi dell’art. 7 del Rego-
lamento in materia di accesso ai ruoli del personale tecnico amministra-
tivo dell’Università degli studi di Pavia.   

  Art. 5.
      Prove d’esame    

     L’ammissione alle prove concorsuali può essere preceduta da 
forme di preselezione di tipo attitudinale, da svolgersi anche con l’au-
silio di mezzi automatizzati, cui l’Amministrazione potrà ricorrere qua-
lora il numero delle domande sia superiore a dieci volte rispetto ai posti 
messi a concorso, e comunque non inferiore a 100. 

 La prova di preselezione, se attuata, consisterà in test a risposta 
multipla e/o domande a risposta sintetica atti a rilevare le caratteristiche 
attitudinali e sulle materie oggetto delle prove concorsuali. 

 La preselezione sarà superata con una votazione di almeno 7/10 
o equivalente. 

  Gli esami consisteranno in una prova scritta, una prova pratica 
con eventuale relazione scritta ed una prova orale secondo il seguente 
programma:  

  prova scritta, con domande a risposta aperta, verterà sui seguenti 
argomenti:  

  metodologie e strumentazione per la preparazione di forme 
farmaceutiche solide e semisolide;  

  controlli tecnologici delle forme farmaceutiche secondo 
farmacopea;  

  innovazione tecnologica: aspetti della progettazione e realiz-
zazione di prototipi;  

  normativa sulla sicurezza dei laboratori di didattica e ricerca;  
  prova pratica con eventuale relazione scritta: verterà sui seguenti 

argomenti:  
  allestimento e preparazione di una forma farmaceutica (pre-

parazione galenica);  
  messa a punto e gestione di una strumentazione per attività 

sperimentale e/o didattica in ambito tecnologico farmaceutico;  
 prova orale: verterà sulle materie oggetto della prova scritta e 

della prova pratica. Saranno inoltre valutate la conoscenza delle appli-
cazioni informatiche più diffuse e della lingua inglese.   
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  Art. 6.
      Diario e svolgimento delle prove d’esame    

     Le comunicazioni relative all’elenco dei candidati ammessi/non 
ammessi all’espletamento dell’eventuale preselezione o, se non attuata, 
all’espletamento della prima e della seconda prova, la data della even-
tuale preselezione e il calendario delle prove concorsuali saranno comu-
nicate esclusivamente sull’albo ufficiale di Ateneo all’indirizzo http://
www-5.unipv.it/alboufficiale e sul sito web istituzionale di Ateneo alla 
pagina http://www.unipv.eu/site/home/ateneo/bandi-e-concorsi/con-
corsi-per-personale-tecnico--amministrativo.html 

 Le suddette comunicazioni avranno valore di notifica a tutti gli 
effetti e, pertanto, i candidati ammessi all’espletamento delle suddette 
prove sono tenuti a presentarsi, senza ulteriore convocazione, nel luogo, 
nel giorno e nell’ora indicati nel suddetto diario. 

 La mancata presentazione alle prove sarà considerata come rinun-
cia alla procedura concorsuale. 

 I candidati non ammessi al colloquio riceveranno una comunica-
zione formale e motivata di esclusione dalla selezione. 

  Per essere ammessi a sostenere le prove d’esame i candidati 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconoscimento:  

    a)   patente automobilistica o nautica;  
    b)   passaporto;  
    c)   carta d’identità.    

  Art. 7.
      Modalità di ripartizione dei punteggi delle singole prove    

     Conseguono l’ammissione alla prova orale i candidati che abbiano 
riportato in ogni prova scritta una votazione di almeno ventuno trente-
simi (21/30). 

 Il voto riportato nelle prove scritte verrà reso noto ai candidati 
attraverso la pubblicazione di apposito elenco sul sito web istituzio-
nale di Ateneo alla pagina http://www.unipv.eu/site/home/ateneo/bandi-
e-concorsi/concorsi-per-personale-tecnico--amministrativo.html a cui 
sarà possibile accedere utilizzando una password dedicata che verrà 
fornita in sede di esame ai partecipanti alle due prove scritte. 

 Anche la prova orale si intenderà superata se il candidato avrà otte-
nuto una votazione di almeno ventuno trentesimi (21/30). 

 La votazione complessiva è determinata dalla somma della media 
dei voti conseguiti nella prova scritta e nella prova pratica, dal punteg-
gio riportato nella valutazione dei titoli e dalla votazione ottenuta nella 
prova orale. 

 L’amministrazione si riserva la facoltà di procedere ad idonei con-
trolli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive. 

 Non è consentito il riferimento a documenti presentati presso que-
sta od altre amministrazioni, o a documenti allegati ad altra domanda di 
partecipazione ad altro concorso.   

  Art. 8.
      Valutazione dei titoli    

      Ai titoli potrà essere attribuito un punteggio complessivo pari a 
30. I titoli valutabili ed i relativi punteggi sono i seguenti:  

  1) titolo di studio: titolo di studio richiesto per l’ammissione 
al concorso, valutabile limitatamente al voto conseguito, e comunque 
solo se superiore al punteggio minimo previsto per il conseguimento del 
titolo stesso, e altri titoli quali diploma di specializzazione, dottorato di 
ricerca, master universitari, abilitazione all’esercizio della professione: 
fino ad un massimo di punti 4;  

  2) attestati di qualificazione e/o specializzazione rilasciati a 
seguito di frequenza di corsi di formazione professionale organizzati da 
pubbliche amministrazioni o enti privati: fino ad un massimo di punti 3;  

  3) titoli scientifici quali pubblicazioni e lavori originali attinenti 
al posto a concorso: fino ad un massimo di punti 1;  

  4) servizio prestato con rapporto di lavoro subordinato presso 
università, soggetti pubblici o privati o nell’ambito di attività professio-
nali o imprenditoriali svolte in proprio, attinente alle mansioni del posto 
messo a concorso:fino ad un massimo di punti 8;  

  5) incarichi professionali e/o incarichi e servizi speciali nell’ambito 
dei rapporti di cui al precedente punto 4): fino ad un massimo di punti 4;  

  6) altri titoli quali attività didattiche, partecipazione a convegni 
o congressi, borse di studio presso enti pubblici, idoneità a precedenti 
concorsi della medesima tipologia, servizio civile volontario nazionale 
e tirocinio formativo e di orientamento, previsto dal decreto ministeriale 
25 marzo 1998, n, 142, purchè attinenti al posto messo a concorso: fino 
ad un massimo di punti 4;  

  7) servizio prestato con contratto a tempo determinato ai sensi 
dell’art. 19 del C.C.N.L.: fino ad un massimo di punti 2;  

  8) incarichi professionali, incarichi di collaborazione coordinata 
e continuativa e/o progetti: fino ad un massimo di punti 4.  

 L’amministrazione si riserva la facoltà di procedere ad idonei con-
trolli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive. 

 Non è consentito il riferimento a documenti o pubblicazioni pre-
sentati presso questa od altre amministrazioni, o a documenti allegati ad 
altra domanda di partecipazione ad altro concorso. 

 La valutazione dei titoli è effettuata dopo la prova scritta e la prova 
pratica e prima che si proceda alla correzione dei relativi elaborati e 
verrà resa nota agli interessati prima dell’effettuazione delle prove orali.   

  Art. 9.
      Preferenze a parità di merito    

      A parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 487/94 e successive modificazioni ed integrazioni, 
i titoli di preferenza sono i seguenti:  

  1) gli insigniti di medaglia al valor militare;  
  2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;  
  3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;  
  4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e 

privato;  
  5) gli orfani di guerra;  
  6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra;  
  7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;  
  8) i feriti in combattimento;  
 9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale 

di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa; 
 10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 
  11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;  
  12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore 

pubblico e privato;  
  13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti di guerra;  
  14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra;  
  15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel set-
tore pubblico o privato;  

  16) coloro che abbiano prestato servizio militare come 
combattenti;  

  17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto il 
concorso;  

  18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei 
figli a carico;  

  19) gli invalidi ed i mutilati civili;  
 20) militari volontari delle Forze armate congedati senza deme-

rito al termine della ferma o rafferma. 
  A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:  

    a)   dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che 
il candidato sia coniugato o meno;  

    b)   dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni 
pubbliche;  

    c)   dalla più giovane età (art. 2, comma 9, legge n. 191/1998).    
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  Art. 10.
      Approvazione graduatoria di merito    

     La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine 
dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun candidato, 
con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 9. 

 È dichiarato vincitore il candidato utilmente collocato nella gra-
duatoria di merito, formata sulla base del punteggio riportato nelle 
prove d’esame. 

 La graduatoria di merito è approvata dal direttore generale ed è 
pubblicata all’albo ufficiale dell’Università degli studi alla pagina 
http://www-5.unipv.it/alboufficiale 

 Dalla data di pubblicazione della suddetta graduatoria decorre il 
termine per le eventuali impugnative. 

 La graduatoria rimane efficace per un periodo di tre anni dalla 
pubblicazione, fatti salvi periodi di validità di durata superiore prevista 
da disposizioni di legge. Ad essa può essere fatto ricorso per coprire 
ulteriori posti vacanti oltre a quello messo a concorso.   

  Art. 11.
      Costituzione del rapporto di lavoro    

     L’assunzione del vincitore del concorso e di eventuali idonei util-
mente collocati nelle graduatorie, potrà avvenire subordinatamente 
all’inesistenza di vincoli di natura normativa e finanziaria. 

 Il vincitore sarà invitato a stipulare in conformità a quanto previ-
sto dai vigenti contratti collettivi nazionali dei dipendenti del comparto 
dell’Università, il contratto di lavoro individuale a tempo indeterminato 
per l’assunzione in prova. 

 Il vincitore dovrà assumere servizio dalla data prevista nel 
contratto. 

  Entro il termine di trenta giorni dalla stipula del contratto il vin-
citore dovrà produrre una dichiarazione sostitutiva di certificazione, 
resa ai sensi dell’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445 dalla quale risulti:  

    a)   la data e luogo di nascita;  
    b)   la cittadinanza;  
    c)   il godimento dei diritti politici;  
    d)   la posizione nei riguardi degli obblighi militari;  
    e)   la mancanza di condanne penali e di carichi pendenti;  
    f)   il numero del codice fiscale;  
    g)   la composizione del nucleo familiare;  
    h)   il titolo di studio;  
    i)   se il candidato ricopra o meno altri posti retribuiti alle dipen-

denze dello Stato, di enti pubblici o di aziende private e se fruisca, 
comunque, di redditi di lavoro subordinato ed in caso affermativo relativa 
opzione, nonché di non esercitare il commercio, l’industria, né alcuna pro-
fessione e di non coprire cariche in società costituite a fine di lucro. Detta 
dichiarazione deve contenere le eventuali indicazioni concernenti le cause 
di risoluzione di precedenti rapporti d’impiego (art. 53 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165). Deve essere rilasciata anche se negativa;  

    j)   i titoli che danno diritto ad usufruire di preferenze a parità di 
merito e di titoli.  

 Gli appartenenti al personale statale di ruolo devono presentare, 
nel termine sopra indicato, in sostituzione dello stato matricolare di ser-
vizio la dichiarazione sostitutiva di certificazione, così come previsto 
dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 Qualora non venga prodotta entro il termine di trenta giorni dalla 
stipula del contratto la documentazione richiesta, fatta salva la possi-
bilità di una proroga dello stesso termine a richiesta del vincitore nel 
caso di comprovato impedimento, da rappresentare per iscritto e prima 
della scadenza, si provvederà all’immediata risoluzione del contratto 
di lavoro. 

 Il vincitore del concorso pubblico sarà assunto in prova con con-
tratto individuale di lavoro subordinato a tempo indeterminato nella 
categoria D posizione economica D1, area tecnica, tecnico/scientifica 
ed elaborazione dati, con orario di lavoro a tempo pieno, con diritto 
al trattamento economico iniziale di cui ai vigenti contratti collettivi 
nazionali dei dipendenti del comparto Università. 

 Il periodo di prova ha la durata di tre mesi e non può essere rinno-
vato o prorogato alla scadenza. 

 Decorsa la metà del periodo suddetto, nel restante periodo di prova 
ciascuna delle parti può recedere dal rapporto in qualsiasi momento 
senza obbligo di preavviso né di indennità sostitutiva del preavviso. 

 Il recesso opera dal momento della comunicazione alla controparte. 
 Il recesso dell’amministrazione deve essere motivato. 
 Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia 

risolto da una delle parti, il dipendente s’intende confermato in servizio 
e gli viene riconosciuta l’anzianità dal giorno dell’assunzione a tutti gli 
effetti. 

 In caso di recesso la retribuzione è corrisposta fino all’ultimo 
giorno di effettivo servizio, compresi i ratei della tredicesima mensilità; 
spetta altresì al dipendente la retribuzione corrispondente alle giornate 
di ferie maturate e non godute.   

  Art. 12.
      Trattamento dei dati personali    

     Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 
2003 n. 196 e successive modificazioni ed integrazioni, i dati personali 
forniti dai candidati con la domanda di partecipazione alla presente pro-
cedura concorsuale saranno raccolti presso il Servizio organizzazione e 
innovazione dell’Università degli studi di Pavia e trattati per le finalità 
di gestione del concorso e dell’eventuale procedimento di assunzione 
in servizio. 

 Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione 
dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione. 

 Il titolare del trattamento dei dati personali è l’Università degli 
studi di Pavia - Corso Strada Nuova, 65 - 27100 Pavia. Il responsabile 
del trattamento dei dati personali è la dott.ssa Loretta Bersani – diri-
gente dell’Area risorse umane e finanziarie.   

  Art. 13.
      Responsabile del procedimento    

     Ai sensi di quanto disposto dall’art. 5 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, il responsabile del 
procedimento di cui al presente bando è la dott.ssa Ileana Pomici 
(Responsabile del Servizio organizzazione e innovazione, Palazzo del 
Maino Via Mentana n. 4, 27100 Pavia, telefono 0382/984979-4965 – 
fax 0382/984970 – mail: concorsipta@unipv.it).   

  Art. 14.
      Norme di rinvio    

     Per quanto non previsto dal presente bando, valgono le dispo-
sizioni del Regolamento per l’accesso ai ruoli del personale tecnico 
amministrativo dell’Università degli studi di Pavia e — sempreché 
applicabili – quelle sullo svolgimento dei concorsi contenute nel Testo 
unico del 10 gennaio 1957 n. 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 3 maggio 1957 n. 686, del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 maggio 1994 n. 487 modificato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 ottobre 1996, n. 693 e della legge 15 maggio 1997, 
n. 127 e successive modificazioni e del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.   

  Art. 15.
      Pubblicità    

     Il presente provvedimento è pubblicato all’Albo ufficiale informa-
tico dell’Università degli studi di Pavia alla pagina http://www-5.unipv.
it/alboufficiale e alla pagina dedicata alle selezioni pubbliche presso 
l’Ateneo http://www.unipv.eu/site/home/ateneo/bandi-e-concorsi/con-
corsi-per-personale-tecnico--amministrativo.html 

 Pavia, 29 marzo 2017 

 Il direttore generale: VARASIO   
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  ALLEGATO  A 

  

 
SCHEMA DA SEGUIRE NELLA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA DA INVIARSI SU CARTA 
LIBERA 
 
Al Direttore Generale 
dell’Università’ degli Studi di Pavia 
Strada Nuova, 65 
 
27100 PAVIA 
 
(cod.rif. D1  Dip.Scienze del Farmaco 2017) 
 
Il sottoscritto ...............................…., nato a .............................. (Prov.) il ................... e 
residente in .................................. (Prov.) Via................................ n. ....., cap………….. codice 
fiscale …………………………………… telefono …………………………, indirizzo mail 
………………… chiede di essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 
posto di categoria D - posizione economica D1 - area tecnica, tecnico/scientifica ed 
elaborazione dati – per le esigenze del Dipartimento di SCIENZE DEL FARMACO 
dell’Università degli Studi di Pavia  - pubblicato sulla G.U. n. …….   del ……………….. 
 
Dichiara sotto la propria responsabilità che: 
 
1) è cittadino italiano (ovvero di avere la seguente cittadinanza …); (1) 
 
2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (2) ....................; (se cittadino italiano) 
 
3) non ha riportato condanne penali (3); 
 
4) è in possesso del diploma di laurea in ………………..................................votazione…….... 
conseguito in data .......................... presso ................................................................... ai sensi 
del  

 Vecchio ordinamento 
 Nuovo ordinamento (laurea secondo il D.M. n. 509/99 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 
 
5) ha prestato i seguenti servizi presso Pubbliche Amministrazioni ............................. (oppure 
non ha prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni);  
 
6) non è stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione, 
né è stato dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi dell’art.127 lett. D del D.P.R. 
10.1.1957, n. 3, né è stato licenziato a decorrere dal 21.5.1996 (4); 
 
7) solamente per i cittadini appartenenti ad uno degli altri Stati membri dell’Unione Europea, 
o familiari di cittadini dell’Unione Europea, o cittadini di Paesi terzi: 
 
� di godere dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza; 
ovvero (specificare i motivi in caso negativo) 
………………………………………………………………………………………………...... 
…………………………………………………………………………………………………..; 
� di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
 
8) di avere l’idoneità fisica all’impiego; 
 
9) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la seguente: ..........................; 
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SCHEMA DA SEGUIRE NELLA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA DA INVIARSI SU CARTA 
LIBERA 
 
Al Direttore Generale 
dell’Università’ degli Studi di Pavia 
Strada Nuova, 65 
 
27100 PAVIA 
 
(cod.rif. D1  Dip.Scienze del Farmaco 2017) 
 
Il sottoscritto ...............................…., nato a .............................. (Prov.) il ................... e 
residente in .................................. (Prov.) Via................................ n. ....., cap………….. codice 
fiscale …………………………………… telefono …………………………, indirizzo mail 
………………… chiede di essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 
posto di categoria D - posizione economica D1 - area tecnica, tecnico/scientifica ed 
elaborazione dati – per le esigenze del Dipartimento di SCIENZE DEL FARMACO 
dell’Università degli Studi di Pavia  - pubblicato sulla G.U. n. …….   del ……………….. 
 
Dichiara sotto la propria responsabilità che: 
 
1) è cittadino italiano (ovvero di avere la seguente cittadinanza …); (1) 
 
2) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (2) ....................; (se cittadino italiano) 
 
3) non ha riportato condanne penali (3); 
 
4) è in possesso del diploma di laurea in ………………..................................votazione…….... 
conseguito in data .......................... presso ................................................................... ai sensi 
del  

 Vecchio ordinamento 
 Nuovo ordinamento (laurea secondo il D.M. n. 509/99 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 
 
5) ha prestato i seguenti servizi presso Pubbliche Amministrazioni ............................. (oppure 
non ha prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni);  
 
6) non è stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione, 
né è stato dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi dell’art.127 lett. D del D.P.R. 
10.1.1957, n. 3, né è stato licenziato a decorrere dal 21.5.1996 (4); 
 
7) solamente per i cittadini appartenenti ad uno degli altri Stati membri dell’Unione Europea, 
o familiari di cittadini dell’Unione Europea, o cittadini di Paesi terzi: 
 
� di godere dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza; 
ovvero (specificare i motivi in caso negativo) 
………………………………………………………………………………………………...... 
…………………………………………………………………………………………………..; 
� di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
 
8) di avere l’idoneità fisica all’impiego; 
 
9) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la seguente: ..........................; 

  17E02584 
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   UNIVERSITÀ DI PISA

      Selezione pubblica specifica, per esami, per la copertura di 
un posto di categoria D, area tecnica, tecnico-scientifica ed 
elaborazione dati, con contratto di lavoro a tempo indeter-
minato, presso la Direzione edilizia e telecomunicazione. 
    (Cod. DTEC-A).    

     È indetta, con disposizione direttoriale n. 16317 del 3 aprile 2017, 
la selezione pubblica specifica, per esami, per la copertura di un posto di 
categoria D, area tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazione dati, con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato, presso la Direzione edilizia e 
telecomunicazione dell’Università di Pisa (COD. DTEC-A). 

 Il termine per la presentazione o trasmissione delle relative 
domande di partecipazione scade il trentesimo giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Le domande, redatte in carta semplice, devono essere presentate o 
trasmesse all’Università di Pisa - (Sezione Protocollo) Lungarno Paci-
notti 43/44 - 56126 Pisa (PI). Il testo integrale del bando, con allegato 
il fac-simile della domanda, di cui al presente avviso è consultabile sul 
sito dell’Università di Pisa (http://www.unipi.it/ateneo/bandi/conc-pub/
cat-d/index.htm).   

  17E02640 

       Selezione pubblica specifica, per esami, per la copertura di 
un posto di categoria D, area tecnica, tecnico-scientifica ed 
elaborazione dati, con contratto di lavoro a tempo indeter-
minato, presso la Direzione edilizia e telecomunicazione 
    (Cod. DTEC-B)    ,     riservato alle categorie di cui al decreto 
legislativo n. 66/2010.    

     È indetta, con disposizione direttoriale n. 16326 del 3 aprile 2017, 
la selezione pubblica specifica, per esami, per la copertura di un posto di 
categoria D, area tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazione dati, con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato, presso la Direzione edilizia 
e telecomunicazione dell’Università di Pisa (COD. DTEC-B), riservato 
alle categorie di cui al decreto legislativo n. 66/2010. 

 Il termine per la presentazione o trasmissione delle relative 
domande di partecipazione scade il trentesimo giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Le domande, redatte in carta semplice, devono essere presentate o 
trasmesse all’Università di Pisa - (Sezione Protocollo) Lungarno Paci-
notti 43/44 - 56126 Pisa (PI). Il testo integrale del bando, con allegato 
il fac-simile della domanda, di cui al presente avviso è consultabile sul 
sito dell’Università di Pisa (http://www.unipi.it/ateneo/bandi/conc-pub/
cat-d/index.htm).   

  17E02641 

       Selezione pubblica specifica, per esami, per la copertura di 
un posto di categoria D, area tecnica, tecnico-scientifica ed 
elaborazione dati, con contratto di lavoro a tempo indeter-
minato, presso la Direzione edilizia e telecomunicazione. 
    (Cod. DTEC-C).    

     È indetta, con disposizione direttoriale n. 16320 del 3 aprile 2017, 
la selezione pubblica specifica, per esami, per la copertura di un posto di 
categoria D, area tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazione dati, con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato, presso la Direzione edilizia e 
telecomunicazione dell’Università di Pisa (COD. DTEC-C). 

 Il termine per la presentazione o trasmissione delle relative 
domande di partecipazione scade il trentesimo giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Le domande, redatte in carta semplice, devono essere presentate o 
trasmesse all’Università di Pisa - (Sezione Protocollo) Lungarno Paci-
notti 43/44 - 56126 Pisa (PI). Il testo integrale del bando, con allegato 
il fac-simile della domanda, di cui al presente avviso è consultabile sul 
sito dell’Università di Pisa (http://www.unipi.it/ateneo/bandi/conc-pub/
cat-d/index.htm).   

  17E02642 

   UNIVERSITÀ ROMA TRE

      Procedura pubblica di selezione per la copertura di un posto 
di ricercatore a tempo determinato per il Dipartimento di 
Studi aziendali - settore concorsuale 13/B4 - settore scien-
tifico-disciplinare SECS-P/11.    

     In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 24, comma 2, della 
legge n. 240 del 30 dicembre 2010, si comunica che è stata indetta la 
procedura pubblica di selezione per la copertura di un posto di ricerca-
tore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3 lettera   a)    della 
legge 240/2010, presso il sottoelencato Dipartimento di questo Ateneo, 
per il seguente settore concorsuale e settore scientifico-disciplinare:  

  Dipartimento di Studi aziendali:  
 settore concorsuale 13/B4 - settore scientifico-disciplinare 

SECS-P/11 - un posto. 
 Il bando integrale è pubblicato all’albo pretorio dell’Università 

degli studi Roma Tre e reso disponibile anche per via telematica sul sito 
pubblico   http://www.albopretorionline.it/uniroma/alboente.aspx 

 Dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   decorre il termine di trenta giorni per la presentazione della 
domanda di partecipazione.   

  17E02586 

       Approvazione degli atti delle procedure pubbliche di sele-
zione per posti di ricercatore a tempo determinato - Dipar-
timento di Scienze politiche.    

     Si comunica che è stato pubblicato, mediante affissione all’albo 
dell’Università degli studi di Roma Tre il decreto di approvazione degli 
atti della procedura pubblica di selezione per un posto di ricercatore a 
tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera   b)    della legge 
240/2010, come riportato nella seguente tabella:  

 Diparti-
mento 

 S.Conc. 
- S.S.D. 

 Indizione con 
D.R. 

 Avviso in 
G.U. 

 Affissione 
albo 

 Scienze 
politiche 

 14/A2 
- SPS/04 

 n. 1179 
dell’8 settembre 

2016 

 n. 72 del 
9 settembre 

2016 
 28 marzo 

2017 

   
 Dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Uffi-

ciale   decorre il termine per le eventuali impugnative.   

  17E02587 

       Approvazione degli atti della procedura di chiamata per la 
copertura di posti di professore universitario di II fascia, 
Dipartimento di Architettura.    

      Si comunica che è stato pubblicato, mediante pubblicazione 
all’albo pretorio dell’Università degli studi di Roma Tre il decreto di 
approvazione degli atti della procedura di chiamata, ai sensi dell’art. 18, 
comma 1 della legge 240/2010, per posti di professore universitario di 
seconda fascia come riportato nella seguente tabella:     
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 Dipar-
timento 

 S.Conc. 
- S.S.D. 

 Indizione con 
D.R. 

 Avviso in 
G.U. 

 Affis-
sione 
albo 

 Archi-
tettura 

 08/D1 
- ICAR/14 

 n. 1190 del 
9 settembre 

2016 

 n. 75 del 
20 settembre 

2016 
 7 aprile 

2017 

   
 Dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Uffi-

ciale   decorre il termine per le eventuali impugnative.   

  17E02588 

   UNIVERSITÀ DI SASSARI
      Procedura comparativa per la copertura di un posto di 

professore universitario di prima fascia, a tempo inde-
terminato, ai sensi dall’articolo 18, comma 1, della legge 
30 dicembre 2010, n. 240, presso il Dipartimento di Scienze 
umanistiche e sociali.    

     Si informano gli interessati che, con decreto rettorale n. 1096, prot. 
n. 9490 del 7 aprile 2017, l’Università degli studi di Sassari ha indetto 
una procedura di valutazione comparativa per la copertura di un posto di 
professore universitario di prima fascia, ai sensi dall’art. 18, comma 1, 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, presso il dipartimento di Scienze 
umanistiche e sociali dell’Università degli studi di Sassari, per l’area 10 
«Scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico artistiche» per il 
macro-settore 10/G - Glottologia e linguistica, per il settore concorsuale 
10/G1 - Glottologia e linguistica, per il settore scientifico-disciplinare 
L-LIN/01 - Glottologia e linguistica. 

 Le domande di partecipazione, debitamente sottoscritte dai can-
didati, redatte su carta semplice, in conformità allo schema esemplifi-
cativo allegato al bando, devono essere indirizzate al magnifico rettore 
dell’Università degli studi di Sassari, ufficio concorsi, piazza Università 
n. 21 - 07100 Sassari. 

 Il termine previsto per la presentazione delle domande è di trenta 
giorni a decorrere dal giorno successivo a quello di pubblicazione del 
presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  Le domande documentate possono essere presentate secondo le 
seguenti modalità alternative:  

  a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento;  
  tramite consegna a mano presso l’ufficio protocollo sito in 

piazza Università n. 21 - 07100 Sassari;  
  per via telematica al seguente indirizzo di posta elettronica cer-

tificata: protocollo@pec.uniss.it  
  La versione integrale del bando è visibile sul sito istituzionale 

dell’Università degli studi di Sassari ai seguenti link:  
 h t t p s : / / w w w . u n i s s . i t / a t e n e o / b a n d i /

bandi-docenti-e-ricercatori-scadenza 
 https://www.uniss.it/ateneo/amministrazione-trasparente/

bandi-di-concorso 
 Per informazioni contattare l’ufficio concorsi dell’Università degli 

studi di Sassari, via e largo Macao n. 32, al numero 079/228879, fax 
numero 079/229970 ed e-mail: amanzoni@uniss.it   

  17E02650 

   UNIVERSITÀ DI TRENTO
      Concorso pubblico per l’ammissione al corso di dottorato 

di ricerca in «Culture d’Europa. Ambiente, spazi, storie, 
arti, idee», a.a. 2017/2018 - ciclo 33º.    

     È indetta, con decreto rettorale, selezione a evidenza pubblica, 
per l’ammissione al corso di dottorato di ricerca in «Culture d’Europa. 
Ambiente, spazi, storie, arti, idee». 

 Gli interessati possono prendere visione del bando sul sito internet 
all’indirizzo: www.unitn.it/node/1618 

 Eventuali e successive modifiche e/o integrazioni al bando ver-
ranno pubblicizzate sul medesimo sito. 

 La scadenza per la presentazione delle domande di ammissione alla 
selezione, secondo le modalità indicate nel bando stesso, è il 18 maggio 
2017 (entro le ore 16,00 - ora italiana). 

 Per ulteriori informazioni di carattere amministrativo è possibile 
rivolgersi a: Divisione supporto corsi di dottorato e alta formazione - 
Polo Città e Rovereto - Università degli studi di Trento - Via Verdi n. 26 
- 38122 Trento - E-mail: phd.office-cssh@unitn.it   

  17E02645 

       Concorso pubblico per l’ammissione al corso di dottorato di 
ricerca in «Le Forme del Testo», a.a. 2017/2018 - ciclo 33º.    

     È indetta, con decreto rettorale, selezione a evidenza pubblica per 
l’ammissione al corso di dottorato di ricerca in «Le Forme del Testo». 

 Gli interessati possono prendere visione del bando sul sito internet 
all’indirizzo: www.unitn.it/1620 

 Eventuali e successive modifiche e/o integrazioni al bando ver-
ranno pubblicizzate sul medesimo sito. 

 La scadenza per la presentazione delle domande di ammissione alla 
selezione, secondo le modalità indicate nel bando stesso, è il 18 maggio 
2017 (entro le ore 16,00 - ora italiana). 

 Per ulteriori informazioni di carattere amministrativo è possibile 
rivolgersi a: Divisione supporto corsi di dottorato e alta formazione - 
Polo Città e Rovereto - Università degli studi di Trento - Via Verdi, 26 
- 38122 Trento - E-mail: phd.office-cssh@unitn.it   

  17E02646 

       Concorso pubblico per l’ammissione al corso di dottorato di 
ricerca in «Cognitive and Brain Sciences», a.a. 2017/2018 
- ciclo 33º.    

     È indetta, con decreto rettorale, selezione a evidenza pubblica per 
l’ammissione al corso di dottorato di ricerca in «Cognitive and Brain 
Sciences». 

 Gli interessati possono prendere visione del bando sul sito internet 
all’indirizzo: www.unitn.it/node/745 

 Eventuali e successive modifiche e/o integrazioni al bando ver-
ranno pubblicizzate sul medesimo sito. 

 La scadenza per la presentazione delle domande di ammissione alla 
selezione, secondo le modalità indicate nel bando stesso, è il 16 maggio 
2017 (entro le ore 16,00 - ora italiana). 

 Per ulteriori informazioni di carattere amministrativo è possibile 
rivolgersi a: Divisione supporto corsi di dottorato e alta formazione - 
Polo Città e Rovereto - Università degli studi di Trento - Via Verdi, 26 
- 38122 Trento - E-mail: phd.office-cssh@unitn.it   

  17E02647 

       Concorso pubblico per l’ammissione al corso di dottorato 
di ricerca in «Studi Internazionali», a.a. 2017/2018 - ciclo 
33º.    

     È indetta, con decreto rettorale, selezione a evidenza pubblica per 
l’ammissione al corso di dottorato di ricerca in «Studi Internazionali». 

 Gli interessati possono prendere visione del bando sul sito internet 
all’indirizzo: www.unitn.it/node/720 

 Eventuali e successive modifiche e/o integrazioni al bando ver-
ranno pubblicizzate sul medesimo sito. 

 La scadenza per la presentazione delle domande di ammissione alla 
selezione, secondo le modalità indicate nel bando stesso, è il 16 maggio 
2017 (entro le ore 16,00 - ora italiana). 
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 Per ulteriori informazioni di carattere amministrativo è possibile 
rivolgersi a: Divisione supporto corsi di dottorato e alta formazione - 
Polo Città e Rovereto - Università degli studi di Trento - Via Verdi, 26 
- 38122 Trento - E-mail: phd.office-cssh@unitn.it   

  17E02648 

       Valutazione comparativa per l’assunzione, con contratto di 
lavoro subordinato a tempo determinato di durata pari a 
tre anni, di un ricercatore a tempo determinato ai sensi 
dell’articolo 24, comma 3, lettera   b)   della legge 30 dicem-
bre 2010, n. 240, presso il Dipartimento di Psicologia e 
scienze cognitive.    

     Ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera   b)   , della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, e del «Regolamento per il reclutamento e la progressione 
di carriera di professori e ricercatori» emanato con decreto rettorale 
n. 563 del 29 ottobre 2013, è indetta una procedura di valutazione 
comparativa per il reclutamento di un ricercatore a tempo determinato 
presso il dipartimento di Psicologia e scienze cognitive per il settore 
concorsuale indicato nella seguente tabella:  

 Decreto 
rettorale 

 Settore 
concorsuale 

 Settore scientifico-
disciplinare 

 Numero 
posti 

 Decreto retto-
rale n. 219 del 
6 aprile 2017 

 11/C2 - Logica, 
storia e filosofia 

della scienza 

 M-FIL/02 - Logica 
e filosofia della 

scienza 
 1 

   
 Le domande di ammissione dovranno essere presentate avvalen-

dosi della modalità di compilazione e presentazione online a tal fine 
predisposta. 

 Le domande dovranno essere inviate entro trenta giorni, che decor-
rono dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il giorno di scadenza dei termini del bando la procedura di iscri-
zione si chiuderà alle ore 13,00. Qualora il termine di trenta giorni scada 
in un giorno festivo, il termine di presentazione delle domande è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo. 

 Per ulteriori informazioni gli interessati potranno prendere visione 
del bando e accedere al sistema predisposto per la presentazione della 
domanda di ammissione alla pagina http://www.unitn.it/ateneo/bandi-
dr-valcomp/attivi, oppure potranno rivolgersi all’ufficio personale 
docente e ricercatore, via Verdi n. 6 - Trento, tel. 0461/283306-3307-
3348-3380, dal lunedì al venerdì dalle ore 10,00 alle ore 13,00 - recru-
itment@unitn.it   

  17E02652 

       Concorso pubblico per l’ammissione al dottorato di ricerca 
in «Informatica e telecomunicazioni», a.a. 2017/2018 - 
ciclo 33º.    

     È indetta, con decreto rettorale, selezione a evidenza pubblica per 
l’ammissione al dottorato di ricerca in «Informatica e telecomunica-
zioni», a.a. 2017/2018 - ciclo 33º. 

 Gli interessati possono prendere visione del bando sul sito internet 
all’indirizzo: http://www.unitn.it/ateneo/661/concorso-di-ammissione 

 Eventuali successive modifiche e/o integrazioni al bando verranno 
pubblicizzate sul medesimo sito. 

 La scadenza per la presentazione delle domande di ammissione alla 
selezione, secondo le modalità indicate nel bando stesso, è il 31 maggio 
2017 (entro le ore 16,00 - ora italiana). 

 Per ulteriori informazioni di carattere amministrativo è possibile 
rivolgersi a: Divisione supporto corsi di dottorato e alta formazione - 
Polo Collina 

 Università degli studi di Trento 
 Via Sommarive, 14 - 38123 Trento 
 E-mail: phd.office-st@unitn.it   

  17E02921 

   UNIVERSITÀ DI URBINO CARLO BO

      Selezione pubblica, per titoli ed esami, finalizzata all’as-
sunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato, per tre anni, di una unità di personale tec-
nico-amministrativo di categoria C - area tecnica, tecnico-
scientifica ed elaborazione dati presso il Dipartimento 
di Scienze biomolecolari, prioritariamente riservata alle 
categorie di personale di cui agli articoli 1014 e 678 del 
decreto legislativo n. 66/2010.    

     L’Università degli studi di Urbino Carlo Bo, con disposizione del 
direttore generale n. 145 del 10 aprile 2017, ha indetto una selezione 
pubblica, per titoli ed esami, finalizzata all’assunzione con contratto di 
lavoro subordinato a tempo determinato e pieno, per tre anni, di una unità 
di personale tecnico-amministrativo di categoria C - posizione econo-
mica C1 - area tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazione dati, presso 
il Dipartimento di Scienze biomolecolari dell’Università degli studi 
di Urbino Carlo Bo, prioritariamente riservata, ai sensi dell’art. 1014, 
commi 3 e 4 e dell’art. 678, comma 9 del decreto legislativo n. 66/2010, 
ai militari di truppa delle forze armate, congedati senza demerito dalle 
ferme contratte anche al termine o durante le rafferme, nonché degli 
ufficiali di complemento in ferma biennale e degli ufficiali in ferma 
prefissata che hanno completato senza demerito la ferma contratta. 

 Titoli di studio richiesti: diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado quinquennale. 

 Per i titoli di studio conseguiti all’estero è richiesto il riconosci-
mento di equipollenza ai sensi della vigente normativa in materia o 
dichiarazione di equivalenza, ai fini della selezione in parola, ai sensi 
dell’art. 38 del decreto legislativo n. 165/2001. 

 L’esame consisterà in una prova scritta ed in una prova orale. 

 Il calendario delle prove d’esame, con l’indicazione del luogo di 
svolgimento delle stesse, sarà pubblicato, tramite avviso, nel sito web 
dell’Ateneo all’indirizzo http://www.uniurb.it alla voce «Concorsi – 
personale tecnico amministrativo» in data 25 maggio 2017. 

 La pubblicazione nel sito ha valore di notifica a tutti gli effetti. 

 Il provvedimento, con i relativi allegati, è pubblicato all’albo uffi-
ciale dell’Università degli studi di Urbino Carlo Bo e sul predetto sito 
internet: http://www.uniurb.it alla voce «Concorsi – personale tecnico 
amministrativo». È inoltre disponibile presso l’Ufficio amministrazione 
e reclutamento personale tecnico amministrativo e CEL del settore del 
personale - Via Puccinotti n. 25 - Urbino. 

 Termine di presentazione delle domande: entro il termine peren-
torio delle ore 13,00 del trentesimo giorno successivo a quello di pub-
blicazione dell’avviso del presente bando nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami». 

 Il termine sopracitato, qualora venga a cadere in giorno festivo, è 
prorogato al primo giorno feriale utile. 

 Per informazioni rivolgersi a: Ufficio amministrazione e recluta-
mento personale tecnico amministrativo e CEL - Settore del personale 
ai seguenti recapiti: tel. 0722/304480 - 304479 - 304481 - 304458 - 
fax 0722/305427 - e-mail: amministrazione.pta@uniurb.it   

  17E02644  
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 ENTI LOCALI 
  COMUNE DI CAPRAROLA

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 
un posto a tempo indeterminato e a tempo parziale al 33% 
- dodici ore settimanali, profilo collaboratore, categoria 
B, posizione giuridica ed economica B3, da assegnare al 
Settore I - AA.GG., servizi sociali, S.U.A.P. e amministra-
zione digitale.    

     Il responsabile del settore I - Personale (giuridico e economico), 
rende noto che è indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
la copertura di un posto a tempo indeterminato e a tempo parziale al 
33% (12 h settimanali), profilo collaboratore, categoria B, posizione 
giuridica ed economica B3, da assegnare al settore I - AA.GG., servizi 
sociali, S.U.A.P. e amministrazione digitale del Comune di Caprarola 
(VT). 

 Il bando e lo schema di domanda, con l’indicazione dei requisiti 
necessari sono disponibili sul sito internet dell’ente (  www.comune.
caprarola.vt.it  ) alla voce «bandi di concorso». 

 La data di scadenza per la presentazione delle domande è fissata 
al trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami».   

  17E02598 

       Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 
un posto a tempo indeterminato e a tempo parziale al 33% 
- dodici ore settimanali, profilo istruttore direttivo conta-
bile, categoria D, posizione economica D1, da assegnare 
all’area economico-finanziaria.    

     Il responsabile del settore I - Personale (giuridico e economico), 
rende noto che è indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura di un posto a tempo indeterminato e a tempo parziale al 33% 
(12 h settimanali), profilo istruttore direttivo contabile, categoria D, 
posizione economica D1, da assegnare all’area economico-finanziaria 
del Comune di Caprarola (VT). 

 Il bando e lo schema di domanda, con l’indicazione dei requisiti 
necessari sono disponibili sul sito internet dell’ente (  www.comune.
caprarola.vt.it  ) alla voce «bandi di concorso». 

 La data di scadenza per la presentazione delle domande è fissata 
al trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami».   

  17E02599 

   COMUNE DI CASTAGNETO CARDUCCI
      Procedura selettiva di mobilità volontaria ai sensi dell’arti-

colo 30, comma 2  -bis  , del decreto legislativo n. 165/2001 
per la copertura di un posto a tempo pieno e indetermi-
nato di esecutore tecnico manutentivo con mansioni di 
giardiniere - categoria professionale giuridica iniziale B1.    

     È indetta una procedura selettiva di mobilità volontaria ai sensi 
dell’art. 30, comma 2  -bis  , del decreto legislativo n. 165/2001 per la 
copertura di un posto a tempo pieno e indeterminato di esecutore tec-
nico manutentivo con mansioni di giardiniere - categoria professionale 
giuridica iniziale «B1». 

 Scadenza: trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il testo integrale del bando ed il modello di domanda sono repe-
ribili presso il sito del Comune di Castagneto Carducci: www.comune.
castagneto-carducci.li.it sezione trasparenza - Bandi e concorsi 

 Informazioni: ufficio personale tel. 0565/778270-263.   

  17E02592 

       Procedura selettiva di mobilità volontaria ai sensi dell’arti-
colo 30, comma 2  -bis  , del decreto legislativo n. 165/2001 
per la copertura di un posto a tempo pieno e indetermi-
nato di collaboratore tecnico specializzato con mansioni di 
muratore - categoria professionale giuridica iniziale B3.    

     È indetta una procedura selettiva di mobilità volontaria ai sensi 
dell’art. 30, comma 2  -bis  , del decreto legislativo n. 165/2001 per la 
copertura di un posto a tempo pieno e indeterminato di collaboratore 
tecnico specializzato con mansioni di muratore - categoria professionale 
giuridica iniziale «B3». 

 Scadenza: trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il testo integrale del bando ed il modello di domanda sono repe-
ribili presso il sito del Comune di Castagneto Carducci: www.comune.
castagneto-carducci.li.it sezione trasparenza - Bandi e concorsi 

 Informazioni: ufficio personale tel. 0565/778270-263.   

  17E02593 

       Procedura selettiva di mobilità volontaria ai sensi dell’arti-
colo 30, comma 2  -bis  , del decreto legislativo n. 165/2001 
per la copertura di un posto a tempo pieno e indetermi-
nato di istruttore tecnico - categoria professionale giuri-
dica iniziale D1.    

     È indetta una procedura selettiva di mobilità volontaria ai sensi 
dell’art. 30, comma 2  -bis  , del decreto legislativo n. 165/2001 per la 
copertura di un posto a tempo pieno e indeterminato di istruttore tecnico 
- categoria professionale giuridica iniziale «D1». 

 Scadenza: trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il testo integrale del bando ed il modello di domanda sono repe-
ribili presso il sito del Comune di Castagneto Carducci: www.comune.
castagneto-carducci.li.it sezione trasparenza - Bandi e concorsi 

 Informazioni: ufficio personale tel. 0565/778270-263.   

  17E02594 

   COMUNE DI CELLOLE
      Concorso pubblico, per titoli ed esami, finalizzato all’acqui-

sizione di una graduatoria per l’assunzione a tempo inde-
terminato di tre agenti di polizia municipale - categoria 
C - posizione economica C1, part-time 50%.    

     Con determina n. 38 del 22 marzo 2017, è stato approvato il bando 
di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la formulazione di una 
graduatoria finalizzata all’assunzione di tre unità di personale a tempo 
indeterminato in qualità di agente di polizia municipale, cat. C, posi-
zione economica C1 part-time 50% presso il Comune di Cellole. 

 La graduatoria potrà essere utilizzata, su espressa richiesta, da 
altre amministrazioni per assunzioni di personale di pari categoria e 
profilo professionale ai sensi dell’art. 9 della legge n. 3/2003, dell’art. 3, 
comma 61, della legge n. 350/2003 e della legge n. 125/2013 di conver-
sione del decreto-legge n. 101/2013. 

 Al profilo professionale predetto sarà attribuito il trattamento eco-
nomico previsto dai contratti collettivi nazionali del lavoro - comparto 
enti locali - vigenti nel tempo, corrispondente alla categoria C, posi-
zione economica C/1, nonché le indennità e benefici di legge, se ed in 
quanto dovuti, quali l’assegno per il nucleo familiare. 

 Termini e modalità: i candidati devono presentare la domanda 
di ammissione al concorso, completa delle dichiarazioni e degli alle-
gati richiesti, entro e non oltre le ore 12.00 del trentesimo giorno dalla 
data di pubblicazione del presente bando nella   Gazzetta Ufficiale  , pena 
l’esclusione dal concorso. 
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 L’unica modalità di presentazione della domanda di ammissione, a 
pena di esclusione, è l’iscrizione on-line, dal link messo a disposizione 
sul sito del Comune di Cellole. 

 Per informazioni rivolgersi all’ufficio personale del Comune di 
Cellole (nelle giornate di martedì e giovedì dalle ore 10,00 alle ore 13,00 
e dalle ore 16,00 alle ore 18,00): tel. 0823/604415. 

 Copia integrale del presente bando e dello schema di domanda è 
affisso per trenta giorni all’albo pretorio on-line del Comune di Cellole 
nonché, per tutta la vigenza del concorso, sul sito internet del Comune 
di Cellole, all’indirizzo www.comunedicellole.it, dove può essere diret-
tamente consultato e scaricato.   

  17E02634 

       Concorso pubblico, per titoli ed esami, finalizzato all’acqui-
sizione di una graduatoria per l’assunzione a tempo deter-
minato di quattro agenti di polizia municipale - categoria 
C - posizione economica C1, part-time 50% mesi cinque.    

     Con determina n. 39 del 22 marzo 2017, è stato approvato il bando 
indizione del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la formulazione 
di una graduatoria finalizzata all’assunzione di quattro unità di perso-
nale a tempo determinato in qualità di agente di polizia municipale, 
cat. C, posizione economica C1, part-time 50% mesi cinque presso il 
Comune di Cellole. 

 La graduatoria potrà essere utilizzata, su espressa richiesta, da 
altre amministrazioni per assunzioni di personale di pari categoria e 
profilo professionale ai sensi dell’art. 9 della legge n. 3/2003, dell’art. 3, 
comma 61, della legge n. 350/2003 e della legge n. 125/2013 di conver-
sione del decreto-legge n. 101/2013. 

 Al profilo professionale predetto sarà attribuito il trattamento eco-
nomico previsto dai contratti collettivi nazionali del lavoro - comparto 
enti locali - vigenti nel tempo, corrispondente alla categoria C, posi-
zione economica C/1, nonché le indennità e benefici di legge, se ed in 
quanto dovuti, quali l’assegno per il nucleo familiare. 

 Termini e modalità: i candidati devono presentare la domanda di 
ammissione al concorso, completa delle dichiarazioni e degli allegati 
richiesti,entro e non oltre le ore 12,00 del trentesimo giorno dalla data di 
pubblicazione del presente bando nella   Gazzetta Ufficiale  , pena l’esclu-
sione dal concorso. 

 L’unica modalità di presentazione della domanda di ammissione, a 
pena di esclusione, è l’iscrizione on-line, dal link messo a disposizione 
sul sito del Comune di Cellole. 

 Per informazioni rivolgersi all’ ufficio personale del Comune di 
Cellole (nelle giornate di martedì e giovedì dalle ore 10,00 alle ore 13,00 
e dalle ore 16,00 alle ore 18,00): tel. 0823/604415. 

 Copia integrale del presente bando e dello schema di domanda è 
affisso per trenta giorni all’albo pretorio on-line del Comune di Cellole 
nonché, per tutta la vigenza del concorso, sul sito internet del Comune 
di Cellole, all’indirizzo www.comunedicellole.it, dove può essere diret-
tamente consultato e scaricato. 

 Il presente avviso è pubblicato, altresì, per estratto, nella   Gazzetta 
Ufficiale  .   

  17E02635 

       Concorso pubblico, per titoli ed esami, finalizzato all’acqui-
sizione di una graduatoria per l’assunzione a tempo inde-
terminato di cinque istruttori amministrativi - categoria 
C - posizione economica C1, part-time 50%.    

     Con determina n. 37 del 22 marzo 2017, è stato approvato il bando 
di indizione del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la formula-
zione di una graduatoria finalizzata all’assunzione di cinque unità di per-
sonale a tempo indeterminato in qualità di istruttore amministrativo, cat. 
C , posizione economica C1 part-time 50% presso il Comune di Cellole. 

 La graduatoria potrà essere utilizzata, su espressa richiesta, da 
altre amministrazioni per assunzioni di personale di pari categoria e 
profilo professionale ai sensi dell’art. 9 della legge n. 3/2003, dell’art 3, 

comma 61, della legge n. 350/2003 e della legge n. 125/2013 di conver-
sione del decreto-legge n. 101/2013. 

 Al profilo professionale predetto sarà attribuito il trattamento eco-
nomico previsto dai contratti collettivi nazionali del lavoro - comparto 
enti locali - vigenti nel tempo, corrispondente alla categoria C, posi-
zione economica C/1, nonché le indennità e benefici di legge, se ed in 
quanto dovuti, quali l’assegno per il nucleo familiare. 

 Termini e modalità: i candidati devono presentare la domanda di 
ammissione al concorso, completa delle dichiarazioni e degli allegati 
richiesti,entro e non oltre le ore 12,00 del trentesimo giorno dalla data di 
pubblicazione del presente bando nella   Gazzetta Ufficiale  , pena l’esclu-
sione dal concorso. 

 L’unica modalità di presentazione della domanda di ammissione, a 
pena di esclusione, è l’iscrizione on-line, dal link messo a disposizione 
sul sito del Comune di Cellole. 

 Per informazioni rivolgersi all’ufficio personale del Comune di 
Cellole (nelle giornate di martedì e giovedì dalle ore 10,00 alle ore 13,00 
e dalle ore 16,00 alle ore 18,00): tel. 0823/604415. 

 Copia integrale del presente bando e dello schema di domanda è 
affisso per trenta giorni all’albo pretorio on-line del Comune di Cellole 
nonché, per tutta la vigenza del concorso, sul sito internet del Comune 
di Cellole, all’indirizzo www.comunedicellole.it, dove può essere diret-
tamente consultato e scaricato. 

 Il presente avviso è pubblicato, altresì, per estratto, nella   Gazzetta 
Ufficiale  .   

  17E02636 

   COMUNE DI CIVITA CASTELLANA

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 
un posto di funzionario tecnico per essere addetto all’area 
ecologia ambiente - manutenzione patrimonio e cimitero, 
a tempo pieno ed indeterminato - categoria giuridica D3 
dell’ordinamento professionale.    

     Il responsabile d’area rende noto che è indetto un concorso pub-
blico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di funzionario 
tecnico per essere addetto all’area ecologia ambiente - manutenzione 
patrimonio e cimitero, a tempo pieno ed indeterminato (categoria giuri-
dica D3 dell’ordinamento professionale). 

 La data di scadenza per la presentazione delle domande è fissata 
al trentesimo giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il bando in versione integrale è disponibile sul sito internet del 
Comune di Civita Castellana al seguente indirizzo   www.comune.civita-
castellana.vt.it   - sezione «Bandi di concorso».   

  17E02601 

   COMUNE DI FERMO

      Selezione pubblica, per esami (colloquio ed eventuale quiz 
preselettivo), per la formazione di una graduatoria per 
assunzioni a tempo determinato pieno e parziale, in qua-
lità di istruttore di vigilanza - vigile urbano.    

     È indetta una selezione pubblica, per esami (colloquio ed eventuale 
quiz preselettivo), per la formazione di una graduatoria per assunzioni a 
tempo determinato pieno e parziale, in qualità di istruttore di vigilanza 
- vigile urbano - cat. «C», posizione economica «C1» - settore polizia 
municipale. 

 Le domande dovranno pervenire entro quindici giorni dalla pub-
blicazione dell’avviso in   Gazzetta Ufficiale  . Il testo integrale del bando 
e lo schema di domanda sono a disposizione presso l’Ufficio personale 
del comune e possono essere acquisiti consultando il sito internet: www.
comune.fermo.it 
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 Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio del 
personale dell’ente (tel. 0734/284213-231-261-262).   

  17E02600 

   COMUNE DI FIORANO MODENESE

      Concorsi pubblici, per esami, per l’assunzione di tre unità 
di personale di vari profili professionali    

      Sono indetti tre concorsi pubblici, per esami, per l’assunzione - 
presso il Comune di Fiorano Modenese - a tempo pieno ed indetermi-
nato dei seguenti profili professionali:  

 1) un posto di istruttore amministrativo - categoria di ingresso 
C1 (contratto collettivo nazionale del lavoro Regioni e autonomie 
locali) - da assegnare al servizio: «lavori pubblici, patrimonio e manu-
tenzione urbana». Scadenza presentazione domande: 29 maggio 2017; 

 2) un posto di istruttore amministrativo - categoria di ingresso 
C1 (contratto collettivo nazionale del lavoro Regioni e autonomie 
locali) - da assegnare al servizio: «demografici». Scadenza presenta-
zione domande: 29 maggio 2017; 

 3) un posto di agente polizia municipale - categoria di ingresso 
C1 (contratto collettivo nazionale del lavoro Regioni e autonomie 
locali) - da assegnare al servizio: «presidio polizia municipale». 

 Rispetto al profilo in questione vengono, tra gli altri, richie-
sti i requisiti fisico/funzionali e psico/attitudinali di cui alla delibera 
Giunta Regione Emilia-Romagna n. 278/2005. Scadenza presentazione 
domande: 29 maggio 2017. 

 I requisiti richiesti per la partecipazione sono indicati nei singoli 
bandi di concorso. 

 Tutte le comunicazioni ai candidati, ove non diversamente speci-
ficato, si intendono date mediante avvisi pubblicati sul sito internet del 
Comune di Fiorano Modenese. 

 Le copie integrali dei bandi di concorso sono reperibili sul sito 
internet   http://www.comune.fiorano-modenese.mo.it 

 Per informazioni:   personale@comune.fiorano-modenese.mo.it   

  17E02658 

   COMUNE DI FORNELLI

      Rettifica ed integrazione con conseguente proroga dei ter-
mini del bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per la copertura a tempo indeterminato e parziale P.T. 
33,34 % - dodici ore settimanali di un posto di istruttore 
di vigilanza (categoria C, posizione giuridica C1).    

     Si comunica la rettifica ed integrazione con conseguente proroga 
dei termini del bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura a tempo indeterminato e parziale P.T. 33,34 % (12 ore setti-
manali) di un posto di istruttore di vigilanza (cat. C posizione giuridica 
C1), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie speciale - n. 25 del 
31 marzo 2017. Requisiti e titoli di studio richiesti sono riportati sul 
bando, consultabile integralmente con l’allegato schema di domanda sul 
sito internet http://www.comune.fornelli.is.it nella Sezione amministra-
zione trasparente alla voce Bandi di concorso. 

 Termine presentazione domande: trentesimo giorno dalla data di 
pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica - 4ª Serie speciale - Concorsi ed esami. Per informazioni è pos-
sibile rivolgersi all’Ufficio di segreteria al num. di tel. 0865/956132 i 
giorni di lunedì, di mercoledì e di sabato dalle ore 9,00 alle ore 14,00 
o in alternativa all’e-mail:   ufficioamministrativo@comune.fornelli.is.it   

  17E02957 

   COMUNE DI GORLE
      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per un posto di istrut-

tore tecnico geometra, a tempo part-time ventiquattro ore 
settimanali ed indeterminato, categoria C da destinare al 
Settore gestione territorio.    

     È indetto presso il Comune di Gorle un concorso pubblico, per 
titoli ed esami, per un posto di istruttore tecnico geometra, a tempo 
part-time (ventiquattro ore settimanali) ed indeterminato, categoria C 
da destinare al settore Gestione territorio. 

 I requisiti di ammissione sono indicati nel bando di gara. 
 Termine di presentazione delle domande: le domande dovranno 

pervenire al protocollo del Comune di Gorle entro le ore 12,00 del 
giorno 8 maggio 2017. 

  Data svolgimento delle prove:  
 prova preselettiva: 12 maggio 2017 alle ore 9,00; 
 prima prova scritta: 16 maggio 2017 alle ore 9,00; 
 seconda prova scritta: 17 maggio 2017 alle ore 9,00; 

 a seguire 
 prova orale: 23 maggio 2017 ore 9,00. 

 Il bando integrale e il fac-simile di domanda, unitamente alle date 
di svolgimento delle prove, sono disponibili sul sito www.comune.
gorle.bg.it nella sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione 
«Bandi di Concorso». 

 Per informazioni rivolgersi all’ufficio tecnico del Comune di Gorle 
al n. 035/6592199 int. 3 - e-mail   ufficiotecnico@comune.gorle.bg.it   

  17E02769 

   COMUNE DI MODENA
      Selezione pubblica, per soli esami, per la copertura di un 

posto a tempo indeterminato nel profilo professionale e 
posizione di lavoro di istruttore direttivo amministrativo 
categoria D1.    

     È indetta selezione pubblica, per soli esami, per la copertura di un 
posto a tempo indeterminato nel profilo professionale e posizione di 
lavoro di istruttore direttivo amministrativo - categoria D1 - con riserva 
ai militari di cui agli articoli 678, comma 9 e 1014, comma 1 del decreto 
legislativo n. 66/2010. La riserva è applicata a scorrimento della gradua-
toria ai sensi dell’art. 1014, comma 4 del medesimo decreto. 

 Scadenza del termine per la presentazione domande 10 maggio 2017. 
  Requisiti per l’ammissione: tutti i requisiti prescritti per l’ammis-

sione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di partecipazione alla selezione e 
devono permanere al momento dell’assunzione:  

  1. laurea di primo livello (L) appartenente ad una delle seguenti 
classi del nuovo ordinamento di cui al decreto ministeriale n. 270/2004:  

 L14 (Scienze dei servizi giuridici), L16 (Scienze dell’ammi-
nistrazione e dell’organizzazione), L18 (Scienze dell’economia e della 
gestione aziendale), L33 (Scienze economiche), L36 (Scienze politiche 
e delle relazioni internazionali); 

 oppure 
  laurea magistrale (LM) appartenente ad una delle seguenti classi 

del nuovo ordinamento di cui al decreto ministeriale n. 270/2004:  
 LMG1 (lauree magistrali in Giurisprudenza ), LM16 (Finanza), 

LM 56 (Scienze dell’economia), LM 62 (Scienze della politica), LM 63 
(Scienze delle pubbliche amministrazioni), LM 77 (Scienze economi-
che-aziendali), LM73 (Scienze delle pubbliche amministrazioni); 

 oppure 
 lauree conseguite secondo il vecchio ordinamento in una della 

discipline sopra indicate. 
 Titoli equipollenti, equiparati o riconosciuti ai sensi di legge. 
 (Per i titoli conseguiti all’estero l’ammissione è subordinata al 

riconoscimento ai titoli italiani secondo le disposizioni vigenti); 
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 2. cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea 
o trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 38, comma 1 e 3  -bis   del 
decreto legislativo n. 165/2001; 

 3. immunità da condanne penali; 
 4. età non superiore a quella prevista dalle norme vigenti per il 

collocamento a riposo; 
 5. iscrizione nelle liste elettorali oppure, per coloro che non sono 

cittadini italiani, il godimento dei diritti politici negli Stati di apparte-
nenza o di provenienza; 

 6. idoneità fisica a svolgere le mansioni previste per il posto; 
 7. posizione regolare nei confronti del servizio di leva, per gli 

obbligati ai sensi di legge; 
 8. buona conoscenza della lingua italiana (per coloro che non 

sono cittadini italiani). 
 La prova psicoattitudinale si svolgerà il 23 maggio 2017. 
 Per informazioni e per copia integrale del bando e schema di 

domanda rivolgersi al Comune di Modena, Ufficio selezione e gestione, 
via Galaverna, 8 - tel. 059-2032841-43-2914 o Ufficio relazioni con il 
pubblico, piazza Grande oppure consultare il sito internet del Comune 
di Modena   www.comune.modena.it   

  17E02735 

   COMUNE DI MONTEPRANDONE

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a 
tempo indeterminato parziale sedici ore settimanali, di un 
posto di istruttore amministrativo, categoria C, posizione 
economica C1, presso il 1° Settore - servizi sociali.    

     È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assun-
zione a tempo indeterminato parziale 16 ore settimanali di un istruttore 
amministrativo - Categoria C, posizione economica C1, presso il 1° set-
tore - Servizi sociali. 

 Titolo di accesso: diploma di istruzione secondaria di secondo 
grado (di durata quinquennale). 

 Scadenza presentazione domande: trenta (30) giorni decorrenti dal 
giorno successivo a quello di pubblicazione del presente avviso nella 
  Gazzetta Ufficiale  . 

 Il testo integrale dell’avviso con allegato fac-simile di domanda 
è disponibile all’Albo pretorio on-line, sul sito istituzionale www.
comune.monteprandone.ap.it nella sezione «Amministrazione traspa-
rente - Bandi di concorso» ed è ritirabile presso l’Ufficio personale giu-
ridico sito in via delle Magnolie n. 1 - Centobuchi - tel. 0735/710926.   

  17E02924 

   COMUNE DI NOVELLO

      Concorso pubblico, per soli esami, per la copertura di un 
posto di istruttore amministrativo - categoria C - posi-
zione economica C1, a tempo indeterminato da assegnare 
in area amministrativa.    

     È indetto un concorso pubblico, per soli esami, per la copertura di 
un posto di istruttore amministrativo - categoria C - posizione econo-
mica C1, a tempo indeterminato da assegnare in area amministrativa. 

 Titolo di studio: diploma di scuola superiore quinquennale. 
 Scadenza per la presentazione delle domande: trenta giorni dalla 

pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 
 Copia integrale del bando e fac-simile della domanda sono disponibili 

sul sito internet del Comune di Novello http://www.comune.novello.cn.it 
nonché presso l’ufficio di segretaria del predetto comune, tel. 0173/731147; 
fax 0173/731441; e-mail: protocollo@comune.novello.cn.it   

  17E02633 

   COMUNE DI OLEVANO SUL TUSCIANO

      Concorso pubblico, per soli esami, per la formulazione di 
una graduatoria finalizzata all’assunzione di personale a 
tempo determinato in qualità di istruttore polizia munici-
pale, categoria C.    

     È indetto un concorso pubblico, per soli esami, per la formula-
zione di una graduatoria finalizzata all’assunzione di personale a tempo 
determinato in qualità di istruttore polizia municipale, categoria C, del 
Comune di Olevano sul Tusciano (SA). 

 Al profilo professionale predetto sarà attribuito il trattamento eco-
nomico previsto dai contratti collettivi nazionali del lavoro - Comparto 
EE.LL. vigenti nel tempo, corrispondente alla categoria C, posizione 
economica C/1, nonché le indennità e benefici di legge, se ed in quanto 
dovuti. 

  Possono partecipare alla selezione i candidati in possesso di:  

   a)   diploma di maturità; 

   b)   patente di guida di tipo B; 

   c)   altri requisiti specifici previsti dal bando di selezione. 

 Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro trenta 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Modalità di iscrizione, partecipazione e requisiti sono specificati 
nel bando a disposizione su internet all’indirizzo   www.olevanosul-
tusciano.gov.it   (Aree Tematiche - Bandi concorsi), piazza Umberto I 
(Tel. 0828 621622).   

  17E02657 

   COMUNE DI PIANTEDO

      Selezione pubblica, per esami, finalizzata alla formazione 
di una graduatoria di merito alla quale attingere per la 
copertura di un posto di istruttore amministrativo conta-
bile categoria C, posizione economica C1 a tempo indeter-
minato - orario parziale venti ore.    

     È indetta selezione pubblica, per esami, finalizzata alla formazione 
di una graduatoria di merito alla quale attingere per la copertura di un 
posto di istruttore amministrativo contabile categoria C, posizione eco-
nomica C1 a tempo indeterminato - orario parziale venti ore. 

 Requisiti: al fine dell’ammissione alla selezione è necessario che i 
candidati siano in possesso dei requisiti indicati nel bando. 

 Titolo di studio richiesto: diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado dell’area tecnica - settore economico (1. Amministra-
zione, finanza e marketing: indirizzo generale - articolazioni: relazioni 
internazionali per il marketing / sistemi informativi aziendali. 2. Turi-
smo), già diploma di ragioneria/istituto tecnico commerciale. 

 Calendario prove: il diario delle prove d’esame, compresa l’even-
tuale pre-selezione, sarà reso noto con le modalità indicate nel bando. 

 Termine di scadenza presentazione domande: trenta giorni dalla 
pubblicazione dell’avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il bando integrale e la domanda di partecipazione sono reperibili 
sul sito internet del comune: www.comune.piantedo.so.it 

 Per ulteriori informazioni contattare il seguente numero telefonico: 
tel. 0342 683361.   

  17E02591 
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   COMUNE DI SANT’ILARIO D’ENZA

      Selezione pubblica, per soli esami, per la copertura, a tempo 
pieno e indeterminato, di un posto vacante di istruttore 
amministrativo, categoria C, da assegnare a ruolo ammi-
nistrativo/contabile nell’ente.    

     È indetta una selezione pubblica, per soli esami, per la copertura 
di un posto vacante in organico a tempo pieno e indeterminato, nel pro-
filo di istruttore amministrativo - categoria giuridica C - da assegnare a 
ruolo amministrativo/contabile. 

 Scadenza domande: entro le ore 13,00 del trentesimo giorno dalla 
data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il bando è disponibile sul sito www.comune.santilariodenza.re.it 
 Per informazioni: servizio personale, tel. 0522-902816.   

  17E02595 

   COMUNE DI SONDRIO

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a 
tempo indeterminato di un funzionario amministrativo - 
categoria D - posizione iniziale di accesso D3.    

     È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assun-
zione a tempo indeterminato di un funzionario amministrativo - catego-
ria contrattuale D - posizione iniziale di accesso D3. 

  Requisiti per la partecipazione, salve le precisazioni contenute nel 
bando:  

 - ordinamento precedente ai decreto ministeriale n. 509 del 
3 novembre 1999 e n. 270 del 22 ottobre 2004: diploma di laurea ovvero 

 - ordinamento successivo ai decreto ministeriale n. 509 del 
3 novembre 1999 e n. 270 del 22 ottobre 2004: laurea o laurea specia-
listica o laurea magistrale. 

 Scadenza del termine per la presentazione delle domande: 31 mag-
gio 2017. 

 Il bando e lo schema di domanda sono disponibili presso il Comune 
di Sondrio - Piazza Campello 1 - Ufficio personale o Ufficio relazioni 
con il pubblico e sul sito web www.comune.sondrio.it - sezione albo 
pretorio - concorsi. 

 Per informazioni: Ufficio personale tel. 0342-526227, e-mail per-
sonale@comune.sondrio.it   

  17E02631 

   COMUNE DI STEZZANO

      Concorso pubblico, per esami, per la copertura di un posto 
a tempo pieno ed a tempo indeterminato del profilo pro-
fessionale di istruttore direttivo amministrativo/contabile 
- categoria D1.    

     È indetto un concorso, per esami, per la copertura di un posto 
a tempo pieno ed a tempo indeterminato del profilo professionale di 
istruttore direttivo amministrativo/contabile - categoria D1. 

 Copia integrale del bando è a disposizione presso l’ufficio URP 
del Comune di Stezzano e sul sito internet   www.comune.stezzano.bg.it   
nella sezione concorsi. 

 Il termine per la presentazione delle domande è fissato per il 
giorno 30 maggio 2017. 

 La domanda di partecipazione al concorso deve essere redatta sul 
modello di domanda allegato al bando.   

  17E02654 

   COMUNE DI TAIBON AGORDINO

      Concorso pubblico, per soli esami, per il conferimento a 
tempo indeterminato e part time 30/36 di un posto di 
istruttore tecnico - categoria C1.    

     È indetto un concorso pubblico per soli esami per il conferimento 
a tempo indeterminato e PT 30/36 di un posto di istruttore tecnico - cat. 
C1, presso il Comune di Taibon Agordino (Belluno). 

 Le domande di partecipazione dovranno pervenire all’ufficio pro-
tocollo del Comune di Taibon Agordino (Belluno) secondo le modalità 
e i termini indicati nel bando. 

 Le modalità di partecipazione, i requisiti ed il fac-simile della 
domanda di partecipazione sono disponibili presso l’ufficio del perso-
nale del comune di Taibon Agordino (tel 0437/660007) e sul sito istitu-
zionale dell’ente all’indirizzo: http://www.comune.taibonagordino.bl.it 
nella sezione «Bandi di concorso». 

 Termine di scadenza per la presentazione delle domande ore 12,00 
del 27 maggio 2017.   

  17E02923 

   COMUNE DI TORRI DEL BENACO

      Selezione pubblica, per esami, per la formazione di una gra-
duatoria di agenti di polizia locale categoria C, posizione 
economica C1 per l’assunzione a tempo pieno e determi-
nato, per esigenze straordinarie e stagionali - contratto 
collettivo nazionale di lavoro regioni e enti locali.    

     Il responsabile dell’Area vigilanza e territorio, in esecuzione della 
determinazione n. 169 del 3 aprile 2017, indice una selezione pubblica, 
per esami, per la formazione di una graduatoria di agenti di polizia 
locale categoria C, posizione economica C1, per l’assunzione a tempo 
pieno e determinato, per esigenze straordinarie e stagionali - Contratto 
collettivo nazionale di lavoro regioni e enti locali. 

 L’avviso integrale è pubblicato per trenta giorni consecutivi all’albo 
pretorio    on-line    del Comune di Torri del Benaco e sul sito istituzionale 
del Comune di Torri del Benaco nonché nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª 
Serie speciale «Concorsi ed esami». 

 Le domande dovranno pervenire all’Ufficio protocollo del Comune 
di Torri del Benaco entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 15 maggio 
2017. 

  Il calendario delle prove d’esame è così stabilito:  

 prova scritta: martedì 23 maggio ore 9,00, presso la Sede 
Municipale; 

 prova orale: mercoledì 24 maggio ore 9,00, presso la Sede 
Municipale. 

 Informazioni: Ufficio personale del Comune di Torri del Benaco 
al tel. 045/6205809 oppure via mail: roberta.morando@comune.torri-
delbenaco.vr.it 

 Responsabile di procedimento: Loncrini Paolo.   

  17E02602 
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   COMUNE DI VENEZIA

      Selezioni pubbliche mediante comparazione di     curricula     e 
colloquio per l’assunzione a tempo determinato ai sensi 
dell’art. 110, comma 1, del decreto legislativo n. 267/2000 
per 12 mesi prorogabile fino alla scadenza del mandato 
del sindaco di quattro unità di qualifica dirigenziale.    

     Sono indette selezioni pubbliche mediante comparazione di 
   curricula     e colloquio per l’assunzione a tempo determinato ai sensi 
dell’art. 110, comma 1, del decreto legislativo n. 267/2000 per dodici 
mesi prorogabile fino alla scadenza del mandato del sindaco di:  

  - una unità di qualifica dirigenziale da assegnare alla direzione 
finanziaria in qualità di direttore - cod. 02TD/2017;  

  - una unità di qualifica dirigenziale da assegnare alla direzione 
coesione sociale, servizi alla persona e benessere di comunità in qualità 
di direttore - cod. 03TD/2017;  

  - una unità di qualifica dirigenziale da assegnare alla direzione 
sviluppo organizzativo e strumentale in qualità di direttore - cod. 
04TD/2017;  

  - una unità di qualifica dirigenziale da assegnare al settore pro-
tezione civile rischio industriale e maree in qualità di dirigente - cod. 
05TD/2017;  

 Indette con determinazione dirigenziale n. 457 del 10 aprile 2017. 

 Termine per la presentazione delle domande: trenta giorni dalla 
data di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  . 

 I requisiti richiesti per l’ammissione alle singole selezioni possono 
essere verificati all’interno dei bandi di selezione le cui copie integrali 
sono scaricabili dal sito internet www.comune.venezia.it 

 Per informazioni telefonare al servizio programmazione, selezione 
ed acquisizione del personale 0412748451 - 0412748637 - 0412748761.   

  17E02622 

   COMUNE DI VILLAPUTZU

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a 
tempo indeterminato e part-time - trenta ore settimanali 
di un posto di collaboratore amministrativo - categoria 
B3.    

     È indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura 
a tempo indeterminato e part-time (30 ore settimanali) di un posto di 
collaboratore amministrativo - cat. B3. 

 Requisiti richiesti: diploma di scuola secondaria di secondo grado 
conseguito a seguito di corso di studi di cinque anni che dia accesso 
all’università (   ex    diploma di scuola media superiore). 

 Termine di presentazione domande: entro trenta giorni dalla pub-
blicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie spe-
ciale «Concorsi ed esami». 

 Le prove d’esame consistono in due prove scritte e in una prova 
orale. 

 Informazioni, bando e moduli domande possono essere richiesti 
all’Ufficio personale - tel. 070997013 fax 070997075 e-mail:   area.
amministrativa@comune.villaputzu.ca.it   ovvero consultati e scaricati 
dal sito internet   www.comune.villaputzu.ca.it   

  17E02597 

   ROMA CAPITALE

      Procedura di mobilità esterna, ai sensi dell’articolo 30, 
comma 1, del decreto legislativo n. 165/2001, per la coper-
tura di quindici posti a tempo pieno e indeterminato nel 
profilo professionale di geometra, categoria C.    

     Si rende noto che è stato pubblicato all’albo pretorio di Roma 
Capitale ed è consultabile sul sito web istituzionale di Roma Capitale - 
www.comune.roma.it - l’avviso relativo all’indizione di una procedura 
di mobilità esterna, ai sensi dell’art. 30, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 165/2001, per la copertura di quindici posti, a tempo pieno e 
indeterminato, nel profilo professionale di geometra, categoria C.   

  17E02596 

   UNIONE DI COMUNI
LOMBARDA MINCIO PO

      Concorso, per esami, per la copertura di un posto di istrut-
tore tecnico - categoria giuridica C - posizione economica 
C1,  a tempo pieno ed indeterminato da destinare al ser-
vizio tecnico.    

     L’Unione di Comuni Lombarda Mincio Po, con sede a Serravalle 
a Po (MN) rende noto che è in pubblicazione un bando di concorso, 
per esami, per la copertura di un posto di istruttore tecnico - categoria 
giuridica C, posizione economica C1, a tempo pieno ed indeterminato 
da destinare al servizio tecnico. 

 Termine presentazione domande: 25 maggio 2017 ore 12,00. 
 L’avviso integrale è scaricabile dal sito internet www.minciopo.it 

e sull’albo pretorio online. 
 Per informazioni tel. 0386/840.111   

  17E02630 

   UNIONE DEI COMUNI LOMBARDA
TERREDI FRONTIERA

      Concorso pubblico, per soli esami, per l’assunzione a tempo 
pieno e indeterminato di due agenti di polizia locale - cate-
goria giuridica di inquadramento C1.    

     È indetto bando di concorso pubblico, per soli esami, per l’assun-
zione a tempo pieno e indeterminato di due agenti di polizia locale - 
categoria giuridica di inquadramento C1. 

 I compiti, le mansioni e le funzioni relative al suddetto profilo pro-
fessionale sono quelli previsti dalla normativa vigente con particolare 
riferimento all’allegato   A)   del contratto collettivo nazionale del lavoro 
31 marzo 1999 - Sistema di classificazione del personale del Comparto 
regioni - autonomie locali. 

 La scadenza di detto bando è entro il trentesimo giorno decorrente 
dal giorno successivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami». 

 Le modalità di presentazione della domanda di ammissione al con-
corso, pena esclusione, sono quelle indicate nel bando. 

 Il testo integrale del bando, con l’indicazione di tutti i requisiti e 
delle modalità di partecipazione alla procedura, sono pubblicati sul sito 
internet dell’Unione dei Comuni Lombarda Terre di Frontiera all’indi-
rizzo   www.terredifrontiera.co.it   nella sezione Amministrazione Traspa-
rente, sottosezione «Bandi di Concorso».   

  17E02656 
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   UNIONE COMUNI LOMBARDA
TERRE DEI MALASPINA

      Selezione pubblica, per soli esami, per la formazione di 
una graduatoria per assunzioni a tempo determinato, a 
tempo pieno o parziale, nel profilo professionale di istrut-
tore amministrativo contabile presso i servizi finanziari 
dell’unione Terre dei Malaspina posizione economica 
C1 del contratto collettivo nazionale di lavoro comparto 
regioni ed autonomie locali.    

     È indetta una selezione pubblica, per soli esami, per la formazione 
di una graduatoria per assunzioni a tempo determinato, a tempo pieno 
o parziale, nel profilo professionale di istruttore amministrativo conta-
bile presso i servizi finanziari dell’unione posizione economica C1 del 
CCNL comparto regioni ed autonomie locali. 

 Il termine per la presentazione delle domande scade il trentesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nella 
  Gazzetta Ufficiale  . 

 Copia integrale del bando ed il fac-simile della domanda di parte-
cipazione sono consultabili sul sito web dell’Unione Comuni Lombarda 
Terre dei Malaspina al seguente indirizzo:   www.unioneterremalaspina.it   

  17E02655 

   UNIONE DEI COMUNI VALLI DEL RENO, 
LAVINO E SAMOGGIA

      Procedura esplorativa di mobilità esterna per la copertura 
di un posto di istruttore amministrativo categoria C, per 
il Comune di Monte San Pietro - Ufficio relazioni con il 
pubblico.    

     È indetta la procedura, ai sensi dell’art. 30 del decreto legislativo 
n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni, per la copertura 
di un posto di istruttore amministrativo, categoria C, per il Comune di 
Monte San Pietro (Bologna) - Ufficio relazioni con il pubblico. 

 Termine di presentazione domande: 30 maggio 2017. 

 Per tutti i requisiti richiesti e le informazioni si rimanda alla copia 
integrale dell’avviso, comprensivo di schema di domanda, consultabile 
e scaricabile dal sito internet:   www.unionerenolavinosamoggia.bo.it   
pagina «Amministrazione trasparente» - sezione «Bandi di concorso». 

 Per informazioni Ufficio trattamento giuridico - Servizio personale 
associato - Unione Valli del Reno, Lavino e Samoggia (tel. 051/598288 
- interno 9224).   

  17E02734 

   UNIONE TERRE DI CASTELLI

      Selezione pubblica, per esami, per la copertura di due posti 
a tempo pieno ed indeterminato al profilo professionale 
di istruttore tecnico, categoria C, (CCNL regioni - auto-
nomie locali), presso i Comuni di Castelnuovo Rangone 
e Zocca.    

     È indetta una selezione pubblica, per esami, per la copertura di due 
posti a tempo pieno e indeterminato al profilo professionale di istruttore 
tecnico (cat. C, CCNL regioni - autonomie locali) presso i Comuni di 
Castelnuovo Rangone (MO) e Zocca (MO). 

 Termine presentazione domanda: 8 maggio 2017. 

 Il testo integrale del bando e il modello di domanda sono disponi-
bili presso il servizio risorse umane - gestione giuridica del personale 
- Unione Terre di Castelli - via G. Bruno, 11 - 41058 Vignola (MO) - 
tel. 059/777.756 - 750 - 759 - 742. 

 Gli stessi sono consultabili sul sito internet di questo ente: www.
unione.terredicastelli.mo.it   

  17E02632  

 AZIENDE SANITARIE LOCALI ED 
ALTRE ISTITUZIONI SANITARIE 

  AZIENDA OSPEDALIERA ORDINE 
MAURIZIANO DI TORINO

      Avviso pubblico per il conferimento dell’incarico quinquen-
nale di direttore della S.C. Otorinolaringoiatria.    

     È indetto avviso pubblico per il conferimento dell’incarico quin-
quennale di: direttore della S.C. Otorinolaringoiatria dell’A.O. Ordine 
Mauriziano di Torino 

  Requisiti specifici richiesti:  
  - anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disci-

plina di cui all’avviso o discipline equipollenti e specializzazione nella 
disciplina a concorso o nelle discipline equipollenti ovvero anzianità di 
servizio di dieci anni in una delle suddette discipline.  

  -      curriculum       datato e firmato ai sensi degli articoli 6 e 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 484/97 in cui sia documen-
tata una specifica attività professionale ed adeguata esperienza:   

  - attestato di formazione manageriale, di cui all’art. 5 comma 1, 
lettera   d)  , art. 7 e art. 15 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 484/97. Fino all’espletamento del primo corso di formazione mana-

geriale l’incarico di direttore di struttura complessa sarà attribuito senza 
l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di 
acquisirlo nel primo corso utile.  

  - iscrizione all’albo del rispettivo ordine professionale dell’or-
dine dei medici attestata da certificato in corso di validità.  

 Le domande redatte in carta semplice dovranno essere inviate entro 
le ore 24,00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
con le modalità precisate nel bando integrale pubblicato nel sito internet 
aziendale. 

 Il sorteggio dei componenti della commissione esaminatrice rela-
tivo al presente avviso avrà luogo presso la Sala Incanti dell’A.O. Ordine 
Mauriziano di Torino alle ore 11,00 del quindicesimo giorno successivo 
alla scadenza del termine per la presentazione delle domande. La com-
posizione della Commissione sarà pubblicata sul sito internet aziendale. 

 La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati a 
cura dell’apposita commissione con lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento, almeno quindici giorni prima della data fissata per la 
prova stessa. 
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 Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio concorsi dell’A.O 
Ordine Mauriziano, Via Magellano 1, 10128 Torino (tel. 011/50.82.616-
2213), tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 9,30 alle 12,00 oppure 
su sito internet   www.mauriziano.it   alla voce: concorsi, nel quale viene 
pubblicato integralmente il presente avviso.   

  17E02606 

   AZIENDA SANITARIA LOCALE 3 
«GENOVESE» - GENOVA

      Avviso pubblico per attribuzione a dirigente medico, area 
medica e delle specialità mediche e disciplina di Nefrolo-
gia, di incarico quinquennale di direzione della struttura 
complessa Nefrologia e dialisi.    

     In esecuzione della deliberazione del direttore generale n. 77 del 
22 febbraio 2017, è indetto avviso pubblico per attribuzione a dirigente 
medico, area medica e delle specialità mediche e disciplina di Nefro-
logia, di incarico quinquennale di direzione della struttura complessa 
Nefrologia e dialisi, presso l’Azienda sanitaria locale 3 «Genovese» 
- Genova. 

 Il termine per la presentazione della domanda, redatta su carta sem-
plice e corredata dai prescritti documenti e titoli, scade il trentesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente estratto nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica. 

 Il testo ufficiale verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Liguria n. 15 del 12 aprile 2017 e sarà inoltre a disposizione 
sul sito   www.asl3.liguria.it 

 Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi alla 
struttura complessa servizio Amministrazione del personale - settore 
Selezione del personale e procedure concorsuali, tutti i giorni feriali, 
escluso il sabato, telefonando al n. 010/8497324.   

  17E02662 

   AZIENDA SANITARIA LOCALE
«CITTÀ DI TORINO» - TORINO

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura
di tre posti di dirigente medico di Medicina interna    

      In esecuzione di provvedimento del direttore generale, è indetto 
concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura dei seguenti 
posti vacanti:  

 tre posti di dirigente medico di Medicina interna presso l’ex 
A.S.L. TO2 di Torino. 

 Il termine per la presentazione delle domande, redatte su carta sem-
plice e corredate dei documenti prescritti, o di relative autocertificazioni 
come previsto dalla normativa vigente, scade alle ore 12,00 del trente-
simo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando 
nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il testo integrale del bando di concorso è stato pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 14 del 6 aprile 2017 la cui 
visione è anche possibile sul sito internet della Regione Piemonte (indi-
rizzo:   http://www.regione.piemonte.it  ) nonché sul sito web   http://www.
aslto2.piemonte.it    

 Per informazioni rivolgersi all’Ufficio concorsi, sito in via Botti-
celli n. 151 - 10154 Torino - telefono: 011/439.5308-5306.   

  17E02607 

   AZIENDA SANITARIA LOCALE N. 1 
IMPERIESE

      Avviso pubblico a tempo determinato, per titoli ed esame, 
per il conferimento di tre incarichi di collaboratore pro-
fessionale sanitario - infermiere, categoria D.    

      In attuazione della deliberazione n. 247 del 29 marzo 2017 è 
indetto il seguente avviso pubblico, a tempo determinato, per titoli ed 
esame, per il conferimento di:  

 tre incarichi di collaboratore professionale sanitario - infermiere, 
categoria D. 

 Si precisa che il testo integrale del suddetto avviso è stato pubbli-
cato sul sito internet aziendale - www.asl1.liguria.it - sezione Concorsi/
Avvisi. 

 Il termine per la presentazione delle domande, redatte su carta sem-
plice e corredate dai documenti prescritti, scade il quindicesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso pubblico nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Per ulteriori informazioni rivolgersi a: A.S.L. n. 1 Imperiese, Uffi-
cio concorsi, Via Aurelia n. 97 - 18038 Bussana di Sanremo (Imperia) 
- 0184/536567, tutti i giorni, escluso il sabato, dalle ore 10 alle ore 12. 

 Sito internet: www.asl1.liguria.it   

  17E02639 

   AZIENDA SOCIO-SANITARIA TERRITORIALE 
DI BERGAMO EST

      Integrazione al concorso, per titoli ed esami, per la coper-
tura di un posto del ruolo amministrativo - categoria C 
- profilo professionale assistente amministrativo.    

      In esecuzione di apposita deliberazione del direttore generale il 
bando di concorso, per titoli ed esami, per la copertura di un posto del 
ruolo amministrativo - categoria C - profilo professionale assistente 
amministrativo, viene così integrato:  

 prova orale: su materie attinenti al profilo a concorso. Oltre ad 
elementi di informatica e conoscenza almeno a livello iniziale di una 
lingua straniera, a scelta del candidato tra lingua inglese, francese o 
tedesca. Il superamento della prova è subordinata al raggiungimento di 
una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 
14/20. 

 Pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie speciale «Concorsi ed 
esami» - n. 25 del 31 marzo 2017. 

 Scadenza ore 12,00 di martedì 2 maggio 2017. 

 Quanto previsto nel bando pubblicato in data 3 aprile 2017 rimane 
efficace. 

 Conservano validità le domande di partecipazione al concorso già 
presentate a seguito della pubblicazione del bando in data 3 aprile 2017. 

 Il testo di integrazione del bando di concorso è stato pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (B.U.R.L.) n. 16 - Serie 
Inserzioni Concorsi - del 19 aprile 2017. 

 Il testo di integrazione del bando ed il fac-simile della domanda 
sono pubblicati nell’albo pretorio online sul sito: www.asst-bergamoest.
it nella sezione «concorsi e avvisi pubblici». 

 Per ulteriori informazioni rivolgersi all’UOC Gestione risorse 
umane - Edificio 8 - Padiglione Rosa - 1° piano - Tel. 035/3063716 da 
lunedì a venerdì dalle 9,00 alle 13,00.   

  17E02663 
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   AZIENDA SOCIO-SANITARIA TERRITORIALE 
CENTRO SPECIALISTICO ORTOPEDICO 

TRAUMATOLOGICO GAETANO PINI-CTO
DI MILANO

      Avviso pubblico per il conferimento di un incarico quin-
quennale di direttore di struttura complessa Anestesia e 
rianimazione.    

     In esecuzione della deliberazione n. 104 del 7 marzo 2017, è 
indetto avviso pubblico per il conferimento di incarico quinquennale, di 
cui all’art. 15  -ter   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502/1992, 
e successive modificazioni, per la copertura di un posto di direttore della 
S.C. Anestesia e rianimazione della disciplina di Anestesia e rianima-
zione - area medicina diagnostica e dei servizi. 

 Il presente avviso è emanato in conformità del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 484/1997 con l’osservanza delle norme 
previste dal decreto legislativo n. 502/1992 e successive modificazioni 
ed integrazioni, nonché dal decreto-legge n. 158/2012 convertito con 
modificazioni della legge n. 189/2012 e della deliberazione della Giunta 
regionale n. X/553 del 2 agosto 2013 «Approvazione delle linee di indi-
rizzo regionale recanti i criteri e le procedure per il conferimento degli 
incarichi di direzione di struttura complessa a dirigenti sanitari (area 
medicina diagnostica e dei servizi e del ruolo sanitario) in ottemperanza 
all’art. 15, comma 7  -bis   decreto legislativo n. 502/1992. 

 Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione 
scade alle ore 12,00 del trentesimo giorno successivo alla data di pub-
blicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. Il testo integrale del bando è pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia S.I. Concorsi n. 14 del 5 aprile 2017 e sul sito 
dell’Azienda: www.gpini.it - (consultabile entrando nel portale, clic-
cando nella sezione concorsi). 

 L’incarico ha durata quinquennale, dà titolo a specifico trattamento 
economico ed è rinnovabile. I requisiti di ammissione sono previsti dal 
decreto del Presidente della Repubblica n. 484 del 10 dicembre 1997. 

  I candidati dovranno allegare alla domanda di partecipazione la 
ricevuta comprovante l’avvenuto versamento di € 15,00 non rimborsa-
bili da effettuarsi a favore dell’ASST Centro Specialistico Ortopedico 
Traumatologico Gaetano Pini - CTO di Milano, con indicazione della 
causale «Tassa di partecipazione all’avviso pubblico per il conferimento 
dell’incarico di direttore dell’UOC Anestesia e rianimazione», tramite:  

 c/c bancario n. 100000046010 Intesa San Paolo - Filiale di 
Milano - Corso di Porta Romana n. 78 - 20122 Milano - intestato 
all’Azienda socio-sanitaria territoriale Centro specialistico trauma-
tologico Gaetano Pini/CTO di Milano - IBAN: IT 21 S 03069 09454 
100000046010. 

 Tale pubblicazione assolve gli obblighi di pubblicazione di atti e 
provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale, ai sensi 
del comma 1 dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69.   

  17E02661 

   AZIENDA SOCIO SANITARIA TERRITORIALE 
DELLA VALTELLINA E DELL’ALTO LARIO

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a 
tempo indeterminato di quattro posti di dirigente medico, 
area medica e delle specialità mediche - disciplina di 
Medicina e chirurgia d’accettazione e d’urgenza.    

     È indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a 
tempo indeterminato di quattro posti di dirigente medico, - area medica 
e delle specialità mediche - disciplina: Medicina e chirurgia d’accetta-
zione e d’urgenza. 

 Il testo integrale del bando sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia, Serie inserzioni concorsi in data 12 aprile 
2017. 

 Il termine per la presentazione delle domande, redatte su carta 
semplice e corredate dei documenti prescritti, indirizzate al direttore 
generale dell’ASST Valtellina e Alto Lario, Via Stelvio 25 - 23100 
Sondrio, scade il trentesimo giorno successivo alla pubblicazione del 
presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª 
Serie speciale. 

 Per informazioni rivolgersi Ufficio concorsi - 0342 521083 - www.
asst-val.it   

  17E02605 

   AZIENDA UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA 
N. 2 MARCA TREVIGIANA

      Avviso pubblico per il conferimento dell’incarico di dire-
zione di struttura complessa per il Servizio di Anestesia 
e rianimazione Oderzo, area Medicina diagnostica e dei 
servizi - disciplina di Anestesia e rianimazione.    

     In esecuzione della deliberazione del direttore generale del 9 marzo 
2017, n. 464, è stato indetto un avviso pubblico per il conferimento 
dell’incarico di direzione di struttura complessa per il «Servizio di Ane-
stesia e rianimazione Oderzo» 

 area Medicina diagnostica e dei servizi; 
 disciplina: Anestesia e rianimazione. 

 L’incarico, che avrà durata quinquennale e potrà essere rinnovato, 
sarà conferito secondo le modalità e alle condizioni previste dalla deli-
berazione della Giunta regionale del Veneto del 19 marzo 2013, n. 343. 

 Per le condizioni e le caratteristiche del rapporto di lavoro si rinvia 
alle disposizioni di legge aggiornate, in particolare al decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche e integrazioni. 

 Il termine per la presentazione delle domande, redatte su carta 
semplice e indirizzate al direttore generale dell’A.U.L.S.S. n. 2 Marca 
Trevigiana - Ufficio protocollo, via Sant’Ambrogio di Fiera, 37 - 31100 
Treviso, scade il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso pubblico - per estratto - nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica. 

 Per informazioni e per ricevere copia integrale del presente bando, 
reperibile anche sul sito Internet www.aulss2.veneto.it , gli interessati 
potranno rivolgersi al servizio personale dipendente - distretto Tre-
viso - U.O. concorsi e reclutamento - Sede ex P.I.M.E. - Via Terraglio, 
58 - 31022 Preganziol (TV) - tel. 0422-323505/9 dalle ore 9,00 alle 
ore 12,00. 

 Il testo integrale del presente avviso pubblico è apparso nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Veneto n. 30 del 24 marzo 2017.   

  17E02609 

   AZIENDA UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA 
N. 6 EUGANEA

      Avviso pubblico per il conferimento di incarico di direttore 
struttura complessa anestesia e rianimazione del Presidio 
Ospedaliero «Immacolata Concezione» di Piove di Sacco 
- disciplina di Anestesia e rianimazione - profilo professio-
nale medici - area della medicina diagnostica e dei servizi 
- ruolo sanitario.    

     Si rende noto che con deliberazione n. 114 del 7 marzo 2017 è 
indetto avviso pubblico per il conferimento del seguente incarico: diret-
tore struttura complessa Anestesia e rianimazione del presidio ospe-
daliero «Immacolata Concezione» di Piove di Sacco (profilo profes-
sionale: medici - area della medicina diagnostica e dei servizi - ruolo: 
sanitario). 



—  107  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 4a Serie speciale - n. 3228-4-2017

 Il presente avviso pubblico è espletato in base al decreto legislativo 
n. 502/1992 e decreto del Presidente della Repubblica n. 484/1997 e 
s.m.i., nonché alla normativa vigente in materia. 

 Il termine di presentazione delle domande, redatte in carta sem-
plice, e corredate dai documenti prescritti, scade il trentesimo giorno 
successivo dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 I requisiti prescritti per l’ammissione all’avviso devono essere pos-
seduti alla data di scadenza del succitato termine. 

 Il testo integrale del bando del presente avviso, è stato pubblicato 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto n. 30 del 24 marzo 2017. 

 Copia del bando è reperibile nel sito www.aulss6.veneto.it (sezione 
concorsi e avvisi). 

 Per ulteriori informazioni telefoniche rivolgersi alla S.C. Ammi-
nistrazione del personale - Ufficio concorsi e procedure selettive - 
Azienda Ulss 6 Euganea - sede di Padova - Tel. 049/821.8208 - 7756, 
lunedì - mercoledì - venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00.   

  17E02659 

       Avviso pubblico per il conferimento di incarico di direttore 
struttura complessa Chirurgia del Presidio Ospedaliero 
«Immacolata Concezione» di Piove di Sacco - disciplina di 
Chirurgia generale - profilo professionale medici - area di 
Chirurgia e delle specialità chirurgiche - ruolo sanitario.    

     Si rende noto che con deliberazione n. 113 del 7 marzo 2017 è 
indetto avviso pubblico per il conferimento del seguente incarico: diret-
tore struttura complessa Chirurgia del presidio ospedaliero «Immacolata 
Concezione» di Piove di Sacco (profilo professionale: medici - area di 
Chirurgia e delle specialità chirurgiche - ruolo: sanitario). 

 Il presente avviso pubblico è espletato in base al decreto legislativo 
n. 502/1992 e decreto del Presidente della Repubblica n. 484/1997 e 
s.m.i., nonché alla normativa vigente in materia. 

 Il termine di presentazione delle domande, redatte in carta sem-
plice, e corredate dai documenti prescritti, scade il trentesimo giorno 
successivo dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 I requisiti prescritti per l’ammissione all’avviso devono essere pos-
seduti alla data di scadenza del succitato termine. 

 Il testo integrale del bando del presente avviso, è stato pubblicato 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto n. 30 del 24 marzo 2017. 

 Copia del bando è reperibile nel sito   www.aulss6.veneto.it   (sezione 
concorsi e avvisi). 

 Per ulteriori informazioni telefoniche rivolgersi alla S.C. Ammi-
nistrazione del personale - Ufficio concorsi e procedure selettive - 
Azienda Ulss 6 Euganea - sede di Padova - Tel. 049/821.8208 - 7756, 
lunedì - mercoledì - venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00.   

  17E02660 

   AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE 
DELLA ROMAGNA

      Avviso pubblico per l’attribuzione, ad un dirigente medico 
di Neuropsichiatria infantile, dell’incarico di direzione 
della struttura complessa Unità operativa Neuropsichia-
tria infantile e dell’adolescenza - ambito di Ravenna 
(Ravenna - Faenza - Lugo).    

     È indetto pubblico avviso, ai sensi del decreto legislativo n. 502/92 
e successive modificazioni ed integrazioni e del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, e della «direttiva regionale 
criteri e procedure per il conferimento degli incarichi di direzione di 
struttura complessa delle aziende del SSR» approvata con delibera di 
giunta regionale - Regione Emilia Romagna n. 312 del 25 marzo 2013, 

per l’attribuzione, ad un dirigente medico di Neuropsichiatria infan-
tile, dell’incarico quinquennale di direzione della struttura complessa 
Unità operativa Neuropsichiatria infantile e dell’adolescenza - ambito 
di Ravenna (Ravenna - Faenza - Lugo). 

 Il termine per la presentazione delle domande, redatte su carta sem-
plice e corredate dai documenti prescritti, scade il trentesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il testo integrale del bando, con l’indicazione dei requisiti e delle 
modalità di partecipazione all’avviso, è pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna del 29 marzo 2017, n. 83. 

 Per eventuali informazioni relative alla presente procedura gli 
aspiranti potranno rivolgersi all’U.O. gestione giuridica risorse umane - 
Ufficio concorsi sede operativa di Ravenna - Largo Chartres, 1 angolo 
via De Gasperi - Ravenna - Tel. 0544-286572, nei giorni dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9,30 alle ore 12,00, e il giovedì anche dalle ore 15,00 
alle ore 16,30 - Tel. 0544-286572 o collegarsi al sito internet: www.
auslromagna.it > Informazione Istituzionale > Selezioni, concorsi e 
assunzioni > Concorsi e selezioni > Avvisi pubblici per Strutture Com-
plesse, ove potranno reperire copia del presente bando, il modello della 
domanda e del    curriculum   , nonché copia del fabbisogno che caratte-
rizza la struttura in oggetto, sotto il profilo oggettivo e soggettivo.   

  17E02603 

       Avviso pubblico per l’attribuzione, ad un dirigente medico 
di Geriatria, dell’incarico di direzione della struttura 
complessa Unità operativa geriatria del Presidio Ospeda-
liero di Rimini.    

     È indetto pubblico avviso, ai sensi del decreto legislativo n. 502/92 
e successive modificazioni ed integrazioni e del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, e della «direttiva regionale 
criteri e procedure per il conferimento degli incarichi di direzione di 
struttura complessa delle aziende del SSR» approvata con delibera di 
giunta regionale - Regione Emilia-Romagna n. 312 del 25 marzo 2013, 
per l’attribuzione, ad un dirigente medico di Geriatria, dell’incarico 
quinquennale di direzione della struttura complessa Unità operativa 
Geriatria del presidio ospedaliero di Rimini. 

 Il termine per la presentazione delle domande, redatte su carta sem-
plice e corredate dai documenti prescritti, scade il trentesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il testo integrale del bando, con l’indicazione dei requisiti e delle 
modalità di partecipazione all’avviso, è pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna del 29 marzo 2017, n. 83. 

 Per eventuali informazioni relative alla presente procedura gli 
aspiranti potranno rivolgersi all’U.O. gestione giuridica risorse umane - 
Ufficio concorsi sede operativa di Rimini - Via Coriano n. 38 - Rimini, 
nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle ore 12,00, e il giovedì 
anche dalle ore 15,00 alle ore 16,30 - Tel. 0541-707796 o collegarsi al 
sito internet: www.auslromagna.it > Informazione Istituzionale > Sele-
zioni, concorsi e assunzioni > Concorsi e selezioni > Avvisi pubblici per 
Strutture Complesse, ove potranno reperire copia del presente bando, 
il modello della domanda e del    curriculum   , nonché copia del fabbiso-
gno che caratterizza la struttura in oggetto, sotto il profilo oggettivo e 
soggettivo.   

  17E02604 
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   FONDAZIONE IRCCS ISTITUTO NAZIONALE 
DEI TUMORI - MILANO

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a 
tempo indeterminato di un posto di dirigente medico, 
disciplina di Chirurgia generale, da assegnare alla S.S. 
Chirurgia dei sarcomi.    

     Si rende noto che, in esecuzione della determinazione 13 marzo 
2017, n. 74DG, è indetto, secondo la normativa vigente di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 483/1997, un concorso pubblico, per 
titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di un posto di 
dirigente medico, disciplina Chirurgia generale, da assegnare alla S.S. 
Chirurgia dei sarcomi. 

 Le domande di ammissione al concorso pubblico in oggetto, datate e 
firmate, redatte in carta libera, e corredate della documentazione richiesta 
dovranno pervenire alla S.C. Risorse umane e R.s. Settore giuridico, della 
Fondazione IRCCS «Istituto nazionale dei tumori», via G. Venezian n. 1 - 
20133 Milano, entro e non oltre le ore 12,00 del trentesimo giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione del presente estratto di bando nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami». 

 Il bando integrale è disponibile on-line sul sito della Fondazione: 
www.istitutotumori.mi.it, alla sezione concorsi; gli interessati potranno 
altresì ritirarne copia presso la S.C. Risorse umane e R.s. Settore giuri-
dico, della Fondazione stessa, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,30 alle 
ore 12,00 e dalle ore 14,00 alle ore 16,30. Per ulteriori informazioni: 
S.C. Risorse umane e R.s. Settore giuridico - tel. 02/23902255-2523.   

  17E02839 

   REGIONE TOSCANA ESTAR
      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a 

tempo indeterminato di un dirigente medico nella disci-
plina di Oncologia per le attività del Centro di eccellenza 
di Oncologia ed ematologia pediatrica dell’Azienda ospe-
daliero-universitaria Meyer.     (39/2017/CON).    

     Con deliberazione del direttore generale di Estar n. 102 del 
28 marzo 2017 è stato indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per l’assunzione a tempo indeterminato di un dirigente medico nella 
disciplina di Oncologia per le attività del Centro di eccellenza di Onco-
logia ed ematologia pediatrica dell’Azienda ospedaliero-universitaria 
Meyer. 

 Il termine per la presentazione delle domande scadrà il trentesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente estratto nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica. 

 Il testo integrale del bando, con l’indicazione dei requisiti e delle 
modalità di partecipazione, è pubblicato nella parte Terza del Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana n. 14 del 5 aprile 2017, e può essere 
consultato sul sito internet di Estar al seguente indirizzo: www.estar.
toscana.it, oppure sul sito internet della Regione Toscana al seguente 
indirizzo: http://www.regione.toscana.it/burt/consultazione o ricevuto 
per posta elettronica facendone richiesta al seguente indirizzo: ufficio.
concorsi@estar.toscana.it 

 Per ulteriori informazioni rivolgersi ad Estar Ufficio concorsi - 
Sezione territoriale centro - (tel. 055/3799096 - 055/3799097) dalle 
ore 10,00 alle ore 12,00 dal lunedì al venerdì.   

  17E02624  

 ALTRI ENTI 
  BANCA D’ITALIA

      Concorso pubblico per l’assunzione
di trenta Vice assistenti.    

  Art. 1.
      Requisiti di partecipazione e di assunzione    

     La Banca d’Italia indice un concorso pubblico per l’assunzione di 
30 Vice assistenti - profilo amministrativo   (1)   finalizzato a soddisfare 
i fabbisogni di tale personale che si registreranno a partire dalla metà 
del 2018. 

  Sono richiesti i seguenti requisiti:  
 1. Diploma di istruzione secondaria di secondo grado, di durata 

quinquennale. 
 È altresì consentita la partecipazione ai possessori di titoli di studio 

conseguiti all’estero o di titoli esteri conseguiti in Italia riconosciuti 
equivalenti, secondo la vigente normativa, al titolo sopraindicato ai fini 
della partecipazione ai pubblici concorsi; 

 2. Età non inferiore agli anni 18; 
 3. Cittadinanza italiana o di un altro Stato membro dell’Unione 

europea ovvero altra cittadinanza secondo quanto previsto dall’art. 38 
del decreto legislativo n. 165/2001; 

 4. Idoneità fisica alle mansioni; 

(1) Il personale inquadrato nel grado di Vice assistente - profilo 
amministrativo svolge in via prevalente mansioni esecutive quali quelle 
di classificazione, archiviazione e protocollo di documenti, di conteg-
gio, confezionamento e sistemazione dei valori, di supporto all’attività 
delle unità anche attraverso strumenti di office automation; può essere 
anche adibito allo svolgimento di attività di sportello bancario presso le 
unità di cassa della Banca.

 5. Godimento dei diritti civili e politici, anche nello Stato di 
appartenenza o di provenienza; 

 6. Non aver tenuto comportamenti incompatibili con le funzioni 
da svolgere nell’Istituto; 

 7. Adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 I requisiti di cui ai precedenti punti 1 e 2 devono essere posse-

duti alla data di scadenza stabilita per la presentazione delle domande; 
il possesso del requisito di cui al punto 7 viene verificato durante le 
prove del concorso; l’equivalenza del titolo di studio e gli altri requisiti 
devono essere posseduti alla data di assunzione. 

 La Banca d’Italia può verificare l’effettivo possesso dei requisiti 
previsti dal presente bando nonché dei titoli dichiarati ai fini della pre-
selezione di cui al successivo art. 3, in qualsiasi momento, anche suc-
cessivo allo svolgimento delle prove di concorso e all’eventuale instau-
razione del rapporto d’impiego. 

 La Banca d’Italia dispone l’esclusione dal concorso, non dà seguito 
all’assunzione ovvero procede alla risoluzione del rapporto d’impiego 
dei soggetti che risultino sprovvisti di uno o più dei requisiti previsti 
dal bando ovvero dei titoli eventualmente dichiarati ai fini della pre-
selezione di cui al successivo art. 3. Le eventuali difformità riscontrate 
rispetto a quanto dichiarato o documentato dagli interessati vengono 
segnalate all’Autorità giudiziaria.   

  Art. 2.
      Domanda di partecipazione

Termine per la presentazione della domanda    

     La domanda deve essere presentata entro il termine perentorio delle 
ore 16,00 del 29 maggio 2017 (ora italiana), utilizzando esclusivamente 
l’applicazione disponibile sul sito internet della Banca d’Italia all’indi-
rizzo www.bancaditalia.it seguendo le indicazioni ivi specificate. 

 La data di presentazione della domanda è attestata dal sistema 
informatico che, allo scadere del termine di cui al comma 1, non per-
metterà più l’accesso e l’invio della domanda. Al fine di evitare un’ec-
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cessiva concentrazione nell’accesso all’applicazione in prossimità della 
scadenza del termine previsto dal bando, si raccomanda vivamente di 
formalizzare per tempo la propria candidatura, tenuto anche conto del 
tempo necessario per completare l’  iter   di registrazione propedeutico 
alla presentazione della domanda. 

 Non sono ammesse altre forme di produzione o di invio della 
domanda di partecipazione al concorso. 

 I candidati devono indicare nella domanda on-line un indirizzo al 
quale la Banca d’Italia invierà le comunicazioni inerenti al concorso, 
con l’eccezione di quelle effettuate con le modalità di cui agli articoli 4 
e 5 (effettuate tramite pubblicazione sul sito internet della Banca d’Italia 
www.bancaditalia.it). 

 Il giorno del test i candidati verranno chiamati a confermare quanto 
dichiarato nella domanda di partecipazione mediante sottoscrizione di 
un’apposita dichiarazione all’atto dell’identificazione, previa esibizione 
di un documento (  cfr.   art. 6, comma 1). Le dichiarazioni rese e sotto-
scritte hanno valore di autocertificazione ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 445/2000, con ogni conseguenza anche di 
ordine penale in caso di mendacio e applicazione delle sanzioni previste 
dall’art. 76 del suddetto decreto. 

 Non sono tenute in considerazione e comportano quindi l’esclu-
sione dal concorso le candidature dalle quali risulti il mancato possesso 
di uno o più requisiti prescritti per la partecipazione al concorso. 

 La Banca d’Italia comunica formalmente agli interessati il provve-
dimento di esclusione. 

 La Banca d’Italia non assume alcuna responsabilità per il man-
cato o ritardato recapito di comunicazioni dirette ai candidati che sia 
da imputare a disguidi postali o telematici, alla mancanza di chiarezza 
nell’indicazione dei recapiti ovvero a omessa o tardiva segnalazione da 
parte del candidato del cambiamento dei recapiti stessi. 

 I candidati che ritengono di avere titolo, in relazione alla specifica 
condizione di disabilità, a tempi aggiuntivi e/o ad ausili per lo svolgi-
mento delle prove (ex art. 20, legge n. 104/1992 e art. 16, comma 1, legge 
n. 68/1999) dovranno compilare il «Quadro A» dell’applicazione. Tali 
candidati possono, per ogni evenienza, prendere contatto con il Servizio 
risorse umane, Divisione assunzioni e selezioni esterne (tel. 0647921). 
Sulla base di quanto dichiarato nel «Quadro A», le strutture sanitarie 
della Banca d’Italia valuteranno la sussistenza delle condizioni per la 
concessione dei richiesti tempi aggiuntivi e/o ausili. Qualora la Banca 
d’Italia riscontri la non veridicità di quanto dichiarato dal candidato, 
procederà all’annullamento delle prove dallo stesso sostenute.   

  Art. 3.
      Preselezione per titoli    

      Nell’eventualità in cui pervenga un numero di domande di par-
tecipazione superiore alle 3.000 unità, la Banca d’Italia — al fine di 
assicurare l’efficacia e la celerità della procedura selettiva — procederà 
ad una preselezione per titoli delle candidature per individuare 3.000 
candidati da ammettere al test di cui al successivo art. 5. A tal fine 
l’Amministrazione della Banca d’Italia provvederà alla formazione di 
una graduatoria preliminare redatta sommando i punteggi attribuiti ai 
seguenti titoli, che devono essere posseduti alla data di scadenza stabi-
lita per la presentazione delle domande (29 maggio 2017):  

  a.     diploma di istruzione secondaria di secondo grado di durata 
quinquennale, con votazione rientrante in una delle seguenti classi di 
punteggio ovvero titolo e votazione equivalenti:  

 da 60/100 a 64/100 ovvero da 36/60 a 38/60 - punti 1; 
 da 65/100 a 69/100 ovvero da 39/60 a 41/60 - punti 2; 
 da 70/100 a 74/100 ovvero da 42/60 a 44/60 - punti 3; 
 da 75/100 a 79/100 ovvero da 45/60 a 47/60 - punti 4; 
 da 80/100 a 84/100 ovvero da 48/60 a 50/60 - punti 5; 
 da 85/100 a 89/100 ovvero da 51/60 a 53/60 - punti 6; 
 da 90/100 a 94/100 ovvero da 54/60 a 56/60 - punti 7; 
 da 95/100 a 99/100 ovvero da 57/60 a 59/60 - punti 8; 
 100/100 (o 100/100 e lode) ovvero 60/60 (o 60/60 e lode) - 

punti 9; 
  b.     titolo di istruzione superiore:  

  b.    1. laurea triennale in una delle seguenti discipline: scienze 
dell’economia e della gestione aziendale (L-18); scienze economiche 
(L-33); scienze matematiche (L-35); scienze e tecnologie fisiche (L-30); 

statistica (L-41); ingegneria dell’informazione (L- 8); ingegneria indu-
striale (L-9); scienze dei servizi giuridici (L-14); scienze politiche e 
delle relazioni internazionali (L-36); scienze dell’amministrazione e 
dell’organizzazione (L-16); altra laurea ad esse equiparata ai sensi del 
decreto interministeriale 9 luglio 2009 nonché altre equiparazioni pre-
viste dalla legge; con votazione rientrante in una delle seguenti classi di 
punteggio ovvero titolo e votazione equivalenti:  

 da 66/110 a 99/110 - punti 0,60; 
 da 100/110 a 104/110 - punti 1,10; 
 da 105/110 a 110/110 (o 110/110 e lode) - punti 1,70; 

  b.   2. laurea magistrale/specialistica in una delle seguenti disci-
pline: scienze economico- aziendali (LM-77 o 84/S); scienze dell’eco-
nomia (LM-56 o 64/S); finanza (LM-16 o 19/S); statistica economica, 
finanziaria ed attuariale (91/S); scienze statistiche (LM- 82); scienze 
statistiche attuariali e finanziarie (LM-83); ingegneria gestionale (LM-
31 o 34/S); matematica (LM-40 o 45/S); fisica (LM-17 o 20/S); giuri-
sprudenza (LMG-01 o 22/S); relazioni internazionali (LM-52 o 60/S); 
scienze della politica (LM-62 o 70/S); altra laurea equiparata ai sensi 
del decreto interministeriale 9 luglio 2009, 
 ovvero, 

 diploma di laurea di «vecchio ordinamento» in una delle 
seguenti discipline: economia e commercio; economia politica; stati-
stica; matematica; fisica; giurisprudenza; scienze politiche; scienze 
dell’amministrazione; scienze internazionali e diplomatiche; scienze 
strategiche; altra laurea a esso equiparata o equipollente per legge - 
punti 2,40. 

 Ai fini della formazione della predetta graduatoria preliminare 
si terrà conto unicamente dei titoli dichiarati nella domanda presen-
tata secondo le modalità ed entro il termine di cui all’art. 2, comma 1 
(29 maggio 2017). 

 Ai fini della determinazione del punteggio, verrà preso in consi-
derazione un solo diploma di istruzione secondaria di secondo grado 
di cui al precedente punto   a)   e un solo titolo di istruzione superiore di 
cui al precedente punto   b)   - (solo un titolo    b.   1 o, in alternativa, solo un 
titolo    b.   2). 

 I candidati vengono classificati in ordine decrescente in base al 
punteggio complessivo calcolato secondo i criteri di cui sopra. 

 Vengono convocati a sostenere il test di cui al successivo art. 5 i 
candidati classificatisi nelle prime 3.000 posizioni nonché gli eventuali 
   ex aequo    nell’ultima posizione utile. 

 L’ammissione al test avviene comunque con la più ampia riserva 
in ordine al possesso dei requisiti di partecipazione richiesti dal bando 
e dei titoli richiesti ai fini della preselezione. 

 Il punteggio conseguito ai fini della preselezione non concorrerà 
alla formazione del punteggio complessivo utile ai fini della graduatoria 
di merito del concorso. 

 I risultati conseguiti da ciascun candidato nella preselezione non-
ché i nominativi dei candidati ammessi al test di cui all’art. 5 vengono 
pubblicati sul sito internet della Banca d’Italia www.bancaditalia.it 
entro il 27 luglio 2017. Tale pubblicazione assume valore di notifica ad 
ogni effetto di legge.   

  Art. 4.
      Convocazioni    

     Ai candidati ammessi viene data notizia del calendario e del luogo 
di effettuazione del test tramite avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami» - di uno dei 
martedì o venerdì del mese di ottobre 2017. 

 Con le stesse modalità e gli stessi tempi — qualora per motivi 
organizzativi non sia ancora possibile determinare data e luogo di svol-
gimento della prova scritta — viene indicata la   Gazzetta Ufficiale   sulla 
quale tale avviso viene successivamente pubblicato. 

 Nel caso in cui circostanze straordinarie e imprevedibili rendano 
necessario rinviare lo svolgimento del test dopo la pubblicazione del 
calendario, la notizia del rinvio e del nuovo calendario viene pronta-
mente diffusa mediante avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Tutte le suesposte informazioni sono disponibili anche sul sito 
internet della Banca d’Italia www.bancaditalia.it. La Banca d’Italia non 
assume responsabilità in ordine alla diffusione di informazioni inesatte 
riguardanti il concorso da parte di fonti non autorizzate.   
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  Art. 5.
      Commissione di concorso. Prove d’esame    

     La Banca d’Italia nomina una commissione con l’incarico di 
sovrintendere alle prove d’esame. 

 Le prove d’esame consistono in un test e in una prova orale sulle 
materie indicate nel programma allegato e si svolgono a Roma. 

 Il programma è articolato nelle seguenti materie (  cfr.    allegato):  
 elementi di diritto; 
 elementi di economia; 
 matematica e complementi di statistica; 
 lingua inglese. 

  Il test consiste in 100 domande a risposta multipla ed è articolato 
in due sezioni:  

 1. la prima sezione è relativa all’accertamento delle conoscenze 
nelle prime tre materie e si compone di 60 domande con un punteggio 
massimo conseguibile di 35 punti; 

 2. la seconda sezione è relativa all’accertamento della cono-
scenza della lingua inglese e si compone di 40 domande con un punteg-
gio massimo conseguibile di 15 punti. 

 La durata complessiva della prova è di 100 minuti. 
 Il test viene corretto in forma anonima con l’ausilio di tecnologia 

informatica e viene valutato fino a un massimo di 50 punti. 
 Sulla base del risultato del test viene formata una graduatoria in 

ordine decrescente di punteggio. Conseguono l’ammissione alla prova 
orale i candidati classificati fino al 300° posto nonché quelli classificati 
   ex aequo    in tale ultima posizione. 

 I risultati conseguiti da ciascun candidato nel test, con l’indica-
zione dell’eventuale ammissione alla prova orale e della data di con-
vocazione, vengono pubblicati esclusivamente sul sito internet della 
Banca d’Italia www.bancaditalia.it. Tale pubblicazione assume valore 
di notifica ad ogni effetto di legge. 

 I concorrenti che superano il test vengono ammessi a sostenere una 
prova orale che consiste in un colloquio sulle materie indicate nel pro-
gramma allegato, inclusa una conversazione in lingua inglese; possono 
inoltre formare oggetto di colloquio le esperienze formative e profes-
sionali maturate. 

 Il colloquio tende ad accertare: le conoscenze; la padronanza lin-
guistica e la chiarezza espositiva; la capacità di individuare collega-
menti tra argomenti diversi; la capacità di rielaborazione personale e 
critica. La conversazione in lingua inglese è volta a verificarne il livello 
di conoscenza in relazione a un utilizzo della stessa come strumento di 
lavoro. 

 Il colloquio viene valutato con l’attribuzione di un punteggio mas-
simo di 50 punti ed è superato dai candidati che conseguono una vota-
zione di almeno 30 punti. 

 I risultati dei candidati che abbiano sostenuto la prova orale ven-
gono pubblicati sul sito internet della Banca d’Italia www.bancaditalia.
it. Tale pubblicazione assume valore di notifica ad ogni effetto di legge.   

  Art. 6.
      Adempimenti per la partecipazione alle prove    

     Per sostenere le prove i candidati devono essere muniti di carta 
di identità ovvero di uno dei documenti di riconoscimento previsti 
dall’art. 35 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa). Coloro che non sono in possesso della 
cittadinanza italiana devono essere muniti di documento equipollente. 

 Il documento deve essere in corso di validità secondo le previsioni 
di legge. Sono esclusi i candidati non in grado di esibire alcuno dei 
suddetti documenti.   

  Art. 7.
      Graduatorie    

     Il punteggio complessivo dei candidati idonei è determinato dalla 
somma delle votazioni riportate nel test e nella prova orale. 

 La commissione di cui all’art. 5 compila la graduatoria di merito 
seguendo l’ordine decrescente del punteggio complessivo. 

 La Banca d’Italia forma la graduatoria finale in base alla gradua-
toria di merito e a eventuali titoli di riserva o preferenza rilevanti per la 
Banca d’Italia, dichiarati nella domanda. 

 Fermo restando quanto precede, qualora più candidati risultino in 
posizione di    ex aequo   , viene data preferenza al candidato più giovane 
di età. 

 La Banca d’Italia, nel caso di mancata assunzione del servizio da 
parte di taluno dei vincitori, si riserva la facoltà di coprire, in tutto o in 
parte, i posti rimasti vacanti con altri elementi idonei seguendo l’ordine 
della graduatoria finale. 

 La Banca d’Italia si riserva la facoltà di utilizzare la graduatoria 
finale entro quattro anni dalla data di approvazione della stessa. 

 La graduatoria finale è pubblicata sul sito internet www.bancadi-
talia.it. Tale pubblicazione assume valore di notifica ad ogni effetto di 
legge.   

  Art. 8.
      Adempimenti per l’assunzione    

     Gli elementi utilmente classificati nella graduatoria finale ai fini 
dell’assunzione devono autocertificare il possesso dei requisiti di par-
tecipazione al concorso e di assunzione, secondo le modalità previste 
nel decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000. Ai fini della 
verifica del possesso del requisito di cui all’art. 1, comma 2, punto 6, 
sarà richiesto di rendere dichiarazioni relative all’eventuale sussistenza 
di condanne penali, di sentenze di applicazione della pena su richiesta 
o di sottoposizione a misure di sicurezza ovvero di carichi pendenti.   

  Art. 9.
      Visita medica propedeutica all’assunzione    

     La Banca d’Italia ha la facoltà di sottoporre gli elementi da assu-
mere a visita medica per verificare il possesso del requisito di cui 
all’art. 1, comma 2, punto 4.   

  Art. 10.
      Nomina e assegnazione    

     Tutti gli elementi utilmente classificati nella graduatoria finale 
dovranno comunicare alla Banca d’Italia — qualora non abbiano già 
provveduto in sede di compilazione della domanda on-line — un indi-
rizzo di posta elettronica certificata al quale verranno indirizzate, a ogni 
effetto di legge, le comunicazioni di avvio del procedimento di nomina 
e assegnazione ed eventuali altre comunicazioni. 

 La Banca d’Italia procede all’assunzione dei vincitori che non 
hanno tenuto comportamenti incompatibili con le funzioni da espletare 
nell’Istituto e sono in possesso dei requisiti regolamentari previsti per 
l’assunzione stessa. Essi sono nominati in prova nel grado di Vice assi-
stente - profilo amministrativo. 

 Gli stessi, al termine del periodo di prova, che ha la durata di sei 
mesi, se riconosciuti idonei conseguono la conferma della nomina con 
la medesima decorrenza del provvedimento di assunzione. Nell’ipotesi 
di esito sfavorevole, il periodo di prova è prorogato, per una sola volta, 
di altri sei mesi. 

 L’accettazione della nomina non può essere in alcun modo 
condizionata. 
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 Il rapporto d’impiego di coloro che non sono in possesso della 
cittadinanza italiana è regolato tenendo conto delle limitazioni di legge 
in materia di accesso ai posti di lavoro presso gli enti pubblici. 

 In seguito alla nomina, gli interessati devono assumere servizio 
presso la sede di lavoro entro il termine che sarà stabilito. Eventuali 
proroghe di detto termine sono concesse solo per giustificati motivi. 

 Coloro che rinunciano espressamente alla nomina o, in mancanza 
di giustificati motivi, non prendono servizio entro il prescritto termine 
decadono dalla nomina, come previsto dalle vigenti disposizioni del 
regolamento del personale della Banca d’Italia. 

  I nominati nel grado di Vice assistente - profilo amministra-
tivo non possono avanzare domanda di trasferimento prima che siano 
trascorsi due anni di permanenza nella residenza assegnata all’atto 
dell’assunzione. 

 Ai neoassunti compete il rimborso del prezzo del biglietto pagato 
per il viaggio con qualunque mezzo pubblico di linea per il raggiungi-
mento della residenza di assegnazione dall’attuale residenza anagrafica 
o dall’ultima residenza anagrafica italiana in caso di attuale residenza 
all’estero.   

  Art. 11.

      Trattamento dei dati personali    

     Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo n. 196/2003, in materia 
di protezione dei dati personali, si informa che i dati forniti dai candidati 
sono raccolti presso la Banca d’Italia, Servizio risorse umane, Divisione 
assunzioni e selezioni esterne, per le finalità di gestione del concorso 
e sono trattati anche in forma automatizzata. Il trattamento degli stessi, 
per coloro che saranno assunti, prosegue anche successivamente all’in-
staurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione 
del medesimo. 

 Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione 
dei requisiti di partecipazione e di assunzione. In caso di rifiuto a fornire 
i dati richiesti, la Banca d’Italia procede all’esclusione dal concorso 
ovvero non dà corso all’assunzione. 

 I dati idonei a rivelare lo stato di salute dei candidati sono trat-
tati per l’adempimento degli obblighi previsti dalle leggi n. 104/1992 
e n. 68/1999. I dati di cui all’art. 8 del presente bando sono trattati allo 
scopo di accertare il possesso del requisito di assunzione della com-
patibilità dei comportamenti tenuti dagli interessati con le funzioni da 
espletare nell’Istituto, in base a quanto previsto dalle norme regolamen-
tari della Banca d’Italia. 

 Le informazioni fornite possono essere comunicate unicamente ad 
altre amministrazioni pubbliche a fini di verifica di quanto dichiarato 
dai candidati ovvero negli altri casi previsti da leggi e regolamenti. 

 Agli interessati competono i diritti di cui all’art. 7 del citato decreto 
legislativo, tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che li riguardano 
nonché alcuni diritti connessi tra cui quello di rettificare, aggiornare, 
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini 
non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento 
per motivi legittimi. 

 Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti della Banca 
d’Italia, Servizio organizzazione, via Nazionale n. 91 - Roma, titolare 
del trattamento. Il responsabile del trattamento è il Capo del Servizio 
risorse umane. Oltre al responsabile del trattamento, potranno venire a 
conoscenza dei dati che riguardano i candidati, in qualità di incaricati 
del trattamento, i dipendenti della Banca d’Italia addetti alla Divisione 
assunzioni e selezioni esterne del Servizio risorse umane.   

  Art. 12.
      Responsabile del procedimento    

     L’Unità organizzativa responsabile del procedimento è il Servizio 
risorse umane. Il responsabile del procedimento è il Capo   pro tempore   
di tale Servizio. 

 Il Vice Direttore generale: VALERIA SANNUCCI   
  

  ALLEGATO    

     PROGRAMMA
A LIVELLO DI SCUOLA SECONDARIA

DI SECONDO GRADO 

  TEST.  

  Elementi di diritto:  
 le fonti del diritto; 
 la Costituzione italiana: i principi fondamentali; i diritti e i 

doveri dei cittadini; 
 gli organi costituzionali; 
 le autorità amministrative indipendenti; 
 il procedimento amministrativo; 
 atti e provvedimenti amministrativi: elementi e requisiti, tipo-

logie, vizi; 
 l’Unione europea e la sua organizzazione; 
 persona fisica e persona giuridica; capacità giuridica e capacità 

di agire; 
 le obbligazioni e i contratti; 
 l’azienda, l’impresa e gli imprenditori; 
 le società di persone e di capitali. I gruppi societari. 

  Elementi di economia:  
 teorie del consumatore e della produzione; 
 la teoria dei mercati e l’equilibrio economico; 
 consumi, investimenti e risparmio; 
 la moneta e l’inflazione; 
 l’imposizione fiscale; le imposte dirette e indirette; 
 l’azienda e la sua organizzazione; 
 la contabilità generale e il bilancio d’esercizio (civilistico e 

secondo i principi contabili internazionali); 
 il reddito d’impresa e l’analisi per indici; 
 la pianificazione strategica e il sistema di programmazione e 

controllo della gestione aziendale; 
 la funzione delle banche nel sistema economico e finanziario; 

le operazioni bancarie, i prodotti e i servizi per i risparmiatori, gli stru-
menti bancari di regolamento. 

  Matematica e complementi di statistica:  
 principi di algebra; espressioni algebriche, equazioni e disequa-

zioni, l’algebra lineare; 
 il piano cartesiano e la geometria analitica; funzioni lineari e 

coniche; 
 limiti, derivate e integrali di funzioni; 
 teoria degli insiemi; 
 trigonometria; 
 elementi di statistica descrittiva; 
 fondamenti di calcolo delle probabilità; 
 principi di calcolo combinatorio. 
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  Lingua inglese - prova orale:  
 tutte le materie del test; 
 conversazione in lingua inglese. 

 Le eventuali esperienze formative e professionali maturate 
potranno formare oggetto della prova orale.   

  17E02928 

   CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI 

SALERNO

      Sessione di esami per l’esercizio dell’attività di mediazione 
marittima    

     La Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di 
Salerno ha indetto una sessione di esami per l’abilitazione all’eserci-
zio dell’attività di mediatore marittimo e per l’iscrizione nella sezione 
speciale del ruolo dei mediatori marittimi, ai sensi degli articoli 9 e 10 
della legge 12 marzo 1968, n. 478, successive modifiche e integrazioni 
e del relativo regolamento di esecuzione approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 4 gennaio 1973, n. 66. 

 La domanda di ammissione agli esami, in regola con l’assolvi-
mento dell’imposta di bollo di € 16,00, deve pervenire alla Camera 
di commercio di Salerno - Ufficio albi e ruoli, Via Salvador Allende, 
19/21, 84131 Salerno, entro il termine perentorio di trenta giorni a par-
tire dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª Serie speciale 
«Concorsi ed esami». 

 Il testo integrale dei bandi e il modulo di domanda sono disponibili 
nell’albo camerale on-line dell’Ente, all’indirizzo www.sa.camcom.it e 
presso lo sportello albi e ruoli della Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura di Salerno.   

  17E02610 

   ENTE REGIONALE PER L’ABITAZIONE 
PUBBLICA MARCHE

      Avviso di mobilità volontaria ai sensi dell’articolo 30 del 
decreto legislativo n. 165/2001 per la copertura a tempo 
indeterminato - full time, di tre posti vacanti di area ammi-
nistrativa categoria C1 (assistente amministrativo) riser-
vata ai soggetti di cui all’articolo 1 della legge n. 68/1999 
«Norme per il diritto al lavoro dei disabili».    

     È indetto un avviso di mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 del 
decreto legislativo n. 165/2001, per la copertura a tempo indeterminato 
- full time - di tre posti vacanti di area amministrativa (assistente ammi-
nistrativo) di categoria C accesso iniziale C1 riservati agli iscritti delle 
categorie protette di cui all’art. 1, legge n. 68/1999. 

  Requisiti:  
    a)   essere in servizio con rapporto di lavoro a tempo indetermi-

nato (a tempo pieno o part-time) presso pubbliche amministrazioni di 
cui all’art. 1, comma 2 del decreto legislativo n. 165/2001, con collo-
cazione in comparto di contrattazione collettiva delle amministrazioni 
pubbliche nella medesima categoria, livello economico, ove previsto, e 
profilo professionale, o comunque con profilo equivalente per tipologia 
di mansioni; a tal fine il candidato è tenuto a produrre ogni atto idoneo a 
dimostrare la corrispondenza o l’equivalenza della categoria posseduta 
rispetto a quella richiesta;  

    b)   avere superato il periodo di prova nella categoria e nel profilo 
di appartenenza;  

    c)   non essere incorso in procedure disciplinari conclusesi con 
sanzione superiore al rimprovero verbale nel corso degli ultimi due 
anni precedenti la data di pubblicazione dell’avviso di mobilità e non 
essere incorso in condanne penali né avere procedimenti penali in corso 
che precludono la costituzione/ prosecuzione del rapporto di pubblico 
impiego;  

    d)   essere in possesso dell’idoneità fisica alle specifiche mansioni 
del posto da ricoprire.  

 La domanda di ammissione al concorso dovrà essere inviata 
all’E.R.A.P. Marche - Presidio di Macerata (Macerata - cap. 62100 – 
Via Lorenzoni, 167) secondo le modalità indicate nel bando entro il 
termine perentorio di giorni venti dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica - 4ª Serie speciale 
«Concorsi ed esami». 

 L’avviso e lo schema di domanda di ammissione sono disponibili 
e scaricabili dal sito dell’E.R.A.P. Marche: http://www.erap.marche.it - 
nella sezione Amministrazione Trasparente – bandi di concorso.   

  17E02665 

   ORDINE AVVOCATI BERGAMO

      Concorso pubblico, per esami, per procedere all’assunzione 
di due unità di personale a tempo pieno e indeterminato, 
area B - addetto alla segreteria, posizione B1 del contratto 
collettivo nazionale di lavoro comparto enti pubblici non 
economici.    

     È indetto un concorso pubblico, per esami, per procedere all’assun-
zione di due unità di personale a tempo pieno e indeterminato, area B 
- «addetto alla segreteria» - posizione B1 del Contratto collettivo nazio-
nale di lavoro comparto «Enti pubblici non economici». 

 Titolo di studio richiesto: diploma di istituto di istruzione secon-
daria di secondo grado. 

 Presentazione della domanda: entro il termine perentorio di trenta 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami». 

 La partecipazione al concorso è subordinata all’avvenuto paga-
mento della tassa di € 20,00 mediante bonifico bancario sull’IBAN 
IT65 N 05034 111210 00000006735, in favore dell’Ordine avvocati di 
Bergamo e con la causale «Concorso B1» e l’indicazione del cognome 
e del nome del candidato. 

 Il testo integrale del bando di concorso è disponibile sul sito inter-
net dell’Ordine degli avvocati di Bergamo, all’indirizzo www.avvocati-
bergamo.it alla sezione «CONCORSI». 

 Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria dell’Ordine 
degli avvocati di Bergamo, sita in 24121 Bergamo, via Borfuro n. 11/a 
- tel. 035.243132.   

  17E02664  
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 DIARI 
  AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE

DI BRESCIA

      Diario delle prove d’esame del concorso pubblico, per titoli 
ed esami, per un posto di dirigente veterinario - disciplina 
di Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche, 
con sede presso le articolazioni del Dipartimento Veterina-
rio e sicurezza degli alimenti di origine animale.    

      In merito al concorso pubblico, per titoli ed esami, per un posto di 
dirigente veterinario - disciplina Igiene degli allevamenti e delle pro-
duzioni zootecniche, con sede presso le articolazioni del Dipartimento 
Veterinario e sicurezza degli alimenti di origine animale, il cui bando 
è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia - 
Serie avvisi e concorsi - n. 3 del 18 gennaio 2017, si rende noto che:  

 la prova scritta si svolgerà per tutti i candidati ammessi, alle 
ore 9,00 del giorno 18 maggio 2017, presso la sala conferenze cav. Pier 
Giuseppe Beretta dell’associazione industriale Bresciana sita in via 
Cefalonia n. 60 a Brescia; 

 la prova pratica, subordinatamente all’esito favorevole della 
prova scritta, si svolgerà alle ore 9,00 del giorno 29 maggio 2017, 
presso la sala di rappresentanza dell’A.T.S. di Brescia sita in Brescia - 
viale Duca degli Abruzzi n. 15; 

 la prova orale, subordinatamente all’esito favorevole della prova 
pratica, si svolgerà alle ore 9,00 del giorno 30 maggio 2017 presso le 
aule della formazione dell’A.T.S. di Brescia sita in Brescia - viale 
Duca degli Abruzzi n. 15. La commissione esaminatrice, in relazione 
al numero dei candidati ammessi alla prova orale, potrà anche decidere 
che la prova orale si svolga, dopo l’effettuazione della prova pratica, a 
seguire nello stesso giorno. 

 L’elenco dei candidati ammessi a partecipare al concorso verrà 
altresì pubblicato, a titolo integrativo e non sostitutivo della predetta 
pubblicazione, sul sito internet aziendale www.ats-brescia.it nella 
sezione «Amministrazione trasparente - Bandi di concorso - Bandi e 
avvisi - Bandi di concorso», debitamente criptato in osservanza alle 
disposizioni in tema di tutela della privacy. 

 Copia del presente diario delle prove verrà altresì pubblicata tem-
pestivamente, benché non a titolo sostitutivo della pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale  , sul sito internet aziendale www.ats-brescia.it nella 
sezione «Amministrazione trasparente - Bandi di concorso - Bandi e 
avvisi - Bandi di concorso». 

 I candidati dovranno presentarsi muniti di un documento d’iden-
tità, in corso di validità. La mancata presentazione nel giorno indicato 
sarà considerata rinuncia alla partecipazione al concorso, qualunque sia 
la causa dell’assenza, anche se indipendente dalla volontà del candidato. 

 La presente pubblicazione sostituisce, ad ogni effetto, la comuni-
cazione a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento e ha 
valore di notifica nei confronti di tutti i candidati ammessi. Pertanto non 
saranno effettuate convocazioni individuali. 

 Per ulteriori informazioni rivolgersi al servizio risorse umane 
dell’Agenzia di tutela della salute di Brescia - Edificio n. 12 - viale 
Duca degli Abruzzi n. 15 - Brescia - telefono 030.383.8387 (orario di 
apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00).   

  17E02835 

   AZIENDA OSPEDALIERA COMPLESSO 
OSPEDALIERO SAN GIOVANNI - 

ADDOLORATA
      Diario delle prove del concorso pubblico, per titoli ed esami, 

per la copertura di un posto di dirigente medico nella 
disciplina di neonatologia - area medica e delle specialità 
mediche - per le esigenze della UOC di Neonatologia con 
terapia intensiva, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª 
Serie speciale - n. 90 del 15 novembre 2016.    

      Si rende noto il calendario delle prove d’esame:  
 la prova scritta si svolgerà il giorno 15 maggio 2017 con inizio 

alle ore 10,00 presso la Sala Folchi della Azienda Ospedaliera San Gio-
vanni Addolorata, via San Giovanni in Laterano n. 280; 

 la prova pratica si svolgerà il giorno 3 giugno 2017 con inizio 
alle ore 10,00 presso la Sala Folchi della Azienda Ospedaliera San Gio-
vanni Addolorata, via San Giovanni in Laterano n. 280; 

 la prova orale si svolgerà il giorno 27 giugno 2017 con inizio 
alle ore 9,00 presso la Sala Folchi della Azienda Ospedaliera San Gio-
vanni Addolorata, via San Giovanni in Laterano n. 280. 

 L’elenco dei candidati ammessi nonché il calendario delle prove 
sono pubblicati sul sito internet aziendale   www.hsangiovanni.roma.it   
- sezione Concorsi. 

 L’esito delle prove scritta e pratica verrà pubblicata nel sito 
aziendale. 

 La presente comunicazione e le suddette pubblicazioni nel sito 
aziendale   www.hsangiovanni.roma.it   - sezione Concorsi hanno valore 
di notificazione a tutti gli effetti.   

  17E02958 

   AZIENDA SANITARIA LOCALE TARANTO
      Rinvio della pubblicazione del diario della prova preselettiva 

del concorso pubblico, per titoli ed esami, per due posti di 
collaboratore tecnico professionale informatico (  Gazzetta 
Ufficiale   - Serie speciale «Concorsi ed esami» - n. 21 del 
17 marzo 2017).    

     Il diario relativo alla prova preselettiva relativa al concorso pub-
blico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di 
due posti di collaboratore tecnico professionale informatico, la cui pub-
blicazione era prevista per l’ultima decade del mese di aprile 2017 è 
modificato nel senso che verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   e sul 
sito web aziendale dell’Asl di Taranto – sezione concorsi entro l’ultima 
decade del mese di ottobre 2017. 

 La presente comunicazione, assume valore di notifica, a tutti gli 
effetti per gli interessati.   

  17E02925 

       Rinvio della pubblicazione del diario della prova preselet-
tiva del concorso pubblico, per titoli ed esami, per quattro 
posti di collaboratore tecnico professionale biologo (  Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie speciale «Concorsi ed esami» - n. 17 
del 3 marzo 2017).    

     Il diario relativo alla prova preselettiva relativa al concorso pub-
blico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di 
quattro posti di collaboratore tecnico professionale biologo, la cui pub-
blicazione era prevista per l’ultima decade del mese di aprile 2017 è 
modificato nel senso che verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   e sul 
sito web aziendale dell’Asl di Taranto – sezione concorsi entro l’ultima 
decade del mese di novembre 2017. 
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 La presente comunicazione, assume valore di notifica, a tutti gli 
effetti per gli interessati.   

  17E02926 

   AZIENDA SOCIO SANITARIA TERRITORIALE 
LARIANA

      Diario delle prove d’esame del concorso pubblico, per titoli 
ed esami, per la copertura di un posto di dirigente medico 
di Medicina fisica e riabilitazione.    

     Le prove d’esame relative al concorso pubblico, per titoli ed esami, 
indetto per la copertura di un posto di dirigente medico di Medicina 
fisica e riabilitazione di cui al bando pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
- 4   a     Serie speciale - Concorsi ed Esami - n. 89 dell’11 novembre 2016, 
si svolgeranno con il seguente calendario:  

 prova scritta: mercoledì 17 maggio 2017 alle ore 9,30; 
 prova pratica e prova orale: giovedì 18 maggio 2017 alle 

ore 9,30, 
 presso l’Azienda socio sanitaria territoriale Lariana, via Ravona n. 20 
- San Fermo della Battaglia (CO) Staff Formazione Aula 1 - piano 0 
(piano   blu)  . 

 Si precisa che, eventualmente, si proseguirà nella giornata del 
17 maggio 2017 anche all’espletamento della prova pratica e della 
prova orale. 

 I candidati sono convocati per l’espletamento delle prove succitate 
nei giorni ed ore sopraindicati. 

 Per l’identificazione e per essere ammessi a sostenere le prove 
d’esame, i candidati dovranno presentarsi muniti di un valido docu-
mento di riconoscimento. 

  Si precisa che:  
 durante lo svolgimento della prova scritta non sarà permessa la 

consultazione di libri, testi o appunti di qualsiasi genere né sarà con-
sentito di porsi in comunicazione con l’esterno con telefoni cellulari o 
con qualsiasi altro mezzo a pena di allontanamento e di annullamento 
della prova; 

 l’ammissione alla prova pratica è subordinata al superamento 
della prova scritta; 

 l’ammissione alla prova orale è subordinata al superamento 
della prova pratica. 

 L’ente si riserva di provvedere all’accertamento dei requisiti pre-
scritti anche prima dello svolgimento della prova scritta. 

 La mancata presentazione alle prove verrà considerata rinuncia. 
 Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti nei con-

fronti di tutti i candidati. 
 Per informazioni rivolgersi all’Ufficio concorsi (tel. 031/5854726) 

dell’Azienda socio sanitaria territoriale Lariana, via Ravona n. 20 - San 
Fermo della Battaglia (CO).   

  17E02866 

   AZIENDA UNITÀ LOCALE SOCIO-SANITARIA 
5 POLESANA

      Diario delle prove del concorso pubblico, per titoli e prove 
d’esame, per la copertura a tempo indeterminato di un 
posto di dirigente medico nella disciplina di Geriatria.    

     Si comunica che le previste prove d’esame scritta, pratica ed orale 
per il concorso pubblico di dirigente medico di Geriatria, bandito con 
decreto del direttore generale n. 1008 del 15 novembre 2016, con sca-
denza 12 gennaio 2017 e pubblicato nel sito della   Gazzetta Ufficiale  , 4ª 
Serie speciale «Concorsi ed esami» n. 98 del 13 dicembre 2016 e nel 
sito dell’Azienda ULSS 18 di Rovigo, si svolgeranno il giorno giovedì 
18 maggio 2017 presso l’Azienda ULSS 5 Polesana, Viale Tre Martiri, 
89 - Aula Magna - Blocco A - I piano, con inizio alle ore 9,00. 

 Si comunica, altresì, che l’elenco dei candidati ammessi a sostenere 
le prove d’esame, è pubblicato sul sito internet dell’Azienda ULSS 5 
Polesana al seguente indirizzo www.aulss5.veneto.it - sezione Concorsi. 

 I candidati ammessi dovranno presentarsi alle prove d’esame muniti 
di carta d’identità oppure di altro valido documento di riconoscimento. 

 I candidati che non si presenteranno nella sede d’esame nella data e 
nell’ora stabilita, qualunque sia la causa dell’assenza ancorché dovuta a 
cause di forza maggiore saranno considerati rinunciatari e quindi esclusi 
dal concorso. 

 Si precisa che il diario delle prove sarà pubblicato anche sul sito 
internet aziendale: www.aulss5.veneto.it - sezione Concorsi. 

 Il presente avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti nei con-
fronti di tutti i candidati.   

  17E02637 

   AZIENDA UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA 
N. 2 MARCA TREVIGIANA

      Convocazione dei candidati alla prova scritta e calendario 
delle prove di esame del concorso pubblico, per titoli ed 
esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di un col-
laboratore tecnico professionale - ingegnere gestionale, 
categoria D.    

     In relazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assun-
zione a tempo indeterminato di un Collaboratore tecnico professionale - 
Ingegnere gestionale, categoria D, indetto dall’Azienda ULSS 9 Treviso 
- ora AULSS n. 2 Marca Trevigiana - (bando pubblicato integralmente 
nel BUR Veneto n. 3 del 5 gennaio 2017 e, per estratto, nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 16 del 28 febbraio 2017, con sca-
denza dei termini per la presentazione delle domande il 30 marzo 2017), 
si comunica ai candidati il seguente calendario delle prove. 

 I candidati che non avranno ricevuto comunicazione di esclusione 
del concorso a mezzo raccomandata RR, dovranno presentarsi, senza 
alcun altro preavviso, ad espletare la Prova scritta che avrà luogo il 
giorno martedì 23 maggio 2017, a partire dalle ore 8,00, presso l’Hotel 
Maggior Consiglio, via Terraglio n. 140 - 31100 Treviso. 

  I candidati dovranno presentarsi muniti di:  
 stampa della domanda in PDF firmata; 
 stampa dell’email di avvenuta iscrizione al concorso; 
 fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità 

(carta d’identità o passaporto). 
 L’elenco complessivo dei candidati ammessi alla prova scritta, e 

quello dei candidati esclusi, sarà pubblicato nel sito ufficiale dell’AULSS 
2 Marca Trevigiana - Distretto di Treviso (www.ulss.tv.it) nella sezione 
Concorsi/Selezioni Scadute (filtrando la parola «gestionale»), a partire 
dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 I candidati esclusi potranno esercitare il diritto di accesso ad atti 
e documenti o richiedere eventuali informazioni direttamente a: Ser-
vizio personale dipendente - Ufficio concorsi e reclutamento - sede 
ex P.I.M.E. - via Terraglio n. 58 - 31022 Preganziol (TV) - tel. 0422-
323505/09, dalle ore 9,00 alle ore 12,00. 

 L’elenco complessivo dei candidati ammessi alla prova pratica, 
sarà pubblicato nel sito ufficiale dell’AULSS 2 Marca Trevigiana - 
Distretto di Treviso (www.ulss.tv.it) nella sezione Concorsi/Selezioni 
Scadute (filtrando la parola «gestionale»), martedì 23 maggio 2017. 

 La prova pratica avrà luogo il giorno mercoledì 24 maggio 2017, 
a partire dalle ore 8,00, presso l’Hotel Maggior Consiglio, via Terraglio 
n. 140 - 31100 Treviso. 

 L’elenco complessivo dei candidati che avranno superato la prova 
pratica, verrà esposto nelle sede del concorso e sarà pubblicato nel sito 
ufficiale dell’AULSS 2 Marca Trevigiana - Distretto di Treviso (www.
ulss.tv.it) nella sezione Concorsi/Selezioni Scadute (filtrando la parola 
«gestionale»), mercoledì 24 maggio 2017. 

 I candidati che superano la prova pratica dovranno presentarsi, 
senza alcun altro preavviso, ad espletare la successiva Prova orale che 
avrà luogo il giorno mercoledì 24 maggio 2017, presso l’Hotel Maggior 
Consiglio, via Terraglio n. 140 - 31100 Treviso, secondo il calenda-
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rio che verrà esposto nelle sede del concorso e sarà pubblicato nel sito 
ufficiale dell’AULSS 2 Marca Trevigiana - Distretto di Treviso (www.
ulss.tv.it) nella sezione Concorsi/Selezioni Scadute (filtrando la parola 
«gestionale»), mercoledì 24 maggio 2017. 

 Il materiale occorrente per l’espletamento delle prove sarà for-
nito dall’amministrazione. È motivo d’esclusione dal concorso la 
consultazione da parte del concorrente, durante la prova, di qualsiasi 
manoscritto, libro o pubblicazione che non siano messi a disposizione 
dell’amministrazione, nonché l’utilizzo di ogni altro dispositivo non 
autorizzato dalla Commissione. Si raccomanda la massima puntualità, 
specificando che non potrà essere ammesso il candidato che si presenti 
una volta ultimato l’appello dei presenti. 

 I candidati dovranno presentarsi muniti di un valido documento di 
riconoscimento (carta d’identità o passaporto). 

 La mancata presenza a una delle prove sarà considerata come 
rinuncia alla partecipazione al concorso, quale che sia la causa dell’as-
senza, anche se indipendente dalla volontà del candidato. 

 La presente comunicazione ha valore, a tutti gli effetti, di notifica 
agli interessati, così come previsto nel bando di concorso. 

 Per ricevere ulteriori informazioni, gli interessati potranno rivol-
gersi al Servizio personale dipendente - Unità operativa concorsi e 
reclutamento, sede ex P.I.M.E. - via Terraglio n. 58 - 31022 Preganziol 
(TV) - tel. 0422-323505/09 dalle 9,00 alle 12,00. 

 La presente comunicazione verrà pubblicata anche nel sito uffi-
ciale dell’AULSS 2 Marca Trevigiana - Distretto di Treviso (www.
ulss.tv.it) nella sezione Concorsi/Selezioni Scadute (filtrando la parola 
«gestionale»).   

  17E02865 

   BANCA D’ITALIA
      Avviso relativo alla convocazione alle prove di quattro 

assunzioni nel profilo tecnico nel campo dell’impiantistica 
elettrica (Bando dell’8 febbraio 2017).    

     Viste le previsioni di cui agli artt. 3 e 4 del bando di concorso 
dell’8 febbraio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - 4ª serie speciale «Concorsi ed esami» n. 12 del 
giorno 14 febbraio 2017, si forniscono informazioni per i concorsi di 
seguito specificati. 

 Lettera A (2 Esperti – profilo tecnico con conoscenze nel campo 
della progettazione impiantistica elettrica e delle connesse tecnologie 
informatiche). Sono pervenute n. 96 domande di partecipazione. La 
prova scritta si svolgerà nella giornata del 18 maggio 2017 presso i 
locali del Centro Donato Menichella, Largo Guido Carli n. 1 – Frascati 
(Rm), con convocazione dei candidati alle ore 10,00. 

 Lettera B (2 Assistenti – profilo tecnico con conoscenze nel 
campo dell’impiantistica elettrica e delle connesse tecnologie infor-
matiche). Sono pervenute n. 295 domande di partecipazione. La prova 
scritta si svolgerà nella giornata del 23 maggio 2017 presso i locali del 
Centro Donato Menichella, Largo Guido Carli n. 1 – Frascati (Rm), con 
convocazione dei candidati alle ore 10,00. 

 Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 8, del bando, coloro 
che venissero esclusi dalla presente convocazione riceveranno una spe-
cifica comunicazione in tal senso. Ad ogni buon conto, i nominativi dei 
candidati ammessi alla prova scritta sono pubblicati sul sito internet 
della Banca, all’indirizzo www.bancaditalia.it. 

 L’ammissione alle prove avverrà con la più ampia riserva in ordine 
all’effettivo possesso dei requisiti previsti dal bando e, pertanto, non 
costituisce alcuna forma di acquiescenza rispetto a quanto dichiarato 
nella domanda di partecipazione né di riconoscimento del possesso dei 
suddetti requisiti. 

 Il giorno della prova scritta i candidati verranno chiamati a con-
fermare quanto dichiarato nella domanda di partecipazione mediante 
sottoscrizione di un’apposita dichiarazione all’atto della identificazione 
(art. 2, comma 6, del bando). 

 Per sostenere le prove i candidati dovranno esibire, ai sensi dell’art. 5 
del bando, uno dei documenti di riconoscimento di cui all’art. 35 D.P.R. 
n. 445/2000. Coloro che non sono in possesso della cittadinanza italiana 

devono essere muniti di documento equipollente. Il documento deve 
essere in corso di validità secondo le previsioni di legge. Sono esclusi i 
candidati non in grado di esibire alcuno dei suddetti documenti. 

 Per lo svolgimento della prova scritta, i candidati potranno consul-
tare esclusivamente i manuali di progettazione (Manuale dell’Ingegnere 
– ed. HOEPLI Vol. III; Manuale CREMONESE ELETTROTECNICA – 
ed. ZANICHELLI; Manuale ELETTROTECNICA E AUTOMAZIONE 
- ed. HOEPLI) e utilizzare materiale tecnico da disegno (righe e squa-
dre, matite, mine, pastelli, pennarelli, compassi, ecc.). Sarà consentito 
inoltre l’uso di calcolatori tascabili a batteria non programmabili. 

 La Banca metterà a disposizione dei candidati una navetta dedi-
cata per il raggiungimento del Centro Donato Menichella nelle giornate 
di svolgimento delle prove scritte, con partenza dalla Stazione Metro 
dell’Anagnina alle ore 8,30 (il punto di raccolta al Terminal Anagnina 
su via Anagnina, all’altezza dell’ultima uscita del sottopassaggio della 
Metro). La navetta sarà disponibile alle ore 18,30 per il tragitto inverso 
(Centro Donato Menichella – Stazione Metro dell’Anagnina). Si sog-
giunge, che, per i medesimi tragitti, saranno comunque disponibili le 
navette che sono normalmente utilizzate dal personale della Banca. 

 Per i candidati che invece decideranno di raggiungere la sede pre-
vista con i propri mezzi, vi sarà la possibilità di utilizzare il parcheggio 
riservato ai dipendenti della Banca posto in prossimità della Portineria 
Esterna 2 (PES2) in Viale Luigi Einaudi, 1 – Frascati (RM). 

 Si fa presente, infine, quale ulteriore opzione, che dal Terminal 
dell’Anagnina si può raggiungere il Centro Donato Menichella con il Bus 
509 dell’ATAC (partenze ogni 30 minuti nell’intervallo 6,30 – 19,30). 

 Al fine di consentire ai candidati la migliore organizzazione della 
giornata di prova scritta, si fa infine presente che non è previsto il ser-
vizio di ristorazione.   

  17E02927 

   ESTAR
      Diario delle prove del concorso pubblico unificato, per titoli 

ed esami, per la copertura di un posto a tempo indeter-
minato di dirigente odontoiatra disciplina di Odontoiatria 
(106/2016/CON). Convocazione unica alle prove scritta, 
pratica e orale.    

     Si comunica che i candidati ammessi al concorso pubblico unifi-
cato, per titoli ed esami, per la copertura di un posto a tempo indetermi-
nato di dirigente odontoiatra disciplina odontoiatria (106/2016/CON), 
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, parte III, 
n. 37 del 14 settembre 2016, e, per estratto nella   Gazzetta Ufficiale    della 
Repubblica italiana - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami» - n. 77 del 
27 settembre 2016, il cui il termine per la spedizione delle domande di 
partecipazione scadeva il 27 ottobre 2016, sono convocati per effettuare:  

 la prova scritta il giorno lunedì 12 giugno 2017 alle ore 9,00 
presso il Centro direzionale ESTAR - Sezione territoriale nord ovest - 
via Cocchi 7/9 - 56121 Loc. Ospedaletto - Pisa. 

 I candidati ammessi al concorso sono tenuti a presentarsi muniti 
di valido documento di identità personale e fotocopia del medesimo, di 
penna biro di colore nero nella data, ora e sede sopraindicata. 

 L’elenco nominativo dei candidati ammessi è pubblicato sul sito 
internet www.estar.toscana.it nella pagina relativa al concorso stesso. 

 L’esito della prova scritta sarà pubblicato entro le ore 20,00 
del giorno 13 giugno 2017 sul sito internet: www.estar.toscana.it nella 
pagina relativa al concorso. 

  Si comunica, altresì, che le successive prove avranno luogo 
secondo il seguente calendario:  

 1. la prova pratica il giorno martedì 13 giugno 2017 alle ore 9,00, 
presso il centro direzionale ESTAR, via A. Cocchi 7/9 loc. Ospedaletto 
- 56121 Pisa. 

 I candidati ammessi alla prova pratica, sono tenuti a presentarsi 
muniti di valido documento di identità personale, penna biro di colore 
nero e fotocopia del medesimo. 

 L’esito della prova pratica sarà notificato ai candidati, subito 
dopo l’effettuazione della stessa, mediante affissione alla porta dell’aula 
dove si è svolta e/o sul sito internet: www.estar.toscana.it nella pagina 
relativa al concorso. 
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 Durante l’espletamento delle prove scritta e pratica i candidati non 
potranno tenere con sè: appunti, telefoni, palmari, tablets, calcolatrici o 
attrezzatura elettronica similare, pena l’annullamento della prova. Dal 
momento in cui il candidato sarà stato registrato nell’apposito elenco, 
non potrà uscire dall’edificio fino al termine della prova, pena esclu-
sione dalla medesima. 

 2. La prova orale il giorno martedì 13 giugno 2017, agli orari 
che saranno comunicati dalla commissione, con eventuali successivi 
scaglionamenti (che saranno comunicati unitamente all’esito della 
prova pratica) presso il centro direzionale ESTAR, via A. Cocchi 7/9 
loc. Ospedaletto - 56121 Pisa. 

 I candidati ammessi alla prova orale, sono tenuti a presen-
tarsi muniti di valido documento di identità personale e fotocopia del 
medesimo. 

 L’esito della prova orale sarà notificato ai candidati, subito dopo 
l’effettuazione della stessa, mediante affissione alla porta dell’aula dove 
si svolgerà la prova orale e/o sul sito internet: www.estar.toscana.it nella 
pagina relativa al concorso. 

 Qualora il numero dei candidati presenti alla prova scritta sia esi-
guo, le successive prove pratica e orale potranno svolgersi, a discrezione 
della commissione, nell’intera giornata del 12 giugno 2017. L’ammis-
sione alle prove pratica ed orale, è subordinata all’esito riportato nelle 
prove immediatamente precedenti. 

 La mancata presenza nei giorni e luoghi indicati sarà considerata 
come rinuncia alla partecipazione al concorso, quale che sia la causa 
dell’assenza, anche se indipendente dalla volontà del candidato. 

 Il presente avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti nei con-
fronti di tutti i candidati e sostituisce la comunicazione a mezzo let-
tera raccomandata con avviso di ricevimento. 

 Per informazioni i candidati potranno rivolgersi al 
numero 050/8662691 - e-mail: susanna.vagli@estar.toscana.it   

  17E02611 

       Diario delle prove del concorso pubblico unificato, per titoli 
ed esami, per la copertura di un posto di dirigente medico 
- disciplina di Medicina fisica e riabilitazione (83/2016/
CON). Convocazione unica alle prove scritta, pratica e 
orale.    

     Si comunica che i candidati ammessi al concorso pubblico unifi-
cato, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di dirigente medico 
disciplina Medicina fisica e riabilitazione (83/2016/CON), pubblicato 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 31 del 3 agosto 2016, 
parte III, e nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana n. 67 del 
23 agosto 2016 - i cui termini per la presentazione delle domande sono 
scaduti in data 22 settembre 2016, sono convocati per effettuare:  

 1) la prova scritta il giorno venerdì 19 maggio 2017 alle 
ore 10,30 presso la sala congressi (piano terreno) del presidio ospeda-
liero di Villamarina, via Forlanini n. 24 - 57025 Piombino (LI). 

 L’elenco nominativo dei candidati ammessi è pubblicato sul sito 
internet www.estar.toscana.it nella sezione Concorsi - «Concorsi e sele-
zioni in atto» - Concorsi pubblici - Dirigenza. 

 I candidati ai quali non sia stata comunicata con lettera l’esclu-
sione dal concorso, sono tenuti a presentarsi muniti di valido docu-
mento di identità personale e fotocopia del medesimo, di penna a sfera 
di colore nero nella data, ora e sede sopraindicata. 

 L’esito della prova scritta sarà pubblicato entro il giorno 24 mag-
gio 2017 sul sito internet: www.estar.toscana.it nella sezione Concorsi 
- «Concorsi e selezioni in atto» - Concorsi pubblici - Dirigenza. 

  Si comunica, altresì, che le successive prove si svolgeranno sem-
pre presso la sala congressi (piano terreno) del presidio ospedaliero di 
Villamarina, via Forlanini n. 24 - 57025 Piombino (LI), con il seguente 
calendario:  

  2) la prova pratica il giorno venerdì 26 maggio 2017 a partire 
dalle ore 9,00;  

  3) la prova orale sempre venerdì 26 maggio 2017, con orario 
che verrà reso noto dalla commissione al termine della prova pratica.  

 I candidati ammessi alla due prove, sono tenuti a presentarsi muniti 
di valido documento di identità personale e fotocopia del medesimo, 
nella data, ora e sede sopraindicata. 

 L’esito della prova pratica sarà pubblicato mediante affissione alla 
porta dell’aula d’esame e/o sul sito internet: www.estar.toscana.it nella 
sezione Concorsi - Concorsi e selezioni in atto - Concorsi pubblici - 
Dirigenza, alla fine della sessione d’esame. 

 L’esito della prova orale sarà mediante affissione alla porta 
dell’aula d’esame e/o sul sito internet: www.estar.toscana.it nella 
sezione Concorsi - «Concorsi e selezioni in atto» - Concorsi pubblici - 
Dirigenza, alla fine della sessione d’esame. 

 L’ammissione alle prove, pratica ed orale, è subordinata all’esito 
riportato nelle prove immediatamente precedenti. 

 La mancata presenza nei giorni e luoghi indicati sarà considerata 
come rinuncia alla partecipazione al concorso, quale che sia la causa 
dell’assenza, anche se indipendente dalla volontà del candidato. 

 Durante l’espletamento delle prove i candidati non potranno uti-
lizzare: appunti, telefoni, palmari, tablets, calcolatrici o similari, pena 
l’annullamento della prova. 

 Dal momento in cui il candidato sarà stato registrato nell’apposito 
elenco, non potrà uscire dall’edificio fino al termine della prova, pena 
esclusione dalla medesima. 

 Il presente avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti nei con-
fronti di tutti i candidati e sostituisce la comunicazione a mezzo let-
tera raccomandata con avviso di ricevimento. 

 Per informazioni i candidati potranno rivolgersi al 
numero 0565/67369 oppure 0586/223697 - e-mail: laura.ciampi@usl-
nordovest.toscana.it   

  17E02638  

VITTORIA ORLANDO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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